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La DC ha sempre mentito 
sugli impegni politici NATO 
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Nel 1970 consumeremo 
40 miliardi di kwh. nucleari 
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Si rivela definitivamente l’eccezionale gravità degli impegni atomici che l’Italia sta per assumere 
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Conferma della Casa Bianca: i Polaris 


Arriva 
il mercante 


A NNUNCI CLAMOROSI provengono da Wa¬ 
shington. L’ambasciatore speciale di Kennedy, si¬ 
gnor Merchant, piomba sulle capitali europee con 
compiti che fanno impallidire quelli affidati al sot¬ 
tosegretario Gilpatric: vi piomba come « mercan- 
. te di Polaris » per non smentire il suo nome, e pre¬ 
cisamente col compito di definire la struttura della 
nuova forza atomica multilaterale della NATO e il 
ruolo di ciascun paese europeo in questa struttura. 

Il primo annuncio è che questa struttura non . 
si fonderà più soltanto sui sommergibili nucleari 
americani e britannici armati di Polaris e dissemi¬ 
nati nel Mediterraneo, ma si fonderà su navi di su- 
. perfide armate anch’esse di Polaris atomici. L’ono¬ 
revole Andreotti non barava, dunque, quando asse¬ 
gnava questa funzione all’incrociatore « Garibaldi »: 
non faceva che anticipare impegni di gravità senza 
precedenti che il nostro paese sta per assumere o 
forse ha già assunto e che l’on. Fanfani ha inten¬ 
zionalmente occultato. 

Il secondo annuncio, connesso al primo, è che 
precisamente all’Italia, alla Germania occidentale e 
al Belgio si intende affidare questo duplice ruolo: 
da un lato, contribuire alla nuova forza atomica 
multilaterale con la propria. flotta di superficie, 
provvedendo anche alla messa in cantiere delle 
navi adatte e pagandole in proprio (come s’è comin¬ 
ciato a fare con il « Garibaldi » e il « Doria ») ; d’al¬ 
tro , lato, rafforzare e ammodernare l’armamento 
convenzionale (come i tedeschi hanno già comin¬ 
ciato a fare con il progettato raddoppio del loro 
esercito e come Gilpatric ha già proposto a Roma), 
per alleggerire gli Stati Uniti'dai loro oneri militari 
in Europa. 

SlFFATTI annunci significano semplicemente 
questo: che l’adesione italiana alla forza atomica 
multilaterale della NATO, annunciata da Fanfani ? 
alla Camera in quattro parole, implica un muta-' 
mento di qualità nella collocazione internazionale 
del nostro paese, di portata e gravità non minore 
dell’adesione di quindici anni fa al Patto atlantico- 

Militarmente, l’Italia sta per essere portata in 
un sistema strategico che la impegna in proprio al 
, riarmo atomico: ogni residua ambiguità sulla pre¬ 
senza o meno dei sommergibili atomici nei porti 
italiani viene spazzata via dalla progettata parteci¬ 
pazione della stessa flotta italiana al riarmo ato¬ 
mico. | 

Politicamente, l’Italia non solo si trova in questo 
modo a favorire la partecipazione tedesca al riar¬ 
mo atomico ma diventa in questa impresa il partner 
della Germania di Bonn, affiancandone anche il 
riarmo convenzionale: il che riduce in pezzi ogni 
tentativo di presentare questa nuova strategia atlan¬ 
tica come antidoto alla strategia franco-tedesca. Del 
resto ci ha già pensato l’on. Saragat ad enunciare, 
a Washington, il proposito di « assorbire » e inte¬ 
grare in questo generale rilancio militare non solo 
Adenauer ma anche De Gaulle (Franco c’è già con 
le sue basi). 

Economicamente, è perfino imprevedibile che 
cosa tutto questo possa significare: ma se ne può 
avere un'idea ove si pensi che scopo dichiarato degli 
Stati Uniti è di riversare sull’Europa pesi tanto 
grossi che per l’economia americana è diventato ad¬ 
dirittura vitale disfarsene. 

.A QUESTO punto, c’è da ringraziare l’on. Saragat 
per aver già chiarito il rapporto automatico che 
passa tra l’adesione politica data dall’on. Fanfani e 
dal suo governo alla forza atomica della NATO e 
gli impegni militari che ne derivano: questi ultimi 
sono una conseguenza « tecnica », da accettare come 
«ovvia». Nessuna illusione sul carattere «platoni¬ 
co » o addirittura « distensivo » dell’adesione data 
da Fanfani alla forza atomica della NATO può dun¬ 
que più essere legittimamente nutrita, neppure con 

Luigi Pintor 

. (Segue in ultima pagina) 


sul 

Caribaldi 


L'inviato speciale di Kennedy parte do¬ 
mani per l'Europa per negoziare il con¬ 
tributo dell'Italia, di Bonn e del Belgio 
alla forza atomica multilaterale - Le 
nuove proposte USA prevedono l'uso di 
unità di superficie per i Polaris - Deci¬ 
sivo il ruolo della Germania di Bonn 


aamorosa conferemo stampa dei deputati comunisti 


L’ora 


Tri 



I compagni Adamoli, Ingrao, Natoli e Busetto (da sinistra a destra) durante la * 
conferenza stampa. ’ 


Comunicato della Segreterìa del PCI 

» 1 

Solidarietà coi comunisti 
e i patrioti iracheni 

La Segreteria del PCI, di fronte al persistere della 
sanguinosa repressione organizzata dal governo del 
col. Aref contro i comunisti e I democratici dell’lrak, 
chiama i comunisti, i lavoratori e tutti i democratici 
italiani, che gii in questi giorni hanno manifestato il 
loro sdegno e la loro protesta, ad esprimere con cre¬ 
scente vigore e unità la loro condanna per questi 
eccidi e la loro solidarietà con i patrioti irakeni. - - 
-1 comunisti italiani, che nel 1958 avevano salutato 
la liberazione del popolo irakeno dalla monarchia e 
dalla dittatura di Nouri Es Said e la funzione deci¬ 
siva svolta dal P. C. irakeno nella lotta per liberare 
il Paese dallo sfruttamento degli imperialisti, auspi¬ 
cano che i comunisti e tutti I democratici irakeni pos¬ 
sano porre rapidamente fine, alla testa delle masse, 
al terrorismo del nuovo regime, e aprire dinanzi al- 
l’Irak la via della libertà e dell'indipendenza nazionale. 

20 febbraio 1963. 


WASHINGTON, 20 

L’ambasciatore Livingston 
Merchant, rappresentante 
speciale del presidente Ken¬ 
nedy, partirà venerdì alla 
volta di Parigi e di altre ca4 
pitali atlantiche, dove di¬ 
scuterà con i governi alleati 
i mezzi da impiegare per 
arrivare * al piti presto * alla 
costituzione della fòrza ato¬ 
mica multilaterale. ■ - Mèr- I 
charit sarà accompagnato da * 
Gerard Smith, esperto di po¬ 
litica estera dell’ammini¬ 
strazione Eisenhower, e dal- 
Vammiragio John Lee. del 
dipartimento della difesa, e 
porterà con sè, a quanto vie¬ 
ne riferito, proposte speci¬ 
fiche 'elaborate sulla base 
delle consultazioni avute ì« 
settimana scorsa in Europa 
dal sottosegretario alla di¬ 
fesa. Gilpatric. 

La forza 1 atomica multi¬ 
laterale ‘ dovrebbe include¬ 
re tre elementi: i sommergi¬ 
bili armati di missili Polaris, 
che gli Stati Uniti sono di¬ 
sposti a porre sotto coman¬ 
do atlantico, i sommergibili 
britannici, dotati a'nch’essi, 
in base agli accordi di Nas¬ 
sau, di questo tipo di missi¬ 
li, ed una « forza » interna¬ 
zionale, cui dovrebbero porr 
tecipare la Germania occi¬ 
dentale, Vltalia e il Belgio. 
A quanto risulta, i piani re¬ 
lativi all’invio di sommergi¬ 
bili americani nei mari di 
Europa sono stati accelerati. 
Tre unità di questo tipo, ar¬ 
mate di Polaris, si sonò ag¬ 
giunte nei giorni scorsi alla 
Sesta Flotta, che opera nel 
Mediterraneo e si serve di 
basi greche. L’ammiraglio 
Russell, comandante supre¬ 
mo delle forze atlantiche del 
sud Europa, ne ha dato co¬ 
municazione al governo di 
Atene. . ’ - ■ - 

/ progetti affidati all’am¬ 
basciatore Merchant conten¬ 
gono tuttavia elementi nuovi 
per quanto riguarda l’aliquo¬ 
ta c internazionale > della for¬ 
za atomica. L’addetto stampa 
del Dipartimento di Stato a- 
mcrìcano, Lincoln White, ri¬ 
spondendo a varie domande 
dei giornalisti : in relazione 
alla missione di Merchant, 
ha fatto oggi, infatti, la se¬ 
guente dichiarazione: * Circa 
la questione della forza nu¬ 
cleare plurilaterale della 
NATO, noi riteniamo che 
ima forza nucleare marittima 
possa essere sia di superficie, 
sia sottomarina, sia, insieme, 
di superficie e sottomari¬ 
na. E’ una questione che 
va discussa ed esaminata in¬ 
sieme a quei paesi i quali 
sono seriaménte interessati a 
partecipare a tale forza. Gli 
studi fatti negli Stati Uniti 
indicano che sarebbe vantag. 
gioso attrezzare tale forza, al¬ 
meno inizialmente, con navi 
di superficie >. Ciò conferma 
le indiscrezioni secondo cui 
rinviato dì Kennedy è stato 
autorizzato a discutere con 
i governi di Bonn, di Roma 
e di Bruxelles (e con gli al¬ 
tri governi interessati) - la 
partecipazione alla • forza 
stessa di unità di superficie 
appartenenti ai tre paesi, ac¬ 
canto ai sommergibili ■ delle 
due potenze anglosassoni. 

Gli Stati Uniti si impegne¬ 
rebbero a fornire i Polaris 
per l’armamento atomico di 
queste navi. Il motivo addot¬ 
to per spiegare questo mu¬ 
tamento, rispetto agli accor- 

(Segue in ultima pagina) 
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Gravissima la situazione in Campania a causa del maltempo. Le'frane avanzando su 
molti paesi minacciano. di seppellirli. Gli abitanti, terrorizzati, sono costretti all’esodo. 
Caposele, in provincia di Avellino è minacciata da un gigantesco smottamento che ha 
già fatto crollare 24 abitazioni. La rete stradale e ferroviaria è sconvolta. La pioggia che 
continua ’a cadere, inesorabile, ha fatto straripare il Seie, il Sabato e decine di tor¬ 
renti. Centinaia ‘di ettari di terreno sono ridotti a un ■ mare di fango. (Nella foto: 
Una casa crollata a Caposele). 

- - - — — . (A pagina 5 ampi servizi) 


Dirigente dello SA 
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nel consiglio deir 




Grave lutto del PCI 


E' morto 
il compagno 
Roberto ;; 

• - - . . i 

Battaglia 

. . - , ** t . . -. . i ■ 

Il compagno Roberto Bat¬ 
taglia i morto ieri verso le 
3, stroncato da infarto car¬ 
diaco, nella sua abitazione 
di via Luigi Borsari 29 a 
Ostia Lido. A| momento del 
trapasso erano presenti la 
moglie Adriana e i figli Pie¬ 
ro e Gianlorenzo. : ' 

I funerali si svolgeranno a 
Ostia oggi alle 17. ; 

'-(A pagina 3 la-vita del 
compagnj scomparso). .. 






' Il ministro Colombo insedia 
oggi il nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione : deU'ENEL. - Con. 
temporaneamente, vengono alla 
luce nuovi incredibili partico¬ 
lari sui nuovi consiglieri. Si era 
detto, nella riunione dell'8 gen¬ 
naio alla Camiliuccia fra ì quat¬ 
tro partiti della maggioranza, 
che in cambio del - rospo - che 
ingurgitavano con la nomina di 
Di Cagno alla presidenza del¬ 
l'ente. socialisti e repubblica¬ 
ni avrebbero avuto ampie ga¬ 
ranzìe su due punti: nel consi¬ 
glio di amministrazione ' non 
avrebbero fatto parte che per¬ 
sone sicuramente libere da qua¬ 
lunque legame con i gruppi mo¬ 
nopolistici privati; che il diret. 
tore generale non sarebbe sta¬ 
to ' Angelini (attualmente alla 
Terni) come voleva Di Cagno, 
ma persona diversa. 

Ebbene: avevamo già scritto 
che 11 socialdemocratico • Luigi 
Magno aveva * rapporti - con il 
monopolio elettrico della SADE: 
ora si scopre • dell'altro: Io 
- Espresso - che esce oggi nelle 
edicole preciea che Magno — 
che, fu raccomandato da Saragat 
personalmente e sul quale quin¬ 
di non si fecero indagini parti¬ 
colari — è addirittura cohsiglle- 
rt di amministrazione della 
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SADE, una delle società private 
nazionalizzate e per le quali 
t’ENEL dovrà stabilire la misu¬ 
ra dei rimborsi. - 

Un altro consigliere. Carati, è 
notoriamente persona di primo 
piano negli, ambienti dèlia Edi¬ 
son e presumibilmente mantiene 
i rapporti con il potente grup¬ 
po privato.. Infine è confermato 
che il Direttore generale sarà 
proprio queU’AngeHni sul qua¬ 
le il compagno Lombardi aveva 
posto un drastico veto. 

Sono notizie incredibili, al¬ 
larmanti. L'ENEL è dunque in 
mano a funzionari dei gruppi 
privati espropriati? Cosa aspet¬ 
ta - Luigi Magno a dimettersi 
pubblicamente dalla SADE o. 
meglio ancora, dall'ENEL? Cosa 
aspettano i compagni socialisti 

— che parteciparono alle trat. 
tative con la DC — a preten¬ 
dere il rispetto dei patti? 

- • L'ENEL darà a ciascuno dei 
membri del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione un onorario di 18 
milioni all'anno. Una somma no¬ 
tevole che non deve • però es¬ 
sere sneea oer favorire ulterior¬ 
mente gli uomini della Edison 
e della SADE che. cacciate dal¬ 
la finestra, finirebbero cosi di 
rientrare trionfalmente , dalla 
porta delVente nazionalizzato. 


Lo scioglimento improv¬ 
viso della Commissione 
Parlamentare antitrust ; è 
un atto di incredibile gra¬ 
vità con il quale il Presi¬ 
dente Leone si è sovrappo¬ 
sto illegittimamente alla 
volontà dell’Assemblea. La 
Camera aveva infatti ap. 
provato una - proposta di 
legge (presentata da com¬ 
missari della DC, del PSI 
e del PCI un anno fa) con 
la quale si prorogava la 
durata della Commissione 
stessa, € fino alla data di 
riunione della nuova Ca¬ 
mera dei Deputati ». 

Il gesto di Leone è quin¬ 
di un’aperta violazione 
della . volontà del Parla¬ 
mento. Questo gesto è stato 
ieri denunciato con paro¬ 
le severe, anche dure, dai 
.compagni Ingrao. Terraci¬ 
ni, Natoli, Busetto e Ada¬ 
moli nel corso della confe¬ 
renza stampa tenutasi nel¬ 
la sede del Gruppo Comu¬ 
nista a Montecitorio. Lo 
scioglimento della antitrust, 
è scopertamente un colpo 
di . mano politico attuato 
per volontà della DC e del¬ 
le destre allo scopo di im¬ 
pedire che l’indagine sulla ; 
Federconsorzi (finalmente 
bene avviata, dopo che si ! 
era riusciti a superare 1 ; 
mille ostacoli frapposti dai ’> 
democristiani), giungesse a .; 
mordere la 5 polpa dello : 
scandaloso monopolio al : 
servizio di Bonomi. 

Ci dispiace doverlo di- • 
re, ma dobbiamo consta¬ 
tare che il Presidente Leo- ! 
ne si è così assunto la pe- ; 
sante 1 responsabilità di ! 
farsi strumento • della DC 
per - impedire che una 
commissione di ’ inchiesta ; 
parlamentare svolgesse il ; 
suo lavoro secondo 11 man- j 
dato ricevuto — hanno det¬ 
to Natoli e Ingrao. 

«La violazione, da un pun¬ 
to di vista giuridico, è in¬ 
credibile » ha aggiunto 
Terracini. -• ! - 
- La conferenza-stampa è : 
stata appassionante: libe¬ 
rati dal vincolo del segre- ' 
to che si è sciolto con la 
brusca interruzione dei la¬ 
vori della Commissione, i 
commissari comunisti han¬ 
no rivelato gli elementi es¬ 
senziali della inchiesta. - 

' Il compagno Natoli ha 
fatto la storia dei più re¬ 
centi tentativi della DC e 
delle destre per insabbia. - 
*e e deviare l’inchiesta sul¬ 
la Federconsorzi: il com¬ 
pagno Busetto ha ricorda¬ 
to in cinque punti le prove 
. acquisite delle malefatte 
della Federconsorzi e ha 
illustrato ampiamente le 
partì più importanti dello 
interrogatorio del direttore 
generale, rag. Leonida Miz- 
7i. Altri particolari sono 
emersi dalle risposte alle 
domande dei giornalisti - 

Ne è risultato un vero e 


proprio affresco a forti tin¬ 
te .(e il testo stenografico 
che pubblichiamo a parte 
lo prova) che porta a due 
conclusioni: 1) l’azione dei 
commissari de e delle de¬ 
stre è stata constantemen- 
te volta ad ostacolare le 
indagini (e non solo quel¬ 
la sulla Federconsorzi) fino 
al colpo di mano finale re¬ 
so possibile da un gravis¬ 
simo appoggio a tutta la 
operazione da parte dell’on. 
Leone; 2) il lavoro svolto 
dalla Commissione, mal¬ 
grado gli ostacoli, è interes¬ 
santissimo . e basta larga¬ 
mente a dare un primo se¬ 
rio fondamento a quanto 
già si sapeva — ma non 
sempre si poteva provare 
— sulle imprese dei grup¬ 
pi monopolistici 
Simili commissioni d’in¬ 
chiesta, come ha detto Na¬ 
toli si sono , dimostrate 
«strumenti senza altro ef¬ 
ficaci per l’azione di con¬ 
trollo del Parlamento ». i 


Furiosa reazione 
della D. C. 


La D.C. — presa dal panico 
per le nostre rivelazioni circa 
il soffocamento della inchiesta', 
sulla Federconsorzi — cerca di 
correre ai ripàri con delle di-, 
chiarazioni che in realtà aggra-' 
vano la posizione del partito 
clericale e confermano quanto* 
abbiamo affermato. L’on. Dosi, 
presidente della disciolta com¬ 
missione, ha detto: « Ho fatti»: 
quanto mi ha ordinato il presi, 
dente Leone, al quale spettava 

ogni decisione ». 

Il presidente del gruppo d.c. 
a _ Montecitorio, on. Zaccagni- 
ni, ha a sua volta rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
inveisce contro i comunisti che 
rivelano quanto la D.C. voleva 
mantenere segreto. Zaccagnini 
ha avuto l’imprudenza di ac¬ 
cusare il PCI di non preoccu¬ 
parsi « dei fini propri dell’in¬ 
chiesta-; proprio lui che di¬ 
chiara di approvare in'pieno 
l’operato di Leone e di Dosi e 
lo scioglimento della commis¬ 
sione. 


i Commercianti i 

I- - : Vìi 

. e prezzi 


I l commercianti sono re¬ 
sponsabili dell’aumento dei . 

. prezzi? Rispondiamo senza 
| mezzi termini: i piccoli 

I commercianti ed anche una 
parte dei medi, no. Anzi 
essi vedono spesso dimi- 

I nuire il loro reddito pro¬ 
prio in perìodo di ascesa di 

I prezzi. Ma se il ministro Co- 
lombo viene a • dire — * 


nicole in Francia ed inva- I 
de il mercato dei-vini in i 
bottiglia; Borletti ha chie- ■ 
sto licenze per aprire altri'| 
480 supermercati (solo a ■ 
Torino ne progetta ben 45); .1 
la concentrazione di produ- 1 
zione e di vendita aU’in- I 
grosso con proprie catene • 
ha raggiunto per alcuni ■ 
prodotti vertici impressio- \ 


I c P me „, ha ieri parlan -. vanti: per la margarina il ! 

I do all assemblea della Conf- 92 per cento; per i dadi da | 
commercio — che tutto il brodo il 70 per cento; per 1 

I settore commerciale è in- la carne in scatola il 96 per I 

nocente e camìidn rame liti non fr %- j _ i I 
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IL TESTO 
STENOGRAFICO 
DELLA CONFE¬ 
RENZA STAMPA 


i settore commerciate e in- 

• nocente e candido come un 
a agnellino allora diciamo 
| altrettanto chiaramente: 
. questa è complicità con gli 
1 speculatori. 

Non solo: questo mettere 
I assieme — come fanno Co- 
1 lombo e il presidente del- 
I la Conf commercio, Casalto- 

■ li — fatti i « commercian- 

■ ti », da quelli che hanno un 
I piccolo banco in piazza, a 

- coloro che vendono la mer- 
| canzia in un piccolo nego¬ 
zio di campagna con clien- 

■ tela povera, su su fino a 
| Borletti, alla Rinascente, 

alla UPIM • e, perchè no, 
I alla Federconsorzi (non è 

* anch’essa un « commercian- 
I te »?) è un vecchio giuoco 
I sul quale ■ coloro che del 

■ commercio vivono lavoran- 
| do onestamente (le 800.000 

imprese commerciali a ca- 
| rattere familiare) debbo¬ 
no finalmente aprire gli 
I "echi. - 

• Di questo giuoco si sco- 

■ pre sempre di più il trite- 
| co. I monopoli sono alla 

- conquista del settore-com- 
| merciale, mascherando i 

loro piani sotto l’etichetta 
1 del « rinnoramenfo * della 

* rete commerciale. Così — 
I per riferire % dati di fatto 
I più recenti — la Edison ac 

■ quista azioni di numerose 
| fabbriche alimentari e pro¬ 
getta dì aprire una sua rete 

I di supermarkets; la FIAT, 
1 già proprietaria della Citi- 


oroao u io per cento; per 
la carne in scatola il 96 per I 
cento; per le polveri da bu- ■ 
cato l’88 per cento; per le | 
saponette l’86 per cento; I 
per i dentifrici l’82 per , 
cento. | 

Tutto ciò non c’entra I 
nulla con l’aumento dei • 
prezzi? Non hanno nulla a | 
che fare con l’aumento dei | 
prezzi quelle « Grandi dit- . 
te > che si sono associate a | 
parte nel seno della Conf- 
commercio e dettano legge I 
in tutto e per tutto? E qua- • 
le interesse hanno in co- I 
mane i piccoli commercian- | 
fi con questi veri e propri | 
vampiri del bilancio del - 
consumatore? In realtà la I 
prospettiva di rinnovahen- 
to della rete commerciale I 
se la intendiamo anche * 
come difesa e potenziamen- | 
fo del reddito di chi lavora I 
in questo settore, non può ■ 
non essere collegato alla | 
lotta antimonopolistico, per 
l’eliminazione della spccu- I 
lazionc, per l’unione dei ■ 
commercianti in moderne I 
forme di associazione eco- * 
nomica. E’ una strada che | 
il movimento democratico I 
— in primo luogo il partito ■ 
comunista — ha da tempo | 
indicato e per essa da tem * ■ 
po lavora e si batte; abban- | 
donato il vecchio spirito • 
< antibottegaio », è la clas- I 
se operaia a fornire un’al- ■ 
ternativa concreta anche in I 
aucsto settore. i 


già proprietaria della Cin■ questo settore. 1 

j zano, acquista altre case vi- " j 
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PAG. 2 7 vita italiana 


Imposta di famiglia 
ed evasori fiscali 


Sicilia 


1* Unità ! giovedì 21 febbraio 1963 

v V ^ *■ • 

Sesto S. Giovanni , 


Alcuni giornali, tra cui I.n 
Stampa (li Torino, hanno pre¬ 
so recentemente spunto dalla 
approvazione del disegno di 
leggo sull’imposta di famiglia 
presentato da un gruppo di 
senatori comunisti e socialisti 
per promuovere un attacco 
inammissibile ai Comuni ed 
allo stesse prerogative del Par¬ 
lamento, attacco che non può 
essere lasciato senza risposta. 

Di che si tratta, innanzitutto? 

L’imposta di famigliu, tribu¬ 
to comunale previsto dal Testo 
Unico del 1931, ma agganciato 
alla imposta complementare, 
divenne tributo effettivamente 
autonomo dei Comuni con il 
decreto legislativo 8 marzo 
1915, il quale, abrogando l'ar¬ 
ticolo 119 «lei Testo Unico che 
sanciva l'agganciamento, abro¬ 
gò del pari l’obbligo dei Co¬ 
muni di attenersi agli imponi¬ 
bili definiti per l’imposta era. 
, rialc, autorizzandoli, come si 
esprimeva chiaramente la cir¬ 
colare ministeriale del 23 ago¬ 
sto 1915, «a procedere all'ac¬ 
certamento diretto ed autono¬ 
mo di tutti i redditi dei contri¬ 
buenti, indipendentemente da¬ 
gli accertamenti eseguiti agli 
effetti della appliea/ionc della 
imposta complementare ». 

A questa nuova norma si at¬ 
tennero con diritto le Ammi¬ 
nistrazioni comunali, conforta¬ 
te dalle costanti decisioni del¬ 
la Commissione Centrale delle 
imposte dirette e «Iella stessa 
autorità giudiziaria, fino a 
quando non si pervenne alle 
note sentenze della Cassa¬ 
zione, la quale, fra l’universale 
stupore, dando partita vinta 
agli evasori, ripetutamente af¬ 
fermò, negando praticamente 
ogni valore alla legge del 1945. 
che i Comuni non potevano 
prorc«lere ad accertamento au¬ 
tonomo, ma dovevano atte¬ 
nersi agli imponibili della 
complementare. 

Sentenze queste avverse al¬ 
la legge ed alla chiara volon¬ 
tà del legislatore, c per giun¬ 
ta inapplicabili, essendo pro¬ 
fondamente «liversa, oltre che 
la natura delle due imposte, 
la proce«lura di applicazione. 
Basterà qui rilevare che nel 
breve lasso di tempo iti cui 
i Comuni devono procedere al- 
raccertamento del reddito, cosi 
ignorano quale sarà l’imponi¬ 
bile per la complementare «lei- 
io stesso anno, per la cui de¬ 
finizione gli uffici erariali 
hanno circa quattro anni dalla 
presentazione della dichiara¬ 
zione. r N 

La confusione creata dalle 
sentenze della Cassazione, l’e¬ 
vidente contrasto fra queste e 
la volontà del legislatore, la 
protervia degli evasori sicuri 
oramai di spuntarla sui Comu¬ 
ni, costrinsero il Parlamento 
a ritornare sulla questione. Il 
che avvenne con la legge 16 
settembre I960, n. 1014, il cui 
articolo 18 dispone che « l'ac¬ 
certamento e la determinazione 
della base imponibile per l’im¬ 
posta di famiglia sono distinti 
ed autonomi da quelli riguar¬ 
danti i tributi erariali ». 

Norma di indubbio caratte¬ 
re interpretativo e non innova¬ 
tivo, come appare sia dai pre¬ 
cedenti legislativi, sia dalle 
discussioni in Parlamento, ove 
i relatori e lo stesso Ministro 
Taviani ebbero a sottolineare 
che l’articolo 18 ribadiva e 
riaffermava il principio già 
esistente della autonomia del 
tributo locale, e quindi appli¬ 
cabile non solo agli accerta¬ 
menti da eseguirsi dopo la en¬ 
trata in vigore della 1014, ma 
anche alle controversie pen¬ 
denti davanti alle commissioni 
tributarie per accertamenti 
eseguiti in precedenza 

Malgrado ciò, la Corte di 


Ieri sera alla TV 


Cassazione, alla prima occa¬ 
sione, Ita invece sentenziato 
che r.irlii'«ilo IH costituisce una 
norma innovativa e non iti- 

terpiel.il iva, e come tale non ■■ 

applicabile * alle controversie iHl 

pendenti davanti alle commis- B 

(ter accertamenti prece- L 

denti al 1960. Inoltre, la stes- 

sa Corto ò giunta ad afferma- - ' 

re nella sentenza in questione 
conte a non concepibile in un AH 

sistema tributario tecnicatnen- _ B J 

te ed armonicamente cenge- H H iSrf 1 

guato, la coesistenza di valu- Il ^11 

(azioni diverse di un unico BB 

reddito», in evidente contra¬ 
sto con le decisioni del Parla¬ 
mento che ha voluto le duo .. 

impo.te diverse e disdille, ed Impedita dtt DC, I 

Ila riaffermato 1 autonomia «lei- P • 

la imposizione comunale. •«tMiiwi.lM 

Il progetto «li legge, oramai ZI0I1G COfflUHISfCI 
approvato da entrambi i rami r 

del Parlamento, non ha qtiin- SirCIOI*! 

di affatto il valore di norma 

retroattiva, come c tsato scrii- * **’"'* 

to da alcuni giornali; non alt- Dalla HOStra redazione 
tori/za i Comuni a procedere 

a nuovi accertamenti per gli PALERMO, 20. 

anni trascorsi; si tratta solo di Vivaci proteste si regi- 
una interpretazione autentica, strano oggi ovunque nelle 
prassi legislativa tutt’nltrn che campagne siciliane per il 


Si iscrivono aI P.CI. 


mantiene in vita 


le mogli 


il sottogoverno j e g/j ì mm ìg ra tì 


Impedita da DC, PSI e destre la discussione di una mo¬ 
zione comunista per la destituzione del commissario 
straordinario all'ente di riforma 


Positive esperienze nella 
campagna de! tesseramento 


nuova, dì una norma già esi¬ 
stente, e che ribadisce l'oblili- 


grave atteggiamento assunto 
ieri sera dalla DC e dal PSI 


go «Iella magistratura di ri- che all’Assemblea regionale 
-penare l’autonomia «lell’accer- hanno impedito la discttssio- 
tamctito comunale anche nel- ne e la votazione della mo- 
l’esame delle controversie re- zione comunista con la qlta- 


lative agli anni precedenti al 
I960. 


le si impegnava il governo a 
revocare la nomina dell’ex 


Sostenere il contrario signifi- sindaco di Palermo, dottor 
ea fingere «li ignorare la infini- Salvo Lima, a commissario 
la serie «lei ricorsi a catena straordinario dell’Ente di ri- 
ctii possono o sanno ricorrere forma agraria. Telegrammi e 


I funerali di 
Rina Picolato 


i grossi percettori di redditi, 
eternamente ricorrenti e scan¬ 
dalosi evasori: gli anni che 
passano fra l’accertamento e 


messaggi di protesta sono 
cominciati a giungere dai 
coltivatori siciliani che stig¬ 
matizzano la procedura adot- 


la definizione dell’imponibile, tata dalla maggioranza di 
sempre ridotto, c frequente- centro sinistra. Si ha notizia 
mente a cifre irrisorie, dalle che proteste vivaci sono sta- 
troppo compiacenti commissio- te espresse anche in nume- 
ni: i facili trasferimenti «la un rose sezioni dai compagni 
Comune all’altro dei ricchi socialisti, i quali reclamano 
contribuenti per sfuggire al dal partito la condanna del- 


pnzanientn della imposta. 


l’atteggiamento assunto dal 


L’entusiasmo dei grossi per- gruppo del PSI all’Assem- 
cettori di redditi per la coni- blea. Il gruppo comunista 
plementare e la conseguente aveva presentato un mese fa 
pretesa clic i Comuni debbano una mozione con la quale si 


attenervisi, non è «lovuta al- 
l’amore dei principi e dcll’ar- 


chiedeva ' la sostituzione di 
Lima « con persona alta- 


monia tributaria. E’ dovuta al mente qualificata dal punto 
fatto che la imposta personale di vista della moralità poli- 
erariale. che nei paesi piti prò- tica e della capacità tecnica 
grediti costituisce il fondamen- e scientifica ». 


lo «lei loro sistema tributario, 
è rimasta da noi, paese della 


La discussione del docu¬ 
mento era stata sistematica- 


imposizione sui consunti, un mente rinviata con motiva- 
tributo del tutto secondario, e zioni che, alla resa dei conti, 
rappresenta ben poco nel lii* si sono rivelate essere sol- 
Innrin dello Stato: 97 miliardi tanto delle scuse belle e bllO- 
nel 1962. circa il 2 per cento ne per guadagnare tempo, 
delle entrate tributarie, la de- Finalmente, ieri sera il go¬ 
duta parte dell’! C K.. c poro, verno non ha potuto più evi- 
di più dcH’impn-iia sullo zite- tare il dibattito politico sul- 


ebero! 

Per giunta, essa è pagata 


la mozione, e allora in soc¬ 
corso del presidente D’An- 



IN BREVE 


Funerali Beppe Fenoglio 

Ieri si sono svolti solennemente, in forma civile, i fune¬ 
rali dello scrittore partigiano Beppe Fenoglio. morto dome¬ 
nica scorsa a Torino. 

Il feretro, portato a spalle da amici, era seguito dai fa¬ 
miliari. dal sindaco e dalla Giunta comunale o da rappre¬ 
sentanti delle associazioni partigiano Una breve cerimonia 
commemorativa dello scomparso è stata tenuta da don Natale 
Bussi e dallo scrittore Italo Calvino. 

Insegnanti E.F.: sollecito a Gui 

Il Sindacato nazionale Insegnanti di educazione fìsica 
(Cgil) è venuto a conoscenza che neanche per il mese di feb¬ 
braio verranno liquidate agli insegnanti di educazione fìsica 
le ore in super in diciottesimi, secondo la recento legge del 
28 novembre ’(>2 II sindacato ha inviato ai ministro Dui un 
telegramma oer sollecitare il 6 Uo immediato intervento, per ri- 
paiare alla discriminazione operata tra gli insegnanti delle 
diverse materie 

Conferenza dell'edilizia 

Organizzata dall'Istituto nazionale di architettura si svol¬ 
gerà a Roma, dal 23 al 27 febbraio, la Conferenza nazionale 
dell’edilizia i lavori si svolgeranno a Palazzo Taverna tvna 
Monte Giordano. 3G). 

Ancora due medicinali sono stati proibiti 

Il Ministero della Sanità ha ordinato 11 divieto di vendita 
e il sequestro di altre due specialità medicinali- « Anacalcum 
con vitamina A e D2 » della d.tta SAITA di Milano e il « Bio- 
citon 50% - della ditta Sinfa di Milano. Si tratta rispettivamen¬ 
te. di supposte per bambini e dì fiale. Nel primo caso la vita¬ 
mina A e risultata inferiore del 40% rspetto a quella dichia¬ 
rata. mentre nel secondo caso il prodotto è risultato non ste¬ 
rile. 

Il primo marzo si riapre la caccia 

If divieto temporaneo di Caccia e di uccellagione è stato 
revocato e dal 1 . marzo i cacciatori potranno quindi ripren¬ 
dere normalmente la loro att.vità venatoria II provvedimento 
di divieto, come è noto, era stato d sposto a causa delle cat¬ 
tive condizioni atmosferiche. 


prevalentemente dai pereelto- gelo è venuto il capogruppo 
ri «li redditi fissi, «li lavoro, fa- d.c. onorevole Occhipinti. il 

cilmentc accertabili, rd in mo- quale ha avanzato una pre- ^na f 0 j| a numerosa corn¬ 
ilo scandalosamente blando da giudiziale, sostenendo che la posta 0 itre che dai dirigenti 

alcune categorie, come i gros- mozione era improponibile _ . ._„ j. 

si proprietari terrieri, nei mi in quanto I Assemblea non 

confronti si applica non in ha- poteva porsi nell’eventualità d ' n * e donne di ogni condi¬ 
scagli effettivi redditi percepì- di censurare un provvedi- zlone sociale ha tributato ieri 
ti, ma come una addizionale mento amministrativo del un commosso addio-alla aal¬ 
agli imponibili catastali irri- governo senza che si trattas- ma della compagna Rina 
sori, e per giunta moltiplicati se di una specifica mozione pi C 0 | a t 0 deceduta lunedì 
di sole 30 volte in confronto di sfiducia. • scorso ’ 

all’anteguerra mentre il cocffi- La pretestuosità del’argo- „ 

«dente di svalutazione si avvi- mentazione de — in base al- d . a . .. a ... ’ 

cina oramai a cento. Da qui | a quale verrebbe a cadere mera ardente ' aIlest, | a " eI * 
l’odio e la guerra ad oltranza lo stesso principio del potè- * a sezione del PCI « Italia » 


l’odio e la guerra ad oltranza lo stesso principio del pote- 
degli evasori contro l’autono- re di controllo del Paria- 
mia comunale. mento — veniva poco dopo 


ia comunale. mento — veniva poco dopo stato posto, fra corone di 

Con l’attacco rivolto ai Co- confermata da un altro de- fiori e bandiere rosse, il fere- 
muni e al Parlamento, certi putato d.c., Nieoletti, il qua- tro, è stata meta di un Inln- 
giomali indipendenti come ad ’ ’ ’- J - - ,-J: 


le si abbandonava 


esempio In Stampa clic pure sperticate del suo ottimo | arc> Donne> uom | n I, operai 


non tralascia mai di tuonare amico Lima. 


contro gli evasori, hanno dato L? manovra della DC e lo (fra , „ „ compagno LuJ . 

la prova, se cc n era ancora hi- equivoco atteggiamento det , Lon e , a compagn a 
sogno «li essere solo a paro- deputati socialisti (non uno g aretto de , PS() han I; o Pe _ 
le contro gl, evasori, ma a Io- dei quali ha preso la parola Sq 0 |o C0mm0880 a)la 

ro difesa nei ratti. per giustificare la posizione , . ,, 

FnrJro Minia del PSI nei confronti della compagna Rina 

cnriCO JVIiniO m 0 Z j 0ne ) sono stati denun- Pico,ato * 

ciati dai compagni Cipolla e 1 funerali hanno a ' , “ t0 * u ®* 


ro difesa nei fatti. 

Enrico Minio 


Cortese. Il primo, a nome So nel pomeriggio. Alle 


delle centinaia di migliaia di 
coltivatori che si sono bat¬ 


tuti per una gestione demo- ceduto dalle bandiere della 
cratica dell’Ente riforma, ha CGIL, del Partito e dell’UDI. 


Duetto 

elettorale 


p erfora |p SBbSSSS ars 

inammissibili sistemi che già e nti a, tri dirigenti politici 
I telespettatori italiani sonolcialdemocrafico — ò apprez- caratterizzarono la gestione e sindacali. Poi la foila dei 
stati deliziati ieri sera da unalzafa (negli USA) nel suo giu- dell’amministrazione regio- cittadini. 

/ ? or L_F™r1 V °L° r S::.J naie di centro-destra. > Attraverso via Rieti, via 

" ” ~ Treviso, e via Bure'lH, il 


accusato il governo di cen- Seguivano il feretro il fra- 
tro-sinistra di perpetuare lo tello Romolo ed i familiari, 
scandaloso sistema della di- { compagni Longo, Novella, 
slribuzione dei posti di sot- Santlf scheda, Colombi, Jot- 
togovemo ignorando le ri- ti> Terracini, LI Causi, Giu- 
yendicazioni dei lavoratori e liano Pa j e tta, D’Onofrio, Ro- 
la profonda esigenza di mo- bQtti> BarcJ|f Esposte , V ero- 

ra tzzare r s. Fredduzzi, Mammuca- 

II capogruppo comunista, . Cianca Modica, Marisa 
Cortese, ha poi indicato le ’ . ’. .. _ .. 

ulteriori responsabilità che, ^ nISo 

conquestoprovvedimento.il " a Fib e b > Nella Marcell.no, 

governo D’Angelo si assume jT e .* ,T ,s ?hì' 

nella pratica degli stessi E ® ,e Gua,d b Ada Amendola 


-——-—-n i «Cgil) e venuto a conoscenza che neanche per il mese di feb- 

Ual nostro inviato braio verranno liquidate agli insegnanti di educazione fìsica 

. . _ SESTO S GIOVANNI, 20 1° ore in super in diciottesimi, secondo la recente legge del 

, IAri a Roma I - ,nmnwivi AHiimn «li 28 novembre '62 U sindacato ha inviato aj ministro Cui un 

ieri U Roma La Lomp^Adiluna Bai- , ele „ rammn nor 6ollccitare u eUo im ,ned,ato intervento, per ri. 

, -boni sa come gì pana aita pa iare alla discriminazione operata tra gli insegnanti «ielle 

gente. Non a caso quest an- diverse materie 

I g^ a a no lia poi tato al pai trio un- 

• TI 1 TI OTTI 11 Hi co»!, SW^lTomendimcn- Conferenza dell'edilizio 

JL 8 3 1 te > facile. «Certo — dice — Organizzata dall'Istituto nazionale di architettura si svol- 

b ìsoqìui scomodarsi, andare gerà a Roma, dal 23 al 27 febbraio, la Conferenza nazionale 
nelle case, stare a sentire la dell'edilizia i lavori si svolgeranno a Palazzo Taverna (via 
—^ ^ m - gente, anche se può essere Monte Giordano. 38). 

" 0 | vedere un film o " Ancoro due medicinali sono stati proibiti 

X WlllCL JL Jl VF JLCA E'VA ««“ “ r bu0n Il Ministero dell, San,« ha ordinato il dm ciò di vendita 

or 9. , « e il sequestro di altre due specialità medicinali- « Anacalcum 

> Nelle Gelse visitate da A- con vitamina A e Ò2 ►» della ditta SAITA di Milano e il 44 Bio- 
driana Balboni dapprima si C iton 50% - della ditta Sinfa di Milano. Si tratta nspettivamen- 

r stupiscano della vifìita della te. di supposte per bambini e dì fiale. Nel primo caso la vita- 

« signorina >, ma quando lei mina A e risultata inferiore del 40% r spetto a quella dichia- 

dice perché ha bussato alla ra *a. mentre nel secondo caso il prodotto è risultato non «te- 
porta ricordano i doveri del- rde - 

l’ospitalità. « Dire: sono ve- ‘ ' I • 

nuta per l’iscrizione al PCI Il primo marzo si riapre la caccia 

ed essere accolta come se ti jj djvieto temporaneo dì «taccia e di uccellagione è stato 

conoscessero da sempre e co- revocato e dal 1 . marzo i cacciatori potranno quindi ripren- 
sa quasi automatica. Hai dere normalmente l a loro att.vità venatoria II provvedimento 
l'impressione che ti attenda - di divieto, come è noto, era stato d sporgo a causa delle nat¬ 
ilo eia tanto tempo >, dice la tive condizioni atmosferiche. 

Balboni. E aggiunge: « Dav- > 

vero », quasi a togliere ogni - - --- 7 - ■ — 

dubbio sulla verità delle sue 

« Snt — racconta — ti in- Sugli studenti africani 

trattengono per ore, a discn- - 

fere di cose che a volte tu . 

stessa non conosci bene, c ti I II 

fanno provare vergogna per M. ' _J.~J_ _H il_ 

questo. E poi si iscrivono, an- tVTICII 1TIT3 ff1ull3 

che se per loro le 1500 lire |#|||Wll III ÌIOIICS 

della tessera sono una gros¬ 
sa somma e non sempre le 

hanno in casa. E’ come se con h _ ■ ■ 

quella spesa ritrovassero una I ___ _— — 1 ^_I___ 

■rffi’.. Legazione nuigara 

— dice — parlandone mi par 90 ‘ 90 

di fare della retorica. E’ dif- ' , ^ 

ficilc discorrere di queste co- La stampa governativa di’ de -1 II comunicato così prosegue: 
se sgpcndo che verranno s t r a insiste nella campagna «Al contrario, invece di *ot- 
' - ‘ - - scritte. E’ come quando si fa scandalistica scatenata a segui-- tò^Fnre’alle norme di legge, cir- 

' - - un intervento in un’assem- to dell'espulsione dalla BuJga- ea 40-50 persone hanno ten- 

, • ’ - „ , , bica e le tue parole diven- ria di alcuni studenti africani tato di organizzare una mani- 

Una folla numerosa com- — - —--— ■ — tana ufficiali e ti rendi con- festazione *1 12 febbraio Costo- 

' / r, r.i.ttr’nr stampa della Legazione di Bui- r o erano stati avvisati dagli or- 

posta, oltre che dai dirigenti , to che parlando a quttr oc- garia a Roma ha diffuso una ganj ufficiali del j a mi ii z | a po . 

politici e sindacali, da citta- 1 Tnini ■-» c ’ u c ? n , tin compagno le circostanziata messa a punto- polare che una simile manife- 

dini e donm» di nani condi- I Ol I iTCJ avresti dette meglio ». -In Bulgaria — dice il co- stazione costituiva un atto con¬ 
cini e nonne ai ogni cono. > • , • Gran parte degli iscritti municato - studiano circa 370 trario alla legge e un perfe¬ 
zione sociale ha tributato ieri - - nuovi che Adriana Balboni studenti africani, di cui 300 al- baniento dell'ordine pubblico. 

un commosso addio-alla sai- j ia portato al Partito sono l’università e 70 negli istituti Alcuni studenti, chiaramente 

ma della compagna Rina am A dònne, mogli di immigrati tecnici superiori.Essi sono rag- suggestionati, hanno infranto le 

_. . . . . . . .. ■ _ ^0 gruppati nelle loro organizza- disposizioni della polizia, la 

Picolato, deceduta lunedi H meridionali. « E un <*vvcni- ^nj nazionali, le quali hanno quale doveva garantire l'ordine 

scorso. H mento tmporfnnre per loro. d compito di svolgere un’at- pubblico. Questo ha portato ai 

Fin dalla mattina la ca- Temono di non saper fare tività educativa e culturale tra fermo di alcuni manifestanti, i 

mera ardente, allestita nel- ~ quello che dovrebbero. Per- | propri aderenti e di assisterli quali sono stati rilasciati il me- 

, . j / D -, ché un conto è simpatizzare e agevolarli nello studio In desimo giorno Nessuna repres- 

la sezione aet poi - nana » ^ ^ no j e tm con f 0 $ miti- base alle leggi bulgare non è sione né maltrattamento sono 

in via Catanzaro 3. dove era tare nel Partito Oliando si coacesso ai sudditi stranieri che stati fatti contro i dimostranti. 

HB B * rn „n r r> risiedono temporaneamente nel In conseguenza della brutale 

ba 7 no diottro figli, trovare paese d - costituire organizza- infrazione delle norme vigenti 
4 . . . . ., . . M il tempo per una puntone e zloll j politiche. Tuttavia, recen- sull’ordine pubblico e per I'evt- 

tro, e stata meta di un Inm- un problema serio. E noi, temente, un piccolo gruppo di dente abuso del diritto di ospi- 

terrotto pellegrinaggio popo- spesso, gli iscritti nuovi li studenti ha preso l'iniziativa di talità. sette studenti sono stati 

lare. Donne, uomini, operai ■■ ■■■■ ”sfruttiamo ** troppo...». creare una di tali organizzazio- invitati a lasciare il paese-, 

e operaie, dirigenti politici * Le assemblee — ci spiega ni. l’Unione generale degli stu- -Non vi è nulla di vero - 

1 11 , n m n ,nn n i ni ■ HBLJCs? tBìsssss in «oìhnni r ironrio ver denti africani nella Repubblica conclude i] comunicato della 

(fra I quali II compagno Lui- BBB5BBBÌB L®.,°I2 popolare bulgara, con un prò- Legazione di Bulgaria - neUa 

gi Longo e la compagna que.to . . :. p J gramma chiaramente politico, notizia secondo la quale tutti o 

Carettoni del PSI) hanno re- follate. Dimentichiamo che senza aV er chiesto il consenso l a maggior parte degli studenti 

so omaggio commosso alla ■ ^. _ ._ » • _ # Il lo gente, tra lavoro e casa, de ii e autorità. I promotori at- africani avrebbero espresso il 

salma della compagna Rina 1110111 Iti ISSI DI IO inTGVTGrGtlZCI IIGllCf di tempo a disposizione ne tivi di una tale associazione, desiderio di andarsene. La real- 
Picolato - _ ha poco. E non tutti se la circa 50 persone, costituiscono tà è questa: una piccola «arte 

, fun,ian Hanno .voto io.- campagna elettorale concordata 'Z e naZT i,at a°SS. 

i dal clero della diocesi °r e - é Sra8S5SMf5iSSS.« 

mosso da via Catanzaro pre- blemi politici piu di quanto Kenya, del Sudan e di altr m giorno dopo alcuni che *ve- 

ceduto dalle bandiere della • a vo ^ e n ° l stessi non imma- pae si. mentre i rimanenti stu- vano chiesto il visto di uscita 

CGIL del Partito e dell'UDI. Negli ambienti vaticani ha via XX Settembre, sotto la giniamo ». denti africani si dimostrano in- hanno dichiarato che presenta- 

aei ranno e ncn ____ Un giorno Adriana Balboni differenti di fronte a tale ini- %’ano le loro scuse per il loro 

Seguivano il feretro il fra- suscitato commenti, e anche, presidenza del cardinale Fos- re cata in via Modena per zlativa Al predetto gruppo di avventato gesto e hanno chie- 

tello -Romolo ed I familiari, perplessità, la notizia che sali, per determinare l’orten- se recata m via moae P gtuden{i era H stato spi egato da sto di poter rimanere in Bul- 


Sugli studenti africani 

Smentita della 
Legazione bulgara 


Picolato, deceduta lunedì 


Fin dalla mattina la ca- 


Torino 


la sezione del PCI « Italia » 
In via Catanzaro 3, dove era 


terrotto pellegrinaggio popo- 


e operaie, dirigenti politici 
(fra I quali il compagno Lui¬ 
gi Longo e la compagna 


so omaggio commosso alla 
salma della compagna Rina 
Picolato. 

I funerali hanno avuto luo- 


circa il corteo funebre si è 
mosso da vìa Catanzaro pre- 


I parroci 
aiuto 

della DC 

Inammissibile interferenza nella 
campagna elettorale concordata 
dal clero della diocesi 


1 '^. -. .. ..rìiofcora rr» «m vprrhio rnm- studenti era stato spiegato aa sto ai poter rimanere in oui- 

quattrocento parroci di To- tomento comune del clero m !~~f r £ ^ par te degli organi governativi garia e continuare la loro at¬ 
rino si sono riuniti nella se- diocesano in vista delle im- pag no - ideamelo e u à competenti che nella creazione tività scolastica Tutti gli altri 

de del vecchio Seminario di minenti elezioni politiche chia scuoia, le cui aule sono d - una cimile organizzazione, studenti proseguono normal- 

del 28 aprile. state trasformate in apparta- bisognava tenere conto delle mente, e con tranquillità, i loro 

... . _ --_! menti di fortuna. Racconta leggi vigenti nel paese-. studi-. . 


gramma. Sa rogai 


Fanfani. buon intenditor poche parole 


Al voto, democristiani, so- 


Alla libreria 
Einaudi 

Presentato 
« Il venerabile 

r * 

. orango» 


ImpcUco -dS«lf%‘llJ co f t! a ” S 'Ll Ì SL e „I"Tmm‘ "* raMi “""‘ 11 pl * z - • ; f MM t » 

tutto latte c miele, del quale tono veramente appropriato accettavano concorderncn- zale del Verano dove ha so- *3 

non sapremmo dire chi facesse Forse t telespettatori, si atten- t© *. a pregiudiziale Occhiptn- 8 t a to. Brevi parole di ricor- iVel pomerìggio di ieri, alla 
la parìe del protagonista e chi. devano a questo punto che il ti, impedendo la discussione do e d j adc |j 0 #ono s tate prò- libreria Einaudi, a Roma, Mi- 
invece, quella della •spalla - segretario del PSD1 accennasse della mozione. . ... chele Rogo, Adriano Seroni e 


del 28 aprile isiaie irasuninrtw: m api»»»- bisognava tenere conto 

a, * j:..*, p menti di fortuna. Racconta | C ggj vigenti nel paese-. 

, Al tremine di una dtscus- Af}tiana: 4 Entrando nella . .. 

storte, che, a quanto e scuola mi dicevo: adesso mi "** 

possibile sapere, ^ avrebbe [ OCC f ier à discorrere del pia- j'* i 

raggiunto in alcuni momen- nQ edilizio deI com une; e in - 
fi toni assai vivaci, i parrò- vece dovuto parlare della MJj 

et torinesi hanno concordato cH$i d - Cub(J e delle posi _ ^ 

sul fatto che «La D. C. ri- z i on i de [ socialisti e mi son ^BRof 
mane - ancora il partito «:he resa conto c fi c j a aC nle è at- /* 

rappresenta gli interessi d«?i tenfa questc c ò se più di T 

cattolici » c clic, pertanto, il q lian i 0 non pensassi ». SL«T 

clero dovrà spiegare ai fe- Adriana Balboni è conten- ^ 0 , 

deli come * il voto dato a ta de j i avor o che ha fatto 1 y / 

qualunque altro partito rom- pr 0 pr j 0 pe r queste ragioni. * 

perebbe l’unità dei cattolici». p erc hé esso le ha consen- V 

Siamo dunque di fronte ad d i venire a contatto con 
una nuova, pesante interfe- una rea ltà che non conosce- 
renza nel vivo di una com- va j) ue domeniche fa, al tea- 


inpece. quella della •spalla - segretario del PSD1 ncccnnasse'della mozione. . chele Rogo, Adriano Seroni e ren2a 1161 vivo ai una cu - va. Due domeniche la, al tea- 

SulVefficacia dello sketch, tuf- alle gravi dichiarazioni da lui In assemblea, intanto, prò- ” u [ ,clate a nome aei |a ceti. Giacinto Spagnoletti hanno pre- pagna elettorale politica at ^ ro «Smeraldo» non aveva 

fapia, non dovrebbero sussi- rese negli Stati Uniti circa lo segue lentamente il dibattito da com P a B no Santi e a no- sentalo al pubblico II Venera- fronte alla quale il clero, nemmeno sentito che il suo 

stere dubbi, se non altro ver impegno atomico iudiano e i s U n a legge di riforma dei me del PCI dal c 0 m P a 9 n0 bile Orango di Sergio Antoniel- a norma • della Costituzione nome era stato fatto tra 

to singolare personalità degli * Polari*; -, dichiarazioni che. ' at ,r a ri che ctnnrin noli Robotti. La salma è stata IU recentemente apparso nel repubblicana, dovrebbe re- nuelli dei compagni che ave- 

_ com’é noto, sono state censu- Sunti dal "o^emo! quindi composta nella sala 'Tornasole- di Mondadori. . s ^ rc estr apeo. La decisione ? a no ottenuto i migliori ri- 


’T' - -- - - ?cf;uc ICIUdUICmt; «I UlUdDUU 

Ci sfere dubbi, se non altro ver impegno atomico italiano e i su |j a legge di riforma dei 

5?' to singolare personalità degli - Polari*-, dichiarazioni che. ' at , rar : rh „ j, 0 ij 

l- A attori. com’à noto, sono state censu- £12 “f 1 

tk- Ricevuto a Palazzo Chiqi. rate dal quotidiano del suo par- , p ^ annrnLt» *>n’ 

!$-, subito dopo il suo rientro da- tifo, dal Popolo e persino dal- do\e\a essere approvata en- 

fC 4 gli USA, il segretario del PSOl l'Avnnti!. Ma questo, evidente- venerdì scorso e che in - 
si è Impcpruilo n fondo, di mente, non era nel testo del vece è ancora in altomare. 
1 °* .fronte alle telecamere, per di- -numero elettorale ». in cui e 

~ re modestamente che - la ra- rientravano, invece, le succcs- 9* P* 

| 1 ffione del successo del (suo) s ì v g dichiarazioni dell’onore- 

, viaggio è nel fatto che la clas- vo i e Fanfani, il quale ha re- __ 

Sr se politica americana apprez- stituito a Saragnt quel che gli 

gifc ., ra politica estera del nostro era dovuto, secondo il noto 

' F&;' Paese- (quella, naturalmente, adagio -io ti do una cosa a AAavTa 

dei - Polaris - e della -forza te tu mi dai una cosa a me- 1*10 II O 

multilaterale-) e che lui. Sa- \ lo pcrmiii di dire ai 
jg., ragat, si è trovato - m un am- co p cyo Saragai appena tornai || SGHOfOrG 

biente favorevole perche il dagli Sfati Uniti — ha com- 

presidente del Consiglio acero mentalo il presidente del Con- TaIIji 

r«t-\ visitato gli Stati Uniti qualche s j g uo — che la sua cisifa era A.OII1J 

nJliTfatto P dTbóùist°rnd a a Sa e ' redo chc l ° ‘«timo- n senatore democristiano 

aveva fatto aa oatitsiraaa. z>a- starna' di un uioniere. non 

tfy' ragat ha. quindi, aggiunto che s0 ; 0 del centro-sinistra, ma ,. ar . 10 ^AV 1 ’ ” c °verato alla 

il -successo (di Fanfani) in della vita democratica social- c hntca \ illa Flaminia quat- 

&ìZ* America è stato veramente mente aperta nel nostro Paese, tro giorni or sono, è morto 

Ktr 1 _ li_- « ^.L a ì*-mé >. n . ■ ■ ■ • . . > _ . 


*■ America 
ii nótevole 


che laggiù Val -1 C om’à Fon Saragat. abbia mol-l stanotte 


sa per le prossime elezioni j 0 giovato ad accrescere la sti- complicazioni, 
i italiane - à vivissima - ma c la fiducia nel progressi Ài moment 


sopravvenute 


Al momento del trapasso partecipare al cordoglio di 


-Im politica di centro-sini -1 giusti c Uberi -. E con questa ! erano accanto a lu j , a mo _ tutt| , doratori Italiani. 


Ki stra che noi stiamo realizzan- ultima battuta è finita to tra- 
do in Italia sotto la guida del smissione. 
t? presidente del Consiglio - ha m »L 

l't >ca» affermato U leader so- •• 

«• \ 

^ ò \ A \ __ 


glie, signora Maria, e i figli 
Salvatore, Nello, Mimmo e 
> Giovanni. 


Grieco. luce da Michele Rapo e da scienza dei cittadini. Essa ha suo nuov o elenco di tndinz- 

Numerosi telegrammi di Adriano Seroni, i quali ne han- già provocato vtvaci rcazto- z j Nomi di persone che non 
cordoglio sono pervenuti alla no cerca1 ° * portato in eviden- ni nell’opinione pubblica. con osce e che avvicinerà in 
.•oratòria della cgil Tra za il . me .^ a 09 io. Che è il mes- Inoltre, c ciò spiega forse la ques ij giorni e che le pro- 
«Ji di oart colarc rilievo sao{tw ? Un , U °T f° nte ^‘ ™W°ne del riserbo e anche iranno ancora che il Partito 

s«ra « ™Ti assr ssaivsst ^ «rsasisr ss£ ■ ha , pos . s,bm,à * ( °^ id ,? b ' i ‘*• 

Berti. dell'on. Cai- « «« «orla di animali. ambienti™»- che ' com P agn ' 51 mu< ’- 

.i __ .1 ma non una aba, nè un -be- naia m alcuni uni vieni i vu vano. - « . . 

vi» sottosegretario al mini- stjarJo si rivo j oe ag u a j tr i ticant, appare, nella sua gros- « Se anche non li iscrivi 

stero del Lavoro, dell’on. Ar- uomini parlando della loro vita solanità, non conforme alle oggi _ dice Adriana — non 

rigo Boldrini, presidente del- e dei loro problemi (del -do- posizioni, più aperte e arti- $ importante. Importante è 

l'ANPI, e del dottor Luigi Ior « mondo- ha detto Se - co i ate . manifestate dai ver- discutere, perché è utile an- 

P.lme, dlrattere generai. ","Z-hSnra cbe ° "?/• 

dell’ENAOLI. di fuori di ogni banale reali, clesìastica e, in particolare, um ano ti dà la misura delle 

La CGIL ringrazia le nu- smo. Il processo dialettico del - dall attuale pontefice uio- nostre lacune ». 

l’opera di Antonielli, da Campo nonni XX///, che tendono, in . Lo è scappata di nuovo la 
merose organizzazioni • per- yentinove alla Tigre Viziosa fi- definitiva, per riaffermare f ra 5 e ufficiale, buona per le 
tonalità che hanno voluto no a questo Venerabile Orango f/ ruolo * pastorale » e « uni - assemblee. Ma non importa, 
irtecipare al cordoglio di è sfato b^eggiàto da Spagna- versa le » della Chiesa catto- L’importante sono quei nuovi 
Iti I lavoratori IUII.nl. di iscri,tl e qUeUl ch '“ 8 uiran- 

beinone contro ogni possibilità ne ^ impegnarsi in Pf ìy ™ n °* 

Nella foto: un momento di co , trJ -f onc „ e ihntemo delle sona nelle lotte politiche ed E Amin J Q Cinmbaci 
I funerali di Rina Picolato, coscienze e nella realtà politica, elettorali. rwm«iiww auamiM^ 







dei funerali di Rina Picolato. 


«. però fai attenzione che sia 
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Un grave lutto per il partito 

——— : ; — 

e per la cultura italiana 

* l ' 

La morte di 

Roberto Battaglia 

i "* ”* % * t 

Una figura esemplare di intellettuale comunista - Coman¬ 
dante di una divisione partigiano è storico della Resi¬ 
stenza • Le doti di scrittore e di scienziato • Il contributo 
al rinnovamento della scuola 


La scomparsa di Roberto 
Battaglia ha suscitato vivis¬ 
simo cordoglio in tutti gli 
ambienti politici e culturali, 
della Resistenza e della scuo¬ 
la Non appena appresa la 
luttuosa notizia, il compagno 
Luigi Longo si è recato a ren. 
dere omaggio alla salma. 1 

La casa del compagno Batta¬ 
glia è stata meta ieri di un 
ininterrotto pellegrinaggio di 
personalità, fra cui Ferruccio 
Parn, Orlando di « Giustizia e 
Libertà » e medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza, i dirigenti del- 
l’ANPI nazionale, Rossana 
Rossanda, Edoardo D’Onofrio. 
Oltre a quello del compagno 
Togliatti sono giunti alla fa¬ 
miglia numerosi altri tele¬ 
grammi. Hanno telegrafato, 
fra gli altri, Ingrao, G. C. 
Fajetta. Alicata (anche a nome 
del nostro giornale), Bufalini. 
Ranuccio B. Bandinelli, Mam- 
mucari, il sindaco di Prato 
Giovannini, i rappresentanti 
della giuria del premio Pra¬ 
to, Fausto Coen, direttore di 
Paese-Paese Sera, Italo Calvi¬ 
no, Dina Bertoni Jovine, Spa. 
no per il Movimento delia pa¬ 
ce. la sezione del PSI di Ostia 
I funerali del compagno 
Battaglia, ai quali parteciperà 
una delegazione della federa¬ 
zione romana del PCI 1 , si svol¬ 
geranno oggi alle 17. partendo 
dalla abitazione dell’Estinto. 
Dinnanzi alla sezione del PCI 
di Ostia Lido il compagno Ali¬ 
cata commemorerà la figura 
dello scomparso. 

La salma verrà, quindi, tra¬ 
slata a Norcia per essere tu¬ 
mulata nella tomba di fa¬ 
miglia. 

Roberto Battaglia ancora 
Valtra sera era venuto a tro¬ 
varci in redazione e a discor¬ 
rere coi compagni, con quel 
suo gusto sempre fresco di 
parlare e di apprendere, 
quella curiosità umana, quel 
sorriso dolce che gli avevano 
conquistato non solo tra noi, 
ma ovunque, tanti amici ed 
estimatori. Il male che l’ave¬ 
va colto già un anno fa ce Io 
doveva portare via ieri notte. 

La costernazione profonda 
che prende noi, come quanti 
Vhanno conosciuto e amato, 
ci impedisce di dire come 
vorremmo del suo valore di 
studioso e di uomo di cultura, 
di combattente per la libertà 
e di militante comunista. Ro 
berto Battaglia lascia anzi 
tutto un qrande vuoto per le 
virtù del carattere che tanto 

10 hanno reso caro: la gene¬ 
rosità, ■lo slancio d’az'mne 
davvero partigiano, l’estrema 
modestia, e la fiducia negli 
altri che era frutto di bontà 
e insieme di saggezza. Non sì 
risparmiava mai in tutto ciò 
che la sua coscienza di comu¬ 
nista. di uomo della Resisten¬ 
za, di intellettuale qli indi¬ 
cava: si gettava con lo stesso 
giovanile ardore nella batta¬ 
glia politica e nella azione 
sindacale tra i professori. 
Era pronto a dedicare le sue 
migliori energie sia per una 
paziente ricerca d’archiiùo 
che per un articolo di giorna¬ 
le fe i nostri lettori non di¬ 
menticheranno certo la valo¬ 
rosa e brillante collaborazio¬ 
ne che per tanti anni egli ha 
dato all’Unità, con recensio¬ 
ni. reportages di vinoni,), in 
chieste sul mondo della scuo¬ 
la e della cultura). Chiunque 
ha conosciuto Roberto Batta¬ 
glia ritiene di lui questo pre¬ 
zioso ricordo: un uomo ricco 
di entusiasmo e di oioia di 
vivere, di lavorare . di viag¬ 
giare. appassionato intorno ai 
grandi problemi civili del no 
stro tempo, che sapeva tra¬ 
sfondere questo spirito nelle 
opere scientifiche in modo 
tale da fare di esse un con¬ 
tributo originale, vorremmo 
dire poetico, che non ha forse 
riscontro nella storiografia 
contemporanea italiana. 

Basta ripercorrere il cam¬ 
mino della sua esperienza di 
vita e di studi per compren¬ 
derlo. Roberto Battaglia era 
nato cinquantanni fa a Homii 

11 17 febbraio 1913. dovane 
antifascista, di ''formazione 
crociana, aveva dedicato l’in¬ 
gegno critico vivacissimo a 
studi sulla storia - dell’arte 
dai quali aveva cavato alcun t 
importanti saggi sul barocco 
e una monografia sul Berni¬ 
ni. Ma doveva'essere la Re¬ 
sistenza a trasformare pro¬ 
fondamente la vita Jet gio¬ 
vane professore trentenne e 
a dare nuovi duraturi impul¬ 
si ai suoi interessi politici e 
culturali. Collegato coi. il 
movimento di Giustìzia e Li¬ 
bertà. Roberto Battaglia mi¬ 
lita. subito dopo l'8 settem¬ 
bre. in quelle formazioni ar¬ 
mate. tra i partigiani del 
l’Umbria. Dopo In liberazione 
della regione, si fa paraca¬ 
dutare oltre la linea gotica. 
In Garfagnnna, dove assume 
il comando della divistone 
Lunense; il suo valore di co- 
mandante partigiano sarà poi 



Roberto Battaglia 

consacrato da una medaglia 
d’argento al valor militare e 
la sua straordinaria esperien¬ 
za rivivrà nelle belle pagine 
del diario « Un uomo, un par¬ 
tigiano », che darà alle stam¬ 
pe dopo la Liberazione. 

Col 1945 Battaglia sceglie 
il suo posto di combattente 
per il socialismo nelle file 
del Partito comunista italia¬ 
no. E la sua adesione ai nostri 
ideali e alla nostra organizza¬ 
zione è stata — come doveva 
ampiamente venir conferma¬ 
to in questo quindicennio — 
una adesione profonda, com¬ 
pleta, fatta di un legame con 
la classe operaia e con le 
masse popolari già stretto du¬ 
rante le Resistenza armata e 
di un’acquisizione del marxi¬ 
smo che il suo lavoro di stu¬ 
dioso e di organizzatore di 
cultura rendeva chiara a 
tutti. 

‘ Battaglia resterà nella cul¬ 
tura italiana soprattutto per 
il grande libro che scrisse tra 
il 1950 e il 1952. la « Storia 
della Resistenza italiana » 
che a tutt’oggi si conferma 
esemplare ed insuperato, non 
solo per la ricchezza della do¬ 
cumentazione e la felicità 
della narrazione, ma per 
l’autentica passione rinnova¬ 
trice che lo permeava: uno 
di quei libri che non dovreb¬ 
bero mancare in nessuna 
scuola della Repubblica ita¬ 
liana. L’opera, pubblicata nel 
1953 fe ristampata, in un’edi¬ 
zione ridotta nel 1955. in col¬ 
laborazione con Giuseppe 
Garritano) ha avuto una ec¬ 
cezionale e meritata fortuna 
di pubblico e di critica e nu¬ 
merose traduzioni. Battaglia 
vi aveva ancora lavorato in 
questi ultimi mesi, conse¬ 
gnandone all'editore Einaudi 


Il telegramma 
di Togliatti 
al familiari 


La improvvisa immatu¬ 
ra scomparsa di Roberto 
Battaglia ci ha dolorosa¬ 
mente colpiti. 

Apprezzavamo in lui il 
valoroso combattente an¬ 
tifascista, l’uomo di cultu¬ 
ra dotato di alte qualità 
morali e umane, lo storico 
nei pieno possesso delle 
sue ricche capacità creati¬ 
ve, il militante comuni¬ 
sta appassionato e senza 
tentennamenti. 

Ricevete in questo triste 
momento le nostre più af¬ 
fettuose condoglianze. 

- Paimiro Togliatti 


una rielaborazione completa. 
La nuova edizione si avvale¬ 
va degli innumerevoli studi 
nel frattempo ripresi dall’au¬ 
tore e che lo rendevano noto 
come uno degli storici della 
Resistenza piu apprezzati su 
scala internazionale. La mor¬ 
te, del resto, ha troncalo bru¬ 
talmente il progetto che egli 
accarezzava di un nuovo, non 
meno imponente, luvoro sullg 
storia della Resistenza eu¬ 
ropea. 

In ‘ quest'ultimo decennio 
Roberto Battaglia aveva ulte¬ 
riormente intensificalo tu 
propria attività di studioso e 
di militante. Membro della 
segreteria del Sindacato del¬ 
la scuola media, la sua opera 
in questo campo si iscrive 
come un contributo di primo 
piano alla rinascita di tutto 
il movimento per un rinno¬ 
vamento della scuola. Come 
dirigente della Federazione 
comunista di Roma (era stalo 
eletto nel Comitato Federale 
all’ v Ul congresso), anche qui 
ha profuso tesori di attività 
e di intelligente elaborazione 
politica. Ma, in questo pe¬ 
riodo, sono ancora le sue doti 
di ricercatore, di scrittore, di 
divulgatore di cultura, che 
hanno lasciato l’orma più du¬ 
revole. Roberto Battaglia è 
stato uno studioso di storia 
che non ha mai avuto paura 
di affrontare i temi più vasti, 
nuovi e impegnativi, di ad¬ 
dentrarsi per sentieri ine¬ 
splorati, con lo stesso slancio 
che aveva come comandante 
partigiano e lo stesso rigore 
scientifico che aveva caratte¬ 
rizzato la sua formazione e il 
suo approdo di marxista. Nel 
1958 diede alle stampe « La 
prima guerra d’Africa»: un 
lavoro di grande mole che 
per la prima volta faceva 
iuce su quell'impresa colonia- 
lista e dava una viva rap¬ 
presentazione dell’Etiopia di 
Menelik. Era qui che si ri¬ 
velavano ancora meglio quel¬ 
le doti letterarie e quella fi¬ 
nezza di annotazioni psicolo¬ 
giche che hanno fatto di Ro¬ 
berto Battaglia storiografo 
anche un grande scrittore. 

Ma l’opera di Battaglia non 
sta solo in questi due capola¬ 
vori. Proprio la passione di 
divulgatore di cultura di cui 
parlavamo prima gli sugqeri 
di avviare un’impresa non 
meno ardimentosa: quella di 
fare per un settimanale illu¬ 
strato, per Vie Nuove, una 
storia a puntate della secon¬ 
da guerra mondiale. Egli la 
portò a termine in modo 
egregio e il libro in cui poi 
l’ha raccolta e rielaborata, 
« La seconda guerra mondia¬ 
le », apparso nel 1960 presso 
gli Editori Riuniti, rinnovava 
il successo e l’utilità educa¬ 
tiva delle opere precedenti, 
segnalando inoltre la sua ra¬ 
ra attitudine per i problemi 
di storia militare. Negli ulti¬ 
mi tempi Roberto Battaglia 
si era dedicato a una fatica 
ancora più impegnativa, che 
la malattia non aveva inter¬ 
rotto: una storia del Partito 
comunista italiano di cui ci 
si attendeva, proprio per la 
fine di quest’anno, il primo 
volume, sulle orìgini del PCI. 
la sua fondazione, fino al ’25 
Ancora più cocente è perdo 
il rammarico per la sua scom¬ 
parsa. E più evidente resta 
la testimonianza di uno 
straordinario impegno, nel 
costatare che fino all’ultimo 
Roberto Battaglia è stato fe¬ 
dele, con tutte le forze che 
gli restavano, a un proposito 
di azione e di studio diretta- 
mente collegato alla sua per¬ 
sonalità di comunista. Cre¬ 
diamo non ci faeda velo la 
amicizia se didamo che la 
sua figura di intellettuale è 
da additare olle giovani ge¬ 
nerazioni come esemplare. 

E’ ai giovani infatti che 
pensiamo in questo doloroso 
momento, ripercorrendo la 
vita del compagno scompar¬ 
so: a quei giovani a cui egli 
andava a parlare della Resi¬ 
stenza da un capo all’altro 
della penisola, durante i cicli 
di - lezioni e testimonianze 
che lo videro tra i principali 
animatori e protagonisti; a 
quei giovani a cui il suo libro 
ha ispirato non solo il culto 
delle imprese leggendarie 
della guerra partigiana ma la 
volontà di riviverne t valori 
e continuare l’opera nelle 
battaglie politiche e sodali 
di oggi. , 

Anche alla università dì 
Roma, dove egli teneva un 
libero corso di storia contem¬ 
poranea, Battaglia lasda un 
ricordo di maestro e di ami¬ 
co. A tutti noi consegna un 
grande esempio morale. 


Ecco gli eloquenti prece- 
denti delle odierne smenti¬ 
te del governo sui missili 
« Polaris » 


Il governo de negò di voler 
l’adesione al Patto atlan- 
tico; ma le trattative erano 
già avviate 


La Democrazia Cristiana 
smentì di aver concesso basi 

militari straniere in Italia; 

/ ^ ^ 

ma le basi vennero 


La DC ha sempre mentito 


i 

sugli impegni ton la NA TO 


L’Avanti! di sabato 
16 febbraio, critican¬ 
do il rilievo con cut 
r Unità aveva pubbli¬ 
cato le rivelazioni di 
un • giornale america¬ 
no ufficioso del Dipar¬ 
timento di.Stato circa 
le basi italiane dei 
sommergibili « Pola¬ 
ris », scriveva: « Fran¬ 
camente non si capi¬ 
sce perchè si debba 
credere più agli stra¬ 
nieri che alle dichia¬ 
razioni - del governo 
fatte dinanzi alla Ca¬ 
mera italiana ». 

L’Avanti! di dome¬ 
nica 17 febbraio, smen- 


15. gennaio 1949 

— Dì ritorno da un viag¬ 
gio in Europa Walter Lip- 
pman scrive negli S.U. : 
« Spingere paesi deboli e 
esposti come la 1 Germa¬ 
nia occidentale, l’Austria 
e l’Italia a partecipare - a 
una ' coalizione < militare, 
significa soltanto, renderli 
ancora più deboli. Se essi 
si uniscono * alla nostra 
coalizione rinunciano alla 
possibilità di rimanere 
fuori della guerra...». 

8 febbraio 1949 

— In un editoriale del Po¬ 
polo scritto da Giorgio Tu- 
pini si legge : « Stupisce 
che il PCI pensi di dare 
verosimiglianza e credito 
alla sua propaganda quan¬ 
do accusa il governo di vo¬ 
lere, al di là dell’Europa 
unita, una polìtica di guer¬ 
ra o di manifestare oggi 


tiva nuovamente le 
notizie (da à noi ripre¬ 
se) del N. Y. Herald 
Tribune e delle agen¬ 
zìe ufficiose USA cir¬ 
ca dichiarazionidel 
sottosegretario Gilpa- 
tric, affermando: « Ba¬ 
sta che un giornale 
statunitense, non si sa 
bene da chi ispirato e 
quanto desideroso di 
verità, pubblichi un 
titoletto su una colon¬ 
na sui missili in Italia, 
e subito il titoletto 
. diventa un titolo alto 
un -palmo ... ». n gior¬ 
nale concludeva affer¬ 
mando che circa le 


propositi di "blocco” che 
aveva tenuto celati prima 
del 18 aprile ». 

1 * 

21 febbraio. 1949 

— Il governo italiano non 
ammette ancora che sono 
in corso trattative per lo 
ingresso nel Patto atlanti¬ 
co. Si parla insistentemen¬ 
te in quei giorni della pos¬ 
sibilità di fondare due al¬ 
leanze, una Mediterranea 
e una per la zona del Pa¬ 
cifico. Interrogato da un 
giornalista Sforza, mini- 

. stro degli Esteri, risponde: 
«E’ strano che tutti ne 
parlino mentre io, del Pat¬ 
to - Mediterraneo non ne 
ho mai sentito parlare». 
(Il Popolo, 22 febbraio) 

23 febbraio 1949 

— Nenni replica a Sforza 
alla Commissione esteri 


Bonn 


156 miliardi 
in più per le 

spese militari 


basi per i « Polaris » 
ci sono « numerose 
smentite e precisi im¬ 
pegni del governo ita¬ 
liano e non rimane 
che prenderne a t to... ». 

A questo punto è 
forse utile ricordare 
come equalmente t go¬ 
vernanti democristia¬ 
ni non tennero fede 
agli impegni — ben 
più solenni — presi in 
Parlamento all’epoca 
dell'infausta adesione 
italiana al Patto atlan¬ 
tico. Se oggi la situa¬ 
zione è In parte cam- 
'binta non è cambiata 
affatto — come Moro 


della Camera. Scrive lo 
Avanti!: « La prima que¬ 
stione che Nenni pone è 
quella del Patto atlantico. 
Dopo avere Ietto le infor¬ 
mazioni del New York Ti¬ 
mes il quale ha scritto che 
ITtalia ha già annunciato 
in forma ufficiale di essere 
disposta a aderire al Patto 
a qualsiasi condizione, egli 
ha dichiarato di non ac¬ 
cettare la risposta che il 
ministro darà e cioè che 
tutto questo sarà rimesso 
al giudizio finale del Par¬ 
lamento. Perchè, a cose 
fatte, il Parlamento si tro¬ 
verà con il laccio al collo... 
per questo è - necessario 
che sia informato oggi e 
non a cose fatte» (dalla 
cronaca dell’ A vanti! del 24 
febbraio), eli ministro ha 
risposto.* che nessun ne¬ 
goziato è in corso e che 
quando sarà in corso il 
Parlamento ne sarà infor¬ 
mato» (sempre dallMvan- 
ti! del 24 febbraio). 

9 marzo 1 949 

— De Gasperi annuncia ai 
direttivi de della Camera 
e del Senato che « ITtalia 
ha chiesto fin dal 6 gen¬ 
naio di partecipare alle 
trattative per la conclu¬ 
sione del Patto atlantico» 
(dalle informazioni del- 
l’Unità del 10 marzo). «La 
estensione del Patto al¬ 
l’Italia corrisponde a quel¬ 
lo che è un suo diritto sto¬ 
rico, geografico e morale: 
tutto quanto si è ottenuto 
in tal senso è stato deter¬ 
minato dalle costanti sol¬ 
lecitudini del governo ita¬ 
liano verso il superiore 
interesse del Paese» (dal 
« Popolo » del 10 marzo). 


\ 

La Bundeswehr vuole «ormi più moderne» 18 marzo 1949 


Paolo Spriano 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 20. 

Il bilancio militare di Bonn 
sarà portato quest’anno alla 
cifra record di 18,4 miliardi 
di marchi, con un aumento, 
rispetto all’anno scorso, di un 
miliardo tondo di marchi. Tra¬ 
dotte in moneta italiana, que¬ 
ste cifre significano che, ac¬ 
cresciuto di 156 miliardi di lire, 
il bilancio di guerra della Ger- 


Vice-capo della 
polizia di Bonn 
l'ufficiale SS 
che catturò 
Farri ael '43 

I BONN. 20. 

II vice comandante della po¬ 
lizia della Repubblica federale 
tedesca. Theo Saevecke è stato 
destituito dalle sue funzioni. La 
misura è stata presa in extre¬ 
mis dal governo di Bonn per 
evitare un gravissimo scandalo 
Alcuni giornalisti avevano in. 
fatti scoperto 11 passato nazista 
del Saevecke: colonnello delle 
SS. durante la guerra aveva 
onerato in Tunisia con l’incarico 
di inviare gli ebrei in campo 
di concentramento e in Italia 

— precisamente a Milano — 
dove ebbe « mansioni di fidit¬ 
ela • in collegamento con 1 la 
Gesta po. 

- Fu lui a organizzare — fra 
l’altro — la cattura di Ferruccio 
Parti, che era allora, col nome 
di battaglia di « Maurizio » il 
massimo esponente della Resi¬ 
stenza italiana. 


mania occidentale raggiungerà 
quest’anno i 2.870 miliardi di 
lire. Su questo aumento, si 
sono trovati d’accordo il suc¬ 
cessore di Strauss, Von Hasse] 
e il ministro delle finanze, 
Dahlgruen. 

Con i nuovi stanziamenti, 
cosi si afferma, la Bundes- 
wehr potrà essere equipaggia¬ 
ta « con armi più moderne ». 
Ma se impressionanti sono le 
cifre di oggi, ancor più lo so¬ 
no quelle già stabilite in linea 
di massima per l’awenire. A 
Bonn, scrive la « Frankfurter 
Rundschau », è stato reso noto 
che nel ministero della difesa 
sono già stati elaborati i piani 
finanziari per gli anni pros¬ 
simi: nel 1964 il bilancio mi¬ 
litare salirà a venti miliardi 
di marchi, nel ’65 o nel ’66 
salirà ancora fino a ventidue 
miliardi di marchi (3.500 mi¬ 
liardi di lire). 

H miliardo di marchi otte¬ 
nuto quest'anno da Von Hasse! 
per ■ nuove armi moderne », 
dovrebbe ovviamente essere 
speso per acquisti in America, 
e il fatto che il ministro parta 
domenica prossima per Wa¬ 
shington, spiega perchè la no¬ 
tizia circa l’aumento delle spe¬ 
se militari sia stata data pri¬ 
ma ancora che il gabinetto si 
sia pronunciato formalmente 

Oltre a tutto questo, altri 
allarmanti particolari sono sta¬ 
ti pubblicati dalla stampa fe¬ 
derale circa la partecipazione 
di Bonn alla forza nucleare 
atlantica. Da tali notizie, ri¬ 
sulta che Bonn già ora si pre¬ 
para a portare una propria 
■ unità tattica di bombardieri 
atomici della Luftwaffe » in 
una forza atomica della NATO 
Inoltre, la « Koelnischer Rund¬ 
schau » scrive che « per Von 
Ha ssei anche * la Repubblica 
federale deve partecipare alla 
decisione sull’impiego o meno 
della spada - atomica ». - < 

Giuseppe Conato 


— Dopo 52 ore di seduta 
la Camera approva a mag¬ 
gioranza (molti ’ deputati 
de fra cui Dossetti, Tam- 
broni. La Pira, Del Bo an¬ 
nunciano che votano «solo 
per disciplina di partito») 
l’adesione dellTtalia al 
Patto atlantico. Togliatti 
presenta un ordine del 
giorno che impegna H go¬ 
verno a non concedere in 
nessun caso zone del ter¬ 
ritorio nazionale per l’in¬ 
stallazione di basi stranie¬ 
re. De Gasperi, pallido in 
volto e con voce rotta dal¬ 
l’emozione, risponde (dal 
resoconto del « Popolo » 
del 19 marzo): « Nessuno 
ci ha mai chiesto basi mi¬ 
litari e d’altra parte non 
è nello spirito di patti co¬ 
me il Patto atlantico di 
mutua assistenza fra Sta¬ 
ti liberi e sovrani di chie¬ 
derle o concederle. Essen¬ 
do questa la nostra valu¬ 
tazione credo che II votare 
l’ordine del giorno To¬ 
gliatti equivarrebbe a in¬ 
sinuare che sia in noi una 
convinzione diversa e a 
diminuire il valore politi¬ 
co del mandato di fiducia 
che abbiamo chiesto alla 
Camera. Perciò prego la 
Camera di respingere l’odg 
Togliatti ». L’odg viene re¬ 
spinto da DC, centristi e 
destre. 


22 marzo 1949 

L’Unità pubblica una 
corrispondenza in prima 
pagina dal titolo: « Eser. 
citazioni di sbarco di fuci¬ 
lieri TJSA ad Augusta? ». 
La notizia, precisa il gior* 


ama ricordare — la 
DC; e i compagni so¬ 
cialisti dovrebbero te¬ 
nerlo presente, non di¬ 
menticando che quan¬ 
do si ha a che fare con 
la DC compito di ogni 
partito che voglia sal¬ 
vaguardare gli inte¬ 
ressi popolari e della 
nazione è quello del 
continuo appello alla 
ingilanza e alla mobi¬ 
litazione dell'opinione 
pubblica contro i giuo¬ 
chi di bussolotti che 
sono una tradizione 
della politica interna 
e, più ancora, della 
politica estera dell’Ita¬ 
lia. 


naie, proviene dal corri¬ 
spondente di Augusta e 
non è ancora « accertata * 

28 marzo 1949 1 

De Gasperi conclude il 
dibattito al Senato. Dopo 
avere citato le parole che 
aveva pronunciato alla Ca¬ 
mera respingendo l’o.d.g. 
Togliatti, il presidente del 
Consiglio aggiunge: « Per 
essere completamente si. 
curo di questa mia inter¬ 
pretazione che mi veniva 
allora improvvisa perchè 
non eravamo stati ancora 
chiamati a discutere il te¬ 
sto e le singole clausole del 
Trattato, mi sono rivolto a 
Washington e ho ricevuto 
la ‘ dichiarazione formale 
che il pensiero espresso da 
me era precisamente il pen¬ 
siero di tutti e sette gli 
Stati promotori. Quindi è 
perfettamente chiaro che 
in questo patto di pace 
non ci sono concessioni di 
basi di qualsiasi genere» 
(dal resoconto del Popolo 
del 29 marzo). 

1 aprile 1 949 

Sforza dichiara a Wa¬ 
shington: « Con le proprie 
risorse l’Italia potrebbe 
guarnire importanti basi 
strategiche che, in caso 
di aggressione potrebbero 
essere messe a disposizione 
deH’Unione atlantica » (da 
una notizia deH’Umfd del 

2 aprile). 

Bugie, impegni solenni 
davanti ad ambedue le Ca¬ 
mere dimenticati, mini¬ 
mizzazione artificiosa di 
notizie gravissime: insom. 
ma una tecnica precisa che 
la DC ha imparato bene 
una volta per tutte. 

Negli anni dal 1950 al 
1955 si intensificano i rap¬ 
porti militari fra Italia e 
USA: nel *55 si annuncia 
la smobilitazione dei co¬ 
mandi USA in Austria e il 
j trasferimento delle trup. 
pe americane nel Veneto: 
nel dicembre *57 arrivano 
le prime notizie sull’instal¬ 
lazione di missili in Italia: 
nel corso del ’58 le instal¬ 
lazioni cominciano in Sar¬ 
degna e nel Veneto. Si 
tratta prima di missili tat¬ 
tici. poi però si decide di 
accettare anche quelli stra¬ 
tegici. a lunga gettata. 
Verranno collocati (mal¬ 
grado l’avversione dei ge¬ 
nerali Mancinellj e Liuzzi 
che vengono sostituiti dal¬ 
le cariche di capi di Stato 
maggiore) nell’ estate - au¬ 
tunno del 1959. come si 
saprà dopo, in Puglia. So¬ 
no I famosi « Juoiter» ed 
è il governo Fanfani (cen¬ 
tro-sinistra DC-PSDT) che 
li accetta come conseguen¬ 
za « automatica » dell’ade. 
sione italiana alla NATO. 
Le parole di De Gasperi 
erano ormai molto lontane! 

19 febbraio 1963 

L’A ronfi! scrive in po¬ 
lemica con noi comunisti: 

« Perchè non prendere sul¬ 
la parola chj si impegna 
cosi apertamente, pubbli, 
camente, a far sì che non 
ci siano più missili ” Ju- 
piter” sul nostro territo¬ 
rio e basi per missili ” Po¬ 
laris ” nei nostri porti? ». 

’ Il perchè, crediamo, lo 
spiega la storia di appena 
14 anni fa. E dovrebbe 
spiegarlo anche al compa¬ 
gni socialisti. 
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La Commissione Centrale di 9 

Propaganda, a! fine di stimo- E 
lare l'emulazione fra le varie ■ 
organizzazioni del Partito nel- I 
l'azione per la diffusione del» ■ 
I 1 Unità durante la campagna I 
elettorale, ha messo a disposi- I 
zione la somma di I 


7 


da assegnare alle federazioni 
che avranno superato gli obiet¬ 
tivi e avranno ottenuto i mi¬ 
gliori risultati complessivi, con 
particolare riguardo alla diffu¬ 
sione dei 

numeri speciali del- 
l « UNITA'» con gli in¬ 
serti elettorali illustrati 


Le Federazioni sono state raggruppate in 
QUATTRO CATEGORIE in base alle at¬ 
tuali medie di diffusione domenicale. La 
gara di emulazione è divisa in DUE TAPPE 

1 a TAPPA (premiazione il 15 aprile 
per H periodo 24 feb* 
braio-31 marzo) 

2 a TAPPA (premiazione il 5 maggio 

—per il periodo 1-30 aprile) 

> 

PER OGNI TAPPA SARANNO ASSE¬ 
GNATI I SEGUENTI PREMI: 


L Categ. 


L. 500.000 


t Cnfeg. 1 Categ. 4. Categ. 


100.000 
50.000 


400.000 

250.000 

150.000 

100.000 

80.000 

50.000 


300.000 
200.000 
130.000 
100.000 
80 000 
50.000 
50.000 


250.008 

150.00# 

100.000 

80.00# 

80.00# 

50.000 

50.000 

50.000 

50.000 


500.000 lire saranno inoltre devolute 
alla premiazione di un certo numero di 

sezioni e di circoli della FGCI, che si sa- 

; . * 

ranno particolarmente distinti. Altri pre¬ 
mi saranno assegnati localmente dalla 
Associazione Amici dell'Unità. 


!_ 


Affrettatevi ad inviare gli elen¬ 
chi degli abbonamenti elettorali 
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Iniziativa comunista in Campidoglio 


* * 

Perchè bloccate 


duemila case? 


Dopo l'attentato 


I progetti dell'ICP w 
«congelati» da 


Ostia: comizi 
antifascista 


maggio 


Parleranno Terracini e i rappre¬ 
sentanti del PSI, PRI, PSDI 


Ostia democratica risponderà questa sèra con una 
grande manifestazione unitaria alla criminosa bravata 
fascista di domenica sera quando un gruppo di giovani 
teppisti è riuscito a penetrare nella sede della sezione 
del PCI appiccandovi il fuoco. 

La manifestazione unitaria avrà luogo alle ore 19 
nella piazza della stazione vecchia. Vi parteciperanno, 
oltre al PCI, il PSI, il PSDI, il PRI ed il Circolo cultu¬ 
rale antifascista (IGDO) al quale aderiscono, insieme ai 
comunisti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici 
anche numerosi cattolici, liberali e cittadini indipendenti. 

Per il PCI parlerà il compagno sen. Umberto Terra¬ 
cini, per il PSI il compagno Mafioletti. Prenderanno la 
parola anche i rappresentanti degli altri partiti che 
hanno aderito alla protesta. 


In Campidoglio 


Carovita 






Iniziativa del Comune a Gen- 
zano per ridurre i prezzi 


Questa sera il consiglio co¬ 
munale affronterà il dibattito 
sulla mozione contro il carovita 
presentata nello scorso mese di 
novembre dal gruppo comuni¬ 
sta. La discussione sarà prece¬ 
duta da una relazione dell’as¬ 
sessore all'Annona, Mammi. 

Per fronteggiare il costante 
aumento dei prezzi l’ammini- 
strazione democratica del co¬ 
mune di Genzano ha preso ieri 
alcune importanti iniziative. 
Facendosi interprete del mal¬ 
contento sempre più diffuso e 
delle proteste di numerosi cit¬ 
tadini. il sindaco, compagno Er¬ 
cole De Santis, ha convocato 
ieri nella sede del Comune una 
assemblea di consumatori, com¬ 
mercianti al dettaglio, rappre¬ 
sentanti dei sindacati e della 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive. 

Il relatore, compagno Agosti¬ 
nelli, e tutti gli intervenuti al 
dibattito hanno denunciato con 
forza le responsabilità dei mo¬ 
nopoli e in modo specifico del¬ 
la Federconsorzi. 

A Genzano i prezzi dei generi 
alimentari sono saliti vertigino¬ 
samente negli ultimi tempi: le 
uova, che costavano fino a poco 
fa trenta lire l’una, sono ora in¬ 
trovabili a meno di 50-55 lire: 
le patate sono passate da 30 lire 
al chilo a 60-70; i a carne viene 
venduta a 1200-1400 lire al chi¬ 
lo; l’olio costa 850 lire al litro. 

• Vittime di questa situazione 
sono, insieme ai consumatori, 
anche i piccoli commercianti. 

L'assemblea di ieri ha anche 
esaminato le misure annuncia¬ 
te dal governo per la liberaliz¬ 
zazione delle importazioni dal¬ 
l’estero di quantitativi di carne, 
burro ed altri generi alimen¬ 
tari di prima necessità. U com¬ 
pagno Cesaroni ha ricordato a 
tal proposito quello che accad¬ 
de il mese scorso quando il go¬ 


verno aumentò le importazioni 
di burro per abbassare i prezzi: 
la Federconsorzi e altri grossi 
gruppi industriali riuscirono a 
farsi dare le licenze per l'ac¬ 
quisto di quasi tutto il burro e 
fissarono il prezzo al mercato 
a 1.300 al chilo; l’Alleanza na¬ 
zionale delle cooperative — alla 
quale il governo concesse di po¬ 
ter importare soltanto un ridot¬ 
tissimo quantitativo di burro — 
vendette a 1.050 lire al chilo. 

Per impedire il ripetersi del¬ 
le speculazioni bisogna appog¬ 
giare le richieste delle Coope¬ 
rative democratiche di trattare 
con a governo sulla concessio¬ 
ne dellle licenze di importazio¬ 
ne e sui prezzi. Un comitato di 
piccoli commercianti, sindacali¬ 
sti. consumatori di Genzano è 
stato creato con questo scopo. 

La giunta comunale di Gen¬ 
zano ha anche preso un imme¬ 
diato provvedimento per abbas¬ 
sare i prezzi: ha acquistato 30 
mila uova che venderà a 30-35 
lire l’una. 


L'esposizione 
pubblica 
del P. R. 


Gli architetti Aymonino, De 
Carlo, Insolera e Sacco, per la 
Società di architettura e ur¬ 
banistica. hanno indirizzato 
una lettera al sindaco per chie¬ 
dere che, come nei casi prece¬ 
denti. anche gli elaborati del 
nuovo Piano regolatore gene¬ 
rale vengano portati dallo 
iEUR, dove sono attualmente 
esposti, in Campidoglio o co¬ 
munque in una sede di più 
facile accesso per tutta la cit¬ 
tadinanza. 


IERI ha avuto 
inizio la vendita 
«speciale» di abi¬ 
ti, soprabiti e tail¬ 
leur con sconti 
del 20 e 50%. 
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BRIELLI: l'unico amico che ha sempre 

______ difeso il geometra di via Monaci 


: * r * 

Morto nella casa 


invasa dal gas: 


Due anni fa, quasi per caso, 
ci accorgemmo che, mentre de. 
cine di migliaia di famiglie ro¬ 
mane. continuavano a' correre 
dietro al miraggio di un’abita¬ 
zione popolare, tre interi vil¬ 
laggi dell’INA-Casa nuovi di 
zecca, odorosi di calce e ormai 
completi anche nelle rifiniture 
(qualità a parte...), erano da 
parecchio tempo deserti. Case 
per 1 più di diecimila persone 
inutilizzate: una città, ima pìc¬ 
cola città, vuota, disabitata. 
Torre Spaccata, Ponte Mammo¬ 
lo. Ponte Ladrone: camminare 
nelle strade dei nuovi quartie¬ 
ri dava una strana sensazione 
di vuoto e di irrealtà. Case, 
case, case: porte chiuse e per¬ 
siane abbassate. 

Che cos’era successo? Una co¬ 
sa da nulla. Il Comune si era 
dimenticato di allacciare i vil¬ 
laggi alla rete dei servizi urba¬ 
ni. Mancavano l’acqua, la luce 
elettrica, il gas: i raccordi del¬ 
le fognature non erano stati an¬ 
cora costruiti; in molti casi an¬ 
che le strade lasciavano a desi¬ 
derare. Ci volle una violenta 
campagna di stampa per scate¬ 
nare il putiferio: riunioni in 
sede governativa, agitate trat¬ 
tative, ordini telefonici del pre¬ 
sidente del Consiglio. Dopo tre 
mesi, le prime centinaia di fa¬ 
miglie ebbero le chiavi di ca¬ 
sa. Fu un successo, senza dub¬ 
bio. anche se poi. a distanza 
di qualche mese, qualche de¬ 
cina di assegnatari hanno do¬ 
vuto traslocare nuovamente, 
perchè gli edifici appena co¬ 
struiti già minacciavano di crol¬ 
lare. 

Il caso si sta ripetendo ora 
per l’ICP, l’unico ente dell’edi¬ 
lizia sovvenzionata che abbia 
un programma costruttivo di 
qualche rilievo. Si ripete in 
forma forse peggiorata: non so¬ 
no le case ad essere bloccate, 
ma i progetti. 

Venne mobilitata anche la 
TV, l'anno scorso, per annun¬ 
ciare che migliaia di apparta¬ 
menti sarebbero stati assegnati 
entro la fine del 1963. L’attesa, 
purtroppo, sarà assai più lunga. 
I progetti dei nuovi « blocchi » 
di case popolari che avrebbero 
dovuto essere costruiti al Trul¬ 
lo, a^Pietralata e a Primavalle 
— 2070 appartamenti in tutto — 
sono bloccati dal maggio scorso 
negli uffici dell'ElÌR della ri- 
partizione urbanistica del Cam¬ 
pidoglio. Non si sa nulla delle 
ragioni del • «congelamento*: 
può anche darsi che dopo la 
lunga attesa si impongano mo¬ 
difiche delle soluzioni prospet¬ 
tate e quindi si perda ulterior¬ 
mente tempo. 

Nessuno vuole sposare (so¬ 
prattutto senza averne esatta 
conoscenza) i progetti dei tec¬ 
nici dell’Istituto autonomo del¬ 
le case popolari; ma è possi¬ 
bile che non sia stato trovato 
il tempo di studiare la que¬ 
stione? Eppure, nel frattempo, 
sono state «passate*, con faci¬ 
lità spesso sconcertante, centi¬ 
naia di pratiche presentate da 
imprenditori privati. 

L’assessore all’urbanistica ora 
è stato chiamato in causa diret¬ 
tamente: i compagni Natoli, 
Tozzetti e Della Seta hanno in. 
fatti presentato in Campido¬ 
glio una interrogazione urgen¬ 
te. Nel chiedere le ragioni del 
ritardo degli uffici capitolini, 
i consiglieri comunisti ricorda¬ 
no il fatto recentissimo su cui 
ci siamo soffermati nei giorni 
scorsi: la presentazione di de¬ 
cine di migliaia di domande da 
parte di capifamiglia che han¬ 
no urgente bisogno di una ca¬ 
sa. mentre gli alloggi di cui 
l’ICP dispone sono soltanto 870. 

Vorrà l’assessore Petrucci 
dare una risposta sollecita? 

Il Comune, per adesso, tace. 
Solo II Messaggero si fa vivo, 
dopo una rapida conversione 
da critico acerbo e aprioristi¬ 
co a difensore d’ufficio del 
sindaco, lamentandosi dell’iro¬ 
nia e del « malcelato sussie¬ 
go» (?) che avremmo dedi¬ 
cato ai propagandisti della vi¬ 
sita del prof- Della Porta tra 
i baraccati dell’Acquedotto Fe¬ 
lice. Siccome eravamo - stati 
molto chiari, ci ba3ta ripetere 
quel che avevamo già scritto. 
Non ci dispiacciono le visite 
di chicchessia •— e tanto meno 
del sindaco — ai baraccati: ne 
abbiamo fatte molte noi. per 
nostro conto, anche quando 
questi temi giungevano sulle 
colonne del Messaggero solo 
attraverso l’amaro e talvolta 
tragico prisma della cronaca 
nera. Solo che una cortese vi¬ 
sita ai senzatetto non serve, da 
sola, a dar loro una casa. 


si e ucciso per 
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Padre di cinque figli 


Eschilo Brielli,' il più caro 
mico di Giovanni Fenaroli, 


Travolto dal treno 


il primo 


giorno di lavoro 
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amico di Giovanni Fenaroli, 
colui che ha sempre difeso il 
geometra condannato per lo 
omicidio di Moria Martirano, 
sia nella fase delle indagini 
sia durante il clamoroso pro¬ 
cesso, si è asfissiato. Sembra 
incredibile, ma la causa del 
suicidio è proprio ■ Giovanni 
Fenaroli. Assillato dai debiti, 
prima di aprire il gas, l’uomo 
ha scritto una lettera a Giu¬ 
seppe Fenaroli, fratello del de. 
tenuto: lp incolpa di non aver 
riavuto ì quattro milioni pre¬ 
stati nel 1958 all’uomo poi con. 
dannato all’ergastolo per il de. 
litto di via Monaci. - 
Il foglio, poche righe scritte 
nervosamente, è stato trovato 
àccanto al cadavere nella casa 
della tragedia, in via della Sta. 
zione di San Pietro 35: un mo¬ 
desto appartamento che Brielli 
aveva affittato da due anni dopo 
essere stato costretto ad abban¬ 
donare quello assai lussuoso 
di via San Sebastiano, l’uomo 
era nato a Vigevano 55 anni fa. 
aveva due lauree e viveva se¬ 
parato dalla moglie. Ormai solo, 
amareggiato da una esistenza 
tribolata, rovinato da una serie 
di affari andati male, abbando¬ 
nato da tutti, senza nemmeno 
i quattrini per pagare la do¬ 
mestica a mezzo servizio, non 
ha resistito. «Non ce la faccio 
più — ha scritto in quel foglietto 
— avvertite mia madre e mia 
cugina, a Vigevano, sono le uni¬ 
che persone che mi restano... 
Fatelo sapere anche al mio le¬ 
gale. l’avvocato Marchese*. Pro¬ 
prio ieri l’altro lo avevano ve¬ 
duto uscire dal Monte di Pietà 
dove si era recato forse per 
impegnare gli ultimi oggetti che 
gli erano rimasti. «Sono rovi¬ 
nato — aveva confidato ad un 
conoscente — non riavrò più 
nemmeno i soldi che ho prestato 
a Giovanni. Giuseppe Fenaroli 
mi ha respinto, mi ha detto che 
non può rispondere di tutte le 
cose che ha fatto suo fratello 
Non è giusto...» Già altre due 
volte aveva tentato di uccidersi. 


delle teste del * pubblico. Poi 1 
tornò nei corridoi. 

- Con ' l’immancabile pipa in 
bocca, per quattro settimane fu 
la « bestia nera * dei giornali- 
listi: voleva sapere tutto. «Fe- 
narolì è innocente — diceva —: 
ne sono certo. Giovanni ucci¬ 
dere la moglie? E* impossibi¬ 
le ». Aveva sempre un pacco di 
giornali sotto il braccio: li leg¬ 
geva tutti, camminando nervo¬ 
samente. o sedendosi in sala 
stampa. Discuteva con i croni¬ 
sti « colpevolisli » e tentava di 
convincerli: « E’ tutta una mon¬ 
tatura — insisteva —. Sacchi? 
E" un verme. Lui sa benissimo 
che Fenaroli è innocente. Lo 
ha detto anche a me». 

Aspettava con ansia il giorno 
del suo interrogatorio. Quando 


finalmente il presidente Li Bua 
lo chiamò — il 1., marzo —. en¬ 
trò In aula convinto che le sue 
« rivelazioni * avrebbero scom¬ 
bussolato l’accusa. Invece, ave¬ 
va ben poco da dire: « Fenaroli 
non ha ucciso. La sua posizio¬ 
ne finanziaria era ottima. An¬ 
che io gli dovevo dei soldi... ». 
Non fu un teste importante, an¬ 
che se il « commendatore **, 
alla fine dell’udienza lo ringra¬ 
ziò con un sorriso. 


ÀI « Paianocelo » 
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Un manovale padre di cinque figli è stato 
ucciso da un direttissimo al primo giorno 
di lavoro. Attraversava I binari all’alba: 
prima di andare In cantiere voleva che an¬ 
che il fratello e la sorella sapessero che 
non era più disoccupato. Il treno l’ha sca¬ 
gliato dieci metri lontano: accanto al corpo 
sfigurato & stata trovata la borsa con il 
pranzo: quattro. ■ ciriolette » di - pane, sei 
fette di mortadella e due mele. 

La sciagura è accaduta ieri mattina alle 
7 al chilometro 6,400 della Roma-Pescara. 
L'ucciso è Oreste Cinti, aveva 40 anni e 
abitava a Beliegra, vicino a Palestrina: do¬ 
veva percorrere settanta chilometri per re¬ 
carsi in cantiere e una volta giunto a Tor 
Sapienza passava un’altra ora sugli autobus. 
Gli avevano promesso poco più di mille lire 
li giorno: «...almeno i soldi per 11 pane e 
un piatto di minestra — aveva detto alla . 
moglie prima di uscire — non ci manche¬ 
ranno più ». 

E' stato il fratello Renato il primo a cor¬ 
rere sul luogo della disgrazia. L’uomo abita 
poco lontano, in una baracca delia via Col¬ 
latina vecchia, con le sorelle Benedetta, 
Maria e il vecchio padre. Guido. Si era ap¬ 
pena alzato quando ha sentito il fischio del 
treno, lo stridio delle ruote bloccate da! 
macchinista e le grida dei passeggeri. Non 


era la prima volta che correva per una 
' sciagura: nello stesso tratto della linea fer- 
: roviaria ben nove persone sono state tra¬ 
volte dai convogli in questi ultimi anni. Ci 
' sono state inchieste e sopralluoghi ma nes- 
:• suno ha mai pensato di ordinare la chiu¬ 
sura della breccia aperta nella rete metal¬ 
lica che dovrebbe proteggere I binari. Re¬ 
nato Cinti £ piombato sul - posto quando i 
macchinisti dei treno « 771 » diretto a Ter¬ 
mini stavano recuperando la salma. Il gio¬ 
vane ha' riconosciuto da lontano II fratello 
ed £ crollato. Scene sconvolgenti si. sono 
ripetute all’arrivo degli altri parenti. ‘ - 
L’inchiesta dei carabinieri è cominciata 
. con il sopralluogo e l’interrogatorio dei mac¬ 
chinisti. Non c’£ voluto molto a ricostruire 
la sciagura. ' - -- ~ 

- Oreste Cinti era partito a notte dal paese 
per arrivare In tempo nel cantiere dell’im¬ 
presa Renzo Giorgi. A Tor Sapienza £ sa¬ 
lito su di un autobus fino alla fermata di 
via Bocca del Leone: la baracca del padre 
* era a un centinaio di - metri, al di là del 
binari. L'uomo, per far prima, ha sorpas¬ 
sato la rete metallica sbrecciata e si £ in¬ 
camminato per il viottolo. Era solo. Un at- 
‘ timo dopo il treno gli £ piombato alle spal¬ 
le. Nella foto: la sorella e la madre del¬ 
l’ucciso t, nel riquadrato, la vittima. 


E’ stata la domestica Ada De 
Simoni in Albani a trovarlo, 
ormai morto, nella cucina del¬ 
l’appartamento. Il cadavere gia¬ 
ceva riverso sul fianco sinistro 
e aveva una leggera ecchimosi 
sulla fronte, proprio fra le so¬ 
praciglia. Erano le 11,30. Un’ora 
prima un operaio della -Roma, 
na-gas» aveva bussato . alla 
porta dell'interno 14 ma nessu¬ 
no aveva risposto. Tutte le 
mattine. 11 Brielli scendeva pun¬ 
tualmente alle 9 per acquistare 
il giornale nell’edicola vicina. 
Ieri non l’ha veduto nessuno. 

La domestica è salita verso le 
11,30 e quando è entrata in casa 
ha trovato tutto in ordine: ha 
capito, però, che l’uomo era 
in casa vedendo la giacca ap¬ 
pesa all’attaccapanni. Solo quan¬ 
do ha tentato di aprire l’uscio 
della cucina si è accorta che 
non era facile: l’uomo, prima 
di asfissiarsi aveva accurata¬ 
mente sigillato tutte le fessure 
con degli stracci. La donna si 
è aiutata a spallate e finalmen¬ 
te è riuscita a penetrare nel 
locale, ormai invaso dal gas. Il 
corpo del Brielli giaceva su 
tre cuscini: finestre e porta 
erano sprangate ermeticamente. 
Quando sono giunti i primi soc¬ 
corritori non c’era più nulla 
da fare: l’uomo era morto da 
alcune ore. Prima di uccidersi 
aveva ^ pensato a staccare an¬ 
che la corrente elettrica. * Sono 
fuggita terrorizzata — ha detto 
la donna più tardi — ho chia¬ 
mato aiuto. E* stato tutto inu¬ 
tile». 



La deposizione servi a Eschi¬ 
leo BrielLi come lasciapassare: 
ora poteva entrare liberamen¬ 
te nell’aula. E non perse una 
battuta del processo. Durante le 
sospensioni, o nei giorni nei 
quali non si tenne udienza, con. 
tinuò a passeggiare nei corridoi, 
ad avvicinare i cronisti. La 
sera, a casa, scriveva a Fenaro¬ 
li: « I tuoi difensori, ieri, non 
mi sono sembrati troppo bril¬ 
lanti... Il verme ti ha tradito.» 
Coraggio... Ricordati di me, al¬ 
trimenti mi portano via i mo¬ 
bili... ». 

La notte della sentenza Brìel- 
li la passò in bianco: la condan¬ 
na dell’amico sembrò invec¬ 
chiarlo. Per qualche giorno con¬ 
tinuò a farsi vedere al « pa- 
lazzaccio», dove ormai era di¬ 
ventato un personaggio: « In ap. 
pello vedrete », diceva. Poi una 
pesante situazione finanziaria lo 
costrinse ad interessarsi dei 6uoi 
affari. ; 

Che faceva? Non lo sapeva 
bene nemmeno lui. Il commer¬ 
ciante. il documentarista, il rap¬ 
presentante. « Ho fatto dei buo¬ 
ni affari — disse un giorno — 
ma nessuno mi paga ». Qualche 
mese dopo si fece rivedere: era 
cambiato. Raccontò la verità. 
Era Fenaroli che doveva dei 
soldi a lui. Al processo aveva 
mentito per non aggravare la 
posizione dell’amico. « In ap¬ 
pello — fii confidò — sarò co¬ 
stretto a dire la verità, perchè 
nè Giovanni, nè il fratello, che 
è miliardario, vogliono pagar¬ 
mi E se non mi pagano lì de¬ 
nuncio. Di quei soldi ho biso¬ 
gno... ». Usci per l’ultima volta 
dal « pnlazzaccìo » ricaricando 
la pipa. , ... . . 


I 60 anni 


del compagno 
Di Lena 


« Ti pagherà » 



il partito 


Comitato Federale 


e C.F.C. 


Mattatoio: 


Sabato alle ore 17 sono convo¬ 
cati il Comitato federale e la 
CFC O.d.g.: « Discussione sulle 
liste dei candidati alla Camera e 
al Senato *. La riunione si terrà 
in via Botteghe Oscure 4. 


si prepara 
un nuovo locale 


A tutte le sezioni 


LA HERVEILIEUSE - Roma - Via Condotti, 12 


Presto il Comune abolirà de¬ 
finitivamente la visita sanita¬ 
ria a domicilio per le carni 
introdotte in città dai grossi¬ 
sti. Lo annuncia un comunicato 
capitolino ch e precisa che. per 
permettere l’accentramento del¬ 
la visita in un unico locale co¬ 
munale, sono attualmente in 
corso dei lavori dì adattamento. 
Sei dei dieci magazzini privati 
esterni al mattatoio, intanto, 
hanno provveduto a saldare i 
contributi dovuti aU’ammini, 
strazione e continuano a bene¬ 
ficiare, anch e ee in via provvi¬ 
soria, della visita a domicilio. 


Tutte le sezioni sono invitate a 
fare pervenire alla Federazione 
le loro eventuali proposte per le 
liste dei candidati alle elezioni 
politiche entro domani mattina. 
Le sezioni che non hanno riu¬ 
nito i Direttivi con i segretari di 
cellula sono pregate di farlo en¬ 
tro oggi. 


ore 19; Aureli* (via Graziano 15), 
sezioni Aurelio. Montespaccato, 
Primavalle e Cavalleggeri: doma¬ 
ni ore 20: Porta 8. Giovanni (via 
La Spezia 79), sezioni Porta San 
Giovanni. Tuscolana e Porta 
Maggiore; sabato ore 20: Salario 
(via Sebino 43), sezioni Salario. 
Vescovio. Paridi e Ludovisi: sa¬ 
bato ore 20; Mammella (via B. 
Bordoni 50). sezioni Torpignatta- 
ra. Villa Certosa. Nuova Gordia¬ 
ni. Galliano. Prenestino. Borghe- 
siana. Borgata André. Finocchio 
e Villaggio Breda: lunedi ore 20. 


Convocazioni 


Segretaria Castelli 


Presentatori lista 


Per firmare di fronte al notaio 
sono convocate le seguenti riu¬ 
nioni di presentatori lista: Trion¬ 
fale (v. P. Giannone). sezioni 
Trionfale, Borgo. Prati. Valle Au- 
rella: stasera ore 20; Monteverde 
Vecchio (via Sprovlerl 8), sezioni 
Monteverde Vecchio e Nuovo, 
Donna Olimpia: stasera ore 2040: 
Garbateli* (via Passino 26), se¬ 
zioni Garbatella. S. Saba, Testac¬ 
elo, Ostiense, San Paolo: domani 


Il Comitato di zona dei Castelli 
Romani nella sua ultima riunione 
del 19 u.s. ha rieletto il segretario 
e la segreteria. A segretario è sta¬ 
to eletto il compagno Gino Ce¬ 
saroni. mentre la segreteria ri¬ 
sulta cosi composta: Gino Cesa¬ 
roni. Mario Mammucari. Velletri 
Franco, Renna Ugo, Giulio Di 
Benedetto, Fiorella Pezzi. Felice 
Armati. Andrea Rossi. Amieto 
Piergallinl, Mario Antonacci, Mir¬ 
to Cocchi. 


Assemblee 


Campiteli!, ore 20, pubblico di¬ 
battito (Pema); Appio Latine, 20. 
conferenza: < La cultura e la 
pace a (Dal Sasso). 


Palomhara, ore 19. Direttivi 
mandamento palombarese: Pa¬ 
lombaro. S. Polo. Marcellina. Mo- 
ricone. Monteflavio. Monlelibret- 
ti. Montorio. Nerola (Ranalli); 
Magllana, 21. Direttivo (Bartolet- 
ti): Prenestino. 20. assemblea 
(Cenci): Galliano. 20. assemblea 
(Feliziani): Giardinetti, 20, riu¬ 
nione cellule: Torre Nuova, Giar¬ 
dinetti. Tor Vergata (Natalini): 
Mentana. 1940. Direttivi: Mont^ 
rotondo. Mentana, Scalo. Tor Lu¬ 
para. Casali. S. Lucia (Mancini): 
Campiteli!, 18 . attivo cellule co¬ 
munali c Autonomia e democra¬ 
zia sindacale » (Ferreri): Caval¬ 
leggeri, 15.30. cellula autisti, tes¬ 
seramento (Ferreri): Appio Nuo¬ 
vo. 18 . attivo cellula FATME; Ci¬ 
vitavecchia, 1840, Direttivo per 
esaminare proposte candidati ele¬ 
zioni politiche (Fredduzzl): Col- 
leferro, 19. continua l’assemblea 
dei Direttivi delle sezioni della 
zona per l'elezione degli orga¬ 
nismi dirigenti, e per discutere 
le proposte per la formazione del- 
le Uste elettorali alla Camera e 
al Senato (Verdini); Tuicolano: 
domani presso la sezione (via Va¬ 
rano 3), 1740. Diret tivi delle cel¬ 
lule ATAC-STEFER per proposte 
candidati elezioni politiche 
(Fredduzzl). 


' La domestica ha poi raccon¬ 
tato che proprio giovedì scorso 
i ladri avevano messo a soqqua¬ 
dro l'appartamento ma non ave¬ 
vano toccato nulla. « H signor 
Brielli — ha ripetuto tratte¬ 
nendo appena le lacrime — era 
apparso sconvolto ma poi ei era 
ripreso. Non credo che sia per 
quello che si è ucciso...». 

L'ultima persona a vederlo vi¬ 
vo è «tato l’aw. Marchese: lo 
aveva accompagnato a casa a 
mezzanotte ai martedì. Nulla 
aveva lasciato trapelare il 
dramma che lo sconvolgeva. 

I carabinieri hanno accertato 
che Eschilo Brielli. nel 1958, 
prestò effettivamente una gros¬ 
sa cifra a Giovanni Fenaroli. 
Costui avrebbe dovuto resti¬ 
tuirgliela nel giro di pochi me¬ 
si. Era accaduto altre volte. Gio¬ 
vanni Fenaroli. invece, venne 
arrestato per l’uccisione della 
moglie. «Ti pagherà mio fra¬ 
tello — gli scrisse un giorno da 
Regina Coeli — sta tranquillo ». 
Lui continuò a sperare. Poi 
venne fl rifiuto ai Giuseppe 
Fenaroli. 

Eschilo Brielli cominciò a 
frequentare i corridoi del « pa- 
Iazzaccio» ancora prima che a- 
vesse inizio il processo Fena¬ 
roli: voleva rendersi conto del¬ 
l'ambiente. Il 6 febbraio del 
1961, giorno della prima udien¬ 
za. arrivo prestissimo, ma fu 
costretto a rimanere sulla por¬ 
ta dell’aula di Corte d’Assise 
perché, essendo un testimone, 
non poteva assistere al dibat¬ 
timento. se non dopo essere 
stato interrqgato: salutò Fena¬ 
roli con la mano, al di sopra 


Eschilo Brielli 


: Il compagno Ignazio Di Lena, 
membro della presidenza della 
Commissione federale di con¬ 
trollo, . compie oggi sessanta 
anni. 

Egli, in questo suo impegno, 
può portare il contributo pre¬ 
zioso di una lunga esperienza 
di militante, poiché fin dall’ado¬ 
lescenza ha dedicato la sua vita 
alla causa della classe operaia. 
Dalla Federazione giovanile so, 
cialista, nel 1921. passò a diri¬ 
gere i giovani comunisti di Ca¬ 
tania. Quattro anni dopo diri¬ 
geva quelli della Sicilia e della 
Calabria. 

Ha subito persecuzioni poli¬ 
ziesche. denunce al tribunale 
speciale, anni di detenzione e 
di confino. Nel 1943 è in prima 
linea nella lotta partigiana e dal 
1944 in poi. in Sicilia e a Roma, 
ha sempre risposto, giorno per 
giorno, all’appello del Partito. 
Negli ultimi anni, è stato mem¬ 
bro della presidenza della Com¬ 
missione federale di controllo. 

I compagni romani e quelli 
della Sicilia si augurano di 
averlo ancora per molti anni a 
loro fianco nel lavoro e nella 
lotta di ogni giorno, dirigente 
esemplare, militante fermo » 
fedele. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi giovedì 21 febbraio (52- 
313). Onomastico: Eleonora. II 
sole sorge alle 7.18 e tramonta 
alle 17.57. Luna nuova il 24. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 64 
e femmine 56 Morti: maschi 42 
e femmine 3S. dei quali 8 minori 
di 7 anni. Matrimoni 23. 

— Meteorologi ro. Le temperature 
di ieri: rr: ; na 7 e massima 15. 


con un cane di rozza a. I piccoli 
che volessero parteciparvi devono 
prenotarsi al numero telefonico 
485.826. 


VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor L. Tanogai, tei. 582.454. 


MOSTRA DI 
CIA BASSANI 

— La sera de) 19 eorrrnt# nella 
Galleria San Marco di via del 
Babuino. ha avuto luogo la ver¬ 
nice della pittrice Cia Baasani. 
presentata dal professore Igor 
Istomin Duranti presidente della 
Accademia tiberina. 


TRASFERIMENTO 

INSEGNANTI 

— All'albo del provveditorato 
agli studi in via Principe Ame¬ 
deo 42. nelle direzioni didattiche 
e nelle sedi degli ispettorati sco¬ 
lastici, sono affisse le norme con¬ 
cernenti i trasferimenti degli in¬ 
segnanti elementari di ruolo nor¬ 
male per l’anno scolastico 1963-64. 

CHIUSO IL MUSEO 
DELLE NAVI A NEMl 

— A causa dei gravi danni ripor¬ 
tati per il recente maltempo, il 
museo delle navi di Nomi è stato 
chiuso al pubblico. • 

VEGLIONE DEI BAMBINI 

— Domenica alle 154a nel palazzo 
del ricevimenti dell’EUR, avrà 
luogo 11 « Veglione dei bambini ». 
Nel corso della manifestazione si 
svolgerà il < Concorso per la piti 
bella mascherina accompagnata 


LUTTI 

— E* morto il compagno AbeTar¬ 
do Vignola. operaio della centra¬ 
le del latte. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 15 partendo dalla 
camera mortuaria del Policlinico. 
Ai familiari in questo momento 
doloroso giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della centrale 
del latte, della sezione Esquilino 
e dell’Unità. 

— Il compagno Giovanni Maggi 
iscritto a( partito dal IMI. è 
morto ieri. I funerali avran¬ 
no luogo domani alle ore 16.45 
partendo dall'abitazione In via 
Amedeo Cencellt 73. Ai familiari 
giungano le fraterne condoglian¬ 
ze del compagni della sezione 
Torpignattara. della Federazione 
e nostre 

— Oggi alle 15. partendo dall’obi¬ 
torio del Policlinico, avrà luogo 
il funerale della mamma del 
compagno D’Alessandro segreta¬ 
rio della sezione Marranella. 





VOLKSWAGEN 


FEE LE FEOVINC1E 
DI ROMA E RIETI: 
CONCESSIONARIO 
RESPONSABILE 


REMO DI PIETRO 


PIAZZA EMPORIO 22/28 — Tele». 570.097 

ESPOSIZIONE: Via Meraiana 138 - Tele!. 771.879 
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la melma sta ingoiando interi paesi 


Fiumicino 




s - do . ;V- : 




Vicino alle prime case di Nerano si è aperta una larga e 
■profonda fenditura. 


r — - — — — 'TV “1; 

I TllIP milinni ' di - metr * cubi di terriccio di una gi- 
UUC IIIIIIUIII gantesca. frana, avanzano inesorabile a 

mente per un fronte di 300 metri su Caposele: vén- | 
tiquattro case sono crollate, trénta sgomberate. Cln- 

« quanta ettari di colture sono sommersi in un ‘mare - 
di fango. | 

I Nello nonicnlo Sorrentina, Nerano, Termini, Ca> a 
llClla puillaUia po d'Arco, Massalubrense rischia- | 
no di essere spazzate via'da una paurosa slavina: 

S onni . comunicazione con questi centri è interrotta. . 
Altri due movimenti franosi vengono segnalati a I 
Marina di Catone e ad Alevara. ■ 

1 - ' ■ ; | 

0 frotta smottamenti e voragini hanno bloccato pa- ■ 

1 ■ «Ile» recchie strade: la statale .Aveliino-Salerno. . 

I sulla salita di Laura; le strade per Pimonte, Gra- . 
gnano, Pietrastornina, la .Castelfrancl-Paternopoli.; I 
la nazionale « Aveliino-Salerno » nel pressi di Monte- ■ 

8 forte; la statale 268-bis del Vesuvio. .Un'altra frana ' 
è caduta sulla ferrovia fra Avellino e Mercato S. Se- 1 
verino. Un treno carico di operai è stato bloccato a 1 
pochi metri dall’improvviso ostacolo. 

| ■ » 

Il nortfl di Na P oli è sconvolto da una paurosa ma- 

| r u reggiata. Un caseggiato al vico 3<‘ San • 

Benedetto a Casoria è stato sgomberato per l'im- § 
minente crollo. 

1 - 









costretti 
a sgomberare 


Una casa colonica sul costone della montagna alla periferia di Ne¬ 
rano spaccata in due e scoperchiata. 


Alla luce delle torce 


j j f La frana sta per raggiungere l’abitato 

>cttano IM.XM.Mkv. 

rovina Caposele sarà evacuato? 


Dal nostro inviato ' • 

MASSALUBRENSE; 20. 

Sulla costa alta della penisola sorren¬ 
tina, una frana di enormi proporzioni sta 
dirigendosi a valle e minaccia l'abitato di 
Nerano, un piccolo paese di 600 abitanti, 

avvinghiato sul pendio della collina , tra rocce e 
mare. Alla luce di torce e di riflettori alimentati 
da gruppi elettrogeni, la popolazione, che ha ab¬ 
bandonato le case, segue'corf il cuofe sospeso li- 
cammino di quel mare di - 

fango, lento e inesorabi- marito e i suoi sette figli 
le: due-tre metri l’ora. hanno costruito durante 
Contorcendosi, gonfiandosi una 'vita intera, sarà di~ 
e sbuffando come un mo- strutto. Piange, e guarda 
struoso animale, la terra si il campo stravolto dal ser- 
apre, rotolai scivola in bus- pente che si aontorce e cer- 
so del tutto simile al mag - c a la strada per scendere 
ma di un cratere in eru- . P*ù Qiù, a valle, verso Na¬ 
zione. Nel suo cammino, rano. Il suo campo: due vi- 
ha già stritolato la strada ’ piti del fuoco cercano di 
che unisce Massalubrense ; allontanarla. 


. *«*• : V x 

tf.&'V* "$ 

Jèéi 


■■: 


(attraverso Capo d’Arco) 
a Termini,. isolando com- 


Non li sente, e devono 
trascinarla via a forza. 


U iCMiuiu, .tcuiuimo ► .... * ■ Z : 

pletamente questo comune mentre gli ulivi t suoi 

sulla collina di San Co- ulivi — si piegano, gemo- 

starno, ha ingoiato intere, no, 1 affondano le foghe 
piantagioni di ulivi e di n nel : fan ° 0 e 

viti, ha squarciato un edi- SC p„ pf !„ , , », 

fido (adibito a stalla e ,^ r f r * A ~ 

1 nìii t rt “’i nn TOflO J)OTt(l SU Q CdpO C* A-T~ 

ì vili 6 ii°Crnttnn co e a Massalubrense in¬ 
veì Vallo , di erottone e CO ntriamo lunghe file di 

non accenna * a fermarsi. donne coi bimbi in brac- 

Sul posto, questa sera, do e grossi involti sul ca¬ 
sotto giunti il prefetto di po: cercano scampo prima 


Napoli e il comandante dei c ^ e . l’unica via di comuni¬ 
vigili del fuoco, insieme cagione venga interrotta. 

con una squadra di agenti Non tutti a Nerano 
„ i- •’i . — hanno abbandonato le 

e di tecnici. ' casc Si cerca di sa i vare il 

Si cerca un ricovero per possibile, coi cappotti in- 

le famiglie costrette ad ab- dosso, pronti a fuggire sul- 

bandonare le abitazioni; si j a strada se i boati sordi e 

aprono con spolatrici e d lamento inumano della 

buldozer strade d» emer— f rana i n cammino doves- 

genza; si controlla , la si- sero precipitarsi sul paese, 

tuazione: ma di fronte al ^ prefetto attraversa le 
* fiume di lava» non P^re ; s n rade strette col volto se¬ 
vi sta nulla da fare. Dal- vero. Alcuni tecnici lo in- 
tronde, il cielo e ancora formano della situazione, 
gonfio di pioggia, che ogni Sembra profondamente 
tanto cade furiosa renden- scosso e preoccupato. Ma 
do più drammatica la si- \ a gente del paese non può 
tuazione. essere paga di questo se¬ 

carmela Gargiulo, di 54 gno di solidarietà intima e 
anni, con ' t pugni stretti umana. Vedono in lui l’au- 
sulla bocca, piange e guar- torità, l’uomo del governo, 
da la sua casa, nella valle il potere pubblico: che in¬ 
dei Grottone, accerchiata lerviene sempre troppo 
dalla frana: è questione di .tardi. Dietro t suoi p assi, 
ore, e tutto quanto lei, suo raccogliamo sguardi cupi, 

commenti duri e ironici : 

_ __ c Cosa viene a fare ades- 

. so? Cosa guarda: la nostra 

m. V Ir disperazione? ». ... 

|Mew TOrK Ora che la montagna 

-:— ' non ce l’ha fatta più a re- 

_ _ ■» ! sistere, dopo decenni di ab- 

Morfo Buckv: bandone, di rapina del sito 

• patrimonio boschivo, di 

• _ mancata trasformazione 

mise a punto delle colture, e sta scino- 

1 landò a valle, ora i! go- 

• V verno si ricorda di Ncra- 

I 10991 ^ no * di Capo d’Arco, di Ter¬ 

mini, di - Massalubrense. 

NEW YORK, 20 Troppo lardi. Quando que- 
di nrisin* sti paesi, assieme a quelli 



della Rocca 


Sulla frazione di Nerano incombe la minaccia delia distruzione a causa dell’avan¬ 
zamento della valanga. Nella foto: la terribile fenditura nel terreno. Sullo sfondo. 
Termini, ancora isolato. 


E? ACCADUTO 


New York 


Morto Bucky: 
mise a punto 
i raggi X 


NEW YORK, 20 Troppo tardi. Quando que- 

_ ... ,. sti paesi, assieme a quelli 

Lo scienziato di origini te- 

desca Gustav Bucky. è morto det monti Lattari, a Ora 
nella sua abitazione di New gnano, a Pimonte, a Ca- 
York, all'età di 82 anni. pnle, avranno superato la 

Nel 1912, Bucky mise a punto tragedia, vi sarà tutto aa 
lo speciale diaframma, chiama, ricostruire. Un patrimonio 
to anche -diaframma Bucky-. agricolo, urbanistico, civi¬ 
che rese possibile l’uso dei le. da rifare. E ciò sara 
raggi X per lo studio del cor- possibile solo con un indi- 
po umano. Inoltre lo scienzia- rizzo politico profonda¬ 
to tedesco scopri e isolò un mente diverso. Ma per ora 
raggio che ha reso possibile occorrono misure di emer- 
l'uso dei raggi X a fini sani- gonza. Questi comuni han- 
tari evitando la distruzione dei bisogno di tutto. Ccn- 

tessuti. Lo stesso raggio viene d \ ....... _ ono serì . 

utilizzato nell’industria e nel- 

le ricerche sull’autenticità dei 20 cas> . ?• * contadini hanno 
dipinti perso 1 campi e il raccolto. 

■a.. J.. a: *1 governo deve perciò im- 

Wilhelm Conrad Roentgen, in- ventarsi ttt grande 

ventore del tubo a raggi X. c azione di solidarietà, di as- 
dei fisico Albert Einstein. sistema, di aiuto: senza 
Era nato a ' Lipsia e si era perdere un solo giorno. 

Statl UniU in ' Andrea Geremicca 


Codice restituito 

Un codice membranaceo del 
1000 dopo Cristo, appartenente 
alla biblioteca Roncioniana di 
Prato, rubato nel : settembre 
1960. è stato riconsegnato alle 
autorità italiane da un libraio 
di New York. 

Il protagonista di questo epi¬ 
sodio è il signor Bernard Ro- 
sentral di New York, il quale 
durante la sua visita in Italia 
comprò presso un rivenditore 
fiorentino di libri usati l’anti¬ 
co volume per 5000 dollari. 

Sull'albero 9 ore 

■ Sorpreso dnU’improwisa pie¬ 
na del fiume Ofanto. il conta¬ 
dino Francesco Giorgiani, di 
24 anni, abitante a Barletta b 
rimasto per nove ore sui rami 
di un albero nelle campagne di 
Barletta. I vigili del fuoco lo 
hanno - recuperato - ieri sera 
con un battello pneumatico. 

Annegano ih un pozzo 

Due bambine di tre anni 
Marilena Verati e Oronza Oc- 
ehinero, sono morte oggi a 
Cellino S. Marco, cadendo in 
un pozzo di un edificio in co¬ 
struzione. 

Si tratta di una cisterna pro¬ 


fonda quindici metro, momen¬ 
taneamente non sorvegliata. 

La prolungata assenza delle 
due bambine avveva allarma¬ 
to le rispettive famiglie. 

Nove denunce 

Nove persone sono state de¬ 
nunciate per' la vicenda della 
bambina di Afragola (Napoli) 
venduta per 18 mila lire. Ieri 
mattina presso la Procura del¬ 
la Repubblica sono stati depo¬ 
sitati gli atti relativi alia de¬ 
nuncia a carico di Gioacchino 
Lnnzato, Giovanna Maugeri. 
Raffaele Castaldo. Paride Ga¬ 
vetta. Carmela Majale. Carme- 
la Jannicella. Maria Andreozzi. 
Assunta Di Nardo e Salvatore 
Nina. 

Morto scherzando 

Leo Daniel Luton. di 34 anni, 
condannato a morte sotto l’ac¬ 
cusa di aver ucciso una donna 
e ferito altre due persone in 
una rapina nell’interno di una 
drogheria, è ■ stato giustiziato 
ieri culla sedia elettrica nella 
prigione di stato di Huntsvil- 
le (Texas). Gioviale fino all’ul¬ 
timo. prima di avviarsi verso 
il luogo deiresecuzione.. Luton 
ha scherzato con 1 giornalisti e 
gli agenti di custodia. 


Minorenni ... 1 

Tre minorenni — Andrea 
Fiore, Rocco Santangelo e Li¬ 
borio Asprello — sono stati 
arrestati a Trapani, per omi¬ 
cidio. L’11 ottobre scorso avreb¬ 
bero ucciso per rapina, a S. 
Ninfa, la signora Virginia Piaz¬ 
za. di 74 anni. 

Deragliamento 

Un convoglio ferroviario del¬ 
le Calabro - Lucane è deraglia¬ 
to nei pressi di Celsita. poco 
dopo la stazione di Colosimi. 
a causa di un tronco d’albero 
abbattutosi sui binari. I viag¬ 
giatori non hanno riportato 
danni. 

Cimitero 

‘ I resti umani trovati nel ci¬ 
mitero della mafia — una grot¬ 
ta nei pressi di Marsala — ap¬ 
partengono a dieci persone, fra 
le quali un bambino di circa 
12 anni. 


Syncom 


Due stazioni di rilevamento 
— nelle Indie occidentali olan¬ 
desi e in India — hanno forse 
individuato il satellite per co¬ 
municazioni « Syncom ». scom¬ 
parso negli'spazi poco dopo il 
lancio. 


Si aspettano dispo- " ~~ 

sizioni dal ministe- Spoleto 
ro dei Lavori pub- ■ 

Mici - Decine di E' Crollato 

n , ■ , il muraalion 

Dal nostro inviato w 

' ' ; CAPOSELE, 20. ' - . I II 'V ■% 

Terrore a Caposele. Una gi- h f|0||f| 
gantesca frana, scivolando sui IlVVvU 

fianchi della montagna, alla ve- ... . • 

locità di 50 centimetri l’ora, . cr»r»T rrn ai 

sta per inghiottire il paese. La ■ SjPULJsio, zi 

massa di fango e di pietra, su L’insistente pioggia di qui 

un fronte di 300 metri, è ormai ultimi giorni ha fatto croll 

giunta alle porte delle case. I parte del monumentale mu 
senzatetto si contano già a de- glione che sostiene la c ai 
cine. Il rione Ponte di Basso teristica strada per la Roccd 
(25-30 case) è direttamente mi- Spoleto. . 

nacciato, con l’antico santuario L massiccia costruzione, i 

dedicato a San Gerardo. Due . ‘ x , 

chilometri di strada statale sono risale al medioevo e che è : 
stati travolti e sommersL Sca- f® rafforzata ■ nel corso d< 
vando febbrilmente con la mel- anni da contrafforti e. ultir 
ma fino alle ginocchia, le squa- mente, da pflastri in cerne 
dre di operai sono riusciti a armato, è precipitata frago 
mantenere aperto un viottolo. sa m en te a valle, trascinai 
lu i°" ( ?“ a ' e f2° si avanza anche la balaustra in ferro i 

a ^ ’ .. , la sovrastava. Un pilastro di 

Si teme che crolli il ponte . ml , ( 

sul Seie: per ora. nessun peri- ^ 

colo corrono — per fortuna — metri, ha sfiorato una sol 

le sorgenti dell’Acquedotto Pu- stante casetta, abitata da 

gliese. Sul posto, c’è un gene- persone. 

rale del genio militare. Si vuol ; D es t a ti di soprassalto — e 

U i" a no le sei del mattino - dal 1 

rdlSf ài impedire 13 • rovi .113 - » 1 nKit^ntì 

delle case già lesionate (oltre gore de l & l J 14 ”? 

una trentina) ma — come rile- sono precipitati fuori c s 
vano i tecnici — non ei può sono stati quindi i primi a 
metter mano a • niente se la statare l’enorme danno proci 
frana non si ferma. • t 0 (j a ] maltempo: oltre 150 i 

Purtroppo, la frana'continua cub d , pietrisco e gn 

ad avanzare. Stamane sono 

crollate altre tre case, una delle massi ^ assediavano » la pi 
quali nella frazione Materdo- costruzione, rimasta fortum 
mini. I funzionari del Genio mente indenne fra tanta rovi 
civile prospettano l’evacuazione Un tratto di muro adiace 
generale del comune: ma si al j a « Portella », presso la q 
attendono disposizioni dal Mi- è avvenuta j a frana . è si 

nistero dei Lavori PubblicL 

. . puntellato d urgenza. 

Di soccorsi, per ora, non si F 

parla: è arrivato soltanto un 

milione, mezzo dalla Provincia —- 

e mezzo dalla Prefettura. L’Am¬ 
ministrazione comunale demo¬ 
cratica ha costituito un comi- 
tato cittadino per fronteggiare 

il disastro. La strada provin- ___ 

ciale - 62 » è sconvolta lungo 

l’intero tracciato da profonde ■ # 

voragini. I danni non sono 

calcolabili. DlmDO UCCIS 

La situazione, del resto, è gra¬ 
ve in tutta l’Irpima. Si dice che 
il gelo e le recenti piogge ab- 

biano causato danni per oltre IMAI’AIITA 

un miliardo di lire, si temono il IIIUl wlllw 

disgelo, le piene... A Caposele. 
ad esempio. l'Associazione con¬ 
tadini • aveva raccolto, prima _ IH 

della frana, ben 220 domande |l #Wf|ftA11 

di coltivatori diretti, che de- Il IIMIGIIw 

nunciavano danni alle colture _ . . 

per 95 mUioni. CASERTA. 2 

Nella provincia di Avellino, ... 

in quattro giorni sono avvenuti Du e fratellini sono stati 
22 crolli: a Grottolella. a Scrino, polli d a l crollo del muro 
a Grotfaminarda, ad Ariano... cinta dj una villa: il maggi 
Nel ' capoluogo b stato fatto — Piero Manano, di 9 anni 
sgomberare un palazzo di quat- è morto sul colpo; l’altro 
tro piani in via Roma: era abi- Stefano, di 6 anni — gra 
tato da 197 persone mente ferito al capo, lotta 

Nella Valle Caudina, ‘ dan- la vita all’ospedale, 
neggiate le colture specializza- I! muro, fradicio di piog 
te (tabacco, (rotteti ecc ). Danni ha ceduto all’improvviso 
gravi, in particolare, vengono du e piccoli non hanno poi 
segnalati in sette comuni de» evitare di esserne travolti, 
versante di Benevento U fiume accaduto in via Tifat na. d 
Sabato, in tre giorni, ha alla- accaduto S. Barbara, poco d 
gato per due volte le campagne le nove 1 due fratellini sì 
di San Michele Serino. Atripal- cavano a scuola, tenendosi 
da, Arcella, Serra. Tufo. Alta- mano: camminavano rasenti 
villa. Sono invasi dalle acque muro per evitare il traffico < 
trenta chilometri di campagna j a strada, molto intenso a q 
Nella provincia di Terni, il l'ora. Improvvisamente, p; 
Tevere e il fiume Nera hanno della massiccia costruzione, 
allagato centinaia di ettari di circa dieci metri, ha eedut 
terreno già seminato. Anche 11 H ha travolti. I passanti st 
Volturno, a Ca«tel Volturno b sono accorsi e hanno iniz 
uscito da] letto allagando le a scavare febbrilmente le ' 
campagne. Il fiume Samo in cerie: hanno trovato Steli 
provinci a di Salerno è strari- che ancora respirava, e l’ha 
pato. affidato a un nxitomobilists 

E fi governo non Interviene, quale lo ha trasportato a f 
mentre non sono stati ancora velocità all’ospedale di Ca 
riparati i danni provocati da’ j a Purtroppo. Piero è state 
maltempo dell’inverno ’61... berato già cadavere dalle g 


SPOLETO, 20. 

L’insistente pioggia di questi 
ultimi giorni ha fatto crollare 
parte del monumentale mura- 
glione che sostiene la carat¬ 
teristica strada per la Roccà di 
Spoleto. 

La massiccia costruzione, che 
risale al medioevo e che è sta¬ 
ta rafforzata nel corso degli 
anni da contrafforti e. ultima¬ 
mente. da pilastri in cemento 
armato, è. precipitata fragoro¬ 
samente a valle, trascinando 
anche la balaustra in ferro che 
la sovrastava. Un pilastro di ce¬ 
mento armato, lungo quattro 
metri, ha sfiorato • una sotto¬ 
stante ‘ casetta, abitata da tre 
persone. 

: Destati di soprassalto — era¬ 
no je sei del mattino — dal fra¬ 
gore del crollo, gli abitanti si 
sono precipitati fuori casa e 
sono stati quindi i primi a co¬ 
statare l’enorme danno prodot¬ 
to dal maltempo: oltre 150 me¬ 
tri cubi di pietrisco e grossi 
massi » assediavano - la piccola 
costruzione, rimasta fortunata¬ 
mente indenne fra tanta rovina. 
Un tratto di muro adiacente 
alla « Portella », presso la qua¬ 
le è avvenuta la frana, è stato 
puntellato d’urgenza. 


Caserta 


Bimbo ucciso 
morente 
il fratello 


s. a. 


CASERTA. 20. 

Du e fratellini sono stati se¬ 
polti dal crollo del muro di 
cinta dj una villa: il maggiore 
— Piero Mariano, di 9 anni — 
è morto sul colpo; l’altro — 
Stefano, di 6 anni — grave¬ 
mente ferito al capo, lotta per 
la vita all’ospedale. 

I! muro, fradicio di pioggia, 
ha ceduto all’improvviso e t 
due piccoli non hanno potuto 
evitare di esserne travolti. E' 
accaduto in via Tifatina. della 
accaduto S. Barbara, poco dopo 
le nove 1 due fratellini si re¬ 
cavano a scuola, tenendosi per 
mano: camminavano rasente al 
muro per evitare il traffico del¬ 
la strada, molto intenso a quel¬ 
l'ora. Improvvisamente, parte 
della massiccia costruzione, alta 
circa dieci metri, ha ceduto e 
li ha travolti. I passanti stessi 
sono accorsi e hanno iniziato 
a scavare febbrilmente le ma¬ 
cerie: hanno trovato Stefano 
che ancora respirava, e l’hanno 
affidato a un automobilista, il 
quale lo ha trasportato a tutta 
velocità all’ospedale di Casel¬ 
la Purtroppo. Piero è stato li¬ 
berato già cadavere dalle gros¬ 
se pietre, . che lo avevano 
schiacciato. 


L'intervento dei ca¬ 
rabinieri dopo sei 
giorni di occupazio¬ 
ne - Vaghi impegni 


Sotto la minaccia dell’in¬ 
tervento dei carabinieri c 
della Celere, i dipendenti di 
Palazzi, il ristorante dello 
aeroporto di Fiumicino, sono 
stati costretti ieri notte a 
sgombrare dalle sale e dalla 
cucina che avevano occupato 
per sei giorni, per difendere 
il loro posto di lavoro e i 
loro diritti. 

L’operazione è stata porta¬ 
ta a termine durante la not¬ 
te, evidentemente per non su¬ 
scitare troppo clamore attor¬ 
no all'episodio, un altro anel¬ 
lo dello scandalo dell'aero¬ 
porto tutto d’oro. 

Verso mezzanotte alcuni 
camion carichi di carabinieri 
si sono fermati davanti alla 
aerostazione, 1 militari erano 
al comando di un capitano 
che, pochi minuti dopo, as¬ 
sieme al generale Garetta di¬ 
rettore dell’aeroporto e ad al¬ 
cuni funzionari ministeriali, 
si è recato nelle cucine e nel¬ 
le sale del ristorante per co¬ 
municare al gestore Palazzi 
e ai dipendenti il contenuto 
di una ordinanza emessa 
qualche ora prima dal mini¬ 
stero della Difesa-Aeronau¬ 
tica. . 

L’ordinanza intimava Pim- 
mediato sgombero 'di tutto 
il personale dal ristorante, 
minacciando altrimenti l’in¬ 
tervento della forza pubbli¬ 
ca. Ad un cenno del capitano 
i carabinieri, in sosta sul 
piazzale antistante, sarebbe¬ 
ro intervenuti. Nei commis¬ 
sariati di Fiumicino e Ostia 
gli agenti della polizia, a 
loro volta, erano stati invi¬ 
tati a tenersi • pronti nella 
eventualità di uria resisten¬ 
za da parte dei lavoratori. 

Il senso di responsabilità 
dei dipendenti della ditta ha 
evitato che accadessero in¬ 
cidenti. Il generale Garetto, 
però, è stato costretto ad as¬ 
sumersi impegni per la rias¬ 
sunzione di una parte del 
personale nella ditta De 
Montis, che subentrerà alla 
Palazzi nella gestione del ri¬ 
storante. Un certo numero 
di cuochi, camerieri e so¬ 
prattutto operai e autisti, 
tuttavia, ' rimarrà . senza la¬ 
voro. Ancora una volta ri¬ 
cadono sui lavoratori le con¬ 
seguenze di una controver¬ 
sia, di un pasticcio, di cui 
essi non hanno alcuna re¬ 
sponsabilità. 

. All’origine di questo epi¬ 
sodio, infatti, è il criterio spe¬ 
culativo, scandaloso, con cui 
è stato realizzato l’aeroporto 
tutto d’oro: anche il risto¬ 
rante infatti è un capolavoro 
di insipienza tecnica -* le ve¬ 
trate che tremano spavento¬ 
samente ad ogni arrivo o par¬ 
tenza di aereo;'il fetore del 
cherosene che invade i locali 
nei giorni di vento; la man¬ 
canza totale di condiziona¬ 
mento dell’aria; le correnti 
d’aria e l’acqua che penetra¬ 
no dalle vetrate e dal tetto; 
e — inconveniente di mag¬ 
giore ostacolo — le cucine 
che sono state costruite al 
piano terra ,mentre il salone 
dei pranzi è al quarto piano. 

Per porre rimedio a questa 
serie di « errori » Palazzi 
chiese di modificare gli im¬ 
pianti in cambio di una so¬ 
spensione delle rate del prez¬ 
zo di appalto. Pare che in un 
primo tempo l’autorizzazione 
sia stata concessa . poi riti¬ 
rata perchè Andreotti, ad un 
certo momento, ha avuto ti¬ 
more che l’inizio dei lavori 
avrebbe fatto ricordare alla 
opinione pubblica lo scanda¬ 
lo di Fiumicino. Così i la¬ 
vori non vennero eseguiti e 
Palazzi non versò 54 degli 
80 milioni dovuti. Il mini¬ 
stero indissp allora una nuo¬ 
va gara di appalto vinta dal¬ 
la De Montile Palazzi ricor¬ 
se al consiglio di Stato. 

In questi cinque giorni i 
lavoratori hanno occupato il 
ristorante per difendere il 
posto di lavoro, in quanto la 
ditta De Montis si è' rifiu¬ 
tata di garantire loro la con¬ 
tinuità dell’impiego. Gli im¬ 
pegni che ora si è assunto il 
generale Garetto sono mol¬ 
to vaghi c non possono certo 
tranquillizzare il personale 
del ristorante: di 250 lavora¬ 
tori. ne verrebbero assorbiti 
dalla De Montis soltan¬ 
to 60-70. 

Il ministro Andreotti si è 
preoccupato di porre fine al 
pasticcio con un atto di for¬ 
za, senza minimamente pen¬ 
sare a quei lavoratori che ri¬ 
marranno senza un lavoro. E 
ha avuto fretta Andreotti, 
malgrado sia ormai imminen¬ 
te il passaggio dei servizi de¬ 
gli aeroporti vivili dal mini¬ 
stero della. Difesa a quello 
dei Trasporti. 



| Parigi 

I Uno scozzese 
I antigollista ! 

I per mestiere | 

PARIGI, 20. | 

I « Professione: antigolll- 
sta ». Cosi era scritto, a ■ 
chiare lettere, sulla sche- I 

Ì dlna d’imbarco dello scoz¬ 
zese Robert Flnlay San- 
derson, di passaggio al- I 
l’aeroporto di Orly. ■ 

I II commissario di poli¬ 
zia, rapidamente informa- ■ 

- to, ha convocato mister | 

I Finlay. Costui, in perfetto 
dialetto scozzese e con • 
fredda irritazione, si ài 

I spiegato: « La somma che 
ho dovuto pagare per il _ 
mio bagaglio è un grosso I 1 
furto. Ritengo di dover " 

t essere solidale con il mio 
governo, che non ha ade- I 
rito al vostro MEC. Coni 

I compagni come voi, esso 
sarebbe stato un’assocla- ■ 
zione indegna. Perciò, so- | 

I no antigollista. Ora posso 
partire in pace? ». 

I Calcutta I 

La carica | 
1 degli elefanti | 
v ubriachi | 

I CALCUTTA, 20. 

• Interi branchi di eie- ■ 
fanti, spinti dal gelido in- | 

I verno, sono scesi in mas¬ 
sa a valle, dagli altopiani _ 
della frontiera di Nord- I 

I Est verso Assam. Per ■ 
riscaldarsi i pachidermi 
.. hanno pensato bene ~ di I 

I mettersi a bere qualsiasi I 
bevanda alcoolica capitas¬ 
se a tiro di proboscide. ■ 

, Una paurosa avventura | 
ha trascorso la famiglia 
I di un piantatore di tè: _ 
■ hanno visto la loro casa I 
pullulare di bestioni che. I 

I diretti in un locale dove 
erano conservati 1 grossi I 
bacini di distillato, hanno | 

I preso una sbronza favo¬ 
losa, impazzando poi per ■ 
le strade I 

^ Miami | 

jcol baciometro 1 
misurate la I 
zvostra «forza»- 

I MIAMI (Florida), 20. | 

Volete sapere con quan- | 

I ta intensità vi ama il vo¬ 
stro uomo (o la vostra a 
donna)? Compratevi, un I 

I » Kissometer », cioè un 
m Baciometro ». Lo hanno 
inventato, quello strano I 
ordigno, tre studenti d'In- * 

I gegneria di Miami 

L’apparecchio, destina- ■ 
to a rivoluzionare — ne- | 

I gli USA — i rapporti sen¬ 
timentali, ha la forma di ■ 
una cabina, dotata di una I 

I serie di dispositivi; una " 
sirena, che entra in fun- 
zione se il bacio è travol- V 
gente, un complesso di ■ 

I altri segnali — campanelli - 
o luci — sempre plO fle- ■ 
bili o pallide mano a ma- | 

I no che II bacio è meno 
intenso. • 

Se il bacio non copre J 

I la sufficienza, appare una 
scritta: » Dead fish », che . 
in italiano suona * Pesce I 
morto ». ™ 


- Parigi B 

■ «Sono riuscito 
I a parlare 

■ con le;api!» 

■ PARIGI. 20. I 
^ Sono riuscifo a parlare 

I con le api. Quelle francesi , ■ 
1 naturalmente . perchè an- I 
che le api. a seconda del m 
a paese in cui vivono, mu- 
I fono accento La straordt- I 
varia scoperta è stata fatta I 
da un esperto di psicologia 
I animale, il professor Remy m 
1 Chauvin A lui la parola: f 
* Le api si comunicano so- 

■ prattutto la posizione dei _ 
H fiori, descrìvendo degli ”3” | 

sulle pareti dell'alreare. 

_ La reiocità del mnri- 

I mento indica fa distanza ■ 

■ dei fiori. Vinclinazionc in- g 
dica la direzione in rap- 

■ porlo del sole, con mar- _ 
| pine d'errore di 2 prodi. I 

fino a un raggio di S00 ■ 
_ metri. Ho preso ' un'ape , 
I morta, ho introdotto nel ■ 
suo corpo Una calamita e| 
le ho trasmesso, rosi. df. . 
I terminati movimenti L# g 
1 altre api si sono subito I 
dirette verso l fiori da me 9 
^indicati ». 
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40 miliardi 

r 

di chilowattora 
nucleari 

la competitività della nuova 
fonte energetica preannun¬ 
ciata dal professor Ippolito 
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ettr'o* 




«■ mi 196?1965 Ì55sTo75- 

Previsione della produzione di energia elettrica in 
Italia fino al 1970: la doppia curva in alto indica il 
sensibile aumento progressivo della energia termo- 
elettrica complessiva (segno nero) e d’origine nuclea¬ 
re (segno a tratti); la curva In basso mostra l'anda¬ 
mento quasi stazionario della produzione idroelettrica. 
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La centrale nucleo-termo-elettrica del Garigliano, di 150 Megawatt elettrici, che entrerà In funzione entro l'anno in coreo 
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La centrale di Calder Hall In Gran Bretagna capostipite di una serie 


:t : .-; I costi di costruzione 
[x- ■ delle centrali eletlronu- 
L cleari (o piuttosto nucleo¬ 
li • termo-elettriche) sono di- 
minuiti, negli • ultimi tre 
V'; -, anni, dell’8% l’anno per il 
!’ tipo a uranio arricchito 
• moderato ad acqua, preva¬ 
le ; lente negli Stati Uniti, e 
1 - .; del 9% l’anno per il tipo a 
I':•■ ’ uranio naturale, grafite e 
§ ’. i gas, adottato su larga sca- 
la in Gran Bretagna. In 
‘ Italia sono presenti i due 
jiè. - tipi, il primo al Gariglia- 
1; ; no (Società SENN, filia- 
: zione dell’IRI), che entre- 
iv : - ; , rà in fase critica il mese 
sii prossimo, il secondo a 
t-- ■ Latina ' (società SIMEA, 
-* Vi dell’ENI), già caricato; 

V i entrambi cominceranno ad 

X •- erogare l’energia entro 
vV ; l’anno. 

'(:./■ I costi di installazione 

V f delle centrali (ermoelettri- 

V * che convenzionali sono in- 
;~ 5 j vece diminuiti, nello stesso 

V j periodo, solo in ragione del 

X I 2% annuo, ma tendono a 
t • - stabilizzarsi, mentre inve¬ 
ii \ -, - ce tutte le esperienze in 

‘ corso dimostrano con cer- 
j tozza che nel caso delle 
H : centrali nucleari la ten- 
' denza alla diminuzione dei 
|i ; ; costi è a lungo termine. 
fi -1 . La flessione è anche più 
p r accentuata per quanto ri- 
S- 1 guarda i costi del combu- 
W -1 stibile. caduti da 4 a 2,5 
^ J millesimi di dollaro, cioè 
L*;:j da 2,5 a 1,55 lire, al kw/h, 
fi | per • i reattori ad acqua. 
tjAjì Ciò conferma una recen- 

V ! _ te dichiarazione del - Se- 

gretario generale <lel 
^ f CNEN, professor Ippolito: 
y- \ . *le previsioni che fis- 

,‘t i sano per il 1970 il tra- 
'-} \ guardo della competitività 
aj J ‘ economica non sono, e vor- 
% | ' rei che le mie parole a 
fi i v questo punto fossero de- 
® {’ c cisamente sottolineate, 
K | ;. r estrapolazioni teoriche di 
JgX- esperii statistici economi- 
'} ci, ma sono traguardi con- 
- crtO* conseguenze di lovo- 




ri di progettazione e di co¬ 
struzione effettivi, risulta¬ 
ti di esperienze reali su 
apparecchiature in funzio¬ 
ne, su impianti in prova », 
Il Segretario generale 
del CNEN ha ulteriormen¬ 
te illustrato questi concet¬ 
ti in una conferenza stam¬ 
pa di alcuni giorni fa. pri¬ 
ma di una serie che ricor¬ 
rerà ogni sei mesi, e in¬ 
formerà regolarmente i 
giornalisti sui progressi 
compiuti e le tendenze di 
sviluppo. Non solo si può 
affermare ora con certez¬ 
za che nel 1970 un kw/h di 
origine nucleare costerà 
nel nostro paese meno — . 
o comunque non più — di 
un kw/h di origine conven¬ 
zionale, ma si deve inten¬ 
dere la competitività co¬ 
me un processo dinamico: 
ci pare di poter dire, la 
graduale sostituzione di 
una certa economia delle 
fonti energetiche a una 
precedente e diversa, di 
un nuovo a un vecchio si¬ 
stema di investimenti, ren¬ 
dimenti, produzione, con¬ 
sumi. . Nel quadro di tale 
procèsso anche il costo uni¬ 
tario dell’energia tende a 
diminuire, nella misura in 
cui il nuovo sistema si af¬ 
ferma ed espande. 

Questo non vale solo per 
l’Italia, ma oramai anche 
per il paese più favorito 
in campo energetico con¬ 
venzionale, gli .Stati Uni¬ 
ti, dove è ben noto che lo 
sfruttamento commerciale 
delle fonti nucleari ha in¬ 
contrato finora scarso inte¬ 
resse; ma pochi mesi or so¬ 
no il presidente della AEC, 
il professor Glenn Sea-. 
borg. ha presentato al pre¬ 
sidente Kennedy un rap¬ 
porto in cui dichiara: 

«... l’energia nucleare è 
sulla soglia della competi¬ 
tività economica, e potrà 
essere presto competitiva 
nelle aree che consumano 
una grande frazione della 


energia elettrica della na¬ 
zione - . 

In Italia si prevede per 
il 1970 un consumo di 130 
miliardi di kw/h, di cui ol¬ 
tre 70 miliardi dovranno 
essere forniti da centrali 
termiche, convenzionali o 
nucleari; poiché le centra¬ 
li termiche convenzionali 
esistenti o in costruzione 
potranno produrre circa 
32.5 miliardi, si dovranno 
costruire centrali nucleari 
atte a erogare 40 miliardi 
di kw/h l’anno, cioè con 
una : potenza installata 
complessiva di 5500 me¬ 
gawatt elettrici, per un co¬ 
sto di circa 500 miliardi di 
lire. 

Come saranno — dal 
punto di vista tecnico nu¬ 
cleare — queste centrali, o 
piuttosto i loro reattori? 

Saranno sostanzialmente 
dei tipi già noti, migliora¬ 
ti sotto l’aspetto tecnolggi- 
co e del rendimento: non 
converrà una scelta troppo 
rigorosa, che accetti un mo¬ 
dello unico, ma sarà inve¬ 
ce opportuno adottare un 
paio di tipi diversi, di 
grandi dimensioni ed ele¬ 
vata potenza unitaria, per 
esempio 500-1000 Mw elet¬ 
trici. In ogni caso, tale 
scelta potrà essere derisa 
solo tra otto-dieci mesi, 
quando saranno disponi¬ 
bili e saranno stati esa¬ 
minati tutti gli elementi 
dei quali dovrà essere te¬ 
nuto conto. 

Come è noto, gli sviluppi . 
in corso per i tipi di reat¬ 
tore che si possono oramai 
chiamare - < classici » ri¬ 
guardano: 

1 ) il ciclo del combu¬ 
stibile, che può essere 
esteso al torio; 

2 ) moderatore e fluido 
di raffreddamento, per 
l’uno e l'altro del quali so¬ 
no in esperimento compo¬ 
sti organici, ovvero altre 
soluzioni (sodio fuso, neb¬ 
bie, ecc.); 


scienza e 


Esiste un boom spaziale? schede 


Cantow 


Appalti e subappalti 

i " ■ . • ' ’ ‘ • 

per i missili USA 


3) contenitore a pres¬ 
sione (pressure vessel), or¬ 
dinariamente ; di acciaio, 
ma che in Gran Bretagna 
si comincia a fare anche di 
cemento armato precom¬ 
presso. 

Su queste varianti dovrà 
vertere essenzialmente la 
scelta relativa al primo 
assetto industriale della 
nostra produzione di ener- 
. già nucleare su larga sca¬ 
la, che sarà determinante 
per l’economia del paese 
almeno nei prossimi die¬ 
ci anni. Entro questo ter- 
jnine saranno con tutta 
probabilità sviluppati e 
messi a punto i reattori 
«veloci», sui quali già da 
tempo si lavora, e che pre¬ 
senteranno il duplice van¬ 
taggio di impiegare il plu- 
' tonio prodotto dai reatto¬ 
ri a uranio naturale (po¬ 
tranno anche utilizzare, 

! speriamolo, le enormi 
quantità di questo elemento 
radioattivo che attualmen¬ 
te costituiscono la parte 
sostanziale delle bombe 
« H »), e di produrre a lo¬ 
ro volta più plutonio di 
quanto in pari tempo ne 
consumeranno. . . 

Come è noto il termine 
« veloce » si riferisce ai 
neutroni prodotti, i quali 
non sono rallentati da un 
moderatore, come avviene 
■invece nei reattori ordina¬ 
ri (o «termici»); nel 1962 
Italia, Francia. Germania 
ed Euratom hanno stan¬ 
ziato complessivamente 173 
milioni di dollari per le ri- 
) cerche sui reattori veloci. 

Infine, il programma re¬ 
lativo alla creazione di 
una industria nucleare ef¬ 
ficiente e a costi economi¬ 
ci nel nostro paese dovrà 
comprendere la costruzio- 
, ne di uno stabilimento per 
: il « reprocessing » degli 
elementi di combustibile, 
quindi il loro rcimpiego. 


Esiste oggi, in America, 
una industria missilistica 
come tale? E, se esiste, 
quali sono i suoi caratteri, 
le sue prerogative, i suoi 
confini? Fino a che punto 
l'industria privata è impe¬ 
gnata nella costruzione di 
missili, razzi e veicoli spa¬ 
ziali? Quello che, comun¬ 
que, appare certo è che 
per soddisfare le nuove esi¬ 
genze non è emersa alcuna 
industria nuova di zecca, 
come in un primo momen¬ 
to si era pensato potesse 
avvenire, ma che grossi e 
fiorenti complessi indu¬ 
striali, da lunghi anni ope¬ 
ranti sul mercato, hanno 
risposto ai bandi del Go¬ 
verno Federale contenden¬ 
dosi l'un l’altro i succosi 
contratti di appalto. Altre 
società di minore impor¬ 
tanza hanno invece creato 
enti e servizi autonomi 
per l’industria spaziale, ri¬ 
nunciando gradualmente a 
svolgere le precedenti at¬ 
tività, quasi sempre assai 
meno proficue dal punto di 
vista economico. 

La lotta per il predomi¬ 
nio nel campo missilistico 
tra le varie industrie — e 
soprattutto tra quella ae¬ 
ronautica e quella elettro¬ 
nica — è in atto: si vedo¬ 
no industrie aeronautiche, 
come la Bell Aircraft o la 
North American Aviation. 
passare nel campo dell’e¬ 
lettronica. e ditte specializ¬ 
zate in elettronica, come la 
Ramo Wooldridge, incari¬ 
cate di dirigere progetti 
missilistici dell’Aviazione 
militare. Ciò sarebbe spie¬ 
gabile quando si consideri 
che il 35 per cento del co¬ 
sto di un missile è da ascri¬ 
vere all’attrezzatura elet¬ 
tronica; ma l’industria ae¬ 
ronautica si batte per man- . 
tenere nel campo spaziale 
la posizione che : tradlzio- . 
nalmente le appartiene. 

Dal 1956 ad oggi, le in¬ 
dustrie statunitensi non 
riescono più a coesistere ’ 
pacificamente: chi ha più ; 
senatori nelle commissio- - 
ni operanti in legame con 
la NASA riesce ad aggiu¬ 
dicarsi le fette più grandi 
della smisurata torta spa¬ 
ziale. Da principio, gli or¬ 
dini per missili tattici di . 
modeste dimensioni, in cui r 
i • problemi maggiori • era¬ 
no - elettronici, toccarono , 
alle ditte specializzate in 
tale settore; nella costru¬ 
zione dei ' missili balistici : 
le ditte aeronautiche ed e- 
lettroniche si divisero il : 
campo in parti presso a 
poco uguali, mentre la co¬ 
struzione del missili poli- 
stadi rimase in gran parte - 
affidata alle ditte aeronau- . 
tiche come principali ap- 
paltatrici. Ma oggi la situa- ; 
zione è cambiata: via via 
che il sistema elettronico 
si è- andato facendo più 
complesso, si da prendere 
il sopravvento sulla costru¬ 
zione dell’involucro, le dit¬ 
te aeronautiche non hanno 
voluto cedere di una span¬ 
na nei confronti delle con¬ 
correnti elettroniche, ri¬ 
nunciando persino ad al¬ 
cune sovvenzioni, elimi¬ 
nando parte delle - prove 
statiche e anticipando 
quindi le consegne. A loro 
volta, le maggiori indu¬ 
strie elettroniche private, 
pur di non cedere al ri¬ 
catto, sminuzzano i piani 
originari in decine di fasi 
successive affidandole ad 
altri minori appaltatori da 
loro controllati e accapar¬ 
randosi nuovi ordinativi. 

Pur tenendo conto della 
continua evoluzione di tut¬ 
ta il settore, gli esperii 
convengono che, almeno 
per il prossimo triennio, 
l’industria spaziale statu¬ 
nitense non potrà rientra¬ 
re nella categoria del co¬ 
sidetto big business, ossia 
del larghissimo mercato 
con margini di guadagno 
dovuti soprattutto alla pro¬ 
duzione di serie, dato che 
il numero dei veicoli spa¬ 
ziali è destinato a rima¬ 
nere ancora per parecchio 
tempo nell’ordine delle mi¬ 
gliaia. con esigenze di fab¬ 
bricazione e caratteristi¬ 
che assai diverse, fi massi¬ 
mo incentivo per le gran¬ 
di industrie consisterebbe 
quindi soprattutto nella 
lotta per ottenere appalti 
nuovi e negli assegni pre¬ 
mio che la NASA annual¬ 
mente invia al fabbricanti. 

La Convairi costruisce lo 
« Alias », la Martin Co. for¬ 
nisce il « Tilan », la Lock¬ 
heed il « Polaris ». la Chrys¬ 
ler lo tjupiter » e il « Reds• 
toner, la Douglas il «Thor», 
la Western Electric il « Ni- 
ke-Hercules ».. Ma ognuno 
di questi grossi appaltato¬ 
ri si vale di numerosi sub- 
appaltatori, improvvisatisi 


specialisti nei singoli ra¬ 
mi sia della propulsione, 
sia dell’equipaggiamento 
ausiliario a terra, che va 
acquistando importanza 
sempre maggiore, fino a 
costituire la metà (o tal¬ 
volta anche più) del costo 
totale del missile. Pren¬ 
diamo il caso del « Thor 
la Douglas costruisce l'in¬ 
volucro ed esegue le pro¬ 
ne di volo, ma la struttura 
del cono di prua è affida¬ 
ta alla Gt'neral Electric ed 
il sistema di propulsione 
alla divisione Rocketdvne 
della North American A- 
viatinn. Per l'equipuggia- 
mento a terra dello stesso 
missile, tra cui .i serbatoi 
di ossigeno liquido (forniti 
dalla Cambridge Corp.), i 
rimorchi per il trasporto 
dei vettori (costruiti dalla 
Fruehauf ine.), il mecca¬ 
nismo di lancio (prodotto 
dalla Food Machinery and 
Chemical Corp.), i nume¬ 
rosi tipi di carrelli e tutti 
i complessi impianti elet¬ 
trici ed elettronici, lavo¬ 
rano almeno sedici subap¬ 
paltatori improvvisati. Una 
ditta della Florida, che fi¬ 
no ad ieri costruì va . cau¬ 
serie per l'imballaggio del¬ 
le arance, si è messa a co¬ 
struire le € Cherry-Piek- 
ers » per il sollevamento 
del ■ « Saturn ». Una fab¬ 
brica artigiana di articoli 
di gomma dell’Ohio forni¬ 
sce lo strato protettivo per 
il cono di prua dello 
*Snark». Un produttore di 
tacchini per i supermercati 
della Virginia ha comincia¬ 
to a fabbricare combustibili 
solidi per i razzi, ed uno^di 
alluminio a fornire ogive 
per missili' balistici. : ;. r . 

Una delle-autorità rico¬ 
nosciute in matèria, Wern- 
her voti ■> Braun, p orlando 
ad un gruppo di industria¬ 
li di Detroit, rivolgeva lo¬ 
ro questo ammonimento: 
« Se io fossi nei vostri pan- 
; ni, comiricerei fin d’ora a 
pensare al mio posto nello 
spazio ». Ma osservando il 
■ panorama dell’industria a- 
mericana non si può dire 
certo che gli operatori stia¬ 
no raccogliendo la sfida. 

■ Una T delle critiche • che 
più . frequentemente ven¬ 
gono rivolte al funziona¬ 
mento dei programma mis¬ 
silistico (prescindendo da 
quella di carattere genera¬ 
le, che riguarda l’insuffi¬ 
ciente coordinamento ed il 
moltiplicarsi di enti ed uf¬ 
fici con responsabilità non 
ben definite ed : operanti 
: spesso in base a direttive 
diverse e financo contrad¬ 
dittorie) si riferisce ' allo 
spreco di materiale, di e- 
nergie e di dollari dovuto 
alla mancanza di unifica¬ 
zione anche nei casi in cui 
essa sarebbe perfettamen¬ 
te attuabile. 

Quando si pensi, ad e- 
semplo, che sono Qià in 
progetto (se pure non sta¬ 
no tutte in produzione) al¬ 
meno un centinaio di mac¬ 
chine per il trasporto, il 
sollevamento, il lancio dei 
diversi missili, studiate 
tutte indipendentemente le 
une dalle altre, salta agli 
occhi l’opportunità di ri¬ 
vedere i melodi di attri¬ 
buzione degli appalti, uni¬ 
ficando i settori produttivi 
dell’elettronica e dell’ae¬ 
ronautica. Le felici espe- 
. rienze dell’Unione Sovie¬ 
tica sono evidentemente il 
frutto non solo di un al¬ 
to grado di preparazione 
scientifica, ma anche di 
un sistema produttivo, di 
' cui il meno che si possa 
dire è che è più razionale. 


Smentito 
Von Braun 

« Un materiale ceramico 
realizzate per proteggere la 
ogiva dei veicoli spaziali du¬ 
rante il rientro nell’atmosfe. 
ra — aveva scritto Von Braun 
in un articolo apparso sul 
Bulìetin of Atomic Scientista 
e da noi riferito — viene ora 
usato per fare utensili da cu¬ 
cina. che possono essere tolti 
dal frigorifero e portati im¬ 
mediatamente sulla fiamma ». 
Il Wall Street Journal, che 
ha condotto : una inchiesta 
in merito presso la ditta 
produttrice, Corning Glass 
Works, precisa che il mate¬ 
riale in questione non era 
stato affatto progettato per le 
ogive spaziali, ma proprio 
per pentole e padelle: solo 
per puro caso esso è stato 
impiegato nelle astronavi 
prima che in cucina. 



Il lancio di un missile ■ Jupiter » 


La storia della 






Il regista Virgilio Sabel si 
è assunto un compito davve¬ 
ro non lieve, con l’opera te¬ 
levisiva di cui è stata presen¬ 
tata venerdì scorso la prima 
puntata. La Storia della bom¬ 
ba atomica, che egli ha 1 co¬ 
minciato a narrare, non è sta¬ 
ta ancora scritta: o almeno 
non nel. modo come si scrive 
la storia, rilevando con scru. 
polo e con una valutazione 
quantitativa i fattori e i nessi 
che hanno collocato in . un 
certo tempo certi eventi. 

- La prima cosa da dire — 
e non per farne carico al re¬ 
gista, anzi pér porre in lu¬ 
ce le difficoltà che egK ha 
dovuto incontrare — è che 
nel caso della « bomba ato¬ 
mica - la ’ parola storia non 
può non essere assunta ■ nel 
suo significato maggiore: è 
tutta ■ la storia - della parte 
di ■ secolo fin qui svolta, e 
appun:~ è ancora da scrive¬ 
re. sebbene non pochi docu¬ 
menti ■ di essa siano venuti 
in luce, assieme con sugge¬ 
stioni talvolta acute e atten¬ 
dibili, tal altra superficiali o 
tendenziose, comunque par¬ 
ziali. ■ • - 

- Naturalmente un impegno 
narrativo, come è quello di 
Sabe) (e di Giuseppe Berto 
autore del soggetto) ha poco 
a vedere con la storiografia 
sistematica, e può con tutta 
legittimità ispirarsi alle sug¬ 
gestioni e ai documenti di 
etri soltanto si dispone oggi: 
ma allora il compito diventa 
più difficile, e il narratore 
deve saper colmare con la 
misura espressiva le carenze 
concettuali e critiche in cui 
si imbatte. Nella prima pun¬ 
tata (che tuttavia non deve 
essere considerata esempla¬ 
re — ci ha detto Sabel — in 
rapporto alle successive, den¬ 
sa com’è di tutti i vari e 
complicati presupposti della 
vicenda centrale) tale misu¬ 
ra è apparsa invece — pro¬ 
prio là dove si incontrava 
con le carenze storiografiche 

- piuttosto incerta ed esi¬ 
tante. ...... 

E* nostra impressione che 
Sabel e Berto abbiano accol¬ 
to, nella prima puntata, la 
linea di un libro fortunato e 
addirittura popolare di Ro. 
bert Jungk, che — per quan¬ 
to ricco di notizie e assai 
utile — è però affetto da 
una chiave interpretativa 
inndeguata alla dimensione 
degli eventi cui si riferisce: 
il risultato è la sostanziale 
incomprensione — nell'opera 
televisiva come in quella let¬ 
teraria — della posizione 
obiettiva e soggettiva de] 
gruppo di scienziati antifasci¬ 
sti europei che negli Stati 
Uniti scoprirono la reazione 
nucleare a catena, raffilaro¬ 
no. e infine fabbricarono la 
bomba - A Tanto che. nel 
lavoro televisivo, si defini¬ 
sce a un certo punto » con¬ 
traddittoria » la figura del 
professor Leo Sziiard. che in¬ 
vece a un più attento esame 
non può non risultare ta nlù 
conscguente di tutte: fare la 
bomba prima dei nazisti; 
non usarla dopo ia sconfìtta 
dei nazisti. . 


Allo stesso ■ modo (come 
già è stato osservato dal no¬ 
stro critico televisivo) Sa bei 
e Berto accettano l'equivoco 
suggerimento di Jungk. se¬ 
condo il quale gli scienziati 
tedeschi rimasti in Germania 
durante la guerra non volle, 
ro fare la bomba, per motivi 
etici che non sarebbero sta¬ 
ti avvertiti con pari forza 
dagli esuli negli Stati Uniti. 
E' evidente e noto Invece 
che: D'anche se Io voleva¬ 
no, gli scienziati in Germa¬ 
nia non erano in grado di 
fare Ja bomba, come non lo 
erano i sovietici, non per 
mancanza di conoscenze ma 
perchè avevano la guerra in 
casa e tutte le risorse indu¬ 
striali dei due j paesi erano 
impegnate. rispettivamente, 
nella violenza - aggressiva e 
nello sforzo difensivo; 2) il 
problema etico si poneva per 
gli scienziati tedeschi in Ger¬ 
mania (e per glj italiani in 
Italia, che pure non erano 
ignari delle scoperte teori¬ 
che) in modo diametralmente 
opposto a quello valido per 
chi lavorava nei paesi che 
fronteggiavano l'aggressione 
hitleriana, cosi che la credi¬ 
bile reticenza di un Heisen¬ 
berg o di uno Hahn è da ap. 
prezzare, mentre non lo sa¬ 
rebbe egualmente — se vi 
fosse stata — la reticenza di 
uno Sziiard o di un Fermi. 

Comprendiamo che la linea 
interpretativa sulla quale 
/ sembrano essersi posti Sabel 
e Berto può non essere oc¬ 
casionale. e che la loro ade¬ 
sione a Jungk può - nascere 
da una vocazione moralisti¬ 
ca anzi che storicistica, certo 
non sorprendente in autori 
di formazione cattolica: ma 
dubitiamo che una tale linea 
possa reggere al . confronto 
con la materia trattata: «e. 
beninteso, sarà mantenuta 
fino in fondo. 

In ogni caso è grande me¬ 
rito — di cui va dato atto 
in primo luogo al regista e 
al soggettista — aver propo¬ 
sto in modo cosi diretto a 
un pubblico di massa, aver 
- portato nelle case di tutti, un 
momento centrale della no¬ 
stra vita e coscienza; e il me¬ 
rito sarà maggiore se il te¬ 
ma apparirà, alla fine delie 
sei puntate, come è nella 
realtà della cultura di oggi: 
non risolto, problematico. Se 
la presentazione televisiva di 
esso — grazie a una atten¬ 
ta misura narrativa — sarà 
stata soprattutto invito e sti. 
moto alta discussione, alla 
ricerca. 

Molto interessante infine, 
dal punto di vista della tec¬ 
nica dell informazione, il ten¬ 
tativo di portare sugli scher¬ 
mi in sole sei ore una gran 
parte dei concetti essenziali 
delia fisica nucleare In que¬ 
sto compito — che già da 
solo è assai arduo - gii sce¬ 
neggiatori sono assistiti dalla 
signora Ginestra Arnaldi. Sa 
quale, oltre ad nsaicurare U 
rigore scientifico, impegna 
anche In propria rara qualità 
di esposi!noe e divulaatrice. 


f. p. 


e il suo 
Tompkins 


Il fumoso fisico George Ca¬ 
ri io w ha crealo il personaggio 
.ìlei signor Tompkins, tranquil¬ 
lo impiegato d’ordine, il qua¬ 
le, spinto prima dulia sua cu¬ 
riosità, poi dal rispetto per il 
suocero, frequenta lina serie 
di conferenze sulla fisica mo¬ 
derna. e poi le rivive, strana- 
mente deformale, in una serie 
di sogni. K’ questa la finzione 
narrativa ileil’antore: fare sca¬ 
turire da tin'ntmosfera un po’ 
allucinala, di sogno, e con un 
ruminilo raffronto Ira Ì ragio¬ 
namenti c le situazioni cornimi 
deH’uomo della strada e In 
realtà della fisica, relativistica 
e nucleare (elle è hen lontana 
dal cosiddetto a senso comu¬ 
ne ») i principi delle più re* 
remi teorie, dalla relatività «I- 
la costituzione intima della 
materia. ■ i 

Con una tecnica ; che po¬ 
trebbe in un certo senso para¬ 
gonarsi alla deformazione di 
cui si valgono molti pittori 
moderni per drammatizzare gli 
aspetti delle loro figure e del¬ 
le loro immagini che li inte¬ 
ressano maggiormente. Cainnw 
descrive quale sarchile il no¬ 
stro mondo quotidiano se al¬ 
cune costanti fisiche avessero 
un valore molto maggiore o 
molto minore di quanto hanno 
in realtà. ". 

Se, " per esemplo, la velo¬ 
cità della Ilice, invece elle 
300.00(1 chilometri al serondo, 

• fosse di porlie decine di chi¬ 
lometri aH'ora, il nostro uni¬ 
verso sarchile hen curioso; le 
1 strade che imbocchiamo appa- 
rirobhero lunghe o corte a 
seconda della velocità con le 
quali le percorriamo; muoven¬ 
doci. vedremmo allungarsi e 
raccorciarsi case, alberi e au¬ 
tomobili: per stabilire gli ora¬ 
ri dei treni, o la semplice se¬ 
quenza nel tempo di avveni¬ 
menti che si svolgono ad una 
, certa distanza l’uno dall’altro, 
si incontrerebbero incongrue!!- 
ze e situazioni paradossali. Un 
: mondo evidentemente ■ strano 
-e apparentemente «illogico»: 
ma nna descrizione così fatta, 
permette di comprendere al 
lettore il gioco eli queste co¬ 
stanti nei vari fenomeni fisici. 

Tipico caso, la questione 
delle velocità della Ihcp. della 
contemporaneità, e dell’appa¬ 
rente deformazione degli og¬ 
getti legala alla velocità di spo¬ 
stamento: quando i fenomeni 
si svolgono a velocità molto 
più basse di qnclla della luce 
(fino alle migliaia di chilo¬ 
metri all’ora) le cose si svol¬ 
gono in un certo modo, i cal¬ 
coli si fanno con le formulo 
della meccanica classica, tutto 
, va bene e sembra svolgersi 
serondo a il senso comune » 

; derivato del resto da un’espe¬ 
rienza diretta, seppure non 
- mollo affinata dei fenomeni del 
mondo che ci circonda. Ma 
nei fenomeni nei quali le ve- 
. Incita in gioco sono molto ele- 
; vate, occorre tener corno del 
; gioco della costante (la velo¬ 
cità ' della ■ Ilice) per cui vai- 
; gnno le formule di Einstein, 
ed i fenomeni, visti datl’no- 
mo della strada, sembrano 
svolgersi in maniera assai lon¬ 
tana dal famoso a senso comu¬ 
ne ». Questo apparente duali- 
' smo. perfettamente chiarito 
nella mente di chi ha una cer¬ 
ta familiarità con i testi di 
fisica, con i laboratori e gli 
strumenti, confonde invece ter¬ 
ribilmente le idee di chi non 
abbia compiuto studi specia¬ 
lizzati, per cui la teoria della 
relatività viene considerala una 
delle più difficili e delle più 
astruse che mai mente umana 
abbia elaboralo. 

. Una presentazione fatta co¬ 
me quella di Camow, attra¬ 
verso una descrizione garbata 
e leggera, con la finzione del 
personaggio che vive le sue 
« avventure » in realtà oppor¬ 
tunamente deformata, qnanto 
a costanti e dimensioni, può 
squarciare molli veli di mi¬ 
stero che avvolgono i principi 
della fisica moderna, c « tran¬ 
quillizzare » molti nomini col¬ 
li. ma non ' particolarmente 
versali in scienze fisiche e ma¬ 
tematiche, per i quali i nuovi 
principi continuano a costitui¬ 
re una fonte di perplessità c 
di insoddisfazione. 

Il volume di Camow (Mister 
Tompkins. Talamo e Tnnirer- 
so. Biblioteca Moderna Mon¬ 
dadori, pagg. 209. I- 500) pren¬ 
de in considerazione nna se¬ 
rie di questioni, che vanno 
dalla relatività alla costante di 
Planck, dal principio di inde¬ 
terminazione alla struttura ito. 
mica ed alle forze di valenza, 
sempre con la stessa chiarezza, 
lo stesso rigore c la ra¬ 

pacità di chiarire in modo ac¬ 
cessibile gli aspetti essenziali 
dei fenomeno. , 

Il volume riunisce !p due se¬ 
rie di « avventure » di Mister 
Tomphin«. nel campo della fi- 
sira moderna e ilrll’ jton:o, 
rum parsi’, uri testo originale, 
ad una n-rta disia**?» <!> t**n:pv 
le ime dalle altre. «- e unise» 
un gruppo di rnnl-mm, ir- 
nule dallo sic«s., Gsiiniw. su 
tali argomenti. 
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Wesker inaugura stasera 
lo Stabile di Bologna 
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BOLOGNA, 20 

Arnold Wesker, figlio' di 
operai, è diventato comme¬ 
diografo dopo aver fatto lo 
stagnino, il falegname e il 
cuoco, mestieri che costitui¬ 
ranno nella sua opera un ri¬ 
corrente motivo autobiogra¬ 
fico. E’ fra gli esponenti più 
significativi della corrente 
neorealistica in Inghilterra e 
deve la sua notorietà, ormai 
divenuta continentale, a tre 
commedie legate fra loro da 
un filo conduttore e pubbli¬ 
cate (in Italia da Einaudi) 
come La trilogia di Wesker. 

Le tre commedie s’intito¬ 
lano Brodo di pollo con l'or¬ 
zo, Radici, Parlo di Geru¬ 
salemme, e narrano una vi¬ 
cenda di gente operaia col 
suo dramma di classe, con la 
sua coscienza e la sua arre¬ 
tratezza, la sua fede ed il 
suo scetticismo, la sua coe¬ 
renza ed i suoi sbandamenti, 
gli eroismi e le viltà, gli in¬ 
tuiti felici e gli errori. Le 
prime due sono ben salde 
nella loro struttura umana; 
e ciò sia : detto soprattutto 
della prima, quella che il 
Teatro stabile di Bologna ha 
scelto per la sua inaugura¬ 
zione. Brodo di pollo con l’or¬ 
zo offre, in un nodo dram¬ 
matico svolgentesi In tre 
tempo, una vibrante realtà 
drammatica attraverso ca¬ 
ratteri solidamente costruiti, 
fra i quali emerge quello di 
Sara, la madre di famiglia 
forte, volitiva, profondamen¬ 
te e coscientemente sociali¬ 
sta, coerente • dal principio 
alla fine con se stessa. 

Al primo atto siamo nel¬ 
l’autunno del 1936, quando 
da pochi mesi è scoppiata la 
guerra civile in Spagna, e a 
Londra la classe operaia 
fronteggia e sgomina il ten¬ 
tativo fascista delle squa¬ 
drale nere di • Mosley ed 
al levarsi del sipario sul se¬ 
minterrato della modesta ca¬ 
sa operaia dei Kahn. una 
banda suona in strada un 
inno rivoluzionario. ( 

Di Sara Kahn la didasca¬ 
lia dice: « 1 suoi movimenti 
denotano energia e vitalità; 
emana calore »; è una donna 
moralmente sana, equilibra¬ 
ta, energica; e di suo marito 
Harry dice: « E’ l’antitesi di 
Sara; è dolce ma debole »; 
tanto debole che ^ricorre 
spesso alla bugia - per scu¬ 
sarsi delle sue piccole male¬ 
fatte, quando la moglie lo 
investe con i suoi rimprove¬ 
ri; e si avvilisce fino a rubar 
qualche soldo dalla borsetta 
della moglie. Egli è solidale, 
si, o almeno dice di esserlo, 
col movimento di classe a 
cui la sua famiglia è stret¬ 
tamente legata (a parte Sa¬ 
ra, che è l’animatrice del 
gruppo familiare, la giova¬ 
nissima figlia Ada è già una 
militante; la sorella di lui, 
Cissie, è una zelante attivi¬ 
sta sindacale, e socialisti en¬ 
tusiasti sono tutti i frequen¬ 
tatori della casa, fra cui il 
giovane Dave, ‘ fidanzato di 
Ada, che si accinge a partire 
volontario per la Spagna); 
ma, nei fatti, Harry, quando 
può, se la squaglia, specie se 
c’è pericolo di buscarle (e se 
la sguaglierà, infatti, mentre 
gli operai si riversano nelle 
strade per impedire la mi¬ 
nacciata marcia delle bande 
. di Mosley). E’ pigro ed apa¬ 
tico; non gli importa nulla 
di nulla; e più tardi, quando 
un colpo lo avrà ridotto pa¬ 
ralitico, Sara potrà dire; 
«Non è mai stato un uomo 
cattivo, in fondo. Non ci ha 
mai picchiato, o bevuto o 
giocato, non era nè volgare 
nè rozzo... E allora cos’è che 
non andava? Io non l’ho mai 
compreso. Riuscivo soltanto 
a litigare perchè non gliene 
importava ». Non gli era im¬ 
portato nulla nemmeno, pa¬ 
re, tanti anni innanzi, quan¬ 
do la figlia Ada, piccina, fu 
ammalata, ed egli scomparve 
per vari giorni (e fu visto 
mangiare tramezzini di car¬ 
ne salata in una rosticceria) 
mentre in casa non c’era un 
soldo; e la piccina fu salva 
solo per la bontà di una si¬ 
gnora amica, che la nutrì con 
minestre ' di brodo di pollo 
con l’orzo. 

- Vent'anni passano. C’è sta¬ 
ta la guerra ed è stato eletto 
da poco il governo laburista. 
Un figliuolo dei Kahn, Ron- 
nie. il quale aveva cinque 
anni al primo atto, è ora un 
baldo giovanotto, che entu¬ 
siasticamente si dà da fare 
per la festa del Primo Mag¬ 
gio, che parla ardentemente 
di socialismo, che « sfotte » 
il padre e la sua pigrizia, 
che sogna di diventare un 
grande poeta proletario. La 
zia Cissie è sempre solerte 
nel suo attivismo sindacale 
e resiste a chi, nei sindacati, 
si mostra incline alle rinun- 
zit #d li compromessi. Ma 


Ada è mutata; pare, osserva 
Ronnie, che il padre le ab¬ 
bia trasmesso la sua apatia; 
è stanca (« Ho aspettato di¬ 
ciotto mesi che Dave tornas¬ 
se dalla Spagna. Ora sono 
sei anni che aspetto che tor¬ 
ni dalla guerra contro il fa¬ 
scismo e mi sono stancata »); 
dice che Dave ha perduto 
tutte le illusioni sulla classe 
lavoratrice per via « delle 
schifose idiote etichette cl)'e 
hanno dato > alla • gente > 
(«Questo era un borghese 
intellettuale. Quello era un 
trotzkista, quest’altro era un 
reazionario socialdemocrati¬ 
co»). Ada : ha adesso uno 
stranissimo modo di ragio¬ 
nare: per lei « Il danno non 
l’ha fatto nè il trotzkista nè 
il socialdemocratico; l’ha fat¬ 
to il progresso! E nessuno ha 
avuto il coraggio di combat¬ 
tere il progresso! »). Il male 
della società moderna è, per 
lei, il macchinismo, e aspetta 
Dave, per ritirarsi con lui 
in una sperduta landa e de¬ 
dicarsi all’artigianato. . 

Otto anni dopo, Harry, col¬ 
to da paralisi, è diventato 
un. povero rudere umano 
(« Non vuol morire, ma sem¬ 
bra che non gli importi di 
vivere»). Siamo aH’indoma- 
ni della controrivoluzione in 
Ungheria, e Sara vede capo¬ 
volto intorno a sè il mondo 
ideologico e morale di quei 
compagni che, giovani ar¬ 
denti socialisti, frequentaro¬ 
no un tempo la sua casa. La 
propaganda reazionaria ha, 
evidentemente, ■ fatto presa 
su di loro. II maggior dolore 
glielo dà proprio il figlio 
Ronnie, che dopo una lunga 
assenza torna a casa, non 
grande poeta socialista, co¬ 
me aveva sognato, ma mo¬ 
desto cuoco; e al fallimento 
dei suoi sogni accoppia quel¬ 
lo della sua fede politica, 
anch’ essa sconvolta dalla 
propaganda controrivoluzio¬ 
naria. Innanzi a lui, turbato 
e fallito, • la vecchia madre 
è intatta nella sua fede, nel¬ 
la sua logica coerenza. 

JMa Ronnie. anche se irri-: 
de alta madre «rimasta co* 
munista», oggi, è uno che 
non è amico nè nemico del 
socialismo; è solo uno a cui 
« non gliene importa ». Ma 
« non importarsene » è come 
morire; e contro il « non im¬ 
portarsene » Sara ha lottato 
tutta la vita e lotterà 1 an¬ 
cora; anche contro suo figlio, 
se occorrerà, come lottò con¬ 
tro il marito; e si erge in 
tutta la sua altezza morale 
gridandogli: «Morirai - Mo¬ 
rirai, se non te ne importa, 
morirai ». . 

L’elevàta tematica — la 
verità ideale della lotta di 
classe e le debolezze, le de¬ 
formazioni e le deviazioni 
che attraversano e ritardano 
il cammino della classe ope¬ 
raia — la solida costruzione 
dei caratteri e la calda dram¬ 
maticità dello sviluppo ren¬ 
dono particolarmente inte¬ 
ressante questa commedia 
che andrà in scena domani 
sera al Comunale di Bolo¬ 
gna, con la regia di Virginio 
Puecher, avendo come pro¬ 
tagonisti Lilla Brignone e 
Gianni Santuccio, per l’aper¬ 
tura del Festival nazionale 
della prosa e l’inizio della 
vita dello Stabile bolognese. 

Giulio Trevisani 


| Abbiamo dato notizia ieri della * ta¬ 
vola rotonda » organizzata da Film¬ 
critica, alla quale hanno partecipato il 

I prof. Galvano Della Volpe, il prof. Ar. 

■ turo Carlo Jemolo, l’avv. Leopoldo 
. Piccardi, il critico Giulio Cesare Ca- 

I stello e il direttore della rivista, Edoar- 

• do Bruno. Al termine della tavola ro¬ 
tonda è stata votata la seguente mo- 

I zione, che reca anche la firma del pro- 

■ fessor Plebe, docente di estetica alla 
Università di Roma, intervenuto nella 

I discussione: ■ 

■ « Gli intervenuti alla riunione in¬ 
detta dalla rivista Filmcritica al rìdot- 

l . to del Teatro Eliseo il 19 febbraio 1963; 

" sentite le relazioni e dopo il dibattito 
ad esse seguito, esprìmono la convin- 

I zione che il rifiuto opposto dalle com- 

* missioni di censura alla distribuzione 
■ del film L’ape regina di Marco Ferreri, 

Inori trovi giustificazione nelle caratte- 

■ -ristielle del film anche se valutate alla 
. stregua della legge vigente; 

I ' ritengono particolarmente grave lo 

■ aperto ricorso fatto dalle Commissioni 


a ragioni ideologiche, intese nel senso 
di una libera espressione della coscien¬ 
za e della sensibilità morale del¬ 
l'artista; ■ • ’ v- • . 

sono d’avviso che, comunque, epi¬ 
sodi spiacevoli quale è quello del -. 
l’Ape regina, trovino origine in una 
legge quale è quella *■ attuale che 
— mantenendo la censura preventiva 
non ha segnato a sufficienza i confini 
e non ha abbastanza chiarito che la 
commissione non può chiudere l’acces¬ 
so a manifestazioni d’idee e anche a 
critiche di quello che è il sentire co¬ 
mune, • segnando . ad ' essa larghi ed 
' imprecisi confini e costituendo le com¬ 
missioni di censura in modo non ade¬ 
guato — contrasta con le aspirazioni 
dell’opinione pubblica al rispetto ; di 
quella libertà di pensiero e di espres¬ 
sione che è sancita dalla Costituzione. 

Firmato: prof. Galvano Delia Volpe; 
avo. Leopoldo Piccardi; prof. avv. Car¬ 
lo Arturo Jemolo; Giulio Cesare Ca¬ 
stello; Edoardo Bruno e prof. Armando 
Plebe ». 


r j Quasi finite 
i le riprese 
i di «Mastro 
1 don Gesualdo; 


I CATANIA. 20. 

Sono state ultimate In questi 

( giorni nel palazzo del principe 
di Premoli, una fastosa costru¬ 
zione barocca che si erge nel 

I centro di Catania, le riprese 
riguardanti le scene che nel 
Mastro don Gesualdo si svol- 

I gono In casa del duca di Ley- 
' ra. H personaggio del duca è 
stato interpretato da un nobile 
I siciliano Giuseppe Samonà. che 
* il regista Giacomo Vaecari ave- 

I va notato nel documentario di 
Ugo Gregoretti dal titolo La 
Sicilia del Gattopardo, nel qua- 

I le 11 Samonà figurava fra gii 
intervistati. 

La troupe è tornata ora a 

I Vizzini. dove saranno ultimate 
le riprese che hanno per sfon¬ 
do Mangalavite (il luogo ove 

I Mastro don Gesualdo va a ri¬ 
fugiarsi durante il colera), fra 
cui la scena delTepisodio d’amo- 

I re fra Isabella (Valeria Clan- 
gottini) • e il giovane Corrado 
La Gurna (Giuseppe Man- 
J naiuolo). 


Annunciati due «musical» sul popolare personaggio 

Masaniello conteso tra 
Modugno e Nino Taran to 

--: 1 -— -:--—--. E* scoppiata la «bomba Ma 

. saniello »: due compagnie re 

^ _ a citeranno, nella prossima sta 

; ■ M* ' ™ ^ • ' gioné * teatrale, due commedii 

, I ! (SI 1 I Ufi 1 Cr 1 1 . poletano. SUUa ^ ***” 

w RL/M.iSL .iSl» JS B B I || Vale la pena di raccontare 

' *■ * brevemente, come i due prò 




SE: 


Ginevra — Josephine Baker 
so in Svizzera con i suoi figli 


le prime 


Musico 

Trio Santoliquido 
Pelliccia 
Amfitheatrof 

La Sonata a tre, opera del 
primo periodo di Casella, ma 
non per questo scarsa di si¬ 
gnificati e valori musicali, ha 
avuto un particolare risalto nel 
concerto eseguito ieri sera alla 
- Cometa - dal « Trio Ornella 
Santoliquido. Arrigo Pelliccia 
e Massimo Amfitheatrof ». ri¬ 
salto dovuto al livello dell’ese- 
cuzione, particolarmente in¬ 
tensa e preziosa. L'elegante di¬ 
segno della Sonata, la sua mo¬ 
venza dagli sorprendenti svi- 
lur.nì. i macie» effetti dei tim¬ 
bri" che punteggiano con co¬ 
loriti tocchi l'incantata visio¬ 
ne che essa evoca hanno avuto 
stupenda resa nel limpido scor¬ 
rere dell’esposizione tesa, e- 
spressiva e lucente in ogni sua 
nota. 

I tre esecutori ai sono ancora 
fatti apprezzare con il Trio in 
do maggiore, op. 87 di Johan¬ 
nes Brahms. Singolare moto 
drammatico ha impresso l’ese¬ 
cuzione delTAIleoro mentre. 
l’Andante con moto è riecheg¬ 
giato in un clima pensoso e 
di intenso raccoglimento; con 
quali sapienti mani poi il pia¬ 
noforte e i due archi hanno 
espresso in lucidi disegni le 
complesse trame del Presto e 
dell'Allegro giocoso. 

vice 


Cinema 

Va’ e uccidi 

Diretto ' da John Franken- 
heimer. tratto da un romanzo 
di Richard Condon. sceneggiato 
da George Axelrod (quello di 
Quando la moglie è in vacanza). 
Va’ e uccidi è forse il più de¬ 
menziale pasticcio che sia ap¬ 
parso sugli schermi da un buon 
lustro in qua. Vi si narra di 
Raymond Shaw. creduto eroe 
di guerra americano, il quale 
Invece, fatto prigioniero du¬ 
rante i! conflitto in Corea, e 
sottoposto a « lavaggio del cer¬ 
vello -. ha ucciso un paio dei 
suoi compagni, ed ora continua 
ad essere succubo di cattivis¬ 
sime spie cino-sovietiche. Alla 
sola vista di una carta da gio¬ 
co (la regina di quadri), il 
giovanotto perde coscienza di 
sè. e commette orribili delitti. 
Sua madre, e il secondo mari¬ 
to di lei. senatore di aperte 
tendenze fasciste, sono in real¬ 
tà anche loro agenti del ne¬ 
mico. Per fortuna un ex com¬ 
militone di Raymond. Ben Mar¬ 
co. è afflitto da incubi: inter¬ 
pretando questi, i geniali psi¬ 
canalisti del Pentagono, e il 
Ben Marco medesimo, giungo¬ 
no a individuare la doppia 
personalità dello Shaw. Il qua¬ 
le, sottratto all’occulto potere 
dei suoi ipnotizzatori proprio 
mentre sta per compiere la su¬ 
prema missione (l’assassinio, 
nientemeno, del candidato alla 
presidenza degli Stati. Uniti), 
aggiunge alla propria collezio¬ 
ne di cadaveri quelli della ma- 


-. E* scoppiata la «bomba Ma¬ 
saniello »: due compagnie re- 
A m a citeranno, nella prossima sta- 

™ ^ • '_ gioné ■ teatrale, due commedie 

m m ■ "■ 9 musicali sulla vita dell’eroe na- 

_M_ m I I I I I H Vale ia pena di raccontare. 

■- brevemente, come 1 due pro¬ 

getti teatrali sono stati annun¬ 
ciati. a ridosso l’uno dell’altro, 
nello spazio di poche ore. Mar¬ 
tedì sera, il press-agent di Do¬ 
menico • Modugno avvertiva i 
giornalisti che giovedì A can¬ 
tante pugliese avrebbe tenuto 
una conferenza stampa per an¬ 
nunciare un musical sulla vita 
di Masaniello. Autore del co- ' 
pione, fu precisato, sarà Eduar¬ 
do De Filippo, il quale curerà 
anche la regia. Le musiche sa¬ 
ranno dello stesso Modugno che 
naturalmente, interpreterà il 
personaggio principale dello 
spettacolo. Sua « partner » Ma- 
risa Del Frate, che segnerà cori 
Masaniello il ritorno al teatro 
Nel corso della notte, subito 
dopo Tusoita dei quotidiani che 
recavano la notizia, giungeva 
alle redazioni un telegramma 
che annunciava: «Nino Taran¬ 
to. Erminio Macario e Miranda 
Martino hanno il piacere di in¬ 
vitare i giornalisti alla presen¬ 
tazione della commedia musi¬ 
cale Masaniello di Corbucci e 
Grimaldi, musiche di Piero Pic¬ 
cioni ». Un errore dell’ufficio 
telegrammi? Uno scherzo? Tut- 
t’altro. • 

Si è cosi appreso che i Masa¬ 
niello saranno due. - I>a confe¬ 
renza stampa ha ovviamente 
avuto un tono abbastanza pole¬ 
mico. Corbucci e Grimaldi han¬ 
no sostenuto di avere fissato da 
tempo, con Taranto, una trac¬ 
cia attorno alla quale svilup¬ 
pare un copione imperniato sul¬ 
la vita del pescatore napoleta¬ 
no, divenuto un combattente 
per la libertà del popolo na¬ 
poletano dalla dominazione spa¬ 
gnola. 11 copione avrebbe avu¬ 
to (ed avTà) la supervisione di 
Garinei e Giovanni. Gb autori 
di Rugantino avevano già assi¬ 
curato il Sistina di Roma e il 
l irico di Milano per le « pri¬ 
me» della commedia musicale. 
Quand’ecco — è stato detto — 
Modugno. in fretta e furia, sen¬ 
za ancora aver buttato giù una 

• riga, prende accordi con De Pi¬ 
sta trascorrendo un periodo dì ripo- “pp®- H r °p? ne T 51 ™oio <fi po^- 

• r ner a Sophia Loren (che si sa- 

adottivi, che studiano in quella città EfUSf 

' ~ tare), riesce a strappare un 

« si » a Marisa Del Frate e an- 
nuncia il «varo» di un altro 
Masaniello. 

■ ■ ■ - ■■ - ■ ■ — Bisognerà ’ ora attendere il 

• suono dell’altra campana, per 
conoscere più esattamente come 
stanno le cose. Pare comunque 
che Modugno avesse già da tem- 

■ ■ po parlato a Eduardo di Masa- 

niello e che la notizia di un 
• v • altro musical in - preparazione 

___ • _ sulla figura dell’eroe napoleta- 

““ ,m ~ ' ““ no lo abbia spìnto a mettere, 

dre, del padrigno, e finalmente attuare contro il sovrano. Don come si il cappello sul 

di se stesso. ... .. . ? - Carlos sfuggito alle diverse fu- P r <)R©«o. Del resto, proprio a 

Ciò posto, noteremo come neste trappole tesegli dal po- , ar * nei e Giovanmni e capita- 
Laurence Harvey, ; interprete tente cortigiano riesce con *?• r «cen.emerite, di scoprire 
del personaggio di Raymond, l’aiuto di altri gentiluomini, a Si ie a . nche Festa Campanile e 
si presenti con la faccia di chi sgominare i piani del tradito- Franciosa stavano lavorando 
abbia avuto fin dalla nascita il re. acquistando grande rico- a *; 0, S 0 3 fiRun* di Ruganti- 
cervelio ■ non soltanto lavato noscenza ed onori da parte del r *°- ” er ® vl J are doppioni, chia- 
(magari a secco), ma anche sti- sovrano. ■ £L ro r°, 1 due " 0tl - sce " e «‘ a - 

rato e inamidato: e come Frank Le sette spade del vendica- 

Sinatra. membro del contro- tore a differenza di altri film I*??/ 11 ’ a ,“ n 

spionaggio, se ne vada attorno del genere presenta una fat- *? 

quasi sempre in divisa, disde- tura più accurata e per la re- ,,„ a . 
gnando evidentemente ogni se- citazione (Brett Halsey. Giulio 

gretezza. Le • altre marionette Bosetti, Mario Scaccia. Gabrie- Tniio c^ i raparti 

che si agitano nella assurda e le Antonini sono gli interpre- ?„ ’, due ‘ autori di rivista* e 
prolissa vicenda (a paragone ti più rilevanti) e per la rico- J- nutor e di Volare sono tutt’al- 
dclla quale le storielle .Uu- struzione di ambienti e costu- tr0 che buoni (la rottura si è 
strale di Gordon sono un mo- mi riesce po. in talune sue fasi verificata quando Modugno. a 
dello di serietà scientifica, d. a creare un certo interesse. tre annj di dis t an2a ha citato 
coerenza narrativa e di prò- Colori. . . Garinei e Giovannini chiedendo 

fondita filosofica) recano 1 t n °™! , vÌC6 un torte risarcimento per l’in- 

di Angela Lansbury, ridente capitatogli durante • le 

Gregory. Janet Leigh, Lesile — - - — - prove di Rinaldo in campo). 

Parrish, Henry Silva. Modugno avrebbe respinto su- 

an SS. * ---« - bito l’offerta, anche per dimo- 

8 Kommemoraio strare che il suo successo di 

t _ m m _ ’ « . # • attore (lui, che ha frequentato 

Le sette spade Vserolod Pudovkin 5?ÌI 

" J-l vanrlinatnro Questa sera, alle ore 21.30. giorni sta dirigendo il suo pri- 
"tJt » CIlUK-alWI v ■ nella sala delia biblioteca •< An- mo film. Tutto è musica) non 
Le romanzesche vicende di tonio Banfi-, in piazza della è dovuto esclusivamente agli 
Don Carlos hanno avuto sva- Repubblica 47 (primo piano), il autori di Rinaldo in campo. 
iriate versioni in opere di di- critico cinematografico Fer- ■ Due commedie musicali su 
versi scrittori, fra cui un poe* naldo Di Giammalteo parlerà Masaniello, dunque? Per un ver- 
ma drammatico di Schiller. A di Vsevolod Pudovkin, • ricor- so. la cosa è interessante II 
Verdi diedero spunto per un rendo il settantesimo anniver- teatro leggero 'taliano è cosi 
noto suo melodramma. In que- sario della nascita del grande povero di novità e di fermenti, 
sto film di Riccardo Freda. regista • sovietico. Seguirà la che il sapere di progetti tcn- 
questo personaggio al pari di proiezione del film II ritorno di denti a vivificarlo, ispirandosi 
Filippo II è usato arbitrarla- Vastili Bortnikov. La manife- a situazioni e a personaggi dei- 
mente per imbastire una cupa stazione si svolge sotto gli au- la nostra storia, non può fare 
e movimentata storia nella spici dcU’Assoriazione italiana che piacere Ma forse due mu- 
quale fa perno la congiura che per I rapporti culturali con sical su Masaniello sarebbero 
un malvagissimo duca .tenta di i’URSS. un po’ troppi. 


attuare contro il sovrano. Don 
Carlos sfuggito alle diverse fu¬ 
neste trappole tesegli dal po¬ 
tente cortigiano riesce con 
l’aiuto di altri gentiluomini, a 
sgominare i piani del tradito¬ 
re. acquistando grande rico¬ 
noscenza ed onori da parte del 
sovrano. 

Le sette spade del vendica¬ 
tore a differenza di altri film 
del genere presenta una fat¬ 
tura più accurata e per la re¬ 
citazione (Brett Halsey. Giulio 
Bosetti. Mario Scaccia. Gabrie¬ 
le Antonini sono gli interpre¬ 
ti più rilevanti) e per la rico¬ 
struzione di ambienti e costu¬ 
mi riesce poi in talune sue fasi 
a creare un certo interesse. 
Colori. 

' vice 


Commemorato 
Vsevolod Pudovkin 

• Questa sera, alle ore 21.30. 
nella sala delia biblioteca » An¬ 
tonio ' Banfi -, in piazza della 
Repubblica 47 (primo piano), il 
critico cinematografico Fer- 
naldo Di Giammalteo parlerà 
di Vsevolod Pudovkin, • ricor¬ 
rendo il settantesimo anniver¬ 
sario della nascita del grande 
regista - sovietico. Seguirà la 
proiezione del film II ritorno di 
Vassili Bortnikov. La manife¬ 
stazione si svolge sotto gli au¬ 
spici dcH’Associazione italiana 
per i rapporti culturali con 
l’URSS. 


^ - 

controcanale 


Perchè non traduce? 

Serata piena, ieri sera, sia sul primo che sul se¬ 
condo canale. E di notevole interesse culturale. 
Non si può fare a meno di osservare, tuttavia che, 
come non di rado avviene, le alternative offerte 
erano piuttosto monocordi. Vogliamo dire che i 
programmi trasmessi su ambedue i canali solleci¬ 
tavano analoghi interessi. Cinema d’oggi e un do¬ 
cumentario sul neorealismo sul primo canale; il 
film Grandi manovre sul secondo. 

■ Noi comunque abbiamo scelto il film di Clair 
non solo per una certa fedeltà a questa serie, ma 
anche perchè ci interessava l'introduzione a Gran¬ 
di manovre, nella quale era annunciata la presen¬ 
za di Beimondo. L’idea di ascoltare il parere del 
classico esponente della nouvelle vague su Clair, , 
et solleticava; ma francamente, non abbiamo avu- . 
to molto dall’incontro. Vorremmo premettere una 
osservazione tecnica. Quando a queste introdu¬ 
zioni si invitano persone — attori, registi, critici 
— che non parlano la nostra lingua, come già altre 
volte è avvenuto, sarebbe bene far uso della tra¬ 
duzione contemporanea, piuttosto che seguire il 
sistema attuale, secondo il quale è Rondi che rias¬ 
sume il discorso dell’ospite. Necessariamente. Ron¬ 
di finisce per ridurre di molto i concetti espressi 
dal suo interlocutore, e d’altra parte, per chi non 
conosce le lingue straniere, è sempre piuttosto fa¬ 
stidioso guardare una persona che pronuncia per 
vari minuti parole incomprensibili. 

Ma torniamo alle opinioni di Beimondo. La sua 
critica di Clair, in generale, ci è parsa piuttosto 
generica, stando soprattutto al fatto che ieri sera 
era in programma proprio un film come Grandi 
manovre; raffinato, girato in chiave di ironia, ma 
segnato da una nota di amarezza inconsueta per 
l’autore. 

In questo film sembra che Clair si ripieghi su 
se stesso e, ormai perduto il mordente aggressivo 
dei tempi di A noi la libertà o la vitalità del Mi¬ 
lione e di 14 luglio, cerchi di trasmettere agli spet¬ 
tatori la fonda malinconia di un mondo ormai in¬ 
capace di trovdre in se stesso le sue ragioni di 
vita e anelante a un impegno per esso forse ir- 
' raggiungibile. ■ . * 

Non ci hanno convinto del tutto nemmeno le 
opinioni di Beimondo su Gerard Philipe, viste in 
relazione ai giovani della nouvelle vrìgue: quello 
; un « romantico sentimentale », questi « romantici 
ribelli ». Lasciamo da parte i diversi modi di dire 
« ti amo », ma se nel romanticismo di Philipe non 
si scorgono le grandi speranze del primo dopo¬ 
guerra e l’impegno che ne scaturiva (che in Phi¬ 
lipe, tra l’altro, fu anche impegno personale , po¬ 
litico), si rischia di dare del grande attore fran¬ 
cese e della gioventù che lo ammirava, un giu¬ 
dizio piuttosto equivoco. 

Dinanzi al quale, non possono essere un giusto 
termine di paragone gli atteggiamenti di quella 
nouvelle vague che oggi risolve spesso il suo an¬ 
ticonformismo in chiave di gioco formale. - 

g. c. 


vedremo 


All'ospizio 
« A. Celentano » 

L’Idea centrale della pun¬ 
tata di stasera di « Legge- ' 
r isti imo -> (secondo canale. ' 
ore 21.15) è costituita da 
una proiezione nel futuro 
deH'ambiente della musioa 
leggera Vedremo cosi un 
ospizio per vecchi cantan¬ 
ti che non sarà intitolato, 
com P accade oggi, a Giu¬ 
seppe Verdi ma. poniamo, 
ad Adriano Celentano. E 
tra t vecchietti si aggire- . ! 
ranno ì Testa. I RenÌ6 1 
Donaggio. 1 Paoli, i Mo¬ 
dugno canuti e pieni di ac¬ 
ciacchi e ormai senza voce. 

E tutti rievocheranno 1 bel 
tempi L’altro « pezzo for¬ 
te» (almeno nelle inten¬ 
zioni) è quello costituito 
da una immaginaria fab¬ 
brica di canzoni che un 
meridionale va ad impian¬ 
tare a Milano (dove tutta¬ 
via. sarà bene ricordare 
agli autori del copione, la 
industria della musica leg¬ 
gera prospera). Un meri- 
d'onale è il simbolo della 
canzone napoletana, quella 
considerata « vera canzone 
italiana -. 

Naturalmente, sempre se¬ 
condo il copione, la co«a 
non sarà facile I milane¬ 
si hanno * il cervello, fatto 
ad ingranaggi, dicono an¬ 
cora gli autori, non adatto 
alle melodie. Vedremo co¬ 
rno se la caverà l’imprendi¬ 
tore. 

Come riabilito 
il detenuto 

Una vera amicizia è il 
titolo dell’episodio della se- . 
rie « Bonanza ». che andrà 
in onda stasera, alle ore 
22.05 sul primo canale. 

-Danny, un giovane car- 
; cerato impiegato ad esegui¬ 
re alcuni lavori stradali. 
salva la vita a Little Joe ; 
il quale, desideroso di mo¬ 
strargli la sua riconoscen¬ 
za. ottiene che Danny ven¬ 
ga rimesso in libertà as¬ 
sumendone personalmente 
la responsabilità. 

Comincia per Danny .11 
difficile periodo del suo 
reinserimento nella società. 


Rai$- 

programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, ’ 6. 13. 
15. 17, 21. 23; 6.35: Corso di 
lingua francese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.25-14: 
Italiane nel mondo: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Taccuino musicale; 15.30: 

I nostri auccesi; 15.45: Aria 
di casa nostra; 16: Program- r 
ma per I ■ ragazzi; 16.30: Il 
topo in discoteca; 17.25: Gio- . 
vanni Croce; 18: Padiglione 
Italia: 18.10: Ungaretti letto 
e commentato da Ungaretti; 
18.30: Musica da bailo; 19.10: . 
Cronache del lavoro italia- 
oo; 19.20: La comunità uma¬ 
na; 19.30: Motivi in giostra; 
20.25: Musiche In città; 21: 

• Ventiquattro ore felici. Com¬ 
media in tre atti di Cesare 
Meano. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14,30.15,30. 

16.30, 17,30. 18.30. 19.30,20.30. 

21.30, 22.30. 23,30; 7,45: Mu¬ 
sica e divagazioni turisti¬ 
che; 8: Musiche del mattino: i 
8.35: * Canta Betty Curtis:. 
8.50: Uno strumento al gior. 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo - fantasia; ■ 
9.35: Giro del mondo con le 
canzoni; 10.35: Canzoni, can¬ 
zoni; 11; Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35: Trucchi e con- 
trotruccbi; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Itinerario 
romantico; ' .12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta: 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Novità discografiche; T5: 
Kadioteleforiuna 1963. Al¬ 
bum di canzoni; 15.15' Ruote 

e motori; 15.35' Concerto in 
miniatura Rassegna cantan- 
t* lirici: Soprano Luisa Bo- 
zabalian: 16: Rapsodia: 16 e 
35 Canzoni nel cassetto: 
16.50: I compiessi di New 
York Percussion tno e il 
Duo Dorringer; 17: Caval¬ 
cata della canzone ameri¬ 
cana: 17.35: - Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Vent’anni. 
18.35: Classe unica: 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50 Mu¬ 
gica da balio: 20.35: Milano 
nuova: 21: Pagine di musica. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico. 18.40 L’allergia. 19 

• Cesare • Brera; Cantata per 
voce recitante, coro e stru. 
menti; 19.15: La Rassegna 
Cultura spagnola. 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Georg 
Friedrich Haendel: Luig> 
Cherubini; Manuel De Fal¬ 
la. 20.30 Rivista delle rivi¬ 
ste. 20.40: Franz Joseph 
liaydn. 21: Il Giornale del 
Terzo. 21.20 Panorama de: 
Feslivals musicali: 22: Il 

. mestiere dell'attore: 22.45: 
Orsa Minore L’autore e il 
critico (con Nanni Loy>. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

16.15 II tuo domani 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19.00 Telegiornale - 

19.15 Produrre di più 
20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 Tribuna elettorale 

22,05 Bonanza 
22,55 Giappone 

23.15 Telegiornale 


15 terza classe. 

Rubrica di informazioni 
per f giovani ■ 

Arlecchini» in « Lo locan¬ 
da delle maschere * 

di Istruzione popolare 
(Iris Oreste Oasperini) 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

Cono di zootecnia e « La 
TV degli agricoltori ». 


della sera (Il edizlonet. 


on. Moro (D.C.) 

• Una vera : amicizia ». 
racconto sceneggiato. 

Il: a La vita per Bud- 
da ». di Hugh Gibb. 


della notte. 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo. 


21,15 Leggerissimo 

spettacolo musicale con 
Kramer. Bramieri e Lia¬ 
na Orfei. 

22,20 Giovedì sport 

e Notte Sport 
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Kramer e Liana Orfei a «Leggerissimo» in 
onda stasera sul secondo canale alle 21,15 
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Il dott. Kildare diKenBald 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


DICO/ELVA.OUVER Li, 
NON 6 ’Urt VERO DRAGO/ 

e'fàttopi Acciaio, r - 

E’UMASPE- ,--f ' 

CtECHHAC- J— A 

CHINA/ A- *. 


7&IETE \ 

r FKOfCao ] 

IIMTEUI- 
6 EME, / 
\ sie / 
/ffcvuE-^ 

L cov>' J 


K9S\B8)F 


,eo/X-s-o-/ :/ 


, EH.EiLUNL 
"i R2oIETTILE GIÙ' 

I TER UGOLA ME 
} DANNBSGEEE8- T 
-i BE LE INTH- / 

j RIOCA. NO J 

I 2 A 

-> )aa v - 

j sgsgftg* 


&£#4 




Bwd èi*K*-'htfoLi h-25 

C(><ra njKndli * «a 


Pif di R. Mas 
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Oscar di Jean Leo 
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Anche il dentifricio 
è aumentato 
del . 15 per cento! 

Cara Unità, 

colgo l'occasione per farti 
sapere che questa mattina sono 
andato in un negozio ad acqui¬ 
stare un dentifricio e non è- 
stata poca la mia sorpresa 
quando mi sono accorto che è 
aumentato di L. 30: trenta lire 
di aumento per un dentifricio 
del prezzo di L. 200! 

Non ti sembra cara Unità,, 
che bisogna prendere dei seri 
■■ provvedimenti? A parte il fatto 
che sia aumentato il dentifri¬ 
cio. si dirà che si può fare a , 
meno di lavarci j denti (cosa 
magari necessaria per l'igiene 
della bocca e della salute stessa 
della persona), ma tutti , gli 
altri aumenti sui generi di pri¬ 
ma necessità? E’ inutile proi- . 
bire a Roma le manifestazioni 
contro il rincaro del costo della 
vita. ■ • ■ 

Bisogna ingaggiare una gran- 
’ de lotta in tutto il paese; noi • 
nella campagna elettorale, dob¬ 
biamo martellare su questo. Il 
compagno Togliatti, che parlerà 
venerdì prossimo alla TV, do¬ 
vrebbe soffermarsi maggior¬ 
mente sugli affìtti, e sul caro 
vita: a mio parere ciò potrà 
interessare i più larghi strati 
dell’opinione pubblica. Gli af¬ 
fitti ci portano via gli stipendi 
intieri. 

Tempo fa mi capitò tra le 
mani il giornale femminile 
Annabella; sfogliandolo mi ac¬ 
corsi che era in corso una in¬ 
chiesta sul caro fitti . Le inter¬ 
viste rilasciate da donne di 
Milano, delle più svariate cate¬ 
gorie, erano una unica voce di 
protesta. Dunque, come vedi,, 
in questo campo la pensiamo 
tutti allo stesso modo. Ma 
queste donne di Milano san. ;• 
no che esiste ' un • forte Par¬ 
tito Comunista? E il Partito 
Comunista sa che in tutto il 
paese è un tutto parlare allo 
stesso modo? Andare avanti 
diventa sempre più diffìcile e 1 
non c’è tempo per pensare alla ■ 
politica. La gente è sfiduciata,• 
e dice che non volerà più per 
nessuno perché sono tutti ugua. 
li. Noi comunisti dobbiamo es¬ 
sere in grado di togliere questa 
sfiducia , facendo vedere che 


sappiamo ben ingaggiare le 
lotte e portarle a termine con • 
successo. ■ 

ROLANDO POLLI . 

Foligno (Perugia) 

Se lo facesse 
Adenauer o la D.C. 

. ne vedremmo 
delle belle... 

Spettabile redazione, y 
domenica 10, nella trasmis¬ 
sione-dei * Giornale radio > ci 
hanno detto che, nella Germa¬ 
nia Orientale è stato espulso 
dal partito e dalle cariche che 
ricopriva, un cittadino perché 
è risultato che egli aveva ap¬ 
partenuto alle SS. naziste. Que¬ 
sta decisione n me sembra giu¬ 
stissima. Sarebbe interessante 
veder fare una cosa simile 
anche nella Germania di Ade¬ 
nauer, o nella stessa D.C. 

Sono certo che se si ispiras¬ 
sero ad un sentimento antina¬ 
zista ed antifascista, per « de¬ 
purarsi», ne vedremmo delle 
belle... • 

G.G. 

Prato (Firenzé) 

Per i pensionati 
dello Stato, oltre 
il danno la beffa 

Egregio direttore, • 

sono un pensionato dello 
Stato e come tale la prego 
consentirmi alcune considera¬ 
zioni in merito ai recenti au¬ 
menti agli statali, aumenti che, 
come ha promesso il governo, 
saranno pensionabili dal 1-7-63 
e quand’anche non lo fossero, 
l’ingiustizia sarebbe lo stesso 
evidente. - 

A Se mi fossi trovato ancora 
in servizio* per il coefficiente 
relativo, al mio grado 8. B), 
avrei avuto un aumento di ol¬ 
tre L. 25.000; come pensionato, 
il governo avrebbe dovuto cor. 
rispondere l’80% di detta som¬ 
ma, pari a L. 20.000. Invece mi 
darà L. 5.000 cioè la sesta parte 
di quell’* una tantum » di lire 
30.000 che saranno corrisposte 
ai / pensionati per il periodo, 
dal 1 gennaio al 31-6-1963. sot- 
traendomi così per tale periodo 
L. 90.000. 

Però, dal comunicato dei sin. 

' dacati, si rileva che il governo 


ha promesso la riliguidazione 
delle pensioni a decorrere dal 
1-7-1963. Se per riliquidare la 
pensione dei 2.000 insegnanti 
elementari collocati a riposo 
prima del 1.7-1956 ci son voluti 
4 anni, mi saprebbe 1 dire lei 
quanti tie occorrerebbero (qua¬ 
lora la promessa fosse mante¬ 
nuta ciò che non sarà, almeno 
come è pubblicato nell’Unità 
del 10 corr.) per riliquidare la 
pensione a tutti gli impiegati 
dello Stato che ignoro a quanto 
ammontino? Oltre il danno la 
beffa! Meno male che sì avvi¬ 
cina il giorno per poter utiliz¬ 
zare per la quarta volta la sche¬ 
da contro codesti signori ca¬ 
muffati da cristiani! • 

DOMENICO BENASSAI 
(Messina) 

Camminano forse 
sulla strada che 
li porta in paradiso? 

Cara Unità, 

sono un operaio a riposo con 
pensione di invalidità per In 
quale percepisco 507 lire al 
giorno. Facendo ancora dei sa¬ 
crifici, mi sono abbonato alla 
Unità. Spesso leggo le lettere 
di persone che stanno male ed 
esternano il loro malcontento 
(i salari bassi, la disoccupa¬ 
zione ecc.J. 

Sull’Unità del 28 gennaio ho 
letto la lettera di un lettore di 
Porto San Giorgio che ci faceva 
sapere come, durante una tra¬ 
smissione religiosa televisiva, 
un sacerdote ebbe a dire che 
il cristiano, per avere la grazia, 
: deve meritarsela. In sostanza, 
mi pare, che riaffermasse il 
famoso slogan religioso: state 
male? Non preoccupatevi, vi 
aspetta il paradiso. . 

Ebbene la mia impressione è 
che alcuni dirigenti socialisti si 
‘ apprestino a far guadagnare il 
paradiso, a larghe masse di la¬ 
voratori. •. 

Una volta — durante la pro¬ 
paganda elettorale — i dirigenti 
socialisti si astenevano dal dire 
che chj votava per il PCI vo¬ 
tava contro se stesso: ora ho 
l’impressione che vogliano fare 
e dire come tutti gli altri par¬ 
titi, contro di noi. Forse perché 
camminano sulla strada che li 
porterà direttamente in para¬ 
diso?- 


Banca dei 
francobolli 

Anche questa settimana ci li¬ 
mitiamo ad informare i nostri 
amici che ci hanno spedito fran¬ 
cobolli oer il cambio e chp avran¬ 
no presto nostre notizie Essi so¬ 
no: A. Gualtieri. Piombino: A. 
Fallarmi. • Firenze: L. Artidi. 
R. Emilia: R. Castelli. Torino: G. 
Monti. Montecatini Terme: V. Ba¬ 
gni. Empoli: P. Appiani.'Geno¬ 
va: R. Benassai. Montelupo Fib- 
biana; M. e S. Geminlanì. Alfon- 
sine. Ravenna: G. Morena. Canti¬ 
na: A. Burlando. Genova: V Sa- 
vogni. Pavia: M Calonacl Pog- 
gibonsi: I Barachini. Monteca¬ 
tini T.: F. Cianci Roma: S Graz- 
zini. Montecatini Terme; M. Cap- 
Dellari. Milano 

Promemoria 
sul, regolamento 

Molte persone ci scrivono per 
sapere qual è il funzionamento 
della nostra Iniziativa. Riteniamo 
sia opportuno pubblicare alcuni 
strale- dal « regolamento » rite¬ 
nendoli utili sia per i vecchi. 6ia 
per 1 nuovi amici. 

1) Non vi è alcun ostacolo 
per chi voglia fare scambi con 
la nostra -banca». I filatelisti 
che desiderano fare gli scambi, 
possono indirizzare: all* Unità 
(lettere) vìa dei Taurini 19. i lo¬ 
ro doppioni (non più di 50, se 
di due o tre nazionalità). 20 se 
di ‘varie nazioni. Gli scambisti 
dovranno anche accompagnare la 
loro richiesta con ima manco¬ 
lista (se possibile con la nume¬ 
razione Yvert) vasta dei franco¬ 
bolli che desiderano ricevere. 

2) I francobolli che la -ban¬ 
ca» riceve saranno accuratamen¬ 
te vagliati e quelli difettosi re¬ 
spinti al mittente. Base di va¬ 
lutazione dei francobolli. 6ia in 
arrivo ch e in partenza, sarà il 
prezzo che fissa D er ciascun fran¬ 
cobollo il catalogo «Yvert et 
Tellier». 

3) I francobolli troppo comu¬ 


ni. 6Ìa italiani che stranieri, pos¬ 
sono non essere accettati • dalla 
« banca »:'nel far ciò la nostra 
organizzazione terrà anche con¬ 
to del tipo di filatelista che in¬ 
via i doppi: se si tratta di un 
principiante, la - banca » — te¬ 
nuto conto di questa circostanza 
— può anche accettare francobol¬ 
li comuni <• 

4) La - banca » non risponde 
di eventuale disguidi postali. • 

5) Chiunque .voglia - donare 

francobolli alla r banca » - può ‘ 
farlo senza alcuna particolare ■ 
formalità. > ; , 

6) Per chiedere una «serie» 
completa di francobolli è neces¬ 
sario che il filatelista invìi, a sua 
volta un’altra serie completa 

Catalogo e vetrina 
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1000 . Repubblica Democratica 
Tedesca: n. 304 (301-304) nero, ro¬ 
sa e azzurro. 

I sostenitori 

Ci hanno mandato francobolli 
In dono: Bruno Patrignani di For¬ 
lì. Mario Croveglia. Eugenio Ga- 
rimberti e Mario Rho di Milano. 
Li ringraziamo anche a nome dei 
nostri giovani amici. 


Dalla R.D.T.: chiedeteli 
i francobolli ricordo della Resistenza ! 


Per oggi ci limiteremo — an¬ 
che per il poco spazio disponi- . 
bile- — ha dare una sola (ma 
significativa lettera di consenso 
alla nostra iniziativa), che ci giun¬ 
ge dalla Repubblica Democratica 
* Caro direttore . h 0 letto sul¬ 
l'Unità dell'iniziativa che avete 
preso perchè siano emessi fran¬ 


cobolli con i motivi della Resi¬ 
stenza nel oeriodo della dittatura 
fascista. Anch’io Doglio esprime¬ 
re la mia opinione: non dimenti¬ 
cate la Resistenza e la lotta eroi¬ 
ca ver la liberazione dal fasci¬ 
smo ! Chiedeteli i francobolli ri¬ 
cordo! —, Karlheinz Schmidt. 
Madeburg-— R.D.T. ». • 


« Sonnambula » 
e « Francesca » 
all'Opera 

Oggi alle 21 fuori abbonamen¬ 
to, replica della a Sonnambula » 
di V. Bellini (rappr. n. 37), di¬ 
retta dai maestro Umberto Cat- 
tini e interpretata da Emilia Cun- 
dari. Alfredo Kraus, Plinio Cla- 
bassi e Leila Bersiani- Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Doma¬ 
ni riposo. E' in preparazione la 
a Francesca da Rimini k di R 
Zandonai, concertata -i diretta 
dal maestro Tullio Seiafln che 
andrà in scena lunedi 25, come 
settima recita in abbonamento 
serale. 

2 a serata ARCI 
: al Teatro Valle 

Domenica 24 febbraio, alle 21. 
seconda serata ARCI a prezzi 
ridotti per 1 soci. Il teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta - La re¬ 
sistibile ascesa di Arturo Ui» di 
Bertolt Brecht. 

■ Prenotazione e ritiro biglietti 
presso la sede deH’ARCI, via de- 

• gli Avignonesi, 12, tei. 475.424, 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (tagl. n. 45) 
concerto di musica da camera 
deH'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. Il Coro della Cappella Si- 
. stina diretto da mons. Dome- 
. nico Bartolucci eseguirà un 
' programma interamente dedi¬ 
cato a Pierluigi da Paicstrina. 
AULA MAGNA Città Uruvers. 

■ Riposo . 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
. del Cacco. 16 . Tel 688 659) 
Domani alle 21.15 < prima di 
gala » con: « Il ritratto », novi¬ 
tà di Romano Paxuell Berti. 
* con L. Redi. D. Posano. O. Cap- 
■ poni. W. Morandi. V. DI Pietre 


R. D’Aquino. E. Garofalo. A 
Cantarmi, F. Dei. Regia dello 
autore. 

BORGO 8 SPIRITO 
Sabato alle 16,30 la C.ia D'Ori- 
gtia-Palml in: « Genoveffa di 
Brabante ». tre atti e 18 quadri 
di P. Lebrun. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 

Riposo 

□ ELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle 17.30 familiare E. Domini¬ 
ci. M. Siletti con M. Gunrda- 
bassi, F. Marchiò, in: « Michele 
Arcangelo spiega un delitto ». 
Grottesco giallo di G. Magazù. 
Novità. Ultime repliche. 

OEI SERVI (Tel 674 711) 

Alle 16 il Gruppo Artistico de’ 
Servi presenta: « Cenerentola » 
operetta di B. Corona. 

ELISEO (lei 684 485) 

Domani alle 21 Lucio Àrdenzi 
prescenta O. Vanoni. P Ferra¬ 
ri e C. Ninchi in: « La fidan¬ 
zata del bersagliere » di E. An¬ 
ton. 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 

Sabato e domenica, alle 16.30: 

' Le marionette di M. Accettelia 
in: « Tradizionale Carnevale 
dei bambini » con t Pinocchio, 
Cappuceello rosso > - Giochi, 
cotillons, premi. 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 18 familiare C.ia del Pic¬ 
colo Teatro d’Arte di Rema in: 
« La- terra maledetta di O 
Ceccarini. Novità di Oc Rober- 
tls. 

ORATORIO 8. PIETRO 

Oggi • alle ore 16. la Com¬ 
pagnia del Teatro dei Ragazzi 
di Roma riprende a richiesta: 
• Frontiere fiorite ». Grande 
successo di R Lavagna. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 21.15 Garinei e Giovanni- 
ni presenta, la commedia mu¬ 
sicale « Rugantino » con Nino 
Manfredi. A. Fabrizi, L Mas¬ 
sari. B. Valori. F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
in: * La paura di prenderle ». 
di Courteline: « Il coccodrillo - 
di DostoiewskJ: « I due timi¬ 
di • di Labiche. Regia di . L 
Pascutti, L. Procacci 

PIRANDELLO 

Riposo Imminente: « Rivolu¬ 
zione alla sud-americana », di 
Augusto Boal. Novità assoluta 
per l'Italia 



QUIRINO 

Alle 17 familiare Lucio Ardenzi 
presenta A. Proclemer. G Al- 
bertazzi con G. Sanmarco e 
Carlo Hinterman in: « Allora 
vai da Torpe » di F. Billetdoux. 
Regia di G. Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare Mario Scaccia. 
G.R. Dandolo. S. Bargone in: 
« Cose dell' altro ... ieri », di 
Courteline-Feydeau. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C.ia Chec- 
co Durante, Anita Durante e 
L. Ducei in: « Via uei Coro¬ 
nari ». di A. Maroni, con G. 
Amendola, L. Prando, L. San- 
martin. M. Marcelli. G. Simo- 
netti. Ultime repliche. 

SATIRI (Tel 563.325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano In: • Ieri, 
oggi e domani ... » tre atti di 
Armando Maria Scavo 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) > • • • • 

Riapertura il 28 feboraio alle 
ore 21, con Laura Betti in : 
« Omaggio a Kurt Wlell » e 
« Giro a vuoto n. 3 » a cura di 
F- Crivelli, al plano Toni Len- 
zl. Dir. F. Torriero. < •- - ■ 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde. pre¬ 
senta: a Scanzonatissimo '63 », 
con R. Como. A. Noschese. E. 
Pandolfi, A Sten!. 

VALLE 

Alle 17 familiare, il Teatro 
Stabile di Torino presenta: • La 
resistibile ascesa di Artuio Ui » 
di Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (p.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio t 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi, in¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL I 783 792) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner e rivista La Torre A ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner e rivista S. Parlato-A Si¬ 
leni A ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner e rivista Tullio Pane 

.. ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sexy al neon e rivista Apollo 
Show (VM 16) DO ^ 

CINEMA 





e ribalt 


Pri 


me visioni 




Ptpo » Divorzio all’italiana » « LA PARMIGIANA » è la più 
divertente commedia del nostro cinema: un film applaudito 
in tutta Italia da migliala di spettatori. 

Interpretato da una stupenda c bellissima Catherine Spaak, 
da un divertentissimo Nino Manfredi, il film diretto da An¬ 
tonia Pietrangcll c distribuito in Italia dalla DINO DE 
LAUBENX1IS CINEMATOGRAFICA DISTRIBUZIONE S.p.A. 


ADRIANO (TeL 352 153) 
Hatari!, con J. Wayne (ap. 15, 
uri. 22,50) A ♦♦ 

AMERICA (lei 586 168) 

Notti e donne proibite (ap. i~. 
ult. 22.50) (VM 18) DO +» 
APPIO iiet 779 638) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
The Parent Trap (alle 16.30 uni¬ 
co spettacolo) 

ARISTON dei 353.230) ' 

La guerra dei bottoni (ap. 15,30. 
ult 23' . SA 

ARLECCHINO (lei 358 654) 
Lolita, con J Mason (alle 14.30- 
17-1».50-22.351 (VM 16) OR +* 
ASTORlA «lei 870 245) , 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 
AVENTINO (Tei 572.137) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 15.40, ult. 22,40) SA ++ 
BalOUINA «Tei- 347.592) 
L’isola di Arturo, con V. lK- 
Mai gre t DR 4 » 

BARBERINI (Tel 471.7(77) 

La pelle ebe scotta, con S Par¬ 
ker (alle 15^0-17,35-20.15-22^5) 

UH 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Tl-Koyo e II suo pescecane, <vm 
D. Panlza A 4 * 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

GII italiani e le donne (prima) 
(ap. 15,30, ult. 22,45) 
CAPRANiCHETT A 1672 485) 

Il falso traditore, con William 
Holden (ap. 15, ult. 22,45) 

DR ♦♦ 


COLA DI RIENZO (3p0.584) 

. II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.30-17,45-20-22.50) 

SA ++ 

CORSO (Tel. 871.691) 

Uno del tre, con R. Salvatori 
(alle 16.45-19.40-22,30) 

IVM 14) DR ♦♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

- l'EUR - Tel. 5910 986) 

- Lolita, con J. Mason (alle 1S- 
19.10-22,30) (VM 16) DR +♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Venere Imperlale, con G. Lol- 
. lobngida (alle 14.45-17.05-19,45- 
22,45) DB ♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Felllnl «,1/Z, con M. Mastrolan- 
ni (alle 14.30-17,20-20-22.45) 

DR ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiuso __ 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Biancaneve e I sette nani (ap 
15. uri. 22,50) DA + + 

GAROEN (Tel 582 848) 

• Tl-Koyo e il suo pescecane, cun 
D. Paniza A 44 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Le sette spade del vendicatore 
(ap. 15. ult. 22,50) A ♦ 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22.50) DO + 

MAZZINI (Tel 351-942) 

. Caccia al tenente (ulL 22.45) 

SA + 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.45-18,15-20.25-23) 

SA +♦ 

MIGNON (Tel 849 493) 

Lo spione, con J P Beimondo 
(alle 15.30-17.50-20.20-22.50) 

G ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello . TeL 640.445) 
Sala A: Le 7 spade del vendi¬ 
catore (ult- 22.50) A ♦ 

Sala B: Cinque settimane In 
i pallone (ulL 2230) A 44 

MODERNO (Tei. 460.285) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 13) f*A ♦♦ 

moderno saletta 

n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Caccia al tenente SA 4 

NEW YORK (lei. 780.271) 

Gli ammutinati del Bounty. con 
M Brando DR <44 

NUOVO GOLOEN (T. 755.002) 
Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
PARIS (TeL 754.368) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
uri 22.50) DO 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Lo spione, con J P Belmondo 
(alle 1530-17.50-20.10-2230) 

o 44 

quattro fontane 

Il giorno pio corto, con V Lisi 
(alle 15-17,10-19-2035-2230) 

C 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
L'isola di Arturo, con V. De 
Maigrct DR 44 

QUiRlNETTA (Tel 670012) 
Arsenio Lupln contro Arsenio 
Lupin, con J.C. Brialy (alle 16- 
18-20.20-2230) SA 44 

RADIO CITY (Tei 464 103) 

Il giorno più lungo, con Jotin 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444 

REALE (Tel 580 234) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
uri 2230) DO 4 

RlTZ i lei 837 481) 

Biancaneve e I 1 nani 

DA 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Arsenio Lupln contro Arsenio 
Lupln. con J.C. Brialy (alle 16- 
18-20,20-22,50) SA 44 


ROXY (Tel. 870.504) ' t ATLANTE £el. 426.334) SAVOIA "(TeL 861 159) ““ ** > Flvnn “ 

Gli italiani e le donne (prima) Francesco d'Assisi, con P. Ar- (A® 1 - 801.159) Flynn 

initp 16-18 40-20 40-22.50) I mendariz ** SM 4 ■ ^ delitto non paga, con Pierre ORIENTE 

(alle lb 1H,*U ZI/,** ZZ.au/ Li 1 -t nnana, Rravviir f»R Ttrc„ c m 


NUOVO (Tel 588.116) ELDORADO NUOVO DONNA OLIMPIA •- 

Okay Parigi, con F. Me Murray Una faccia piena di pugni, con II segno del vendicatore, con 

S 4 A. Quinn DR 444 D Blanc A . 4 

NUOVO OLIMPIA - FARNESE (Tel. 564.395) ORIONE 

« Cinema selezione »: I maglia- Lo sceicco rosso, con Ei Mann. La fine dei mondo, con Harrv 
ri, con A. Sordi (VM 16) DR 4 A 4 Belafonte DR 4 ; 

OLIMPICO FARO (Tel. 509.823) PIO K (Via Etruschi 38) , 

Il delitto non paga, con Annie II mattatore di Hollywood, con Galli, topi. Picchio e soel 
Girardot DR 444 J. Lewis C 44 • *' : DA 4 ' : 

PARIOLI (TeL 874.951) IRIS (Tel. 865.536) QUIRITI (Tel. 312.283) • 

Riposo • . Il figlio di Capitan Blood. con Dai Johnny dall ; - 

PORTUENSE ‘ - A. Panaro A 4 SALA PIEMONTE v 

Geronimo, con C. Connurs LEOCINE Tutti pazzi in coperta, con Pat 

.= A 44 - Zorro alla corte di Spagna, con Boone r .4 

PRENESTE G. Ardisson A 4 caia r SATURNINO ' 

Chlusv» per restauro MARCONI (TeL 240.796) Ada Dallas con S Havward 

PRINCIPE (Tel. 352.337) ’ Twist, Lolite e vitelloni, con A »la Dallas, con S. Hayward 

Slssi e il granduca, con Roroy A Fabrizi ..._ f C 4 SALA S. SPIRITO 

Schneider 8 * hi »,«- . Spettacoli teatrali > •: 

REX (lei. 864.165) Un eroe di guerra DK .44 „„__ . 

Silvestro e Gonzales vincitori NOVOClNE (Tel 586.235) • SALA TRASPONTINA 
e vinti DA ++ Il mattatore di Hollywood, con _ », della vendetta A + 

RIALTO (TeL 670.763) J. Lewis C 44 SALERNO 

La banda Casaroli, con R. Sai- ODEON tPiazza Esedra. 6 ) Silvestro contro Gonzales 

vatori DR 44 Duello a S. Antonio, con Errol .... ♦♦ 

SAVOIA (Tei 861.159) Flynn A 4 SAN FELICE 

n delitto non paga, con Pierre ORIENTE * l delinquente delicato, con J. 


DnVAI ATLANTIC (TeL 700.656) mo™ui _ »’• T»T w* = uo, wuu w. uajum ani v -- • - » 

_ _ on v Lisi Vita Drivat*. con B. Bardot SPLENDlD (Tel. 622.3204) OTTAVIANO (Tel 358.059» S. IPPOLITO 
l n , 5 i7 P in-i9-20 55-22 50) (VM 16) S 4 Maciste all’Infemo, con H Cha- I.a valle del moicani, con R Lo scudo del Falworth, con T. 

- 1 1 * ’ ’ C 4 AUGUSTUS (Tel. 653.455) ^ nel . . c . ♦ Scott A ■ 4 Curtis _ A4 

SALONE MARGHERITA H riposo del guerriero, con B. .. _ w PALAZZO (TeL 491.431) SA Y ,C> 

«Cinema d’essai*: La comma- Bardot (VM 14) DR 44 « gladiatore di Roma, con W Riposo - Riposo ' . 

«Cinema d essai DR 44 AUREO (Tei. 880.606) ’• TIRRENO fTel W» Orn®” ‘ * P |? LA ' ' SORGENTE (Tel. 211.742) 

SMERALDO (TeL 351.581) . Can*Can, con F. Sinatra M 4 TIRRENO (TeL 5933)91) Riposo Riposo 

Sexy* AUSONIA (Tel 428.160) Serie allegri cadaveri, con Vin- PLANETARIO (Tel 480 0 d7) TIZIANO (Tel. 398.777) 

SPLENDORE (Tel 462.798) Notti calde d’Oriente , rrnccVc «Tal ninnm» ** 1 tre nemici, con H. Chanci Riposo^_ 


Brasseur 


DR 4+ + I Ursus, con C. Gajoni SM 4 


Lewis 


OTTAVIANO (Tel 358.059» 


S. IPPOLITO 


A 4 


S S D c?ius E u™ Tel “Z- 798 > Notti calde « Oriente^ ^ ^ TRIESTE^Tel. 810.003) ' ** _ . 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) AVANA (Tel 515.597) ÌeCl ’ con . St ^ PLATINO (Tei. 215 314) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (al- Maciste contro i mostri, con * La frontiera indomita - A 4 TRIONFALE 

* BÉLSrrO (Tel 340 887) * e il vento diversi la nebbia, PRIMA PORTA (Tel. 693.136) Galli, topi. Picchio e soci 

TREVI (Tel 889.819) : BELSI TU lieL «u ooi# con EM. Saint DR 4 II delitto della signora Allcrson, DA 4 

H°( r a 1 1P 1 15 C 30 -17 C M) n 2i?22.D0 a ) n " ri 1#1, ^ DA O ULISSE (TeL 433.744) con S. Hayward G 44 ULPIANO 

f di ( e BO|TO (Tel . 83 , 0,98, Okay Parigi, con F. Me Murray REGILLA VIRTUS (Tel 620 409) 

VIGNA CLARA (Tei 320.359) D dominatore dei 7 mari con v p NTUNO apr , L e (864 577^ ’ n asguato ’ con Riposo 

La città prigioniera, con D. Ni- R. Taylor A 4 VENTUNO APRILE (884 5/71 Murphy A4 «'P oso 

ven (alle 15.45-18.05-20.15-22.3T) BOLOGNA (Tei. 426.700) i/poBAN 0 0 (Te| ,e « 4 ^ 185) A ^ ROMA CINEMA CHE CONCEDONO 

« • - i-.'.DR- 4 H delitto non paga, con Pierre ''“"“'y ; 0 L’oro dei sette santi, con R. OGGI LA RIDUZIONE AG1S- 

_ y-v Brasseur . , DR 444 Tot* C ♦ Moore A4 F.NAL: Adriaeine. Alaska, Am- 

VIHIlìVII BRASIL (TeL 552.350) VITTORIA del. 578.310) RUBINO (Tel 590 827) hra Jovinelli. Apollo, Ariel. Ho- 

Ocl.UIIUt/ VIHI4 III j 4 monaci, con N. Taranto Silvestro e Gonzales vincitori Fur i a Mra . . legna, Brancaccio, Centrale. Co- 

AFRICA (Tel 810 817) ^" C 4 e vinti DA 44 ^ losseo. Cristallo, Delle Terrazze, 

La voglia matta, con U. To- BRISTOL (Tel 225.424) ,674 . 7 ? 3 ’ , Esperia. Farnese. La Fenice. No- 

gnazzi B (VM 16) 5 A 44 II delitto della signora Aller- • r | »*■ *’M*m l'ittiiklll NeI , T cn \P , ° dc S 11 «omini talpa, mentano. Nuovo Olimpia. Orione. 

AIRONE (TeL 727 193) son. con S. Hayward G 44 ■ *-• ■'*' '* ISHMI, con J. Agar -A 4 Planetario, Plaza, Prima Porta, 

Sette allegricadaveri, con Vin- BROADWAY tTeL 215.740) AnniartNE (Tot SILVER LINE (Tiburtino 111/ Rltz, Roma. Sala Umberto, Sala 

r-ont Orio» ' «A a a. rnra da Zahrain. con Y Bryn- ADRIACINE (Tel. 330.212) Riposo Piemonte, Salone Margherita, 

ner A 44 Pandora, con A. Gardner S 4 SULTANO (P za Clemente XI) Traiano di Fiumicino, Tuscolo. 

ALASKA CALIFORNIA (TeL 215 266)^ ALBA TEATRI: Delle Muse, Mlliitne- 

Anlma nera, con V. Gassman vALlrUrima IleL *io.zoo) i»»»»nda di Rohln Hood Anima nera, con V. Gassman pircolo di Via Piacenza Ri. 

a. 16> DR 4 Fl0r " L ° t °' C ° n N * 4 E.*§7ynn " R ° Wn A°°4 4 dm',o^ Euleo,^RosrinT,"fiMirì: R * 

ALCE (TeL 632.648) „,*,eeT*«» toa ^ ANIENE (Tei. 890 817) TRIANON (Tei. 78U.302) 

' Silvestro pirata, lesto DA 44 Ursus nella valle dei leoni . ..... 


A ■ 4 Curtis 

491.431) SAVIO ‘ ' 

Riposo > ' 

:, SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

rei 480 057) TIZIANO (Tel. 398.777) 

1 H. Chanci Riposo 

(VM 16) c 4 TRASTEVERE 

15 314) Riposo • - 


Furia nera . \ A , 0 Rna. «francacelo. Lenirai». t:o- 

... . losseo. Cristallo, Delle Terrazze, 

SALA UMBERTO (674.7o3) Esperia, Farnese, la Fenice. No- 
Nei tempio degli uomini talpa, mentano. Nuovo Olimpia. Orione, 
con J. Agar A 4 Planetario, Plaza, Prima Porta, 

SILVER LINE (Tlburtino 111/ Rltz, Roma. Sala Umberto, Sala 
Riposo Piemonte, Salone Margherita, 


SA 4 * Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 000 .*.*/ Riposo Piemonte, Salone Margherita, 

* ner A 44 Pandora, con A. Gardne. S ♦ SULTANO (P za Clemente XI» Traiano - di Fiumicino, Tuscolo. 

___ai ra suuanu ir.za uememe xn teatri- n»n» m..» Mimn,». 


LBA An Tn. n/r, v r TEATRI: Delle Muse, MIHitne- 

La leggenda di Robin Hood, Anim * nera * m.,', c rn^r tro. Piccolo di Via Piacenza, Ri- 
con E. Flynn A 4 (vai it>j uk 4 j ot , 0 Eliseo, Rossini. Satiri. 


A» S r n vn°NE S 930)' ** 8m ° S ’ C ° n °dr 44 APOLLO (Tei. 713.300) SM 4 AVVIAI PrONOMiri 

c?on?ca familiare, con M. Ma- CLODIO (Tel 355 657) I d «e ^J^one, con Fnn^ AVVISI ECONOMICI 

-f^manni DR 4444 ^ fo, 8 ort d » AsyUr ’ ^ “ AQUILA itIi. 754.951 ) 1 Siile Pii I*l*« MTh liti I 3 » ASTF. E CONCORSI L 50 

Silv«rr!» e Gonzales vincitori COLORAOO (Tel/ 617.4207) I giovani leoni, con M. Brando \URORA GIACOMETTI - Via 

e vinti DA 44 Mai di domenica, con M Mer- 853 360) * ALESSANDRINO PALERMO 65 - oggi svende: 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570» Venere Indiana, con J Craig Riposo Splendida Cameraletto mattini. 

Silvestro e Gonzales vincitori "a indiana, con J. craig^ a VI LA (Corso dTtaiia 37) 70000 - Grande mobile Rina- 

e vinti DA 44 Marte Dio drila guerra; SM ^4 .p |7nN . I falchi del fiume giallo A 4 srìmento 12 000 - Ribaltiti Ba 

ARALDO (TeL 250.156) 0EL Ì-f, T 5^ RAZ ^ E (530 52 ?’ A ?I^ Z oa!riera del West c^n R BELLARMINO (Tel. 849.527) bocchette 24 000 - Cuc'ntns 

Z. m. «n. « m di con Il rf BsMo dell. ««.«., con M. u^.n. d.l w«, « IT nw. M MWd. « ^ ST 

ARÌEL tTel 530 521) DEL VASCELLO (Tel. 588.454) AURELIO (Via Bentlvnglioi BE ,, E ARTI L Grande Tavolo - Rinascimento 

Maciste contro I mostri, con M. . La leggen^ di Fra’ Diavolo, I normanni, con C. Mitchcll slIvMtro contro Gonzales ‘^O . Grande Divano pelle 

Lee SM 4 con T. Russell A ♦ n» 10.000 - Satollino Svedese 3 

ASTOR (TeL 622 0409) DIAMANTE (Tej 295.2a0) AURORA (Tel. 393.069) CHIESA NUOVA * P*“i 25.000 - Altre mille oc- 

n trionfo di Michele Strogoff. Fior di Loto, con N. Kwnn n dubbio, con (L Cooper Riposo casioni!» VISITATECI!!! . 

con C. Jurgons _ A 4 ___ " _♦_♦♦ COLOMBO (Tel 923 803) - ~ 


SM 4 


Siile parrocchiali 


ALESSANDRINO 

Riposo 


ASTRA (Tel 848 326) 

Fanny, con L. Caron 'Sa 

Le sigle ebe appaiane ae- 

• eani# al tital) dei film - 

• eorrispendana alla se- • 
^ guente classificaaiane per g 

geaeri: 

• A — Arventuroso _ 

• C — Comico _ 

• da = Disegno animato 

• DO « Documentario 

• DR — Drammatico • 

• G • Giallo • 

• M = Musicale • 

0 3 ss Sentimentale • 

0 SA — Satirico • 

^ SM — Storico-mitologico ^ 

• Il nastra gtadlsla ni 01» * 

• tiene espressa ael mede • 

• seguente: . • 

• 44444 — eccezionale . * 

s 4444 •" ottimo • 

444 « buono 0 

• 44 »* discreto 

• 4 « mediocre • 

• VM 1« — vietato al mi» • 

_ dori di 16 anni - 


Riposo 

COLOMBO (Tel. 923 803) 


AVVISI ECONOMICI 

3» ASTF. E CONCORSI L 5l) 

\URORA GIACOMETTI - Via 
PALERMO 65 - oggi svende: 
Splendida Cameraletto matrim. 
70.000 - Grande mobile Rina¬ 
scimento 12.000 - Ribaltina Ba. 


Grande Tavolo - Rinascimento 
, 15.000 _ Grande Divano pelle 

DA 44 DUMO - Satollino Svedese 3 
pezzi 25.000 - Altre mille oc¬ 
casioni!! VISITATECI!!! . 


L 50 


Lewis . I 

DELLA valle 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 


DIANA (Tel 780.146) “ AVORIO (Tel 755.416) ... 7 » OCCASIONI I 50 

Il delitto non paga, con Pier:*' Ursus nella valle dei leoni * rolline nere, con _;- _ 

Brasseur DR 4*4 3M 4 r Jr: * BKAt t IALI COLLANE - 

DUE ALLORI (Tel 28U 366) BOSTON (Via di Pietralata 43b C ® LUMBUS <leI - 0-462» ANELLI - CATENINE - ORO 

L’uomo che uccise Liberty Va- t el 430 268) c ” , .^q ONO UICIGTTOKARATI - lirecin» 

lance, con John Wajme ^ La mia geisha, con S. Me Laine ^ C a nzon e del destino S 4 quecenlocinquanlngrammo 

EDEN (Tel 380.0188) CAPANNELLE DEGLl SClPlONl SCHIAVONE Montebello 88 

Silvestro e Gonzales vincitori n cor azzi ere con R Rasc.*l n nipote picchiatello, con Jerry *4h0 3*n) - ROMA 
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F", 


Dalla Lega nazionale di calcio 



i nomi 


Ieri «ultima raffica» è fuggito dall’Olimpico 




Il dirigente Scuotto organizzerà la difesa del Napoli 
Inagibile a fine mese lo Stadio San Paolo? - 


I sette giocatori del Napoli rinviati a giudizio sotto l'accusa 
di « doping » sono: Pontel, Tacchi/ Rivellino, Frase hi ni/ Molino, 
Rosa e Tomeazzi. I ; loro nomi sono stati rivelati ieri dalla Lega 
calcio, subito dopo avere ricevuto dalla FIGO il plico contenente 



1 ROSA è uno dei giocatori 
incriminati. 


gli originali dei referti del¬ 
le analisi cromatografiche 
e la motivazione di rin¬ 
vio a giudizio. Subito dopo 
aver comunicato t nomi alla 
stampa la Lega ha trasmesso 
tutti i documenti al presidente 
della Commissione Giudicante, 
avv Campana, il quale li esa¬ 
minerà venerdì. Nella stessa 
giornata di venerdì, l’avv. Cam. 
pana provvederà a spedire le 
« contestazioni » al giocatori in¬ 
teressati ed al Napoli se riter¬ 
rà di dover chiamare in causa 
la « responsabilità oggettiva 
del sodalizio azzurro. In que¬ 
st’ultimo caso il Napoli corre il 
rischio di una grave penaliz¬ 
zazione In classifica. Ricevute le 
contestazioni 1 giocatori incri¬ 
minati e il Napoli avranno 10 
giorni di tempo per presentare 
le proprie controdeduzioni 

Sempre ieri, nella sede della 
Federcalcio. in via Allegri, il 
dottor - Pasquale ha avuto un 
lungo colloquio con il profes¬ 
sor Venerando, presidente della 
Federmedici sportivi. Sono stati 
discussi alcuni accorgimenti per 
evitare che nel futuro si ri- 
Deta la « fuga - di notizie ri 
guardanti i « casi » di doping 
prima che la « procedura fe 
aerale abbia compiuto il suo 
intero iter ». Contemporanea¬ 
mente i due dirigenti hanno an¬ 
che deciso di sveltire la pro¬ 
cedura annunciando i risultati 
delle analisi ed i nomi degli 
eventuali colpevoli appena ri 
cevuti dalla Commissione d’in¬ 
dagine. L’annuncio sarà dato 
dall'ufficio stampa della Feder¬ 
calcio. Per quanto riguarda la 
possibilità di errori nelle ana¬ 
lisi è stato ribadito che il me¬ 
todo di ricerca seguito è tale 
da offrire le massime garanzie. 
Le stesse garanzie offre la pras¬ 
si seguita per gli accertamenti, 
per cui qualsiasi « manovra di 
corridoio» a danno o a favore 
di una squadra è assolutamente 
impossibile. Cade cosi la tesi 
ridicola di Lauro che l’accusa 
contro i giocatori del Napoli 
sarebbe stata architettata per 
danneggiarlo in vista delle pros¬ 
sime elezioni. 

La meccanica per il controllo 
antidoping è la seguente: due 


Torneo di Viareggio 


Intere Samp 


prime fìnaliste 


Recupero di "A‘ 


u 


Reti inviolate 
tra Genoa 
e Venezia 


VENEZIA: Bubacco; De Belli», 
Ardizzon; Grossi. Carenimi. Fra- 
scoli; Azzali, Neri. Mencacel, Raf- 
fln. Bartù. 

GENOA: Dal Pozzo; Fongaro, 
Ratti; Occbetta. Colombo. Rlvara; 
Germano, Giacomlnl, Flrmani, 
Fantalronf, Bean. 

ARBITRO; D'Agostini. 

NOTE - Cielo semlcoperto e 
terreno pesante per la pioggia 
eadnta martedì. Nessun Incidente 
di particolare rilievo. Ammoniti 
De Bellis e Neri. Spettatori circa 
1* mila, calci d'angolo 8 a C 
(8 a •) per 11 Venezia. 


VENEZIA. 20. 

Risultato bianco, al termine 
di - un mediocre e poco com¬ 
battuto incontro, tra Venezia 
e Genoa. Le squadre si sono 
impegnate ben ooco. - 

Il primo tempo ha visto una 
netta prevalenza dei venezia¬ 
ni. che non sono riusciti a pas¬ 
sare eia per la precipitazione 
e l'imprecisione dei loro at¬ 
taccami sia per la salda difesa 
dei genovesi. Al 35' Mencacci. 
liberissimo al centro dell’area 
dei Genoa, ha sciupato una 
palla d’oro, calciando fuori. 

La ripresa è stata molto più 
equilibrata; solo nel finale, i 
padroni di casa hanno tenta’o 
un poco convinto ed inutile 
-«serrate». 


La classifica 


Inter 

Juventus 

Bologna 

Spai 

Vicenza 

Milan 

Fiorentina 

Roma 

Atalanta 

Torino 

Catania 

Vapoli 

Genoa 

Modena 

Sampdorta 

Mantova 

Venezia 


22 H 
22 15 
22 12 
22 II 
21 10 
21 8 
22 9 
22 8 
22 6 
22 7 
22 S 
22 8 
22 5 
22 5 
22 8 
21 3 

21 4 

22 * 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 20. 


2 48 13 34 

3 41 14 34 
« 44 27 28 
S 28 24 27 

3 27 17 28 

4 23 19 25 
7 32 2# 24 

7 42 29 23 

8 31 35 20 

9 22 28 20 
8 28 40 20 

3 li 30 45 19 
8 9 22 30 18 
7 18 23 34 17 

4 12 2» 3» 18 
• 9 18 32 15 
7 19 22 30 19 
7 13 10 39 IH 


L’inter e la Sampdoria sono le 
prime due fìnaliste del XV tor¬ 
neo intemazionale dì calcio di 
Viareggio. 

I neroazzurri dell'lnter, grazie 
ad una accurata preparazione 
atletica, si sono Imposti (piu di 
quanto non dica li risultato con¬ 
seguito: tre a zero) sul Partizan 
di Belgrado. I bianconeri slavi 
si sono persi in uno schema di 
gioco troppo elaborato che ha fi¬ 
nito col favorire gli italiani- L’In- 
ter dal canto suo, ha fatto ben 
poco per meritare la vittoria. 

Gli attaccanti neroazzurri han 
no saputo sfruttare a dovere due 
ereri della difesa bianconera, 
realizzando due splendide reti, i 
belgradesi, colpiti soprattutto nel 
morale, non hanno saputo poi 
trovare la forza d| reagire. Anzi, 
ancora una volta la difesa slava 
è stata travolta da una ficcante 
azione (forse la migliore tessuta 
dagli avanti neroazzurri) con¬ 
dotta da Piccifuoco e conclusa 
da BonJnsegna con un tiro che 
però t stato fermato da un di¬ 
fensore con una mano. Il succes¬ 
sivo penalty tirato dallo stesso 
Boninsegna è terminato a rete, 
dando cosi la terza ed ultima rete 
ai ragazzi dellTnter. 

Nella ripresa, si è assistito ad 
un gioco condotto al piccolo trot¬ 
to dal Partizan. Gli slavi però, 
nonostante una considerevole su¬ 
premazia - territoriale non riu¬ 
scivano a concludere felicemente 
neppure una delle tante azioni 
impostate Due spunti assai fe¬ 
lici del centro avanti slavo fini¬ 
vano sul fondo. 

A Pistoia i ragazzi della Fio¬ 
rentina sono stati sconfitti da 
una sorprendente Sampdoria che 
solo nella parte finale dell’incon 
tre e riuscita ad avere ragione 
dei viola con una sola rete di 
scarto. I ragazzi della Fiorentina 
1 quali avevano dominato lette¬ 
ralmente gii avversari nei primi 
45% si sono visti superare nel¬ 
l’ultimo scorcio delia gara, quan¬ 
do ormai si pensava che la con¬ 
tesa sarebbe terminata a reli 
inviolate. 

Nella ripresa la Sampdoria è 
tornata su] terreno di gioco im¬ 
postando una tattica ben diffe¬ 
rente da quella attuata nei primi 
45' di gioco. I blucerchlati han¬ 
no preso le redini dell'incontro 
bloccando gli avversari sulla fa¬ 
scia centrale dei campo e fa¬ 
cendosi pericolosi con veloci pun 
late di contropiede. Proprio una 
di queste, quando la gara non 
aveva piu nulla da dire, riusciva 
a dare la vittoria alla SampdoVla. 
che trovava lo spiraglio per bat¬ 
tere il bravo Venture!!!. 


medici vengono designati dalia 
segreteria della Commissione 
anti-doping e si recano nella 
città dove giocano le due squa¬ 
dre i cui giocatori dovranno es¬ 
sere controllati: prelevano 1 
campioni che vengono posti In 
flaconi numerati: ogni numero 
corrisponde al nome di un gio¬ 
catore in un elenco che in unica 
copia è tenuto « riservato » dal 
segretario della Commissione 
anti-doping. I campioni prele¬ 
vati vengono inviati *« anonimi » 
al gabinetto di ricerche ed ana¬ 
lisi della Università di Firenze 
che esegue gli esami « croma¬ 
tografici *►. I responsi, sempre 
sotto l’anonimo di un numero 
d’ordine, vengono inviati alla 
segreteria della commissione 
anti-doping che registra, archi¬ 
via o denunzia a seconda del¬ 
l’esito delia analisi. I « reperti » 
ed i loro risultati, quindi, ri¬ 
mangono soltanto un numero 
flntanto che il segretario della 
Commissione Controllo Antido¬ 
ping non svelerà, elenco alla 
mano, il numero dandogli li 
nome di un giocatore. 

Da Napoli, intanto, si è ap¬ 
preso che ad organizzare la di¬ 
fesa della società è stato desi¬ 
gnato. come era naturale dopo 
il successo con cui si è concluso 
il recente processo per corru¬ 
zione, il dottor Scuotto Secon¬ 
do le prime indiscrezioni Scuot¬ 
to Imposterà la difesa in due 
direzioni: una strettamente 

scientifica (o per meglio dire 
farmacologica, dato li caso in 
questione), l’altra procedurale. 

I dirigenti del Napoli, alme¬ 
no nella fase iniziale, non con¬ 
testeranno la « serietà » delle 
analisi, salvo poi. In disperata 
ipotesi, a rivolgersi addirittu¬ 
ra agli organi competenti del 
Ministero della Sanità, per una 
super-perizia. Essi inizialmen¬ 
te affronteranno un altro pro¬ 
blema: quello della possibilità 
di riscontrare tracce di anfe- 
tamino-simili anche in soggetti 
che non abbiano fatto uso di 
€ sostanze doping *. Questo pa¬ 
rere, che sembra avere il con 
torto di alcuni medici specia¬ 
lizzati, deriva dalla constata¬ 
zione che tracce di anfetamino- 
simili siano state riscontrate 
anche in soggetti che si erano 
sottoposti a cure tonificanti o 
energetiche, ed i medici del 
Napoli non hanno mai fatto 
mistero di aver consentito ai 
giocatori l’uso di caramelle di 
glucosio o di pasticche di Mi- 
coren, stimolante respiratorio. 

Questo per quel che riguar¬ 
da la battaglia « farmacolo¬ 
gica ». Poi c’è quella proce¬ 
durale: senza mezze frasi sì 
afferma che l’operazione di 
controllo anti-doping non offre 
alcuna garanzia a chi è chia¬ 
mato ad assoggettarvisi. Pro¬ 
va ne sia che l’Inter in ogni 
sua trasferta, e dopo l’espe¬ 
rienza del campionato scorso, 
durante il quale alcuni • suoi 
giocatori ebbero a subire la 
stessa accusa che oggi grava 
sui giocatori del Napoli, si fa 
accompagnare da tre ' medici 
ed un notaio. Dopo la partita 
i tre medici effettuano delle 
analisi, ■ e procedono poi alla 
registrazione di esse con l’in¬ 
tervento di un altro notaio 
scelto nella città in cui si tro¬ 
vano. 

Intanto il Napoli rischia di 
rimanere anche senza stadio. 

Alla fine del corrente mese 
scade il periodo provvisorio 
concesso dalla Commissione 
provinciale di vigilanza sui lo. 
cali di pubblico spettacolo per 
l’agibilità del « San Paolo » e 
se entro tale termine non sa¬ 
ranno ultimati alcuni lavori e 
non saranno presi provvedi, 
menti atti a render più acco¬ 
gliente e sicuro lo stadio (ele¬ 
vazione altezza dei muri, mag¬ 
gior numero di entrate, instal¬ 
lazione impianto di illumina¬ 
zione sussidiario per il pubblL 
co ecc.) il « San Paolo » sarà 
dichiarato inagibile 


Tiger va forte 



DICK TIGER ha pressoché concluso la preparazione per il campionato del mondo 
dei pesi medi che sabato notte lo. vedrà opposto a Gene Fultmer. Il manager del 
campione del mondo (Tiger ha conquistato la cintura battendo Fullmer e quello di 
sabato sera sarà rincontro di rivincita) ha detto che «Dick va veramente forte e 
sabato sera, sul ring, per Fullmer farà ancora più caldo dell’altra volta ». Da parte 
sua Tiger ha fatto sapere di « non temere quel sinistro d’incontro che Gene dice di 
aver messo a punto per fermare le mie azioni». Nella foto: Dick Tiger all’attacco 
in uno dei suol ultimi incontri 



Non ha ancora pagato: e probabilmente non pagherà 
nemmeno questa mattina - Stasera il C.D. si riunisce 
per destituirlo da presidente \ 


(1 destino di «ultima raffi¬ 
ca», al secolo Ernesto Brivlo, 
il comico personaggio che ha 
trascinato la Lazio nel ridicolo 
ed in un vortice di cambiali è 
ormai segnato: tutti i consiglie¬ 
ri laziali in un « pronunciamen¬ 
to» svoltosi ieri sera hanno de¬ 
ciso di cacciarlo ‘ dalla presi¬ 
denza della sezione calcio del¬ 
ia società bianco azzurra. Ed 
allo scopo hanno fissato per 
stasera alle 19 una riunione 
straordinaria del C.D. 

Come si sia giunti a questa 
situazione è facile dire. Già da 
due o tre giorni i consiglieri 
bianco azzurri vivevano sulle 
spine non sapendo se Brivio 
avrebbe pagato o meno la sua 
quota parte (.22 milioni) del¬ 
la cambiale di 44 milioni ri¬ 
lasciata alla Lega in garanzia 
dei debiti della Lazio: « ultima 
raffica » aveva assicurato che 
avrebbe pagato lunedi, poi ha 
rinviato a martedì infine ha 
detto che avrebbe pagato ieri. 


‘ I consiglieri hanno sperato 
dunque sino all’ultimo: e quan¬ 
do hanno visto Brivio seduto 
come al solito in panchina a 
fianco di Lorenzo nel recupero 
di ieri all'Olimpico hanno cre¬ 
duto che la situazione si fosse 
appianata. Senonché appena fi¬ 
nito l’incontro Brivio è uscito 
di corsa dall’Olimpico senza sa¬ 
lutare nessuno: una vera e pro¬ 
pria fuga. 

Allora 1 giornalisti si sono 
lanciati alla ricerca dei diri¬ 
genti laziali superstiti: assenti 
Giovannini e Miceli c’erano so¬ 
lo i consiglieri Antonelii, Gi- 
lardonì e De Luca i quali 6Ul 
momento non hanno voluto ri¬ 
lasciare commenti. 

Poi però hanno chiesto po¬ 
chi minuti, il tempo oer fare 
una telefonata: evidentemente 
volevano controllare se Brivio 
aveva pagato o meno la cam¬ 
biale. Riattaccato il ricevitore 
il- consigliere Antonelli alzava 
il viso, divenuto paonazzo "er- 


Amichevole all'Olimpico 


Oggi la Roma 


contro il Como 


Come annunciato oggi al¬ 
l’Olimpico con inizio alle 15 
avrà luogo - la partita ami¬ 
chevole • tra la Roma ed il 
Como: partita amichevole in¬ 
detta soprattutto per mantene¬ 
re in attività i molti gioca¬ 
tori giallorossi che devono ve¬ 
getare tra i rincalzi 
Rivedremo cosi i vari Berg- 
mark. Corsini, Matteucci, Char¬ 
les, Lojacono, De Sisti, Leo¬ 
nardi. Raimondi e via dicen 
do. Ma assiemo A questi sa- 


La Lazio ha perso una preziosa occasione (0*0) 


L'Alessandria imbattuta 


nel recupero all'Olimpico 


Gli errori di Rozzoni, prima, l'orgasmo e la mancanza di lucidità dei laziali poi, 
hanno facilitato il compito dei grigi che hanno avuto un portiere eccezionale 


I risultati 


Lazlo-Alessand ria 

Lucchese-Broscia 

Padova-Parmu 

Triestina-Monza 

Udinese-Cosenza 


8-0 

0-0 

2-0 

3-1 


La classifica 


Messina 

Lecco 

Foggia 

Bari 

Brescia 

Verona 

Lazio 

Padova 

Pro Patria 

8. Monza 

Cagliari 

Cosenza 

Triestina , 

Udinese 

Catanzaro 

Como 

Alessandria 
Parma 
Lucchese 


22 12 8 2 32 17 32 
21 8 10 3 25 19 26 

21 18 6 5 35 27 28 

22 7 12 3 28 16 26 

21 8 18 3 23 15 26 

22 8 ». 5 23 17 25 
22 7 11 4 23 18 25 
22 9 7 8 29 28 25 

7 8 6 25 21 22 

8 8 8 34 31 22 
7 8 7 25 23 22 

6 18 8 18 25 22 

7 7 8 38 33 21 
5 » 7 33 38 18 
5 7 » 19 39 17 
5 7 19 26 38 17 
5 6 19 17 24 16 
5 5 11 17 32 13 
5 4 13 24 38 14 


21 

22 

22 

22 

22 

21 

21 

22 

21 

21 

22 


Samhenedett. 22 2 19 1» 14 28 14 


sport - flash 


Alberto Bidet 


I Paesi Arabi diserteranno le Olimpiadi ? 


SI è appreso dal Cairo che 1 tredici paesi membri della Lega 
Araba non parteciperanno alle Olimpiadi di Tokyo, nel 1964, 
se il Comitato olimpico Internazionale non revocherà la so¬ 
spensione inflitta all'Indonesia. Il Comitato olimpico Interna¬ 
zionale è già stato Informato della decisione del paesi arabi. 


Moyer ancora " mondiale " dei medi junior 


Denny Moyer ha conservato martedì a Honoluln II titolo mon¬ 
diale dei medi Junior battendo «I punti In 15 riprese 8tan 
Harrington. 


Aperti ieri i mondiali di pattinaggio 


81 sono aperti Ieri in Giappone 1 campionati mondiali di pat¬ 
tinaggio veloce. Prenderanno parte alle gare 82 atleti In rap¬ 
presentanza di 18 paesi. Difenderanno I colori azzurri Riva e 
Glos- che hanno pero fatto sapere di non essere in perfette 
condizioni fisiche. 


Abbassato due volte il record delle 880 yarde 


Dorante le batterie del campionati australiani di nuoto ben 
due atleti hanno abbassato II record mondiale delle 888 yarde 
che Konrads deteneva da quattro anni. La prima volta lo ha 
abbassato Bob Wlndle che con 9’34"I ha realizzato nn tempo 
di 8”i Inferiore al record di Konrads. Successivamente 11 giap¬ 
ponese Ihozo Fujlshlma ha abbassato ulteriormente n record 
portando 11 limite • 9’lf’à, » - f 


LAZIO: Cel; Zanetti, Garbu¬ 
glia; Landonl, Pagnl, Gasperi; 
Bizzarri. Moschino. Bozzoni, Mor_ 
rene, Maraschi. 

ALESSANDRIA: Nobili; Men¬ 
tì eo. Glacomazzl; MIgllavacea, 
Bassi, Scblavonl; Taccola, Canto¬ 
ne, Padovani, Vitali, Bettlnl. 

ARBITRO: Roveri! di Bologna. 


Pareva che la Lazio dovesse 
fare un boccone solo dell’Ales- 
sandria • nel . recupero di ieri 
all’Olimpico: scattata verso la 
rete di Nobili fin dal fischio di 
inizio la squadra romana l’ha 
sottoposta infatti ad un vero e 
proprio stato di assedio che si 
è andato intensificando con il 
passare dei minuti 
Ma il « forcing* rabbioso dei 
laziali non è bastato a disan 
corare la partita dal risultato 
di 0 a 0, casi come non sono 
bastati i tredici calci d’angolo 
e le altrettante punizioni col¬ 
lezionati nell’arco dei 9(T di gio 
co e ciò non solo per la bravura 
di Nobili (che in qualche azio¬ 
ne è stato prodigioso) e per la 
ostinata difesa degli alessandri¬ 
ni, ma anche e soprattutto per 
errori commessi dai ragazzi di 
Lorenzo. Nel primo tempo in¬ 
fatti Nobili è - stato bravo in 
tre occasioni, e cioè al IO’ quan¬ 
do ha respinto un calcio d’an¬ 
golo indirizzato da Maraschi di 
rettamente a fU di traversa, al 
17’ quando ha ribattuto di pu¬ 
gno una autentica cannata di 
Morrone all’incrocio dei pali ed 
al 26’ quando ha allontanato 
un pallonetto di Moschino su 
corner; ma in almeno due oc¬ 
casioni è stato Rozzoni a man¬ 
dare alla malora due preziose 
palle goal. 

E* successo al 23’ quando Mor¬ 
rone ha inoiato al centro del¬ 
l'area un vallonetto invitante: 
il centromediano ha sbagliato 
la rovesciata, Rozzoni si è visto 
piovere la palla sui piedi ma 
non ha trovato di meglio che 
tirare proprio nell’angolo ove 
si era appostato Nobili. Ed al 
3V ancora Morrone ben lan¬ 
ciato da Gasperi si è destreg¬ 
giato tra due avversari ser¬ 
vendo poi Rozzoni che ha sciu¬ 
pato nuovamente sparando al¬ 
tissimo sopra la traversa. Si 
aggiunga che al 41 ’. ancora 
Rozzoni ha effettuato un tiro 
fortissimo mandando il pallone 
a sfiorare l’incrocio dei pali e si 
comprenderà perchè è chiaro 
che i biancoazzurri devono re¬ 
citare soprattutto il » mea cul¬ 


pa». Comunque in questa fase 
il gioco era stato di buona fat¬ 
tura - sia perchè l’Alessandria 
non si era chiusa rigidamente 
in difesa sia perchè Morrone, 
Maraschi, e Moschino si muo¬ 
vevano con molta assennatez¬ 
za. -. ; • i - -• - 

Pertanto si credeva che • la 
Lazio potesse farcela nella ri¬ 
presa specie se Rozzoni avesse 
aggiustato la mira e se avesse 
avuto più coraggio nelle en 
trote: a patto naturalmente che 
la squadra romana non cam¬ 
biasse la formula del suo gioco. 
Invece nella ripresa è accaduto 
che la Lazio si è fatta prendere 
dall’orgasmo e dall’affanno: co¬ 
sì tutti si sono lanciati a fèsta 
bassa verso la rete di Nobili 
facilitando il compito dei difen¬ 
sori alessandrini. 

In questo modo la squadra 
grigia non si è potuta più muo¬ 
vere dalla sua area che ribol¬ 
liva di uomini come un mare 
in burrasca: ma l'azione dei 
biancoazzurri ha perso di lu 
cidità e di mordente tanto ■ è 
vero che nella prima parte del¬ 
la ripresa Nobili ha dovuto com¬ 
piere una sola vera parata (al 
IO" bloccando una girata di Roz¬ 
zoni). Per il resto dall’attacco 
laziale sono partiti solo tiri in¬ 
nocui o fuori bersaglio. Per ri¬ 
vedere qualche azione di buo¬ 
na fattura ' è stato necessario 
attendere il finale quando la 
Alessandria ha cercato di piaz¬ 
zare qualche botta in contro¬ 
piede e quando l laziali hanno 
dovuto rallentare il ritmo per 
mancanza di energie. 

Ma allora di nuovo Nobili si è 
innalzato come un gigante sulla 
strada degli attaccanti biancoaz¬ 
zurri parando prima due palloni 
indirizzati in rete di testa, al 3$" 
da Maraschi ed al 38" da Rozzoni. 
e compiendo il suo capolavoro al 
44’ quando la palla dopo aver 
viaggiato in profondità da si¬ 
nistra a destra è finita sul piedi 
di Bizzarri ■ avanzatissimo in 
posizione di centro aranti. Biz¬ 
zarri pronto ha girato rasoterra 
in angolo ma mentre la folla 
è balzata in piedi urlando 
« goal « ■ Nobili si è allungato 
come un elastico tra il groviglio 
di gambe ed ha raggiunto la 
palla proprio sul palo. 

In conclusione dunque non si 
può dire che l’Alessandria abbia 
rubato il punto preso all’Olim¬ 
pico in quante i. grigi hanno 
sfruttato l’imprecisione di tiro 


dei * biancoazzurri nel primo 
tempo e l’affanno che ha colto 
l laziali nella ripresa. Per quan¬ 
to riguarda invece gli uomini 
di Lorenzo bisogna aggiungere 
che a parte gli errori sudde- 
scritti tutti sono stati encomia¬ 
bili per ardore e combattività. 
Forse se ci fosse stato Gover¬ 
nato le cose sarebbero andate 
meglio perchè il biondino man¬ 
tiene un maggiore controllo sui 
nervi suoi ed altrui e serve più 
spesso le ali di quanto non ab¬ 
biano fatto i laziali nella ri¬ 
presa. 

r.f. 


ranno della > partila, almeno 
per un tempo, Manfredini, An- 
gelillo, Pestrin, Carpanesi, Me- 
nichelli e Jonsson: perchè è 
ovvio che Foni approfitterà 
dell’occasione anche per la 
preparazione della prima squa¬ 
dra per rincontro di dome¬ 
nica con la SpaL Inizialmente 
dunque dovrebbero venire 
schierati Matteucci; Bergmark. 
Corsini; Carpanesi. Tarantino, 
Pestrin; Leonardi, - Lojacono, 
Manfredini, De Sisti, Menichel- 
li. Nella ■ ripresa scenderanno 
in campo anche Glnulfi, Jons¬ 
son. Angéllllo. Charles e Rai- 
mondL , 

Per quanto riguarda il Co¬ 
mo si apprende che solo cin¬ 
que saranno i titolari lariani 
in campo, cioè Bello, Orsi, 
Derlin, Manzoni e Longoni: 
gli altri saranno juniores e ri¬ 
serve (sedici giocatori sono 
partiti In tutto da Como). Tra 
questi sarebbero anche alcuni 
giovani che interesserebbero 
da tempo la Roma. • 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita con la Spai c’è da aggiun¬ 
gere che Guarnacci sta prose¬ 
guendo le cure alla caviglia in 
disordine ed entro oggi si do¬ 
vrebbe sapere se guarirà in 
tempo: in caso Egidio non po¬ 
tesse giocare Foni sembra 
orientato a schierare Jonsson 
laterale e a includere in for-, 
inazione De Slsti a mezz’ala. 


Squalificati 
Nicchi Battaglia 
e Galvani: 


•MULA NO. 20. 

II giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale, deliberando in 
merito alle gare di campionato 
di serie «At e «B» del 17 
febbraio, ha squalificato i se¬ 
guenti giocatori: per due gior¬ 
nate Nicchi (Sambenedettese) 
per ingiurie all’arbitro; per una 
giornata Battaglia (Catania) e 
Galvani (Palermo) ambedue 
per comportamento gravemente 
scorretto nei confronti di un 
avversario. i 


so i giornalisti e diceva: » Ora [ 
posso parlare. Vi dirò una uni¬ 
ca cosa: non credevo che aves¬ 
se la sfacciataggine di venire 
in campo senza avere pagato. 
Che faremo a questo punto non 
lo so. Vedremo • 

A questo punto due stra¬ 
dò erano rimaste di fron¬ 
te a Giovannini. Miceli e An¬ 
tonelli: pagare di persona la 
cambiale di 22 milioni firmata 
da Brivio (e da essi controflr-. 
mata) e convocare successiva- 1 
mente il consiglio per ottenere 
la deposizione di «ultima raf¬ 
fica » da Dreeidente o mandare 
la cambiale in protesto ed at¬ 
tendere la nomina di un com- - 
missario da parte della Lega.. 

Nel secondo caso però Gio- 
vannini. Miceli e Antonelli 
avrebbero perso 1 18 milioni 
già versati per far fronte alla 
loro quota-parte della cambia- ’ 
le (il cui importo complessivo - 
era di 40 milioni); nel pri- . 
mo caso Invece potevano an- ■ ’ 
cora sperare di recuperare 1 - 
loro denari. Giovannini su que¬ 
sto punto nutriva molta fiducia 
perché è convinto di sapersi 
giostrare sul mercato dei cal¬ 
ciatori ma Miceli e Antonelli 
non condividevano ’ l’ottimismo 
di Giovannini ben comprenden¬ 
do che non basta pagare per ap¬ 
pianare la situazione: ci sono - 
infatti ' 1 consiglieri Canestri e 
Santopadre che avrebbero in¬ 
tenzione di presentarsi dimis- 
sionari alla , prossima riunione 
del C.D. 

Quindi se il numero di con¬ 
siglieri si riducesse ancora di¬ 
verrebbe inferiore al minimo 
permesso dallo statuto; e la Le- ' 
ga dovrebbe ugualmente inter- ; 
venire per la nomina del com¬ 
missario. Con la conseguenza, 
che Antonelli. Miceli (ed anche 
Giovannini si capisce) verreb¬ 
bero a perdere non solo i 18 
milioni già versati, ma anche i ; 
22 che dovrebbero vernare. 

Così stando le cose è ovvio 
che i consiglieri. hanno voluto 
consultarsi subito per decidere 
sul da farsi e per vedere se 
potevano contare sulla maggio¬ 
ranza del C.D. Assicurati su 
questo punto hanno dichiarato 
ufficialmente guerra a Brivio: 

» Anche se putacaso dovesse 
pagare domattina all’ultimo mo¬ 
mento — ha detto un consiglie - , 
re — la sua sorte è segnata. v 
Nella riunione di domani sera 
Io destituiremo da presidente. * 
E dovrà pure ringraziarci per 
essersela cavata così a buon 
mercato ». A quanto si è sa¬ 
puto Giovannini e Miceli avreb¬ 
bero già pronto un altro per- 
naggio che si descrive facoltoso 
e serio cfa inserire nel Consi¬ 
glio per sostituire Brivio nei 
suoi impegni finanziari. Non 
si è capito ancora però se que¬ 
sto personaggio diventerà an¬ 
che presidente o se avremo 
una reggenza dei due vicepre¬ 
sidenti. 


Per professionismo 



16 calciatori 
sovietici 


• MOSCA. 20. ’ 
Sedici componenti di una «qua¬ 
dra di calcio di una fattoria col¬ 
lettiva nei pressi di Krasnadar, 
sul Mar Nero, sono stati squali¬ 
ficati per professionismo. 

La notizia, riferita oggi dalla 
« Pravda ». afferma che i calcia¬ 
tori ricevevano per trasferte e 
alimenti 200 rubli mensili a testa 
(circa 125000 lire). I sedici, dice 
Il giornale, non lavoravano mal 
nella fattoria. Nell’Unione sovie¬ 
tica come è noto non sono con¬ 
sentite forme di professionismo 
nello sport 


RIUNIONE SUBAGENTI LAMBRETTA A NAPOLI 



SI è svelta domenica scena all’Anib*sudar Hotel aita simpatica ri anione 41 tatti I nba> 
genti Lambretta della provincia di Napoli. Nel cono della riamane, alla quale ha parta» 
ripete 11 Dr. Cortesi capo deU’Ufflrio Regionale di Napoli della INNOCENTI ed I Com¬ 
missionari Dr. Bortoletto e Dr. Scognamlglio, eeno stati disc assi Importanti problemi di la¬ 
voro. Al meeting è seguita a ne colazione ebo si è svolta la allegri* nei lassanti 
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Riuniti a Ferrara i delegati 
del proletariato agricolo 

• , • . t . _ ; . • - . 

Oggi il VI congresso 
della Federbracdanti 


Ieri all'EUR 


Dopo il successo dei metallurgici 


Assemblea 

i > - • , 

:■ ■■ •■•; •• ' ' ;•..•• •••; , • • \ ' , ;••. . ' . •> .., 

elettorale 

I 

della Conff- 




■ • 1 ili II t 




fra il padronato 

' - . i • - r - ’ 

/ . • • , . ' 

« Abbiamo buttato 500 miliardi per un accordo 
che potevamo firmare 6 mesi fa » - Fra una set¬ 
timana la Giunta esecutiva della Confindustria 


Dal nostro inviato 

. FERRARA, 20 

I rappresentanti di due mi¬ 
lioni dì lavoratori agricoli 
sotto a Ferrara per il VI con. 
grosso della Fcderbracclanti 
che si aprirà domani per con¬ 
cludersi, dopo quattro giorni 
di lavoro, domenica. L assise 
del proletariato agricolo av¬ 
viene in un momento delicato 
, della vita del paese. La III le¬ 
gislatura è finita. Il 28 aprile 
il popolo italiano eleggerà le 
nuove assemblee legislative. 
La consultazione elettorale si 
svolge mentre fermenti nuovi 
si avvertono in tutto il tes¬ 
suto economico e politico del 
paese. 

Gli clementi che affiorano 
Indicano che la IV legislatura 

■ sarà investita in pieno dalle 
questioni agrarie . Il mondo 
contadino, in tutti i suoi com¬ 
ponenti fondamentali, e in 
movimento per un rivolgi¬ 
mento profondo delle strut¬ 
ture agricole che schiuda le 
porte della civiltà moderna 
anche alle campagne. I/ulti- 
mo tradimento della DC, a 
cui è mancato anche nella 
sua parte meno retriva il co¬ 
raggio di operare delle scelte 
radicali in agricoltura, come 
ha mostrato il compromesso 

’ Rumor-Moro-Cattani, ha solo 
accresciuto la sete di civiltà 
del mondo contadino, la sua 
volontà di uscire dall’attuale 
condizione di inferiorità. 

In numerosi congressi che 
hanno preceduto l’assise na¬ 
zionale della Federbracdanti 
questa esigenza è stata mar¬ 
cata con particolare forza. A 
Cremona, a Bari, nella stessa 
Ferrara i problemi di fondo, 
più generali, hanno trovato 
un collegamento naturale con 
quelli contrattuali ; 

La richiesta di migliori sa¬ 
lari, della riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, del riconosci¬ 
mento degli organici, di un 
migliore trattamento assi¬ 
stenziale e previdenziale 
deve trovare il suo comple¬ 
tamento in una politica che 
tenda a modificare profonda. 
mente, in senso moderno, la 
organizzazione produttiva e 
sociale delle campagne. Solo 
in una agricoltura cosi rin¬ 
novata là nostra dignità di 
lavoratori e di uomini — è 
stato detto in questi congres¬ 
si — sarà soddisfatta. Solo 
così ci sentiremo uomini del 
nostro tempo. Ma è possi¬ 
bile, senza una politica di ri¬ 
forma, senza interventi pub¬ 
blici a livello nazionale, re¬ 
gionale e provinciale mutare 
il- volto delle nostre cam¬ 
pagne? 

Diciotto anni di vita de¬ 
mocratica e tre legislature 
rispondono negativamente. 
Quéste forze si sono sempre 
opposte ferocemente e ancora 
si oppongono con accanimen¬ 
to ad una politica di sviluppo 
democratico delle nostre 
.campagne a mezzadria ed af¬ 
fitto, due istituti contrattuali 
anacronistici, bloccano lo svi. 
lupno economico di intere 
regioni; degradano lo slancio 
dei produttori legando loro le 
mani in settori fondamentali 
dell’attività agricola: le scel¬ 
te culturali, gli investimenti, 
il mercato. L’azienda conta¬ 
dina, senza capitali, carica di 
tasse, priva di una dimensio¬ 
ne economica viene umiliata 
da una politica di interventi 
pubblici disorganica, capace 
solo al massimo di offrire 
qualche sussidio ma non di 
offrire gli orientamenti e i 
mezzi per una riorganizzazio¬ 
ne del fondo su basi diverse, 
associative e cooperative. 

La stessa azienda capitali¬ 
stica della valle Padana, la 
fabbrica ■. del latte e della 
carne, si sta dimostrando, an¬ 
che sul piano produttivo, as¬ 
solutamente incapace di offri¬ 
re alla gente dei campi condi¬ 
zioni di vita civile e ai 
consumatori prodotti di qua¬ 
lità e prezzi europei (si 
ricordi la recente vicenda del 
burro acquistato a 400-450 lire 
in Olanda e Danimarca). La 
stessa Ferrara, capitale della 
frutta, che una struttura mo. 
derna Vha, sia pure ancora 
limitata, non riesce a dare 
dimensioni adeguate alla rete 
del servizi fcarri ferroviari, 
magazzini, frigo) cosicché 
una parte della ricchezza co¬ 
struita dal lavoro di 55.000 
braccianti si disperde. ■ 

Signora e padrona in que¬ 
sto marasma domina la Fe¬ 
derconsorzi di Bonomi che si 
è assunta l’incarico di me- 

■ diare l’intervento dei mono- 
poli nell’agricoltura. La FIAT 
vende attraverso la Fedcr- 
consorzi. La Montecatini, la 
Edison, l’ANIC vendono at¬ 
traverso la Federconsorzi. 1 
contadini comprano e pagano 
i prezzi fìssati, senza possi¬ 
bilità di appello dalla FIAT, 

■ dalla Montecatini, dalla Edi¬ 
son e dall’A NIC. 

Ma fino a quando l’agricol- 
f tura italiana pud continuare 
: tri questa strada? La DC ce 

■ l’ha tenuta per tanti anni, 
troppi. E’ tempo di mutare 

' rotta. 

Orazio Pizzigoni 


■ ■ . 1 * l II/ All fncnltnli* ti Va tutto bene n - Colombo* Fra una settimana, qunn- dersi sorprese anche clamo- parte del capitalismo renzio- 

Indettl dall Alleanza VU»I1IIUII« TU lUllU nana VUlUlilllU* I do a R 0 ma si riunirà la rose, giacché dopo la firma nario, che cosi grande peso 

«I il* _ J • I* Giunta esecutiva della Con- dell’accordo c’è stata negli ha ancora sullo schiernmen- 

« NOI! ODOICH6 ' paura QGI monopoli » . findustria, scoppierà proba- ambienti imprenditoriali una to di classe nel nostro paese. 

. r r >'• bilmente la «bomba» del vera e propria levata di ’ Per di più, questa incan- 

-• • " ■ ‘ • 1 contratto conquistato dai me- scudi. '■ 1 odiabile 'sconfìtta 'coinvolge 

L’annuale assemblea della del quale ci occupiamo in al- tallurgici. La netta sconfìtta v Le proteste maggiori sono non soltanto gli imprendito- 
Confcommercio — nella edi- tra parte del giornale. Merita riportata dal padronato più venute da olii ha fatto i con- ri metallurgici, ma tutto il 
zione tenuta ieri a Roma al- qui di ricordare che anche conservatore in questa stori- ti dei danni subiti a causa padronato, cosi come la vit- 
l’EUR — si è tramutala in un per questa questione dati e ra vertenza imporrà infatti dell’intransigenza del grup- toria non è soltanto dei me- 
comizio elettorale. Comizio a fatti sono stati mescolati nel allo stato maggiore industria- po dirigente confindustria- tallurgici, ma di tutti i lavo- 
due voci: prima il presidente grande caldaio del «settore le un ripensamento sullo le. Altre, verranno invece rotori. E allora si capiscono 
confederale avvocato Casal- commerciale» come se non propria fallimentare politica, espresse in piena assemblea disorientamento e tormenti, 
toli, poi il ministro Colombo, esistessero differenziazioni. Non sono pertanto da esclu- dagli ultras, i quali avreb- che in questi giorni si son 


7 giorni di dimostrazioni contadine 


L'Alleanza del contadini ha 
deliberato 'di indire in tutto 
il paese dal tre al dieci mar¬ 
zo. libere assemblee di coltiva¬ 
tori per illustrare una dichia¬ 
razione dell’Alleanza che fa il 
bilancio della terza legislatu¬ 
ra e prospetta le proposte del 
contadini perchè la quarta le¬ 
gislatura sia finalmente quel¬ 
la della riforma agraria e della 
programmazione, del primato 
dell’impresa e della proprietà 
contadina, della trasformazio¬ 
ne della Federconsorzi e del 
pieno rispetto della libertà 
L’Alleanza, forte delle impor¬ 
tanti conquiste già conseguite 
dall’azione unitaria dei conta¬ 
dini (equo canone, affranca¬ 


zione ; colonia e mlgliorataria, 
primo aumento delle pensioni, 
esenzione dalle imposte di suc¬ 
cessione eccetera), ribadisce 1 
capisaldi essenziali di una nuo¬ 
va politica agraria. ■ che deve 
fondarsi su nuovi rapporti fra 
agricoltura ed industria e sul¬ 
lo sviluppo dell’impresa di 
proprietà contadina in forme 
associative e della cooperazio¬ 
ne. favorite da una attività de¬ 
mocratica degli Enti di svilup¬ 
po che debbono essere costi¬ 
tuiti in tutte le regioni per ga¬ 
rantire l’avvenire sia della no¬ 
stra agricoltura che di tutta 
la economia nazionale. 

Nel quadro di questa campa¬ 
gna di libere assemblee con¬ 


tadine, l’Alleanza dà la propria 
adesione alla giornata di lotta 
indetta dalla Federmezzadrl 
per il cinque marzo, prossimo, 
così da promuovere nella più 
estesa unità contadina mani¬ 
festazioni di massa locali e di 
Izona per rivendicare l'adozione 
di immediate e straordinarie 
misure: 

1 ) per l’assistenza ai pro¬ 
duttori contadini rovinati dal¬ 
le gelate e dalle calamità; 2) 
per la riduzione dei canoni di 
affitto e delle migliorie: 3\ per 
difendere i redditi contadini 
dalla speculazione di mercato: 
4) per la concessione di asse¬ 
gni familiari e dell’assistenza 
farmaceutica al coltivatori. 


Braccianti e governo 


La D. C. ha tradito 
il suo programma 
per le campagne 


Al banco della presidenza era 

la solita folla di ministri, set- ■ — - 

tosegretari, e soprattutto di 
deputati e senatori d.c. e del¬ 
la destra smaniosi di pois! I / A ITITiCC r/f Pimi/! 

bene in vista alla vigilia del- *" Uf rimili 

le elezioni. -:- 

Il discorso di Casaltoli si 
riassume in due ordini di » 

idee. Primo: il commeiv io I 

sta passando un periodo di ■ 

floridezza e non vi sono nubi m 

preoccupanti sul suo orizzon- u 

te. Ne fanno fede ì finanzui HI 

menti che afTluiscono al set- 
tore commerciale: al 31 di- 
cembre 1962 risultavano au¬ 
torizzate 2.400 operazioni a 

medio termine ad imprese centra il « re dei- 

commerciali per un importo ’ n gomma » ' con le im- 
complessivo di 15,3 milia-di mobiliari? Forse per quel 
di lire, corrispondenti ad un sao grattacielo che, co¬ 
totale di investimenti di 20 me un cigno, naviga so- 


I padroni 
delle città 


Che centra il « re del¬ 
la gomma » ' con le im¬ 
mobiliari? Forse per quel 


Anche nella passata cam¬ 
pagna elettorale la DC dis¬ 
se: nella prossima legisla¬ 
tura faremo la riforma 
agraria. Invece In questi 
anni altre centinaia di mi¬ 
gliaia di braccianti sono 
stati costretti a lasciare la 
terra. Quale è stata la ■ ri¬ 
forma agraria > della DC? 

Miliardi a Bonomi 

Altri miliardi sono an¬ 
dati a finanziare il 
feudo capeggiato da 
Bonomi. L’80 % ■ dei 
fondi del « Piano ver¬ 
de » è andato ad « im¬ 
prese capitalistiche ». 

Più potere agli agrari 

I Consorzi agrari, I 
Consorzi di bonifica, 
i vari Enti che ope¬ 
rano nel settore agri¬ 
colo — tutti enti le¬ 
gati alla grande pro¬ 
prietà e ai monopoli. 




hanno visto crescere 
il loro potere ed han¬ 
no dettato legge an¬ 
che al governo di cen¬ 
tro sinistra. ■> - 

Il centro sinistra 

non ha tenuto fede ai 
propri programmi di 
- rinnovamento della vi¬ 
ta delle campagne, 
nemmeno con misure 


Iniziali che potevano 
avviare riforme più 
profonde. Dal discor¬ 
so di Fanfani nel mo¬ 
mento della forma¬ 
zione del governo di 
centro sinistra alla 
chiusura delle Came¬ 
re mentre sono pas¬ 
sate alcune leggi (pre¬ 
videnziali ed assisten¬ 
ziali) per le quali la 
' categoria si £ battuta 
- per molti anni, la leg¬ 
ge ■ per la riforma 
agraria £ stata anco¬ 
ra una volta lasciata 
' nei cassetti. 

« Siamo pronti a ri- 

C aro ancora quello che ab- 
sarchiamo fatto negli an¬ 
ni scorsi » ha detto 
Bonomi aprendo la 
campagna elettorale: 
spetta agli elettori, in 
particolare al brac¬ 
cianti, impedire che 
clft avvenga. 


Dopo l'affrancazione 


. • / ■ ■ . 

Coloni miglioratori : 
nuove prospettive 


Con la pubblicazione del¬ 
la legge recentemente ap¬ 
provata, ormai * imminente, 
alcune migliaia di «coloni 
miglioratari » del Lazio e di 
altre regioni saranno « af¬ 
francati » dai rapporti iugu¬ 
latori imposti fino ad oggi 
da un ceto di grandi proprie¬ 
tari assenteisti e usurpatori 
dei diritti di proprietà. Per 
questi contadini si apre un 
capitolo nuovo; ma quante 
lotte è costato questo primo 
successo! ,, 

La legge di affrancazione 
(che porta la firma dei de¬ 
putati comunisti Compagno¬ 
ni, Cianca, Nannuzzi, D’Ono- 
frio, Cinciari, Rodano, Na¬ 
toli, Ingrao ecc—) è vera¬ 
mente un fatto grosso. Essa 
stabilisce che la colonia di¬ 
viene, con l’entrata in vigo¬ 
re della legge, enfiteusi per¬ 
petua con un canone pari al 
10 per cento del prodotto 
medio di dieci anni. Il prez¬ 
zo di affrancazione verrà, 
inoltre, stabilito con parti¬ 
colari garanzie per il colo¬ 
no: ogni servitù finora pre¬ 
tesa è immediatamente abo¬ 
lita. La legge è a favore di 
tutti I coloni che si trovino 
sul podere da un trentennio 
ed opera in tutte le regioni 
ove si * abbiado colonie del 
tipo dì quelle esistenti nel 
Lazio. 

In sostanza, una'volta ac¬ 
quistati i diritti sulla terra 
si presenta l’esigenza che gli 
ex coloni si organizzino sul 
piano economico, in coope¬ 
rative e consorzi, in modo da 
unire le forze per realizza¬ 
re programmi di trasforma¬ 
zione della produzione. In 
certi poderi sarà il vigneto 
(e quindi la cantina socia¬ 
le); in altri la produzione 
di ortaggi e frutta (e quindi 


la cooperativa per vendere 
direttamente al mercato ge¬ 
nerale), ma è certo che una 
trasformazione ci dovrà es¬ 
sere per aumentare in modo 
sensibile e stabile i guada¬ 
gni della famìglia contadina. 

A questo scopo l’Allean¬ 
za 'contadini sta già ‘ pren¬ 
dendo contatti con gli inte¬ 
ressati per promuovere un 
movimento in difesa delle 
aziende contadine. Nelle 
commissioni per l’equo ca¬ 


none, inoltre, i rappresen¬ 
tanti degli ex coloni siede¬ 
ranno accanto a quelli degli 
altri contadini determinan¬ 
do la possibilità di un’azio¬ 
ne congiunta contro le pre¬ 
tese degli agrari. La lotta 
de» colon» miglioratari si è 
spostata, cioè, su un ; piano 
più avanzato: ora si tratta 
di migliorare in maniera so¬ 
stanziale le condizioni di 
vita della famiglia conta¬ 
dina. 


Roma-Nord: Allineamento 

nuovo al personale 

sciopero di dei Contributi 


due giorni Unificati 


L’agitazione nel ' settore dei 
traspòrti, ora che le vertenze 
dei lavoratoli della Zeppieri. 
dell’Atac e della Stefer hanno 
avuto una positiva conclusione, 
continua alla Roma-Nord e al¬ 
la Sita. Autisti e fattorini del¬ 
la Roma-Nord sciopereranno 
sabato e domenica mentre i di¬ 
pendenti della Sita si aster¬ 
ranno dal lavoro lunedì. 

I motivi della lotta sono gli 
stessi nelle due aziende: ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, re¬ 
visione dei - nastri lavorativi ». 
esenzione per il personale viag¬ 
giante dai servizi di pulizia del¬ 
le vetture. La direzione della 
Roma-Nord respinge sistemati¬ 
camente da quattro mesi le ri¬ 
chieste dei dipendenti e tale 
atteggiamento — del tutto in- 
comprensibile ora che la più 
importante delle autolinee la¬ 
ziali. la Zeppieri. ha accolto 
analoghe rivendicazioni — vie¬ 
ne spiegato con la pretesa im¬ 
possibilità di fare concessioni 
fintantoché vige 11 vecchio con¬ 
tratto nazionale. 


Il ministro del Lavoro on. 
Be'rtinelli ’ ha ricevuto i ran- 
oreeentanti delle organizzazioni 
confederali dei lavoratori 
(CISL. CGIL e UIL) che ave¬ 
vano chiesto di risolvere il 
problema relativo al trattamen¬ 
to economico del personale del 
servizio per i contributi agri¬ 
coli unificati (S.C.A.U.). 

Il ministro, tenuto conto del¬ 
la approvazione data dal par¬ 
lamento alle norme riguardan¬ 
ti il finanziamento dello SCALI, 
ha dichiarato di essere favo¬ 
revole airallineamento richiesto 
dal personale dipendente di tale 
ente. Detto aitine. .to sarà 
favorevolmente prospettato al 
ministero del Tesoro per la sua 
realizzazione in via graduale 

UIL c CGIL hanno Informato 
d! aver disposto la cessazione 
dello sciopero in atto della ca¬ 
tegoria. 


totale di investimenti di 20 me un cigno, naviga so- 

miliardi di lire; ripartiti ter- litario fra i palazzi na- 

ritorialmente i nuovi investi- ni di fronte alla Stazio- 

menti sono .stati realizzati j.er ne Centrale di Milano? 

il 30% nell’Italia meridiona- Il grattacielo sorge in 

le, per il 70% nell’Italia ccn- effetti .dove Pirelli ne¬ 
ttale e settentrionale; in r.ip- quistò la « prima » area 

porto tuttavia — ha soggiun- fabbricabile. 
to Casaltoli — al numero del- Nel portafoglio delle 
le-aziende operanti nei due partecipazioni della «Pi- 
gruppi di regioni, gli investi- rclli e C » (in alcuni au¬ 
menti sono stati più numerosi ni c’è il pacchetto di con¬ 
ni Sud che nel centro e nel frollo dell'AEDES, la cui 
Nord, s . : . r- . fortuna come immobilia¬ 
re Naturalmente è mancato in re è presto detta: nel ’38, 

questa parte del discorso di 79 milioni di capitale, 

Casaltoli ogni accenno ad una ne i corso del ’63 questo 

differenziazione delle situa- capitale sarà elevato a 

zioni del piccolo, del medio e 2375 milioni. Un tale che 

del grande commercio. Eppu- abbia investito in Borsa 

re questa differenziazione si nel ^8 una lira in azioni 

fa sempre piu sentire, ma per AEDES, troverebbe che 

quanto nguarda la produ-ti- oggi quella lira ne vale 

n, °H S, L Pe „ r .. ff; W Presidente del- 

l’AEDES è l’ing. Eugenio 
f £ r ! nii n f n l Endice Fossati, nonché 

, mistici e quindi il tono elei 

toralistico prò DC sarebbe ^mne dette immobiliari e 

scaduto di fronte agli occhi es P a . mi P ne ,1^ 

dei commercianti presenti al- * AEDES comincia nel i2. 
l’assemblea dell’EUR. Non ci qnnndo essa meorpora 
riferiamo tanto ai «lati sui » 

fallimenti il cui decorso è jf Alberghi Lega * 

sempre da prendersi con le ° ;. ca { K mf , n . f 

molle (aumentano con lo e . "50.000 lire), l lmmobi- 
espandersi della rete distri- Ilare Beatrice (cap. 600 

butiva e quindi ; per esse ; e mila lire), ITmmobiliare 

veramente indicativi dovreb- ” Quartiere M Industriale 

bero essere molto approfondi- Nord Milano" (cap. 16 

ti il che non è sempre sem- milioni e 500.000 lire), 

plice fare), nè all’aumento l’Anonima Tasso (cap. 1 

della circolazione delle cam- milione e 650.000 lire) e 

biali che pure è un indice di 

come tante ■ attuali fortune —————— 

commerciali siano in • reaHà 

costruite sulla sabbia. A I 

Il dato più significativo ci H illUClfi fili 
sembra invece l’avanzare di MB 

forme monopolistiche »uì ' 
mercato, a danno dei com- 

mercianti e dei consumatori. IVl|fl|£T| O Hilil 
E qui il silenzio di Casal’.oli 
è stato totale ed è divenuto • 

una sorta di omertà con i àM|alI||i|||M 

monopoli commerciali che II UTTIITIVII 

del resto dominano la conìt- 

derazione che il Casaltoli • M W 

presiede. Itili’ ■ P TT 

Secondo: Altro punto ccn II vi II • I I • 

trale del discorso del • presi- ■ 
dente della Confcommercio e 

stato l’elenco del ■ provvedi- La - segreteria " della FIP- 
menli varati in questi ultimi CGIL è stata ricevuta dal mi- 
tempi: l’assistenza malattia ai nistro Russo al quale ha pro- 
commercianti; la legge sulla spettato lo stato di viva agi- 
tutela delia proprietà com- tazione dei / postelegrafonici 
merciaie. Su due punti Casal- circa gli aspetti fondamentali 
Ioli ha taciuto: 1) che la pto- della vita aziendale. Nel sol- 
messa di una legge per la lecitare l'immediata apertura 
pensione ai commercianti, di trattative a livello ministe- 
fatta dall’attuale governo, an- riale sulle nuove qualifiche 
zi inserita nel programma del funzionali da attribuire ai po- 
centro-sinistra, non è - stala stelegrafonici, la segreteria na- 
più mantenuta; 2) problemi rionale ha precisato che la trat. 
quali quelli dell’assistenza e tativa è ' chiesta sulla costru- 
della tutela delia proprietà zione delle nuove qualifiche e 
commerciale sono stati risolti sui rapporti di trattamento, 
anche perché per questi o- ovviamente senza alcuna preci- 
biettivi i commercianti della «azione degli oneri finanziari 
confederazione di Cassaitoli c h P dovranno essere contrattati 
si sono uniti — durante lun- con il nuovo governo dopo la 
ghissime agitazioni — con consultazione elettorale gene¬ 
tutte le forze democratici»; mie del paese, 
che agiscono nel settore del ^a segreteria ha richiamato 
commercio (quali 1 ANVA, altresì l’attenzione del ministro 
organizzazione degli ambii- 6ullo gtato di Rr a V e d.sorganiz- 
lanti, la Confederazione na- nazione dei servizi a causa del. 
zionale dell Artigianato). j a mancanza di un organico 

E veniamo al discorso del piano di ammodernamento e 
ministro dell Industria e com- sviluppo. Per supplire a questa 
mercio, on. Colombo. Egli si S eria carenza, la segreteria ha 
è subito - rifatto ai giudizio sollecitato una contrattazione 
ottimista di Casaltoli e lo ha immediata tra amministrazio- 
nmplinto, affermando che i! n e e sindacati, a tutti i livelli, 
reddito del commercio e in j n merito agli organici del por- 
espansione, anche qui meb SO nalc. alle condizioni amhien- 
tendo assieme il rc«Jdito dei j a jj d egli uffici e all’organizza- 
piccoio bottegaio con quello Z j on e dei servizi. 

.- e ì fi’Epnti commerciali, qua- jj ministro ha reso noto di 
li la Rinascente, 1 LF1M eco aver convocato una riunione 
I commercianti inoltre — ha con j ministri della Riforma 
detto Colombo non si deb- burocratica e dei Trasporti, al 
bono preoccupare se grandi j jne di determinare la linea 
ditte commerciali aprono d c0ndott delle az}ende aUto . 

nuovi grandi magazzmi e si:- problema della fun- 

permercat.; essi sono oggi z}onalitò< £ servandosi di dare 

200 circa e saranno nel futu- , ._, .. 

ro di più: « Ma oc posto por a " c or8anl2 “' 

tutti» ha concluso il mini- è , n calendario par 

siro ’ oggi un incontro tra 1 sindacati 

Nei due discorsi è ricorso fi per un esame congiunto della 
tema dei prezzi • del carovita situazione. 


Chiesta al 
ministro una 
trattativa 
per iP.TT. 


l’An. La Centralità (cap. 

1 . 000 . 000 ). 

Nel ’49 VAEDES acqui¬ 
stava l’intero pacchetto «- 
zionario della Società Ma¬ 
gazzini Italiani Legnami 
(MIL) il cui patrimonio 
era costituito di 7.680 me¬ 
tri quadrati di arce fab¬ 
bricabili situate nel cen¬ 
trale quartiere Venezia - 

Nel ’55 VAEDES incor¬ 
porava: l'Immobiliare del 
Cammello, Milano (cap. 
150.000.000) proprietaria 
dello stabile di via Pri¬ 
vala Borromci: Immobi¬ 
liare del Limone, Milano 
(cap. 150.000.000) pro¬ 
prietaria dello slabile di 
via Sant’OrsoIa n. 8 ; Im¬ 
mobiliare Moncenisio Mi¬ 
lano ( cap. 35.000.000 ) 
proprietaria dello stabile 
di via Cicco Simonetta; 
Immobiliare S. Fedele 
(cap. 50.000.000) proprie¬ 
taria dell’omonima area 
in Milano; Mobiliare e 
Immobiliare Lima, Mila¬ 
no (cap. 60.000.000). Aree 
e stabili sono quasi tatti 
situati in zone centrali 
• Non chiedete - dunque 
chi sono gli speculatori 
delle aree fabbricabili che 
fanno andare gli affitti alle 
stelle e sono responsabili 
del crescente costo della 
vita. L’AEDES è un sag¬ 
gio per dimostrare ■ che 
anche in questo campo 
chi domina sono i mono- 
poli, che sono essi i « pa¬ 
droni delle città • ai qua¬ 
li si devono tagliare le 
unghie. ... 


bero voluto che il contratto diffusi nel padronato. Tutto 
non venisse rinnovato. Un ciò, nella Confindustria, fi- 
autorevole esponente di que- nirà col produrre un proces- 
st’ala oltranzista è Senatore so di revisione degli indiriz- 
Borletti, il quale durante le zi di politica sindacale, 
trattative conclusive al mi- A noi, alla classe operaia, 
nistero del Lavoro esercitò a i movimento sindacale, que- 
unn forsennata pressione af : sta prospettiva di rinnova- 
finché non si « cedesse » ai mento nella politica pndro- 
sindacati e ai metallurgici. naie non dà spavento. Certo, 
Nelle file padronali lo scos- la lezione verrà tramutata 
sone è stato duro. Qualcuno prima o poi dal padronato in 
l’ha sintetizzato bene con- un rinnovamento che lo ren- 
fessando ad un sindacalista, derà più agguerrito, se non 
nei corridoi del ministero: altro come orientamenti. Il 
« Abbiamo buttato dalla fi- livello della lotta di classe 
nestra 500 miliardi per poi sarà perciò stesso più avan- 
concordare quello che avrem- zato, come noi vogliamo. Ciò 
mo potuto accogliere, dalla ci pone fin d’ora compiti 
porta e senza danni, sei mesi nuovi, mentre lavoriamo per 
fa ». Lo stato d’animo preva- utilizzare appieno le conqùi- 
lente negli industriali (spe- ste di potere sancite nel con- 
cie i minori) è quello di chi tratto dei metallurgici, a di¬ 
chiede conto ai «capi» di fenderle e ad estenderle al 
una campagna persa per ce- tempo stesso, 
cità. e faziosità. XI colpo inflitto alla Con- 

Lo sfaldamento, del resto, findustria. in sostanza, si tra- 
era già in atto da settembre, muterà probabilmente in un 
nelle schiere industriali. Ac- tipo di lotta di classe più mo- 
eordi FIAT e Olivetti a par- derna (e quindi più impe- 
te — spiegabili con gli indi- gnativa). Il merito sarà prin- 
rizzi e la potenza dei due mo- cipalmente dei metallurgici, 
nopoli — vi era stata una che hano saputo battere i 
crescente frana di altri « ce- « padroni delle ferriere ». 
dimenti », dettati dall’inte¬ 
resse a centinaia di impren- 3 . ac. 

ditori metalmeccanici, un po’ 
dappertutto. La Confìndu- 
stria giunse al punto di le- ~ — . 

galizzare gli accordi azien¬ 
dali che crescevano aumen- Crìfinflrn 

tando il suo isolamento; ma JLI UflulU 

era soltanto un modo malde- .. ■ # 

stro di cadere da cavallo. ■ 116011 00001*1 

Se poi il confronto si fa ; , rr 

con la linea scelta dall’indù- fnrrAVfnri 

stria a partecipazione statale, IClTUWIUII 

quella dell’industria privala ; ^ ' 

— così com’è stata dettata SFI-CGIL, e UILTAT-UIL 


u ti 1 * 

dali che crescevano aumen- CrfAnnrA 

tando il suo isolamento; ma JLI UflulU 

era soltanto un modo malde- .. ■ # 

stro di cadere da cavallo. ■ 116011 00001*1 

Se poi il confronto si fa ; , rr 

con la linea scelta dall’indù- farrAVIAri 

stria a partecipazione statale, IClTUWIUII 

quella dell’industria privala ; ^ ' 

— cosi com’è stata dettata SFI-CGIL, e UILTAT-UIL 
dalla Confindustria — risul- hanno proclamato da domani 
ta ancor più pazzesca. Tutta aìte 24 lo sciopero di un giorno 
l’economia nazionale ha ri- dei lavoratori degli appalti, 
sentito d’una politica rigida- addetti alle officine carico ac- 
mente ancorata alla conce- cumulatori, operanti nelle fer- 
zione del patron senza scru- rovie dello Stato. Lo sciopero 
poli, quello che perde di mira a costringere la USITRA 
fronte alla lotta e di fronte (Associazione padronale) e le 
ai tempi, poiché rappresenta aziende ferroviarie per trattare 
qualcosa di superato nella so- i problemi del, settore e per 
cietà moderna. - eliminare l’assurda situazione 

Oggi la Confindustria seri- determinatasi per questi lavo. 
ve perciò che « non ci sono ratori che — in conseguenza 
né vinti né vincitori, nella dell’applicarione della legge 
vertenza dei metallurgici ». Maglietta-Storti — si trovano 
E’ una magra consolazione a percepire 120 lire al giorno 
per i propri errori. E’ una in meno degli altri lavoratori 
confessione di sconfitta da degli appalti. 
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l’Unità / giovedì 21 febbraio 1963 


PAG. il / attualità 


Ecco il resoconto stenografico della 

r - - - - -— , i i 

,* ' k t » ‘ ;*’*•, - =■ '* ‘ . " - ’ * ’ \ ,;■■■■. * •- •, * . . . . • r • » 

conferenza stampa dei parlamentari comunisti 

V ^ ” \ -L -- - -■ .... I . , ' 4 » ■ 

Rivelato il patto 


TESTO DELLA PROPOSTA 


Aiitic.olo unico ' ; 

Il termine* previsto dftU’arUcx.‘lo 5 della 
delibtìraziono del .19 aprilo 1951,. istitutiva 
della Commissiono pari ampi «laro d’inchiesta 
sui limiti pósti alla concórienza nel campo 
economico, ó prorogato alla data di riunione 
delia nuova Camera dei Deputati. 


Questo è .11 testo dell'articolo unico della legge presen* 
tata nella primavera del '62 da Dosi (de), Riccardo Lom¬ 
bardi (PSI) e Sullotto (PCI), legge che prevedeva la 
proroga del lavori della commissione fino all’apertura 
della nuova Camera. La legge fu approvata dai deputati 


tra la FIAT e la Federconsorzi 


Ciò che Mizzi, direttore generale della Federconsorzi, disse alla Commissione di inchiesta 


j La conferenza stampa 

I sulla brusca fine della 

j commissione parlamenta- 

; re anti-trust è aperta dal 

; compagno Ingrao che ha 

j al suo fianco Terracini, 

j. Natoli, Busctto e Adamo- 

! li. Nella sede del gruppo 

! comunista della Camera 

ì ci sono alcuni deputati e 

gironalisti di tutti i prin¬ 
cipali organi di stampa c 

delle agenzie. 

Ingrao, dopo aver ricor - 
| dato la decisione di tronca¬ 

re l’attività della commis- 
! sione antitrust, dice: * Voi 

j sapete già che noi non solo 

| . non concordiamo con la 
' decisione presa dal prcsi- 

| dente della Camera, ma la 

consideriamo un atto assai 
grave in quanto cancella 
| una decisione quanto mai 

, esplicita dell’assemblea e 

! quindi impegnativa e che 

i innova profondamente la 

! prassi parlamentare che si 

j è seguita finora in questa 

materia. Vogliamo ricorda- 
t re ai colleghi che nella leg- 

| ge di proroga dell’attività 

< della commissione, che fu 

! votata nello scorso anno, 

l’articolo unico componen¬ 
te della legge prevedeva la 
proroga del termine pre¬ 
visto dall’articolo 5 della 
deliberazione, fino alla da¬ 
ta di riunione della nuova 
Camera dei deputati: una 
decisione quindi, quanto 
mal chiara presa dall’As¬ 
semblea.C’è dee notare che 
nella relazione del presi¬ 
dente della commissione 
Dosi, esplicitamente si fa¬ 
ceva riferimento a questa 
questione della data: infat¬ 
ti si diceva: "analogamente 
a quanto a suo tempo di¬ 
sposto per la commissio- 
‘ rie... si propone l’applica¬ 
zione della prorotta del ter¬ 
mine alla data di riunione 
della nuova Camera del 
deputati’’: quindi il riferi¬ 
mento era esplicito ed il .. 
presidente della commis¬ 
sione intendeva sottolinea¬ 
re il punto di impegno. Noi 
diciamo con tutta fran¬ 
chezza che troviamo singo¬ 
lare che questa innovazio¬ 
ne nella prassi parlamen¬ 
tare sia avvenuta proprio 
trattandosi di una com- 
| missione che stava inda¬ 
gando sulla attività della, 
Federconsorzi e che aveva 
suscitato l’interesse che 
voi conoscete. 

«Bonomi sarà 
contento!» 

« Quali che siano state 
| le ragioni che hanno por¬ 
tato a tale decisione del 
presidente della Camera, 
noi intendiamo affermare 
| che questa decisione ha og¬ 
gettivamente favorito tutti 
coloro che, a difesa delle 
posizioni della Federcon¬ 
sorzi, avevano l’interesse 
a troncare l’attività della 
commissione c che qircsto 
loro interesse non avevano 
nascosto. Certamente que¬ 
sta decisione è una deci¬ 
sione che ha fatto molto 
piacere alla DC e all’on.le 
Bonomi. Dobbiamo inoltre 
sottolineare che questa de¬ 
cisione presa dal presiden¬ 
te della Camera è quanto 
mai grave non solo perché 
tronca le indagini che la 
commissione aveva in cor¬ 
so, ma perché impedisce 
praticamente alla commis¬ 
sione di trarre le conclu¬ 
sioni del suo lavoro, e di 
stendere una relazione che 
riferisse all’assemblea sui 
suoi lavori. Mi pare incon¬ 
cepibile la procedura con 
cui è stata presa la deci¬ 
sione e a questo vronnsito 
esistono dichiarazioni chia¬ 
re di uno dei vice presi¬ 
denti della commissione, lo 
■ on. Riccardo l.ombardi il 
quale ha espresso la sua 
protesta non solo per il 
merito ma anche per la 
procedura adottata. Noi sa¬ 
remmo lieti se anche da 
parte degli altri partiti che 
costituivano la commissio¬ 
ne. e in ormi caso del PSD1 
e del PRl. che sono mem¬ 
bri della coalizione gover¬ 
nativa. vi fosse una presa 
di posizione aperta. 

. « In ogni modo, accenno 
9 otn ai temi che saranno 
svìlnrmnti dai commissari 
e vonlin solo sottolineare 
che ciò che é sfato deciso 
circe la commissione di in- 
. dorino fui limiti posti alla 


concorrenza ha avuto una 
singolare conseguenza per 
ciò che riguarda la com¬ 
missione di inchiesta sulla 
mafia per la quale siamo 
arrivati all’assurdo di una 
commissione nominata ne¬ 
gli utimi giorni dell’as¬ 
semblea, quando tutti sa¬ 
pevano che l’assemblea 
stessa sarebbe stata sciol¬ 
ta di lì a pochi giorni, e lo 
sapeva anche il presidente 
della Camera del deputati. 

« Le considerazioni per 
ciò che riguarda il presti¬ 
gio dell’istituto parlamen¬ 
tare le facciamo tirare a 
tutti ». 


L'arbitrio 
dell'on. Leone 


La parola passa ai com¬ 
pagno Natoli che dice: c E’ 
da notare prima di tutto 
che proprio oggi, in que¬ 
sto momento, avrebbe do¬ 
vuto essere riunita la com¬ 
missione d’inchiesta la 
quale, appunto, giovedì se¬ 
ra si era aggiornata ad og¬ 
gi. E vale la pena notare 
che, oggi, avrebbero dovu¬ 
to essere interrogati dalla 
commissione i due massi¬ 
mi responsabili del mini¬ 
stero dell’Agricoltura rela¬ 
tivamente al controllo del¬ 
la, politica della Federcon- • 
sforzi: il prof. Albertario e 
1 il dott. Miraglio. Invece, 

1 come sapete, immediata-, 
mente dopo lo scioglimen¬ 
to della Camera, noi, mem¬ 
bri della commissione, sia¬ 
mo stati licenziati in tron¬ 
co con un telegramma 
(naturalmente un licenzia¬ 
mento senza indennità: an¬ 
zi. può interessare i gior¬ 
nalisti sapere che t com¬ 
missari che hanno lavorato 
per due anni in questa 
commissione lo hanno fat¬ 
to in maniera perfettamen¬ 
te disinteressata, senza 
percepire una lira d’inden¬ 
nità). 

€ In questo modo ' sono 
cessati i lavori dell’inchie¬ 
sta! E’ stato proibito di per¬ 
venire in qualche modo al¬ 
l’elaborazione dei dati già 
raccolti e quindi a delle 
conclusioni. Inoltre siamo 
stati informati che dal Pre¬ 
sidente della commissione 
(partito per Milano la sera 
stessa di giovedì) erano 
state date disposizioni tele¬ 
foniche perché fossero mes¬ 
si i sigilli per tutto il mate¬ 
riale raccolto nel corso del¬ 
l’inchiesta. 

t Come ha detto già il 
collega Ingrao crediamo 
che si possa dire che ci 
troviamo di fronte ad un 
fatto senza precedenti, di 
fronte ad un colpo di for¬ 
za assai grave. Non vi è 
dubbio che il Presidente 
della Camera dei deputati 
quando prendeva la deci¬ 
sione non poteva non esse¬ 
re consapevole di quello 
che . faceva tenuto conto 
del riferimento circa i 
precedenti tmportanfiss’mi 
della commissione di in¬ 
chiesta sulla disoccupazio¬ 
ne e di quella sul 1 e condi¬ 
zioni dei lavoratori nelle 
fabbriche, le quali lavora¬ 
rono nel periodo in cui la 
Camera era sciolta alla 
elaborazione dei dati e el¬ 
le conclusioni da presen¬ 
tare al Parlamento. Quin¬ 
di. anche se si volesse so- 
, stenere che la nostra com¬ 
missione avrebbe dovuto 
cessare i suoi lavori con lo 
scioglimento della Came¬ 
ra, essa, per quanto riguar¬ 
da la elaborazione dei dati 
e'le conclusioni, avrebbe 
dovuto continuare a lavo¬ 
rare, avrebbe avuto il do¬ 
vere di lavorare. Ed è un 
fatto inaudito il procedi’ 
mento d eli’ app-tr.azumc 
dei sigilli a tutto il mate¬ 
riale della commissione. 
Vogliamo dire quindi che 
ci troviamo di fronte ad 
un fatto assai nuovo attra¬ 
verso il quale il Presidente 
della Camera — e ci duole 
di fare questo rilievo al- 
l’on, Leone — si è arrogato 
l’arbitrio di calpestare ed 
annullare una decisi» ne 
dell’assemblea, cosa che in 
nessuna occasione ed in 
nessun caso, si è mal ve¬ 
rificata. 

« Per valutare il signifi¬ 
calo di questo atto del 
Presidente della Camera 
vorrei ricordare il fatto 
che circa due mpsi fa è av¬ 


venuto un episodio di gra¬ 
vissima importanza. Nella 
seduta del 25 gennaio scor¬ 
so, era stata presentata da 
due deputati del MSI una 
interrogazione con la qua¬ 
le essi — gli on.li Roberti 
e Michelini — si rivolge¬ 
vano al Presidente ■ del 
Consiglio ed al Ministro 
dell’Interno per invocare 
l’intervento del potere ese¬ 
cutivo, e quindi della po¬ 
lizia, per accertare in che 
modo erano avvenute le 
cosiddette fughe di docu¬ 
menti dall’interno della 
commissione. 

« Il fatto inaudito è che 
due membri della Camera 
chiedano l’intervento del 
potere esecutivo su una 
commissione della Came¬ 
ra e che il Presidente della 
assemblea consideri am¬ 
missibile una tale intei ro- 
gazione. L’ufficio dt Pre¬ 
sidenza della commissione 
di inchiesta fu sollecitato 
da noi di intervenire pres¬ 
so il Presidente Leone per 
fargli osservare che questa 
interrogazione era inam¬ 
missibile, ma il Presidente 
Leone non ha creduto di 
prendere in considerazi one 
la richiesta che in quel 
caso era fatta non solo dai 
commissari comunisti ma 
da tutto il Comitato di 
Presidenza. Questo dimo¬ 
stra che l’atto compiuto in 
extremis ‘ dal Presidente 
Leone non è stato improv¬ 
visato ma era un alto già 
preparato e il fatto di ave¬ 
re accolto l’interroyazv'ne 
dei due deputati missini 
è sintomatico dell'p nimus 
del Presidente della Ca¬ 
mera nei confronti della 
Commissione d'inchiesta. 

« Secondo me ’ et sr-no 
delle responsabilità assai 
gravi della presidenza del¬ 
la Camera nel compiere 
questo atto e mi associo al 
collega Ingrao per osser¬ 
vare che questi sono atti 
che non giovano affatto al 
prestigio del Parlamento 
ma anzi lo mettono in gra¬ 
ve pericolo. Questo è po¬ 
tuto accadere anche per 
responsabilità del Presi¬ 
dente della Commisisone di 
inchiesta on. Dosi eletto a 
. questa carica nello scorso 
autunno con i voti dei 
partili del centro-sinistra. 


amico 


dei monopoli 


« Noi non abbiamo votato 
il suo nome perchè sapeua- 
mo di trovarci di fronte 
a una nota personalità del 
mondo industriale milane¬ 
se, ad un personaggio di 
qualche conto nella Asso¬ 
ciazione degli industriali 
della Lombardia, all’edito¬ 
re principale, forse, della 
stampa confindustriale e 
sapevamo di trovarci di 
fronte ad un industriale 
che sta alla testa di uno 
dei complessi più impor¬ 
tanti per quanto riguarda 
il settore della produzio¬ 
ne del Uno e della canapa 
che, come abbiamo potuto 
denunciare, tra l’altro è 
stato coinvolto, in rappor¬ 
to diretto con la Federcon¬ 
sorzi e con l r on. Bonomi, 
relativamente alla fissazio¬ 
ne dei prezzi di sostegno 
della canapa e al rappor¬ 
to tra il Consorzio canapa 
e là Federconsorzi. Hai 
crediamo che se il Presi¬ 
dente della Commissume 
non fosse stato l’onorevole 
Dosi, e cioè un uomo di 
questi ambienti, prooabil- 
mente il colpo compiuto 
dal Presidente della Ca¬ 
mera non avrebbe avuto tl 
risultato che ha arnito. In¬ 
fatti giovedì sera, prima 
di aggiornare i lavori del¬ 
la Commissione, l’moravo- 
le Dosi ci riferì in modo 
assai confuso di avere avu¬ 
to un incontro con l’onore¬ 
vole Leone che gli aveva 
manifestato la sua convin¬ 
zione che con lo sciogli¬ 
mento della Camera an¬ 
che i lavori della Commis¬ 
sione dovessero cessare, 
senza però chiarirci che 
invece l’onorevole Leone 
aveva già preso una vera 
e propria decisione. Deci¬ 
sione che l’onorevole Dosi 
ci ha nascosto lasciandoci 
nell’incertezza; tanto è ve¬ 
ro che nella stessa Com¬ 
missione. su proposta par¬ 
tita dai commissari comu¬ 


nisti, si decise che per 
chiarire questo punto il 
Comitato di Presidenza 
avrebbe fatto successi vil¬ 
mente nn passo presso la 
Presidenza della Camera. 
Ma l’onorevole Dosi prese 
la sera stessa l’aereo per 
Milano e da quel momen¬ 
to è rimasto contumace. 


Il CIP complice 
dei cementieri 


« Questi i fatti. Quali le 
spiegazioni di questi fatti? 

E perchè si è giunti a que¬ 
sto punto? E’ bene che i 
giornalisti sappiano che 
noi avevamo già portato a 
compimento (nel corso dei 
mesi di ottobre, novembre 
e dicembre) l’inchiesta sul 
mercato del cemento: la 
Commissione è riuscita a 
fare una serie di accerta¬ 
menti che dimostrano in 
maniera ' incontrovertibile 
che nel settore del cemento 
vi è un massiccio control¬ 
lo da parte di potenti for¬ 
ze monopolistiche. Siamo 
anche riusciti ad accertare 
la collusione che in tutti 
questi anni vi è stata fra 
il settore dell’Amministra¬ 
zione statale che ammini¬ 
stra i prezzi pubblici, il 
CIP, e i grandi produttori 
di cemento, compresa l’in¬ 
dustria di Stato. Tra l’altro 
vale la pena di ricordare 
alla stampa che abbiamo 
potuto dimostrare che in 
tutti questi anni il CIP per 
fissare il prezzo del ce¬ 
mento si è servito di rela¬ 
zioni di analisi dei prezzi 
presentate dall’Associazio¬ 
ne industriale senza fare 
alcun controllo su questi 
pretesi risultati di analisi 
dei costi provenienti da¬ 
gli uffici studi delle gran¬ 
di organizzazioni produtti¬ 
ve monopolistiche. 

€ In secondo luogo ave¬ 
vamo iniziato l’inchiesta e’ 
ei trovavamo al punto do¬ 
lente in quanto eravamo 
di fronte al compito imme¬ 
diato di interrogare il di¬ 
retto responsabile della po¬ 
litica della Federconsorzi, 
il direttore generale, e i 
controllori, cioè ■ gli alti 
funzionari del Ministero 
dell’Agricoltura. A questo 
punto — e cioè sul finire 
del mese di gennaio — è 
avvenuta la grande con¬ 
troffensiva che ha visto 
schierati nell’interno della 
Commissione il gruppo del¬ 
la D.C., il commissario del 
MSI e il commissario mo¬ 
narchico onorevole Covclli 
il quale è subentrato nella 
Commissione proprio al 
principio di gennaio per 
sostituire l’onorevole Fo- 
schini che nel frattempo, 
continuando la sua pere¬ 
grinazione fra i partiti di 
destra , era finito nella de¬ 
stra della DC. E la DC a 
questo punto non ha esi¬ 
tato a rinunciare alla pre¬ 
senza nella Commissione 
dell’onorevole Buttè, l’u¬ 
nico elemento di sinistra 
della DC, per far posto al¬ 
l’onorevole Covelli. Quinr- 
di alla fine di gennaio ab¬ 
biamo assistito all’offensi¬ 
va impostata sulla monta¬ 
tura della fuga dei docu¬ 
menti e cioè la cosiddetta 
fuga della relazione Rossi- 
Doria e la fuga di una let¬ 
tera dell’onorevole Schi- 
ratti, membro della Com¬ 
missione, mandata all’ono¬ 
revole Dosi ». ’ 

A questo punto Natoli 
racconta le vicende — già 
note — attraverso le quali 
si riuscì ad appurare: D- 
che la « fuga » del docu¬ 
mento Rossi-Dorìa non era 
affatto una fuga per il 
semplice motivo che quel¬ 
la relazione non era vinco¬ 
lata al segreto (tanto è ve. 
ro che Rossi-Doria l’aveva 
già data all’editore Later¬ 
za per farla pubblicare in 
volume); 2) che la lettera 
di Schiratti era Mata pre. 
parata negli uffici dello 
Federconsorzi ed era de¬ 
stinata a diventare un ve¬ 
ro ■ e proprio c appello » 
contro la commissione an¬ 
ti-trust. 

Su Schìratti c il grave 
episodio della sua lettera. 
Natoli racconta: 

* Abbiamo chiamato in 
causa l’onorevole Schi- 
ratti c gli abbiamo chiesto 
se era vero o non era vero 


che quella sua lettera era 
stata preparata nell’am. 
bicntc della Federconsorzi; , 
abbiamo posto tre-quattro 
volte questa questione ma 
non siamo mai riusciti a ti¬ 
rar fuori dalla bocca dello : 
onorevole Schiratti una so¬ 
la parola; egli ha taciuto, 
non ha mai voluto dire nè 
si nè no. L’onorevole Schi. 
ratti, per chi non lo sapes¬ 
se, è un personaggio che 
ha avuto contatti strettissi¬ 
mi con la Federconsorzi 
fin dal '58; è stato membro 
del Consiglio di ammini¬ 
strazione della FATA, la 
grande organizzazione as¬ 
sicurativa creata dalla Fe¬ 
derconsorzi e manovrata 
dall’onorevole Bonomi: e 
intanto, senza smentita 
nemmeno da parte della 
persona più direttamente 
interessata, è stato prova, 
to che è stata ordita una 
manovra proveniente dal¬ 
la ' Federconsorzi attraver¬ 
so un deputato della DC, 
per bloccare l’inchiesta sul. 
la Federconsorzi; è stato 
provato anche che l’onore- 
revole Schiratti ha cercato 
di far firmare questa lette¬ 
ra anche a quattro-cinque . 
deputati: all’onorevole Al¬ 
pino, liberale, il quale, do¬ 
po essersi consigliato con 
l’onorevole Malagodl. ha ri. 
fiutato di firmare: all’ono¬ 
revole De Marzio del MSI 
e ad altri due o tre depu¬ 
tati d.c. di cui non ci è 
stata detto il nome. -, 

-■ * A questo punto è più 
che mai provato che ci sia¬ 
mo trovati di fronte ad una 
complessa manovra poli, 
fica la quale mirava ad af¬ 
fossare completamente l’in¬ 
chiesta. V 

« Detto questo vorrei 
conclùdere e dare la pos¬ 
sibilità •’ all’onorevole Bu- 
setto di dire più particola¬ 
reggiatamente qualche co¬ 
sa circa l’andamento della 
inchiesta sulla Federcon¬ 
sorzi; però prima di dargli 
la parola vorrei ricordare 
un’ultima cosa: in tutto 
questo periodo noi abbia¬ 
mo in tutti i modi dato no¬ 
tizia della nostra azione 
alla stampa attraverso arti¬ 
coli e dichiarazioni ' fatti 
da noi nel corso di due an. 
ni: abbiamo cercato di fa¬ 
re in modo che la Commis¬ 
sione lavorasse con sere¬ 
nità e giungesse a realiz¬ 
zare qualche risultato. Deb¬ 
bo dire che malgrado che 
i lavori della Commissiò. 
ne siano stati conclusi in 
maniera • cosi repentina 
dalla decisione dell’onore¬ 
vole Leone. • e malgrado 
avessimo lavorato in que¬ 
sti due anni in condizioni 
estremamente difficili, di 
fronte ad un fortissimo 
ostruzionismo di 1 cui po. 
trei darvi ampia comunica¬ 
zione. di fronte al tentativo 
di incamminare l'inchiesta. ’ 
all’inizio, su una strada pu¬ 
ramente accademica (come 
fece l’onorevole Tremello- 
ni quando presiedette ,ta . 
Commissione) noi. malgra¬ 
do tutto. lavorando con 
grande diligenza in questa 
Commissione, abbiamo ac¬ 
quisito la convinzione che 
questo tipo di strumento di 
indagini del Parlamento 
può dimostrarsi assai ufi- 
le, può dare la possibilità 
al Parlamento di contrarre 
dei rapporti nuovi con il 
Paese, può rappresentare 
uno strumento di coscienza 
e di indnaine e di prepara¬ 
zione all’ammodernamento 
sia dell’istituto parlamen¬ 
tare sia della legislazione. 

L'interrogatorio 
di Mizzi 

- « L’azione 1 nostra, del 
Partito comunista, non si 
limiferd certo a dare ~ la 
massima pubblicità a lutti 
i dati di cui siamo in pos. 
sesso, ma essa guarda più 
lontano, più lontano anche 
della campagna elettorale: 
guarda alla prossima legi¬ 
slatura. guarda alla neces¬ 
sità di introdurre anche 
modificazioni strutturali 
nello stesso Parlamento ». 

Prende ora la parola il 
compagno Busetto, anche 
egli membro delta com¬ 
missione: 

« Fino al momento della 
repentina decisione ricol¬ 
ta a mettere in congedo la 


commissione di inchiesta, 
c alla vigilia degli ultimi 
due interrogatori contesta¬ 
tivi. la commissione stes¬ 
sa ha potuto raccogliere 
' una serie di dati ed acccr- 
; tare dei fatti importanti 
circa la posizione e l’atti¬ 
vità della Federconsorzi, 
anche se, proprio durante 
l’interrogatorio del princi¬ 
pale funzionario e dirigen - 
- te della stessa federazione, 
il rag. Mizzi, i deputati 
commissari della DC,. del 
PNM e del MSI hanno 
sbarrato l’accesso ad alcu¬ 
ne vie di indagine da noi 
proposte. 

* Si trattava di far luce 
fra i rapporti intercorsi tra 
la Federconsorzi e l’ammi¬ 
nistrazione statale, più pre¬ 
cisamente tra la Federcon¬ 
sorzi e i ministeri della 
Agricoltura e del Tesoro. 
Precìse domande in tal 
senso con un voto di mag¬ 
gioranza sono state dichia¬ 
rate non ammissibili, non 
pertinenti. - 

€ Pure, come ho detto, la 
commissione ha potuto rac¬ 
cogliere dati ed accertare 
fatti circa la Federconsor¬ 
zi, e già oggi possiamo in¬ 
trattenervi su alcuni di es¬ 
si. E precisamente: 1) re¬ 
soconti delle gestioni degli 
ammassi; 2) rapporti Fiat- 
Federconsorzi nell’ambito 
del mercato delle macchi¬ 
ne agricole; 3) cartello 
SEIFA e accordi SEIFA- 
ANIC-Federconsorzi per il 
mercato dei fertilizzanti; 
4) rapporti fra Federcon¬ 
sorzi e CAP (Consorzi 
,agrari provinciali); 5) bi¬ 
lancio reale della Feder¬ 
consorzi ». 


< E’ stato negato da par¬ 
te della Federconsorzi . lo 
obbligo per essa di presen¬ 
tare i rendiconti delle ge¬ 
stioni di tutti gli anni tra¬ 
scorsi, opponendosi cosi al 
puntuale addebito mosso 
alla Federconsorzi dalla 
Corte dei Conti. Si è affer¬ 
mato che tali rendiconti 
debbono essere presentati 
direttamente dai Consor¬ 
zi agrari provinciali al Mi¬ 
nistero dell’Agricoltura e 
da questo alla Corte dei 
Conti. Si è ammesso che 
funzionari della Federcon¬ 
sorzi, insieme con funzio¬ 
nari del ministero • del- 
Agricoltura, preparano le 
norme che presiedono alla 
elaborazione dei rendiconti 
delle gestioni. 

« Di fronte a una preci¬ 
sa contestazione che ciò 
; avvenendo la Federconsor¬ 
zi non poteva non interes¬ 
sarsi a che i Consorzi agra¬ 
ri provinciali si attenesse¬ 
ro alle prescrizioni e re¬ 
digessero i rendiconti in 
modo chiaro ed esauriente, 
si è risposto che la Feder¬ 
consorzi "non era tenuta 
ad esercitare questo con¬ 
trollo”, e che "si trattava 
di una seconda fase che 
non interessava la Feder¬ 
consorzi”. 

€ Abbiamo potuto accer¬ 
tare che non solo vi è agli 
atti la dichiarazione della * 
Corte dei Conti (dell’otto¬ 
bre ’62) ma la stessa Fe¬ 
derconsorzi si è incaricata 
di smentire se stessa, se è 
vero come è vero, che nel¬ 
la relazione del suo Con¬ 
siglio di amministrazione 
sull’attività svolta nel 1958 
a pagina 31 è detto: ’’Vo¬ 
gliamo qui ricordare infi¬ 
ne il delicato e minuzio¬ 
so lavoro svolto dai nostri 
uffici per la rendicontazio- 
ne delle gestioni di Stalo 
riferentesi alle vecchie* 
campagne, che ci auguria¬ 
mo possa essere tra breve 
definito". 

€ Allorquando è stata 
avanzata da noi la doman¬ 
da se risultava che. nono¬ 
stante le richieste del mi¬ 
nistero del Tesoro . i CAP 
su direttiva della Feder¬ 
consorzi si sono rifiutati di 
fornire agli ispettori dello 
stesso ministero notizie 
sulla gestione degli am¬ 
massi. anche questa do¬ 
manda è stata esclusa per¬ 
ché dichiarata inammissi- 
■ bile ». • 


' Lg commissione aveva 
due gruppi di dati: sapeva 
che sul complesso delle 
trattrici nazionali ed este¬ 


re messe sul mercato i trat¬ 
tori FIAT-OM venduti tra¬ 
mite la Federconsorzi rap¬ 
presentavano dieci anni fa 
il 24 per cento, mentre nel 
1961 rappresentavano il 52 
per cento. Tenendo conto 
solo dei trattori di produ¬ 
zione nazionale la concen¬ 
trazione aumentava pas¬ 
sando da meno della metà 
nel 1952 a due terzi nel 
1961. Volevamo avere la 
conferma o meno che la 
natura dell’accordo FÌAT- 
Federconsorzi era tale da 
configurarsi come un ac¬ 
cordo di un gruppo inte¬ 
grato rivolto ad avere il 
dominio sul mercato. 

< La conferma ci è venu¬ 
ta dalla lettura della " con¬ 
venzione ” tra FIAT e Fe¬ 
derconsorzi depositata 
presso la commissione. Con 
essa la Federconsorzi ha la 
esclusiva per il colloca¬ 
mento dc\ trattori FIAT 
sul mercato nazionale. Nel¬ 
la stessa convenzione inol¬ 
tre, dopo l’indicazione del¬ 
le intese relative alla col¬ 
laborazione tra FIAT e Fe¬ 
derconsorzi — circa la pro¬ 
gettazione, la pubblicità, il 
collocamento delle macchi¬ 
ne — e dopo l’indicazione 
che la Federconsorzi assu¬ 
me sempre l’impegno a so¬ 
stituire quei Consorzi agra¬ 
ri che non intendessero più 
approvvigionarsi con trat¬ 
tori FIAT con una propria 
organizzazione di vendita, 
onde garantire alla FIAT il 

. collocamento sul mercato 
di tutti i trattori di sua pro¬ 
duzione, all’articolo 6 si di¬ 
ce testualmente: ”1 prezzi 
di vendita della produzio¬ 
ne oggetto della presente 
convenzione verranno de¬ 
terminati dalla FIAT sen¬ 
tito il parere della Feder¬ 
consorzi. Tale collabora¬ 
zione verrà attuata anche 
per eventuali variaizoni di 
prezzo e di condizioni ge¬ 
nerali di vendita, quando 
ciò fosse ritenuto necessa¬ 
rio dalle parti per fronteg¬ 
giare le esigenze del mer¬ 
cato e della concorrenza ” 
(con il che la Federcon¬ 
sorzi si fa "garante" del¬ 
la FIAT contro qualunque 
possibile minaccia concor- 
.renziale - n.d.rj. • - - 

< E che tale accordo fosse 
destinato a realizzare il do¬ 
minio del mercato è stato 
comprovato dal fatto, ac¬ 
certato dalla commissione 
di inchiesta, che nonostan¬ 
te la vantata diminuzione 
dei prezzi interni che la 
FIAT avrebbe attuato tra¬ 
mite la convenzione con la 
Federconsorzi, la barriera 
doganale di protezione del¬ 
le macchine FIAT rispetto 
alla produzione estera si è 
mantenuta elevata anche 
dopo l’entrata in vigore del 
MEC. in quanto ciò che è 

. diminuito nel dazio ad va- 
Iorem è stato coperto e su¬ 
perato dai più alti coeffi¬ 
cienti di conguaglio. 


€ Sui fertilizzanti la po 
sizione del rag . Mizzi è 
stata sorprendente. E ' stata 
ammessa l’esistenza di due 
convenzioni: 1) la conven¬ 
zione con cui il trust cileno 
di nitrato di soda ha affi¬ 
dato alla Federconsorzi la 
esclusiva della vendita di 
tale prodotto sul mercato- 
italiano; 2) la convenzione 
A NIC - Federconsorzi ■ con 
cui qnest’ultima ha ottenu- 
nuto l’esclusiva di vendita, 
per un perìodo di otto an¬ 
ni, di tutti i tipi di ferti¬ 
lizzanti che vengono pro¬ 
dotti dall'industria di Sta¬ 
to. I ■ testi di queste due. 
convenzioni sono agli atti 
della commissione di in¬ 
chiesta. 

« E’ stata però negata l’e¬ 
sistenza dell’intesa di car¬ 
tellò più vasta e più impor¬ 
tante. quella intervenuta 
tra la SEIFA (Montecatini, 
Vctrocokc, Edison, Coffa- 
ro, e Rumianca), l’ANIC e 
la Federconsorzi. Questa 
intesa è intervenuta tra i 
€ grandi » dei fertilizzanti. 
Infatti Montecatini. Edi¬ 
son, Terni. Rumianca. Caf- 
faro e ANIC controllano il 
94 per cento dell’offerta di 
concimi azotati, il 652 per 
cento del concimi fosfatici, 
il 913 per cento dei com¬ 
plessi primari, il 94 per 
cento del complessi ternari. 

« Tale intesa con il prin¬ 


cipale canale di vendita, la 
Federconsorzi, era diretta 
a raggiungere un regime di 
stabilizzazione dei prezzi 
dei concimi sul mercato, 
dopo la lotta interna avve¬ 
nuta tra il 1958 e il 1959 
tra ANIC e Federconsorzi 
da una parte e la SEIFA 
dall’altra. 

<t Con questo accordo ve¬ 
niva accentuato il predo¬ 
minio della Federconsorzi 
sul mercato all’ingrosso e 
si aumentava la partecipa¬ 
zione dell’industria priva¬ 
ta alla fornitura dei ferti¬ 
lizzanti attraverso i canali 
federconsortili. L’esistenza 
di questo accordo è con¬ 
fermato dal prof. G. Orlan¬ 
do nella nota depositata 
presso la commissione sui 
fertilizzanti, ma anche dal 
CIP, seppure indiretta¬ 
mente. 

« Dai dati e dalle infor¬ 
mazioni pervenute alla 
commissoine di inchiesta si 
è saputo che nella seduta 
del 16 luglio i960 della 
Commission consultiva 
presso il CIP. riunitasi per 
fissare i prezzi dei conci¬ 
mi della campagna 1960-61 
il segretario generale del 
CIP ebbe a dichiarare che 
aveva seri dubbi circa la 
compatibilità con la pre¬ 
senza dell’accordo SEIFA- 
ANIC-Federconsorzi e un 
regime di libera concorren¬ 
za. D’altra parte gli ispetto¬ 
ri del CIP hanno potuto co- 
statàre che nelle sue fab¬ 
briche di concimi la'Feder¬ 
consorzi produce a costi in¬ 
feriori, seppur leggermen- ' 
te, a quelli di altre indu¬ 
strie: ma la Federconsorzi 
non ha fatto nulla per far 
prevalere nel CIP, come 
dato di partenza, questi 
suoi costi. 


* E’ stato ammesso chia¬ 
ramente dal massimo diri¬ 
gente della Federconsorzi, - 
che questa preleva tangen¬ 
ti sugli scambi di prodot-. 
ti che avvengono tra con¬ 
sorzi e consorzi provinciali 
(per i mangimi, le semen- ; 
ti, ecc.). E’ stato ammes¬ 
so che tuttora vi sono 21 \ 
consorzi agrari provinciali 
retti da gestioni commis¬ 
sariali e che vi sono 4-5 di¬ 
rigenti nazionali della Fe- 
,derconsorzi che reggono 
questo commissariato. Al¬ 
cuni di questi funzionari 
reggono anche due com¬ 
missariati contemporanea¬ 
mente. E’ stato negato che 
i direttori dei CAP siano 
funzionari della Federcon¬ 
sorzi, ma è stato ammesso 
che tutti vengono da un 
ruolo nazionale preparato 
dalla Federconsorzi (!). 


€ Poiché la Federconsor¬ 
zi ha un complesso di im¬ 
pianti e attrezzature di ri¬ 
levante portata e un fattu¬ 
rato che supera quello 
della Montecatini (secon¬ 
do quanto afferma l’Orlan- 
lo, nel 1960 la Federcon¬ 
sorzi ha avuto 245 miliardi 
di fatturato, la Montecati¬ 
ni 167, la Finmeccanica 
150) la commissione ha 
chiesto di avere dalla Fe¬ 
derconsorzi un bilancio 
globale consolidato dello 
stesso Ente come di una 
vera e propria "holding”. 

* La commissione non ha 
però potuto avere un tale 
bilancio. E* stato risposto 
che la Federconsorzi è una 
cooperativa di secondo gra¬ 
do il cui capitale attuale 
è ancora di 4 milioni c 
mezzo (!) ». 


Le domande 
dei giornalisti 

Alcuni giornalisti hanno 
poi fatto delle domande. 

BAD VE L (< Unità*): 
* Sulla questione dei rap¬ 
porti dei consorzi agrari 
con le cooperative agrìcole 
e sul tipo di concorrenza 
illegìttima che spesso eser¬ 
citano i consorzi agrari nei 
confronti delle cooperative 
si è parlato in commis¬ 
sione? ». 

Ha risposto il compagno 


Adamoli: < Si è discusso 
molto di questa questio. 
ne. Noi abbiamo dei dati 
contestati al rag. Mizzi, se¬ 
condo i quali cooperative 
che hanno applicato dei 
prezzi diversi da quelli im¬ 
posti dal cartello dei con. 
cimi, assai più b assi, non 
hanno più ottenuto la for¬ 
nitura da parte delle gran¬ 
di aziende produttrici. 
Questa è una verità che 
non è stata contestata ». 

Il compagno Busetto ha 
a sua volta precisato: « La 
domanda rivolta interessa 
in modo particolare una 
questione che è emersa nel 
corso dei lavori della com¬ 
missione, e cioè che la Fe¬ 
derconsorzi avrebbe eser¬ 
citato un vero e proorio 
ricatto nei confronti delle 
cooperative per quanto ri¬ 
guarda la possibilità da 
parte di tutte le coopera¬ 
tive di pagare ai consorzi 
chimici e fertilizzanti prèz¬ 
zi inferiori a quelli prati¬ 
cati dalla grande concen¬ 
trazione : industriale. Le 
cooperative acquistavano i 
fertilizzanti in grande mi¬ 
sura e ricevevano deter¬ 
minati sconti di cui face¬ 
vano godere i benefici an¬ 
che ai loro associati Ad 
un certo punto sono inter¬ 
venuti i consorzi agrari 
vietando di fare questa 
operazione, pena l’interru¬ 
zione del rifornimento di 
fertilizzanti alle stesse 
cooperative. Mizzi su que¬ 
sta questione non hu rispo¬ 
sto ma il fatto è stato con¬ 
fermato attraverso altii in¬ 
terrogatori ». 

AGENZIA « ITALIA »; 
c Con queste comunicazio¬ 
ni che fate al pubblico ri¬ 
tenete di aver violato il se¬ 
greto istruttorio della vo¬ 
stra commissione? » 

NATOLI: < La nostra ri¬ 
sposta è questa: àurènte 
tutto questo tempo abbia¬ 
mo rispettato rigorosamen¬ 
te il riserbo che era a noi 
richiesto nella fase *‘n cui 
la commissione lavorava 
con i poteri dell’autoriià 
giudiziaria. Del resto le in¬ 
dagini compiute sulla co¬ 
siddetta fuga hanno am¬ 
piamente dimostrato che i 
commissari comunisti era¬ 
no assolutamente fuori di 
ogni possibilità di sospetto. 

« D’altra parte non può 
sfuggire che in questo mo¬ 
mento ci troviamo in una 
situazione del tutto nuova 
e cambiata per il fatto che 
vi è stato un intervento 
di forza che ha modifi¬ 
cato tutti i dati della si¬ 
tuazione. 

« Questa è una situazio¬ 
ne che non possiamo ac¬ 
cettare. Di fronte a una si¬ 
tuazione come questa noi 
ci sentiamo svincolati dal- 
l’obbligo del riserbo, e 
quindi in questa riunione 
abbiamo fornito alcuni dati 
che abbiamo stralciato fra 
i numerosi che sono a no¬ 
stra disposizione per indi¬ 
care con precisione i reali 
motivi che hanno portato 
la DC e la presidenza del¬ 
la Camera, a soffocare la 
inchiesta sulla Federcon¬ 
sorzi ». 

TERRACINI aggiunge 
una precisazione: * La ri¬ 
sposta data è perfettamen¬ 
te pertinente, ma - penso 
che sia opportuno aggiun¬ 
gere qualche altra cosa: è 
vero che nella situazione 
di fatto che si ■ è creata, 
quand’anche avesse valore 
il vincolo del segreto d’uf¬ 
ficio, politicamente ci si 
potrebbe ritenere spinti ad 
affrontare i rìschi consc¬ 
guenti pur di rendere un 
servizio al Paese. 

< Ma sul piano giurìdico 
il segreto è correlativo a 
quella determinata istan¬ 
za giurìdica la quale agi¬ 
sce e funziona nei confron¬ 
ti degli atti che essa ha ac¬ 
quisito in quanto è auto¬ 
rità. Quando, con un atto 
imperativo, questa istanza 
investita di potere giudi¬ 
ziario viene di fatto annul¬ 
lata, è chiaro che il segre¬ 
to d’ufficio che valeva 
quando quella autorità era 
stata costituita e funziona¬ 
va, si dissolve e si disper¬ 
de c tutto ciò che ha fat¬ 
to perde il suo valore di 
riserbo c diventa materia¬ 
le di ordine comune che 
può essere accessibile e 
diffuso a seconda delle ini¬ 
ziative che fi postano 
prendere ». 






# .1 





















>. h 




; M «■*•;■?• v » .* r>\ KtfvV 




rTjr-y, r ' 



^>V;‘*>v..' ; v:, ;•, • ••« ,> V; i ì' 1 ', ■' ■ I*"»” «. * r" 1 , V ■< ■ < . -• y '< “ \\ /r '■;' .'•« ••.>'•*.•;•;.«• „';, ;-»t ■■' • ? 7. ♦« ^ U?- ;-' ( *!v._* -f-f'-J '•’ * v»- .'r'^v C-^* ! '. ; ‘A'-'-'^V.\ .;■■ .•<•'•; "': ; .7. 1 ■ : ; “■ •■ ■ ■ ■ ■/;. :;%•//. " _ jV ;■ '■•> V’.' - -’•>>};•>'• *>.•:• V- 


pag. 12 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Fra la NATO e il Patto di Varsavia 


Il « rimpasto » 
al Pentagono 


Il noto e autorevole critico 
militare del New York Times, 
Hanson Baldwiti, ha pubblica* 
to qualche giorno fa una serie 
di indiscrezioni su un rima¬ 
neggiamento delle cariche clic 
la Casa Bianca si appresta a 
compiere in seno al Pentago¬ 
no. Il rimaneggiamento riguar¬ 
da prima di tutto la persona 
del sottosegretario alla Difesa, 
Gilpatric, e in secondo luogo 
i comandanti di alcune armi e 
di alcuni settori dell’apparato 
militare americano e atlanti¬ 
co. Naturalmente, come sem¬ 
pre in questi casi, gli « esper¬ 
ti » di politica americana si 
v chiedono quale sia il senso del 
provvedimento ed il significa¬ 
to che esso assume nel quadro 
generale della strategia politi¬ 
ca e militare degli Stati Uniti. 

Non è un mistero per nessu¬ 
no che una delle caratteristi¬ 
che della politica militare de¬ 
gli Stati Uniti è nelle rivalità 
che oppongono spesso questa 
« quella arma sul terreno della 
scelta dei mezzi più efficaci per 
assicurare alla macchina belli¬ 
ca americana il più alto grado 
possibile di potenza. Tuli riva¬ 
lità fanno capo sia agli inte¬ 
ressi di questo o quel gruppo 
industriale sia a differenti va¬ 
lutazioni sullo indirizzo strate¬ 
gico generale degli Stati Uni¬ 
ti. Non è un mistero per nes¬ 
suno neppure il fatto che una 
delle ambizioni fondamentali 
della amministrazione Kenne¬ 
dy è stata ed è quella di intro¬ 
durre e dì affermare nella po¬ 
litica degli Stati Uniti una di¬ 
rezione unica, meglio corri¬ 
spondente alla necessità di riu¬ 
scire a far fronte ai problemi 
complessi e gravissimi che ca¬ 
ratterizzano l’attuale momento 
della azione intemazionale di 
Washington. 

E* in questa cornice che va 
visto il senso del rimaneggia¬ 
mento annunciato in seno al 
Pentagono e che ha come 
obiettivo immediato quello di 
piazzare alla testa dei più de¬ 
licati settori della politica mi¬ 


litare degli Stati Uniti uomini 
fedeli alla linea generale trac¬ 
ciata dalla Casa Bianca c ca¬ 
paci, dunque, di assicurare la 
fedele applicazione delle di¬ 
rettive kennediune. Non è 
escluso, ad - esempio, ' che il 
provvedimento sia stato detta¬ 
to, in linea immediata, dalie 
tenaci resistenze di certi setto¬ 
ri del Pentagono alla strategia 
basata essenzialmente sui mis¬ 
sili ■ balistici intercontinentali 
e sui sottomarini atomici lan¬ 
ciamissili. E’ chiaro, infatti, 
che una tale strategia tende a 
svalutare in un futuro più o 
meno prossimo il ruolo, fino 
ad ora preminente, degli aerei 
dello Strategie Air Command 
• e delle unità missilistiche piaz¬ 
zate sul territorio di alcuni 
paesi alleati degli Stati Uniti 
quali, ad esempio, l’Italia e la 
Turchia. 

Abbastanza plausibile, d’al¬ 
tra parte, è l’ipotesi secondo 
cui lo stesso progetto kenne- 
dinno relativo alla organizza¬ 
zione di una forza atomica 
multilaterale abbia incontrato 
e incontri tuttora, all’interno 
del Pentagono, forti opposi¬ 
zioni motivate dal timore che 
ciò possa contribuire ad ap¬ 
profondire anziché ad attenua¬ 
re la crisi della Nato provocata 
dal rifiuto di De Caulle di ade¬ 
rire alla formula proposta a 
Nassau. 

Tutti gli elementi • che si 
hanno fino ad ora a disposizio¬ 
ne stanno ad ogni modo ad in¬ 
dicare che il rimaneggiamento 
annunciato non riguarda in al¬ 
cun modo la sostanza della 
strategia politica degli Stati 
Uniti, clic rimane pur sempre 
quella di puntare sul maggior 
grado possibile di efficienza 
delle armi atomiche come 
strumento fondamentale della 
azione intemazionale di Wa¬ 
shington. Il rapporto che vi è 
tra le misure annunciate dal 
critico militare del New York 
Times e la strategia di Kenne¬ 
dy è piuttosto nella tendenza 
ad adeguare la struttura dei 
comandi militari alla continua 
corsa alla modernizzazione e 
alla efficacia delle nuove armi. 


Trattato di non aggressione 

da Riunione del Comecon 




znetsov 


La delegazione sovietica ha pre¬ 
sentato il progetto alla confe¬ 
renza di Ginevra per il disarmo 


etonomni comuni 


peri paesi socialisti 


a. j. 


Grecia 


50.000 

edili 

in sciopero 


Giornalisti, editori e studenti 
contro Caramanlis 


GINEVRA, 20. -; 

Il delegato sovietico Ku- . 
znetsov ha presentato oggi 
alla seduta del Comitato dei 
diciotto per il disarmo un 
progetto per un Patto di non 
aggressione fra i paesi del- Tj 

la NATO e quelli aderenti JL nI B 
al Patto di Varsavia. Egli ha 
sostenuto che questa sareb¬ 
be una delle misure più "] 

adatte a favorire la disten- J 

sione in campo internazio¬ 

nale e a procedere proficua¬ 
mente verso il disarmo. 

Il progetto sovietico si ba¬ 
sa su sei punti: i paesi della 
NATO e del Patto di Varsa¬ 
via si impegnerebbero ad 
astenersi ! nei loro rapporti 
dall’impiego della forza e 
delle minacce, ad attenersi 
alle regole dell’ONU per ri¬ 
solvere le controversie e ad 
altre precise norme per sal¬ 
vaguardare la • pace e svi¬ 
luppare la distensione. 

La - delegazione’ sovietica 
a Ginevra propone di discu¬ 
tere di questo progetto in 
seno al Comitato dei diciot¬ 
to, non appena saranno ter¬ 
minate le discussioni sulle 
prove nucleari. Nel presen¬ 
tare questo piano, Kuznetsov 
ha anche insistito sull’elimi¬ 
nazione delle basi missilisti¬ 
che e ^ navali in territorio 
straniero. Gli Stati Uniti — 
egli ha detto — vogliono 
stringere in una ’ morsa la 
Unione sovietica: da una par 
te le basi del Pacifico, dal¬ 
l’altra quelle del Meriterra- 
neo. Serve, questo, a man¬ 
tenere la pace e la sicurezza? 

1 paesi che hanno armi nu¬ 
cleari e basi straniere — ha 
affermato Kuznetsov citando 
anche l’Italia — si trovano 
al contrario sotto la minac¬ 
cia di una guerra di distru¬ 
zione. 

Il delegato americano Fo- 
ster ha replicato, a disagio, 
sostenendo che si trattava di LONDRA 
un problema estraneo alla ’ Hugh Fi 
discussione in corso. Ma la fumo, mi 
delegazione britannica, pur stampa il 
seguendo sostanzialmente lo difesa pc 
stesso ragionamento, ha sot¬ 
tolineato la bontà del pro¬ 
getto. Un portavoce inglese Un nuovi 
ha detto che la proposta so- difesa, pub 
vietica, « pur non essendo ara. indica 
uno misura di disarmo ' no- ing esi per 


Inghilterra 


Nuova arma 


Lo sviluppo nell'Est europeo quasi il tri- HZTZ « s ,mmòà à n 

pio di quello dell'Europa occidentale /ormale, dal momento eli e | t j ^ ch^o^r'lrak ° sarebbe 

mg" ' • ‘ ' • • • • anche i sommergìbili nucleo- noto della nomina di un amba- 

Krusciov riceve qn esperti economici ri a lunga autonomia esigo- sciatore degli Stati Uniti a Bag- 

® r , . * no. di fatto, l'appoggio ’ di dad. Al tempo stesso egli ha 

basi sui territori nazionali, sostenuto la necessità della pre_ 

Dalla nostra redazione erotica tedesca, Ungheria, e che, in ogni caso, i paesi dl t0Cnicl sovietici ne - 

; macca on Mongolia, Polonia, Romania, impegnati nella forza ato - „ Una S0 i uzi0 n c del problema 

iviubua., zu Cecoslouacchin e Unione So- mica non sarebbero stati kurdo verrà raggiunta entro 

Krusciov ila ricevuto oggi vietica. .• meno esposti alla rappresa- una settimana o anche prima» 

al Cremlino i partecipanti Alla riunione odierna, che glia. Ora, anche questo ca- ha affermato oggi il ministro 

alla 4* seduta del Comitato Ua permesso di fare il punto muffamento viene abbondo- iracheno dell'agricoltura. Balia 
esecutivo dell’organizzazione S tti risultati raggiunti in nato e la presenza dei Pola- , iLf flei „^!!or!TrI n liii ri 
di cooperazione economica quattro giorni di discussione, ris sulle navi e nei porti di j.” r r a ^ ., C Tidtò° mocede nel mi¬ 
tra i Paesi socialisti (Come- hanno partecipato da parte ciascun paese equivarrà in R iió r p dei modi — ha soggiunto 
con) che, oltre a questioni sovietica oltre a Krusciov tutto e per tutto a quella n ministro — e le parti tnte- 
correnti, sta affrontando un anche il Segretario del Co- dej missili installati sulle ressate hanno raggiunto una 
capitolo assai importante per m itato centrale Andropov, il rampe di terra. piena intesa sulle basi di questa 

lo sviluppo dell’economia so- ministro per il Commercio Una seconda e non tra- soluzione ». 

cialista: la creazione di un es f Cro patolicev, il Presiden - scurabile implicazione è che 

organismo comune di piani- f e de \ Comitato statale per l’armamento nucleare dei —-:-—— 

fìcazione in grado di coordi- [ rapporti economici con paesi partecipanti alla for- 

nare nel futuro il progressi- i> estero Skackov e altri za atomica multilaterale ver- al 

vo processo di internaziona- esperti. - rà realizzato a brevissi- . Il CUIQllvlv 


l'Unità / giovedì 21 febbraio 1963 

DALLA PRIMA 

di di Nassau, è che, mentre tagna c della Francia. Bonn 
i sommergibili hanno il van- è invece rappresentata (dal 
faggio' della relativa - invili- generale Hcusinger) nel 
ncrabilità, dato che possono «comitato militare » della 
restare per lunghi periodi in NATO. Finora i- portavoce 
immersione, le unità di su- ufficiali si sono recisamente 
perfide potrebbero essere rifiutati di confermare, ma 
costruite nei cantieri navali anche di smentire, le voci, 
europei, a costi inferiori ri - Ma è noto che nel tentativo 
spetto a quelli dei sommer- di staccare Bonn da De Gaul- 
gibili americani a propulsio- le, la Casa Bianca e il Di¬ 
ne atomica, e che l’addestra- partimento di Stato favori- 
mento e l’organizzazione de- scono un ampliamento della 
gli ■ equipaggi multinazionali sua influenza in seno all’al- 
risulterebbe più semplice, j. leanza occidentale. 

Il senso deila modifica 

apportata dal governo di ___ 

Washington e dai suoi con¬ 
siglieri militari ai piani ori- . , 

ginnri è evidente. Innanzi Irak 

tutto, viene a cadere qual- - 

siasi distinzione tra apparati ' - 

missilistici di base sui terri- Api*iì¥ni% 

tori nazionali degli Stati e #fUUv*MV 

apparati missilistici operanti ■ - ■ m 

In acque internazionali, tali ffft Af 0 f 

pertanto, secondo la tesi dei lui* m vi 

governi europei interessati • mg ' la A 

fin primo luogo quello ita- 0 | f|ifjf||f 
liano) da non pregiudicare 

esigenze di sovranità e di BAGDAD. 20. 

sicurezza Si'trattava, ovvia- 11 Presidente del Consiglio 
mente, di una distimia ,.te « r «pheno Abdel S«- 



II carattere 
della nuova 
Costituzione 
jugoslavia 

Il vice presidente del gover- 




LONDRA — Peter Thorneycroft, ministro della Difesa, 
Hugh Fraser, ministro dell’Aeronautica, e John Pro¬ 
fumo, ministro della Guerra, al termine della conferenza 
stampa in cui hanno illustrato il bilanciò inglese per la 


Pechino 

Il ««Quotidiano 
del popolo» 
pubblica 
il discorso 
di Krusciov 


difesa per l’anno 1963-64. (Telefoto AP 


LONDRA. 20. 


Bruxelles 


I Sei 

dell'agricoltura: 
cordialità ma 
scarsi progressi 

BRUXELLES, 20. 

Si è oggi conclusa la prima 
riunione dei Sei, dopo la cla¬ 
morosa rottura del 29 gennaio 
Questo consiglio dei sei mini¬ 
stri delragricoltura del MEC. 
è stato attentamente seguito da¬ 
gli osservatori politici più che 
per la prospettiva di soluzione 
dei problemi sul tappeto — or¬ 
ganizzazione del mercato dei 
cereali, dei latticini, della car. 
ne dì bue e maiale — per scor¬ 
gervi il segno della raggiunta 
distensione. L'atmosfera, sul 
piano politico, ha segnato il 
bello stabile: il ministro della 
agricoltura olandese, il quale 
non si era recato ieri alia riu¬ 
nione. si è giustificato e vi ha 
partecipato oggi. L'Olanda, tut¬ 
tavia. essendo la più ferma op¬ 
positrice delle concezioni agri¬ 
cole francesi giudicate troppo 
protezioniste, ha combattuto i 
tre regolamenti in preparazione, 
dannosi per la propria econo¬ 
mia. I Paesi Bassi fondano in¬ 
fatti il loro mercato sui cereali 
acquistati a basso prezzo nel 
Régno Unito, e la loro economia 
si basa sulla trasformazione di 
. questi per l'allevamento del be¬ 
stiame. 11 prezzo delle granaglie 
francesi, più elevato, metterebbe 
a serio rischio il loro andamen¬ 
to economico. Il primo attacco 
è stato quindi sferrato contro 
Io sbarramento dei - prezzi mi¬ 
nimi - voluto dai francesi, e che 
sarebbe destinato a fere, nella 
prospettiva, della Francia il 
granalo d’Europa. I delegati del 
Benelux, anche perchè ì loro 
interessi di importatori di der. 
rate agricole coincidono con 
quelli della Gran Bretagna, han¬ 
no cosi fatto il possibile per 
ritardare la messa a punto dei 
regolamenti in sospeso, speran- 
. do che questa possa essere ulti- 
. mata a Sette, invece di rnppre- 
, Dentare un compromesso tra ì 
Sei. D’altra parte, le vedute de¬ 
gli altri paesi sono state assai 
incerte, anche perchè cesi han¬ 
no in verità sempre assai temu¬ 
to che l’Europa agricola avreb¬ 
be «offerto dell'adesione inglese. 


ATENE. 20. 

Cinquantamila operai edili di 
Atene, Pireo ed Eleusis. hanno 
effettuato oggi uno sciopero di 
ventiquattr'ore. Essi chiedono 
che il governo ritiri dal parla¬ 
mento il nuovo disegno di legge 
antioperaio che limita i già ri¬ 
dotti diritti sindacali e colpisce 
gli interessi economici degli 
operai. 

Energiche proteste contro il 
primo ministro Caramanlis ner 
i sempre più pesanti interventi 
governativi contro la libertà di 
stampa (minacciata più da vi¬ 
cino proprio in questi giorni 
con provvedimenti che limitano 
il numero delie pagine dei gior¬ 
nali e vietano le edizioni straor¬ 
dinarie) 6 ono state espresse da 
giornalisti ed editori greci. La 
signora Helen Vlachos. proprie¬ 
taria e direttrice di due tra i 
più autorevoli giornali ellenici 

— il Katimerini e il Mesimerini 

— ha contestato al governo B 
diritto di limitare le dimensio¬ 
ni dei giornali ed ha dichiarato, 
in una intervista, che il primo 
ministro Constantine Caraman¬ 
lis «sta agendo in una maniera 
estremamente pericolosa per il 
futuro della libertà di stampa-. 

Un altro editore. Costa Nico- 
lopoulos, di Ethnos. ha dichia¬ 
rato che le restrizioni governa¬ 
tive hanno grandemente ridotto 
la possibilità di informare fi 
pubblico ». 

A loro volta le organizzazioni 
studentesche di Atene hanno 
protestato per le recenti ag¬ 
gressioni della polizia contro le 
manifestazioni di studenti. 


seduta odierna il delegato 
americano Foster ha avan¬ 
zato certe proposte di « fles¬ 
sibilità condizionata », circa 
il numero delle ispezioni per 
il controllo di un eventuale 
accordo sulla cessazione del¬ 
le prove nucleari. C’è stata 
poi all’ambasciata sovietica 
un’altra colazione di lavoro 
fra i capi delegazione sovie¬ 
tico, statunitense, britanni¬ 
co e italiano; per cui si ha 
l’impressione che più delle 
sedute plenarie, siano questi 
contatti privati quelli che co¬ 
stituiscono il binario su cui 
il negoziato in qualche modo 
procede. 

. Che la discussione sia en¬ 
trata in una fase decisiva 
non sembra dubbio. Ma sul 
fondo della questione pare 
che le proposte americane di 
oggi non siano concretamene 
te molto diverse dall’intran¬ 
sigente immobilismo dì ieri. 


. h ne / a ?,‘ SCU ^° n Dure condanne a ; Sfranchirti a Dene detentive da Delgado e Juan Maso. b orazione prima che Vorga- Hrentti Hai Merchant e dai SaraPat e da auest’ul- 

trata m una fase decisiva la 10 anni di reclusione. . Gli imputati - sempre se- nfsmo unitario di pianifica- dreottl, dai Mercnant e dai » ara fi a L e da quest ui 

non sembra dubbio. Ma sul . af WB t|| ncf | C |» Il principale imputato. Joa- condo l'accusa — erano stati in z ; nne „ nS sa dirinere in modo timo addirittura invitati a liquidare ogni riserva 

fondo della questione pare A3 UmlIIISCISII quin Femandez Martinez, accu- contatto con vari elementi stra- pmc ’ ieTìte ed effettivo la coor- neutralista e ad accettare le «ovvie» conseguenze 

che le proposte americane di .. sato di avere diretto un tenta- meri, contribuendo a far si che -_ .. ,. . _. f . . _, 

oggi non siano concretamene , , ..." tivo volto a costituire una or- questi ultimi ottenessero infor- Ovazione eco nimctn atlantismo come condizione di Ogni futura col¬ 
te molto diverse dall’intran- MADRID. 20. : ganizzaziohe comunista nella inazioni di carattere militare. mondo soctausia ijuesm l a borazÌone governativa, non possono a nostro av- 

SUE? JESSfStS 'per 3^1 Viso non far sapere chiaramente agli elettori che 

W^shfneton Der OTnsuniSi ÀKfo Àtata ha^riticato *""* «• Kdatìone. «me puro dici o„„i. penso ai ritmi di milupno de; cosa pensano: impegnandosi a non collaborare con 

con Kennedv) ha lasciato in- apertamente i sindacati fran- ~ . - vari paesi socialisti avviati un governo che aderisca alla forza atomica multila- 


«•ivuv. • MED OUUUMOtU ^ ^ «iutuuo _ , , .- , » 1- _1* •• 

i • ' confo del principio della di- duta, circa la vera entità di questi « ovvn» impegni 

- - --—- visione socialista del lavo - militari. . 

ro che non va confuso con Di conseguenza, diventa inammissibile che lo 
Alunni m HaII^I ' l’« integrazione economica*. Fanfani e la DC tentino di profittare della 

Da parte dei. giovani cattolici parlamentare per realizzare - tacitamente 

s C a al momento di gettare le una tale svolta, cosi da porre il nuovo Parlamento 
• _ _ _ 0 basi dell’organisno di pia- e il paese dinanzi al fatto compiuto: con «il laccio 

MVwilJlJA nifìcazione comune che non al co llo » come ben disse Nenni quando con lo 

' rOllU QIIQCCO (Il -«so.»™» venne consumata l'adesione al Patto 

carli affinchè ogni piano ten- atlantico. Diventa invece indispensabile che tutto 
ga anche conto delle ncces- n corpo elettorale sia posto a conoscenza dei veri 
t _ j . ^ _ li w ■# sitò di tutto il campo socia- termini di questa avventura in cui si vuole imbar- 

n paese. 

vllllMNilIvl pire, di uno sforzo tutt’altro In particolare i compagni socialisti, deheata- 

", . che indifferente, che richie- mente imbrogliati dall’on. Fanfani ma brutalmente 

drìd ha condannato oggi 25 an-ialtri due imputati.’ Lorenzo derà una attenta e lunga eia- posti dinanzi alla realtà dai Gilpatric e dagli An- 

tifranchiéti a oene detentive da Delgado e Juan Maso. b orazione prima che Vorga- j_**- _ 


MADRID. 20. 


Nuovo colloquio 
G'im-USA 
a Varsavia 

■ . * ’ VARSAVIA, 20. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti in Polonia, M. Cabot, e 
quello della Cina popolare, 
Wang-Ping-Nan, si sono ‘ in¬ 
contrati oggi a Varsavia. L’in¬ 
contro. 116-esimo della serie 
iniziatasi in seguito ai colloqui 
cino-americani di Ginevra del 
1956. è durato 2 ore e un 
quarto. • ’ 

Nessun commento è stato di¬ 
ramato al termine dell'Incon¬ 
tro odierno. 

Il prossimo incontra avrà 
luogo il 17 aprile prossimo. 


con Kennedy) ha lasciato in- apertamente i sindacati fran- 
tenderò che eli Stati Uniti chisti e ha chiesto libere elezio- 

^ ni per la nomina dei dirigenti .. ••• - 

sarebbero disposti ad accet- sin ^ aca ]i e l'introduzione del nege !#■ rilHIIfinA GinPVrfl 
tare meno di otto ispezioni (jjpjuo di sciopero. La presa di "«Gpw IU. T lUlHOllG Ul 

terrestri se il sistema gene- posizione del dirigente cattoli- --- 

rate di controllo compenserà c0 5 contenuta nell'ultimo nu- 

in qualche modo tale ridu- mero di Juventud Obrera. Do- ^ • 0 ■■ 

zione (con le stazioni di con. po aver denunciato il carattere VltAff |il| §m WJ/mmmmmm fraflffjg 

trollo automatiche, per esem- truffaldino delle ultime «eie- ' trilli» ■ Ufi Si Lì Jllllll 

pio). In tal caso, voci di cor- rioni-, Alzola : rileva che «se AffWffffH 

ridoio dicono che gli USA ff ue ste manovre elettorali si n- , . ; ' - 

itoli 1 F F T A 

Stasera pero, un portavoce SnciL',|l“ C aneh° di“éS?« Sol . FOySIOIly Odi fc •#!• 
del Dipartimcntò ■ di Stato phia Loren richiamare un nu- . ••• ' • ■/ 

americano ha definito «illa- mero maggiore di voti come è .. . .... . PARIGI. 20. 

ziòni » le notizie di stampa avvenuto alle ultime elezioni in I commenti francesi sui pro- 


vae.1 w.poi.MHuiip va. WK..V, p ma L«ren nciliamate un UU- ■> • -, • . •• - - ,-nr.nhin rial O nt>T rantri in 

americano ha definito «illa- mero maggiore di voti come è . PARIGI. 20. poraneamente problemi; così rr hrrià dall’tl nPr rnntn 

ziòni» le notizie di stampa avvenuto alle ultime elezioni in I commenti francesi sui prò- diffìcili come quello agricolo, ['va orna, neu 11 per cerna 
secondo cui gli Stati Uniti un numero importante di blemi europei hanno ripreso ri- della pesca, e della riduzione ,n oataarui e del i*.t per 
potrebbero ridurre il nume- portanti aziende. ‘ ' lievo dopo la riunione dei sette tariffaria- Il gruppo dei Sene cento in Romania. 

ro delle isoezioni in terri- Successivamente il dirigente membri delI'EFTA. Per quanto appare ‘ intanto più omogeneo Circa la visita a Mosca del 
tnrìr» cnv-iptirrt rbiecte nel cattolico afferma che - nessuno a Parigi si confermi dl essere ch e nel passato nella mèta co- oremier bulaara Jivkov che 
miadrn di un trattatosull’in- pub rifiutare agli operai fi di- favorevoli ad una «recinzione, mune di muovere tutti verso Ìerì sera ha avuto un lungo 
quaaro ai un irauaio suri in- ritto di po Sse dere un sindacato tuttavia le idee francesi a prò- un solo Mercato Europeo. Lo - rt Ti nn ..; n rn „ Krusciov si 
terdizione degli esperimenti fuori dal i e strutture del movi- posito della struttura di questa prova il fatto che il ministro ; # y"„ “il nUra n rnl 

nucleari. La posizione uffi- mento (falangista) nel quale sono tanto scettiche quanto degli esteri danese, in visita a cn ? essa, aure a c 1 - 

ciale americana rimane quel- tutti i delegati come i dirigenti macchinose. In quanto agli e- Londra, ha risposto in modo tonarsi coi lavori api t orni¬ 
la secondo cui il numero mi- siano eletti democraticamente -. aperti mesaisi a loro volta a: praticamente negativo afi offer- tato esecutivo del f omecon 
nimo di ispezioni è di dieci Quindi, dopo aver denunciato lavoro, dopo la riunione di Gi- ta riatta a suo tempo dal ge- abbia anche un carattere po- 
nll’nnnn TI nnrtnvore «si ò che gli attuali sindacati appog- nevra. il portavoce francese ha neral e De Gaulle alla Dani- litico nel quadro dei confron- 
rifiutato di commentare la « iano 1 Padroni. Alzola chiede cosi ' commentato la decisione: marca di entrare nel MEC da ({ bilaterali ausmeati anche 
multato di commentare la i} r i conosc | men to del diritto di « B mandato affidato agli esper- sola. «Non si pone il problema rrrp „temente dal Comitato 
proposta sovietica per la con- fiClopero « come ricorso estremo ti dall’EFTA rientra nell’ordine di una adesione individuale del- VLf prrig ° m ° ° 

clusione di un patto dl non quando sia necessario per fare normale delle cose, ma resta da la Danimarca al MEC. egli ha ccn iraie nei r^uo. 
aggressione tra la NATO « i trionfare la giustizia-. vedere come gli esperti potran- detto, e neppure di una sua Àuautfo Ponuli’li 

paesi del Patto di Varsavia. H tribunale militare di Ma- no In pratica risolvere contcm. associazione individuale» nwgwoiu reiiMiui 


ad una sempre piu larga in- t era i e> c j, e porti i Polaris nel nostro mare, nei nostri 

"''secondi"* 1 notìzie diffuse P orti e sulle nostre navi, che abbia come partners 
dalla Pravda d: stamane a una Germania atomica e una Spagna fascista. 
proposito del Comecon, la ^ — 
nroduzione industriale glo¬ 
bale dei paesi socialisti è MARIO ALICATA - Direttore 

aumentata, dal 1957 al 1962 LUIGI PINTOR - Condirettore 

del 70 per cento, rispetto al 
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lizzazione delle forze prò- Lfl proposta di mettere in ™ scadenza (non dòven- ; « il 

duttive. ; piedi un organismo unico di dos i atte ”? ere tl co ™P l * ta - della nUOVO 

Proprio per questo, la nianificazionp destinato n viento dei sommergibili a _ , , 

quarta seduta del Comecon. % er{p fi zionare n coordinarne^ propulsione atomica fino a COSfltUZlOtie 

che era stata preceduta da ' f , ,. f ■ , nro rf,. ff 5 ui deì ieri offerti m vendita dagli 

una riunione straordinaria ' caTT !l O S o C iaUsta, Uniti) e dipenderà mq0$laVia 

della Commissione perma- 1 avarì t ata dn K ’ interamente dalla capacita l w U w * ,w 

nente per la coordinazione • rnmo c : r ; r nr d prn in dei paesi stessi di mettere li vice presidente del gover- 

della ricerca scientifica e UJ} s ’ 0 dhcorso pronunciato in , ”| are unìt . à di sl . l V e .f% c ; i ovM? a jo"e , vnfVn Ca ha PO pari5S 

tecnica, era stata convocata davant i all’Assemblea piena- adat \ e a porf , nre ™ ssllu S ! fj??" Roma sulla ntio^a Costi- 

venerdì scorso a livello dei rfo rfe , Comitato centrale del <l“ est ° Pericoloso terreno, l Jg - ™ U} ? oslava . Egli £ ha di . 

vice presidenti del Consiglio pcus Jenutasi nel novembre governo italiano ha voluto chiarato che , n base alia nuo- 

degli Stati membri, e cioè: Mosca La nronosta essere, come si sa. all avan- va costituzione .in luogo delle 

Bulgaria, Repubblica demo- arrnìtn fmmrevol- ffuordia, allestendo sull’in- attuali due Camere — il Con- 

menfe dninmwrni interessa- cromatore Garibaldi le ne- Sigilo federale e la Camera dei 

______ vi ente dai governi interessa ceS9ar i_ apparecchiature .Al- produttori — il futuro Parla- 

--- ; ti che avevano invitato la ^^ ^^eccntamre.^ mento juRoslavo sar5 composto 

Commissione permanente del ^ettanto gravi sono p e cin q Ue consigli: un consiglio 
PorKinn Comecon ad elaborare un opportunità offerte alla uer- genera i e> c h e siederà quasi in 

r progetto di massima su cui ™ ama occidentale, che pia permanenza e d avrà competen- 

- aprire, successivamente, una in occasione della trattativa za esclusiva in materia di po- 

Il «Ottntidiano JlSST"' “ ,i " e " 0 0ooer - SSS, 3S 

Il «UUOtialatlO ”'f n v ° eaIti e soprattutto in atomica i suoi bombardieri c -richc 

-| | | questi ultimi due o tre anni. c,ìe compirà ora nuovi prò- con3 jj, lio economico, un consi- 

Ho| nonalo» ì« coordinazione delle varie 9 re ^ sl nell accesso alle piu g j jo de ip educa zione. un consi- 

UCI |«vpv economie aveva fatto note- moderne armi di sterminio. gUo sociale sanitario e un con- 

0 0 0* „nli nrnnrpcù snnrnffuffn Vocl insistenti diffuse ne- 5 j g ii 0 politico amministrativo. 

• nilhbllta su ferre?rprarico tenuo OH Stati Uniti, alla vigilia -< Questa innovazione■- ha- af- 

PUUUHIU sul terreno pratico, tenuto wna vi$ita del ministro fermato .1 vicepresidente del 

H *. _ conto delle realizzazioni di ... difesa tedesco Von governo della Repubblica slo- 

grosse imprese industriali della difesa leaesc, vena — significa, da una parte. 

ulSCOrSO comuni (fabbriche siderur- Hossei, affermano del resto, jj r j conosc -, men t 0 de l principio 

piche e chimiche. l’« oleodot- che tl governo Washmg- di specializzazione professiona- 

to dell’amicizia* che forni- ^ on a ? re bbe preso tu colisi- ) e> e dall'altra. : assunzione, a 

fll KriKflAV c rt> il nntrnlin c ntjipfim Ai- derazione la possibilità di soggetto fondamentale delia Co- 

soslenendo P che si’ trattava di’ LONDRA _ Pater Th.,o.y,ro«. minh.ro della Dlfaaa. 01 ZmmXu'Z VoC a Po- oprire alta Oermauta Cede- dizione. 

un problema estraneo alla Hugh Fraser, ministro dell Aeronautica, e John Pro- PECHINO 20. ionia, Ungheria. Repubblica ra,e Ic porte dello « standing . unto yilfan — è superato 

discussione in corso. Ma la fumo, ministro della Guerra, al termine della conferenza - H «Quotidiano del Popolo-. democr atica tedesca e Ceco- ^oup*, l organismo delia n dualismo tra Società e Stato, 

delegazione britannica, pur stampa in cui hanno illustrato il bilancio inglese per la organo del s lovaccliià .eccetera). NATO in seno al quale ven- l dU(J tcrixlini si saldano così 

seguendo sostanzialmente lo difesa per l’anno 1963-64. . • (Telefoto AP-1’« Unità ») f‘" t e 0 s ^ nt e5 ra ^e b d b el dtfco?so che Questa sorta di coordina- Sono gettate le basi delle nella organizzazione articolata 

ho cot ' - testo integrale aei discorso cne . iuttnnin niiminnnn deltberaztont piu importatili dallo Stato jugoslavo, che ha il 

stesso ragionamento, na sot ' , ; - il primo ministro sovietico zione tuttavia noti eliminava^ materia rii collaborazione nucleo caratteristico nella 

tolineato la bontà del prò- LONDRA. 20. prosegue attivamente la messa Krusciov pronunciò nel dicem- gli scompensi esistenti nei ^ Jdaterta di co la o s o ^ L'innovazione poi 

getto. Un portavoce inglese Un nuovo libro bianco sulla a punto-.di ,un’arma nucleare bre • scorso afia sessione del rapporti economici tra i pae- strategica e tecnico-militare ^J™ u J 0 e nplu r o ,n v5} a „ _ c è P r n 

ha detto che la proposta so- difesa, pubblicato oggi a Lon- destinata ad operazioni , tattiche Soviet Supremo defi'URSS. Si si socialisti, ognuno dei qua - tra S lt all . e(l Jl.[° € st . and ’^ perfetta armonia con l'origine 

vietica, «pur non essendo dra. indica che i crediti militari da parte di aerei «Buccaneer- tratta del discorso + dedicato u ha „„ suo diverso i iveUo group*, istituito nel 1959 t^ C0ptituzi0np juSoslava . 

una misura di disarmo no- m 8lesi per I anno 1963-64 pre- e «T.S.R.2-. - fondamentalmente ai temi del- .. ... caratteristiche è stato f in0 ad °Sd l costituì- con n principio federalistico e 

irebbe servire a ridurre la fa*S5i^°‘4 ot'03J Om'' sterne qua^ 1 KrSsciov'criticTaspra produttive particolari. Biso- g d«rapprcseatanfi degli qui „di con la pianificazione eco- 

tensione intemazionale». per l'esercito di terra e 503 mi- ‘fino le Salacità dèli*aereo mente l’Albania e precisò i gnava in sostanza andare più StnU Uniti, della Gran B e- nomica. 

Giunta alla sua centesima poni 200.000 sterline per l’aero- «t.S.R. 2-. capace di volare a dissensi esistenti con i' juinti avanti, cioè coordinare le ca- ■■ ■■■ ■ ■ 

seduta (dal 15 marzo del- nautica. ; una velocità superiore a quella di vista cinesi sui grandi temi pacità produttive di ogni 1* AfllTAKialA 

l’anno scorso), la conferen- li libro bianco indica tra Tal- del suoiio e, in caso di necessità. del , Ia politica estera.; - membro del Comecon all’at- I violivi Mlv 

za dei «diciotto» è entrata tro che; sono state prese misure a Una qUo t a inferióre alla por- " n to della formulazione dei , A . . . .... m t 

in una fase piuttosto movi- «g 3 J 1 ,, KmtaStóri IVI. dt "ala da? radar nemici: potrebbe 'fetfeo .re fntere K’e soU ai-POli pioni di sviluppo eco- la straordinaria buona volontà del compagno Lom- 

mentata. Ma non e ancora ran ; e y periodo che precederà essere anche utilizzata come ar- to' tl titolo: .L'attuale situa- nomico partendo da un pun- bardi e la vocazione governativa dell Avanti. Ne 

chiaro se vi siano fatti nuo- Centrata in servizio dei sotto- ma strategica grazie ad un adat. zione internazionale e la poli- to di vista generale, abbrac- a lcuna illusione PUÒ essere nutrita, dopo l’annuncio 

vi che possano determinare marini britannici armati di mis- tamento ■ di --facile • realizzar tica estera dell’Unione Sovie- ciante tutto il campo € euro- j^iio fnicsionp Merchant e tutto auanto l’ha Drece- 

una svolta positiva. Nella sili Polaris A questo proposito zione., - • • • • tica». • peo socialista* e ’ tenendo a . .... .. .. „ 


^ • ‘b.«il,,vcbhiSfciV» ■ 
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l'Unità / giovedì 21 febbraio 1963 

Un grave lutto per il partito 
e per la cultura italiana 

j - ■ * - 

La morte di 

RobertoBattaal 


> '* 7 * " f- 


Ecco gli eloquenti precè¬ 
denti delle ordinanze del 
governo smentite sui mis¬ 
sili «Polaris» 


Il governo de negò di voler 
l’adesione al Patto atlan¬ 
tico; ma le trattative erano 

‘ ’ •• CÌ- 1 ' y ' 

già avviate 


PAG. 3 / attuaHfq 

La Democrazia Cristiana 

smentì di aver concesso basi 

. , . / . • / 

militari straniere in Italia; 
ma le basi vennero 


La DC ha sempre mentito 




Una figura esemplare di intellettualèvcomunisia - Coman¬ 
dante di una divisione partigiano e storico della Resi¬ 
stenza - Le doti di scrittore e di scienzicm^- Il contributo 
al rinnovamento della scuola 


Un grave lutto ha colpito il 
Partito, l’antifascismo e la 
-cultura italiana. Il compagno 
Roberto Battaglia è morto 
ieri notte verso le 3, stronca¬ 
to da un infarto cardiaco, 
nella sua abitazione di via 
Luigi Borsari 29, ad Ostia. Li¬ 
do. Il medico, giunto imme¬ 
diatamente al suo capezzale, 
non ha potuto che constatar¬ 
ne la morte. Al momento del 
trapasso erario accanto a Ro¬ 
berto Battaglia la moglie 
Adriana e i figli Piero e Gian 
Lorenzo. Un vivissimo cordo¬ 
glio ha suscitato in tutti gii 
ambienti politici e culturali, 
della Resistenza e della scuo¬ 
la, la luttuosa notizia. Deci¬ 
ne e decine di telegrammi so¬ 
no giunti alla famiglia dello 
scomparso. I funerali avran¬ 
no luogo oggi giovedì alle ore 
17 partendo dall’abitazione 
dell’Estinto a Ostia Lido. 

Roberto Battaglia ancora 
Valtra sera era venuto a tro¬ 
varci in redazione e a discor¬ 
rere coi compagni, con quel 
suo gusto sempre fresco di 

, parlare e di apprendere, 
quella curiosità umana, quel 
sorriso dolce che gli avevano 
conquistato non solo tra noi, 
ma ovunque, tanti amici ed 
estimatori. Il male che l’ave¬ 
va colto già vn anno fa ce lo 
doveva portare via ieri notte. 

La costernazione profonda 
che prende noi, come quanti 
l’hanno conosciuto e amato, 
ci impedisce di dire come 
vorremmo del suo valore di 
studioso e di uomo di cultura, 
di combattente per la libertà 
e di militante comunista. Ro¬ 
berto Battaglia lascia anzi¬ 
tutto un grande vuoto per le 
virtù del carattere che tanto 

10 hanno reso caro: la gene¬ 
rosità, lo slancio d’azione 
davvero partigiano, l’estrema 
modestia, e la fiducia negli 
altri che era frutto di bontà 
e insieme di saggezza. Non si 
risparmiava mai in tatto ciò 
che la sua coscienza di comu¬ 
nista, di uomo della Resisten¬ 
za, di intellettuale gli indi¬ 
cava: si gettava con Io stesso 
giovanile ardore nella batta¬ 
glia politica e nella azione 
sindacale tra i professori. , 
Era pronto a dedicare le sue 
migliori energie sia per una 
paziente ricerca d’archivio 
che per un articolo di giorna¬ 
le (e i nostri lettori non di¬ 
menticheranno certo la valo¬ 
rosa e brillante collaborazio¬ 
ne che per tanti anni egli ha 
dato all’Unità, con recensio¬ 
ni, reportages di viaggio, in¬ 
chieste sul mondo della scuo- 

■ la e della cultura). Chiunque 
ha conosciuto Roberto Batta¬ 
glia ritiene di lui questo pre¬ 
zioso ricordo: un uomo ricco 
di entusiasmo e di gioia ni 
vivere, di lavorare, di viag¬ 
giare. appassionato intorno ai 
grandi problemi civili del no 
stro tempo, che sapeva tra¬ 
sfondere questo spirito nelle 
opere scientifiche in modo 

-tale da fare di esse un con¬ 
tributo originale, vorremmo 
dire poetico, che non ha forse 
riscontro nella storiografia 
contemporanea italiana. 

Basta ripercorrere il cam¬ 
mino della sua esperienza di 1 
vita e di studi per compren- 1 
derlo. Roberto Battaglia era ■ 
nato cinquantanni fa a Roma ’• 

11 17 febbraio 1913. dovane 
antifascista, di formazione 1 
crociana, aveva dedicato l’tn- ; 
gegno critico vivacissimo a \ 
studi sulla storia dell’arte * 
dai quali aveva cavato alcuni ■ 
importanti saggi sul barocco 1 
e una monografia sul Berni¬ 
ni. Ma doveva essere la Re- 1 
sistema a trasformare prò- ‘ 
fondamente la vita del pio- 1 
vane professore trentenne e 
a dare nuovi duraturi impul- 1 
si ai suoi interessi politici e ( 
culturali. Collegato con il 
movimento di Giustizia e Li¬ 
bertà, Roberto Battaglia mi¬ 
lita, subito dopo l ’8 settem¬ 
bre, in quelle formazioni ar¬ 
mate, tra i partigiani del¬ 
l’Umbria. Dopo la liberazione 
della regione, si fa paraca¬ 
dutare oltre la linea gotica, 
in Garfagnana, dove assume 

’il comando della divisione 
Lunense; il suo valore di co¬ 
mandante partigiano sarà poi 
consacrato da una medaglia 
d’argento al valor militare e 
la sua straordinaria esperien¬ 
za rivivrà nelle belle pagine 
del diario « Un uomo, un par¬ 
tigiano », che darà alle stam¬ 
pe dopo la Liberazione. 

' Col 1945 Battaglia sceglie 
il suo posto di combattente 
per il socialismo nelle file 
del Partito comunista italia¬ 
no. E la sua adesione ai nostri 
ideali e alla nostra organizza¬ 
zione è stata — come doveva 
ampiamente venir conferma¬ 
to tm Questo quindicennio — 


• v 



sugli impegni politici NA TO 


L’Avanti! di sabato 
16 febbraio, critican¬ 
do il rilievo con cui 
l’ Unità aveva pubbli¬ 
cato le rivelazioni di 
un giornale america¬ 
no ufficioso del Dipar¬ 
timento di Stato circa 
le - basi italiane dei 


Roberto Battaglia 

min adesione profonda, com¬ 
pleta, fatta di un legume con 
la classe operaia e con le 
masse popolari già stretto du¬ 
rante la Resistenza armata e 
di un’acquisizione del marxi¬ 
smo che il suo lavoro di stu¬ 
dioso e di organizzatore ài 
cultura rendeva chiara a 
tutti. 

Battaglia resterà nella cul¬ 
tura italiana soprattutto per 
il grande libro che scrisse tra 
il 1950 e il 1952, la « Storio 
della Resistenza italiana » 
che a tutt’oggi si conferma 
esemplare ed insuperato, non 
solo per la ricchezza della do¬ 
cumentazione e la felicità 
della narrazione, ma . per 
l’autentica passione rinnova¬ 
trice che lo permeava: uno 
di quei libri che non dovreb¬ 
bero mancare in nessuna 
scuola della Repubblica ita¬ 
liana. L'opera, pubblicata nel 
1953 (e ristampata, in un’edi¬ 
zione ridotta nel 1955. in col¬ 
laborazione con Giuseppe 
Garritano) ha aiuto una ec¬ 
cezionale e meritata fortuna 
di pubblico e di critica e nu¬ 
merose traduzioni. Battaglia 
vi aveva ancora lavorato in 
questi ultimi mesi, conse¬ 
gnandone all’editore Einaudi 
una rielaborazione completa. 
La nuova edizione si avvale¬ 
va degli innumerevoli studi 
nel frattempo ripresi dall’au¬ 
tore e che lo rendevano noto 
come uno degli storici della 
Resistenza più apprezzati su 
scala internazionale. La mor¬ 
te. del resto, ha troncalo bru¬ 
talmente il progetto che egli 
\accarezzava di nn nuovo, non 
meno imponente, lavoro sulla 
storia della Resistenza eu¬ 
ropea. 

In quest'ultimo decennio 
Roberto Battaglia aveva ulte¬ 
riormente intensificalo ia 
propria attività di sttidioso e 
di militante. • Membro della 
segreteria del Sindacato del¬ 
la scuola media, la sita opera 
Iin questo campo si iscrive 
come un contributo di primcf 
piano alla rinascita di lutto 
il movimento per un rinlib¬ 
ramento della scuola. Cernì e 
dirigente della Fedcrozjkme 
comunista di Roma (era stalo 


eletto nel Comitato Federale 
all’VHl congresso), anche qui 
ha profuso tesori di attività 
e di intelligente elaborazione 
politica. Ma, in questo pe¬ 
riodo, sono ancora le sue doti 
di ricercatore, di scrittore, di 
divulgatore di cultura, clic 
hanno lasciato l’orma più du¬ 
revole. Roberto Battaglia è 
stato uno studioso di storia 
che non ha mai avuto paura 
di affrontare i temi più vasti, 
nuovi e impegnativi, di ad¬ 
dentrarsi per sentieri ine¬ 
splorati, con lo stesso slancio 
che aveva come comandante 
partigiano e lo stesso rigore 
scientifico che aveva caratte¬ 
rizzato la sua formazione e il 
suo approdo di marxista. Nel 
1958 diede alle stampe « La 
prima guerra d’Africa »: un 
\lavoro di grande mole che 
per la prima volta faceva 
luce su quell’impresa colonia- 
lista e dava una viva rap¬ 
presentazione dell’Etiopia di 
Menelik. Era qui che si ri¬ 
velavano ancora meglio quel¬ 
le doti letterarie e quella fi¬ 
nezza di annotazioni psicolo¬ 
giche che hanno fatto di/Ro¬ 
berto Battaglia stori<tgrafo 
anche un grande sefitiore. 


sqmmergibili « Pola- 
ri\>, scriveva: « Fran- 
canlqnte non si capi¬ 
sce perchè si • debba 
crederi più agli stra¬ 
nieri che alle dichia¬ 
razióni ael -, governo 
fatte dinand alla Ca¬ 
mera italianità». 

L’Avanti! ai dome¬ 
nica 17 febbrai otemen- 


15 gennaio 1949^ 

— Di ritorno da un viag¬ 
gio in Europa Walter Lip- 
pman - scrive negli - S.U. : 
«Spingere paesi deboli e 
esposti come la Germa¬ 
nia occidentale, l’Austria 
e l’Italia a partecipare a 
una coalizione militare, 
significa soltanto renderli 
ancora più deboli. Se essi 
si uniscono alla nostra 
coalizione rinunciano alla 
possibilità di rimanere 
fuori della, guerra... ». 

8 febbraio 1949 


tiva nuovamente le 
notizie (da noi ripre¬ 
se) del N. Y. Herald 
Tribune e delle agen¬ 
zie ufficiose USA cir¬ 
ca dichiarazioni del 
sottosegretario Gilpa- 
tric, affermando: « Ba¬ 
sta che un giornale 
statunitense, non si sa 
bene da chi ispirato e 
quanto desideroso di 
verità, pubblichi v un 
titoletto su una colon¬ 
na sui missili in Italia, 
e • subito il titoletto 
diventa un titolo alto 
un palmo ... ». Il gior¬ 
nale concludeva affer¬ 
mando che circa le 


propositi di "blocco” cl)e 
aveva tenuto celati pri/fta 
del 18 aprile». / 

W febbraio/1949 

— Rigoverno jfaliano non 
ammette ancora che sono 
in corèo trattative per lo 
ingressoNnel Patto atlanti¬ 
co. Si papa insistentemen¬ 
te in quéi giorni della pos* 
sibilità'cli fondare due al¬ 
leanze' una ì^lediterranea 
e una per la zona del Pa- 
ci0co. Interrogato da un 


basi ■ per i « Polaris > 
ci sono « numerose 
smentite e precisi im¬ 
pegni del governo ita¬ 
liano e non rimane 
che prenderne atto... ». 

A questo punto è/ 
forse utile, ricordare 
come equalmcnte i.-éfi- 
vernanti democristia¬ 
ni non tennepd fede 
-agli impegni /— ben 
. più solenni/^- presi in 
Parlamento all’epoca 
dell’infausta ■ adesióne 
. italiapù al Patto atlan- , 
ticoy'Se oggi la situa - . 
zifine è in parte cam¬ 
biata non è cambiata 
/affatto — come Moro 


ama ,ricordare — la 
DC/e i compagni so¬ 
cialisti dovrebbero te- 
■ rierio presente, non di- 
/ menticando che quan- 
do si ha a che fare con 
la DC compito di ogni 
partito che voglia sal¬ 
vaguardare ■ gli inte¬ 
ressi popolari e della 
nazione è quello del 
continuo appello alla 
vigilanza e alla mobi¬ 
litazione dell’opinione 
pubblica contro i giuo¬ 
chi di bussolotti che 
sono una tradizione 
della politica interna 
e, più ancora, della 
politica estera dell’Ita¬ 
lia. 


r 


cipco. Interrogato da un 
giornalista - Sforzi*, mini- 

8 TAnnrillA lOiO ,àtro degli Esteri, risponde: 
ICUUIUIU IT**T / <E - strano che tubi ne 

— In un editoriale del Po-j parlino mentre io, del'Pat- 
polo scritto da Giorgio Tu- to Mediterraneo non \ne 

pini si legge : « Stupisce ho mai sentito parlare 4 *, 

che il PCI pensi di dare (Il Popolo, 22 febbraio) \ 

verosimiglianza e crédito N 

alla sua propaganda 4uan- rat • , A . A 

do accusa ii governo di vo- 23 febbraio 1949 

lere, al di la dell Europa 

unita, una politica' di guer- — Nenni replica a Sforza 

ra o di manifestare oggi alla Commissione esteri 

/ 

__ / _ 


Bonn 


Il telegrammi 
di Togliatti 
ai familiari 


I va iirnnatu- 
di Roberto 
i dolorosa- 

’ 

io in lui il 
attente atr¬ 
io di culto- 
ilte qualità 
», lo storico 
sesso delle 
icità creati¬ 
le coniuni¬ 
to e senza 

tentennamenti. ' 


Ricevete in questo triste 
momento le nostre più af¬ 
fettuose condoglianze, 

Palmiro Togliatti 




sta solo in questi due capola¬ 
vori. Proprio la p/ssione di 
divulgatore di cultura di cui 
parlavamo primcyqli suggerì 
di avviare un’impresa non 
meno ardimentosa: quella di 
fare per un settimanale illu¬ 
strato, per Vie Nuove, una 
storia a puniate dcllu secon¬ 
da guerra fnondiale. Egli la 
portò a ierminc in modo 
egregio e il libro in cui poi 
l’ha raccolta e riclaborata, 
« La sfonda guerra mondia¬ 
le », apparso nel 1960 presso 
gli Editori Riuniti, rinnovava 
il successo e l’utilità educa¬ 
tivi delle opere precedenti, 
segnalando inoltre la sua ra¬ 
ra attitudine per i problemi 
di storia militare. Negli ulti¬ 
mi tempi Roberto Battaglia 
si era dedicato a una fatica 
ancora più impegnativa, che 
la malattia non aveva inter¬ 
rotto: una storia del Partito 
comunista italiano di cui ci 
si attendeva, proprio per la 
fine di quest’anno, il primo 
volume, sulle origini del PCI. 
la sua fondazione, fino al ’25. 
Ancora più cocente è perdo 
il rammarico per la sua scom * 
oarsa. E più evidente resta 
la testimonianza di uno 
straordinario impegno, nel 
costatare che fino all'ultimo 
Roberto Battaglia è stato fe¬ 
dele, con tutte le forze che 
gli restavano, a un proposito 
di azione e di studio diretta¬ 
mente collegato alla sua per¬ 
sonalità di comunista. Cre¬ 
diamo non ci faccia velo la 
amicizia se didamo che la 
sua figura di intellettuale è 
da additare olle giovani ge¬ 
nerazioni come esemplare. 

Anche alla università di 
Roma, dove egli teneva un 
libero corso di storia contem¬ 
poranea, Battaglia lascia un 
ricordo di maestro e di ami¬ 
co. A tutti noi consegna un 
grande esempio morale. 


/ . uiuwtu un ufcti u gen- 

mg AH A HA naio di partecipare alle 

Jm --- _H™ trattative per la\conclu- 

/■ ■nllllflr Al sione del Patto atlantico» 

/ BIIIIIUI Ul jnformazioniVrdel- 

/ lT/mfd del 10 marzo).\La 

/ ^ ^ ■ estensione del Patto sri- 

. — -- "■>_ : — _ __ : l’Italia corrisponde a que\ 

IH nill . : E|| : 1° che è un suo diritto sto¬ 
lli • MIU HA^aI I^A rico, geografico e morale: 

1^^^^ m^. ■ tutto quanto si è ottenuto 

- in tal senso è stato deter- 

aha a minato dalle costanti sol- 

_ _" lecitudini del governo ita- 

ClulCu IHIII1 n| - r liano verso superiore 

H|fVHV IIIIIIIUI I interesse del - Paese» (dal 

H « Popolo » del 10 marzo). 

La Bundeswehr vuole «armi più moderne» 18 marzo 1949 


della Camera. : Scrive lo. 1 
Avanti!: «La prima que¬ 
stione che Nenni pone è 
quella del Patto atlantico. 
Dopo avere letto le infor¬ 
mazioni del New York Ti¬ 
mes il- quale ha scritto che 
l'Italia ha già annunciato 
. in forma ufficiale di essere 
disposta a aderire al Patto 
a qualsiasi condizione, egli 
ha dichiarato di non ac¬ 
cettare la risposta che il 
ministro darà è cioè che 
tutto questo sarà rimesso 
al giudizio finale del Par¬ 
lamento. Perchè, a cose 
fatte, il Parlamento si tro¬ 
verà con il laccio al collo... 
per questo è necessario 
che sia informato oggi e 
non a cose fatte» (dalla 
cronaca dell’ A vanti! del 24 
febbraio). « Il ministro ha 
risposto... che nessun ne¬ 
goziato è in corso e che 
quando sarà in corso il 
Parlamento ne sarà infor¬ 
mato» (sempre dall’Auan- 

ti! de| 24 febbraio). 

% 

9 mazzo 1 949 

—- De Gaspèri annuncia ai 
direttivi de Camera 

e del Senato ohe « l’Italia 
ha chiesto fin qal 6 gen¬ 
naio di partecipare alle 
trattative per la Nujonclu- 
sione del Patto atlantico» 
(dalle informazioniX del- 
VUnità del 10 marzo).\La 1 
estensione del Patto \l- 
l’Italia corrisponde a queK 

10 che è un suo diritto sto-N 
rico, geografico e morale: 
tutto quanto si è ottenuto 
in tal senso è stato deter¬ 
minato dalle costanti sol¬ 
lecitudini del governo ita¬ 
liano verso il superiore 
interesse del'Paese» (dal 

« Popolo » del 10 marzo). 


Dal nostro corrispondènte 

‘ BERLINO, 20. 

Il bilancio militare di Bonn 
sarà portato quest’anno alla 
cifra record di 18.4 miliardi 
di marchi, con un aumento, 
rispetto all’anno scorso, di un 
miliardo tondo di marchi. Tra¬ 
dotte in moneta italiana, que¬ 
ste cifre significano che, ac¬ 
cresciuto di 156 miliardi di lire, 
il bilancio di guerra della Ger- 


Vice-capo della 
polizia di Bonn 
l'ufficiale SS 
che catturò 


i nel '43 


Paolo Spirano 


BONN. 20. 

Il vice comandante della po¬ 
lizia della Repubblica federale 
tedesca. Theo Saevecke è stato 
destituito dalle sue funzioni. La 
misura è stata presa in extre¬ 
mis dal governo di Bonn per 
evitare un gravissimo scandalo. 
Alcuni giornalisti avevano in. 
fatti scoperto il passato nazista 
del Saevecke: colonnello delle 
SS, durante la guerra aveva 
operato in Tunisia con l'incarico 
di inviare gli ebrei in campo 
di concentramento e in Italia 
— precisamente a Milano — 
dove ebbe - mansioni di fidu¬ 
cia - in collegamento con la 
Gestapo. 

Fu lui a .organizzare — fra 
L'altro — la cattura di Ferruccio 
Patri, che era allora, col nome 
di battaglia di «Maurizio» il 
massimo esponente deità. Resi¬ 
stenza italiana. 


mania occidentale raggiungerà 
quest'anno i 2.870 miliardi di 
lire. Su questo aumento, si 
sono trovati d’accordo il suc¬ 
cessore di Strauss, Von Hnssel 
e il ministro delle finanze, 
Dahlgruen. 

Con i nuovi ' stanziamenti, 
cosi si afferma, la Bundes¬ 
wehr potrà essere equipaggia¬ 
ta « con armi più moderne ». 
Ma se impressionanti sono le 
cifre di oggi, ancor più lo so¬ 
no quelle già stabilite in linea 
di massima per Tavvcnire. A 
Bonn, scrive la « Frankfurter 
Rundschau », è stato reso noto 
che nel ministero della difesa 
sono già stati elaborati i piani 
finanziari per gli anni pros¬ 
simi: nel 1964 il bilancio mi¬ 
litare salirà a venti miliardi 
di marchi, • nel ’65 o nel '66 
salirà ancora fino a ventidue 
miliardi di marchi (3.500 mi¬ 
liardi di lire). 

Il miliardo di marchi otte¬ 
nuto quest'anno da Von HasscI 
per >« nuove armi moderne », 
dovrebbe ovviamente essere 
speso per acquisti in America, 
c il fatto che il ministro parta 
domenica prossima per Wa¬ 
shington. spiega perchè la no¬ 
tìzia circa l'aumento delle spe¬ 
se militari sia stata data pri¬ 
ma ancora che il gabinetto si 
sia pronunciato formalmente 

Oltre a tutto questo, altri 
allarmanti particolari sono sta¬ 
ti pubblicali dalla stampa fe¬ 
derale circa la partecipazione 
di- Bonn alla forza nucleare 
atlantica. Da tali notizie, ri¬ 
sulta che Bonn gii ora si pre¬ 
para a portare una propria 
« unità tattica di bombardieri 
atomici della LuftwafTe » in 
una forza atomica della NATO 
Inoltre, la « Koelnlscher Ruhd- 
schau » scrive che « per Von 
Hassel anche la Repubblica 
federale deve partecipare alla 
decisione sull’impiego o meno 
della spada atomica ». 

Giuttpf* Conato 


— Dopo 52 ore di seduta 
la Camera approva a mag¬ 
gioranza (molti deputati 
de fra cui Dossetti, Tam- 
broni. La Pira, Del Bo an¬ 
nunciano che votano «solo 
per disciplina di partito») 
l’adesione dell’Italia a] 
Patto atlantico. Togliatti 
presenta un ordine del 
giorno che impegna il go¬ 
verno a non concedere in 
nessun caso zone del ter¬ 
ritorio nazionale per l’in¬ 
stallazione di basi stranie¬ 
re. De Gasperi, pallido in 
volto e con voce rotta dal¬ 
l’emozione, risponde (dal 
resoconto del « Popolo» 
del 19 marzo): « Nessuno 
ci ha mai chiesto basi mi¬ 
litari e d’altra parte non 
è nello spirito dì patti co¬ 
me-il Patto atlantico di 
mutua assistenza fra Sta¬ 
ti liberi e sovrani di chie¬ 
derle o concederle. Essen¬ 
do questa la nostra valu¬ 
tazione credo che il votare 
l’ordine del giorno To¬ 
gliatti equivarrebbe a in¬ 
sinuare che sia in noi una 
convinzione • diversa e a 
diminuire il valore politi¬ 
co del mandato di fiducia 
che abbiamo chiesto alla 
Camera. Perciò prego la 
Camera di respingere l’odg 
Togliatti ». L’odg viene re¬ 
spinto da DC, centristi e 
destre. 

22 marzo 1949 

L’Unità v pubblica ima 
corrispondenza in prima 
pagina dal titolo; « Eser. 
citazioni di sbarco di fuci¬ 
lieri USA ad Augusta?». 
La notizia, precisa il gior¬ 


nale, proviene dal corri¬ 
spondente di Augusta e 
non è ancora « accertata ». 

28 marzo 1949 

De Gasperi conclude il 
dibattito al Senato. Dopo 
avere citato to parole che 
aveva pronunciato alla Ca¬ 
mera ' respingendo l’o.d.g. 
Togliatti, il presidente del 
Consiglio aggiunge: «Per 
essere completamente si. 
curo di questa mia inter¬ 
pretazione che mi veniva 
allora improvvisa perchè 
non eravamo stati ancora 
chiamati a- discutere il te¬ 
sto e le singole clausole del 
Trattato, mi sono rivolto a 
Washington e lio ricevuto 
la dichiarazione formale 
che il pensiero espresso da 
me era precisamente il pen¬ 
siero di tutti e sette gli 
Stati promotori. Quindi è 
perfettamente chiaro che 
in questo patto di pace 
non ci sono concessioni di 
basi di qualsiasi genere» 
(dal resoconto del Popolo 
del 29 marzo). 

1 aprile 1 949 

Sforza dichiara a Wa¬ 
shington: « Con le proprie 
risorse • l’Italia potrebbe 
guarnire importanti basi 
strategiche che, in caso 
di aggressione potrebbero 
essere messe a disposizione 
.dell’Unione atlantica » (da 
\ina notizia deH’t/nifd del 
Caprile). 

Bugie, impegni solenni 
davanti ad ambedue le Ca- 
mere\ dimenticati, mini- 
mizzazimie artificiosa di 
notizie gravissime: insom. 
ma una tecnica precièa che 
la DC ha imparato bene 
una volta peXtutte. - 

Negli anni ual 1950 al 
1955 si intensiffhano i rap¬ 
porti militari frav Italia e 
USA: nel ’55 si annuncia 
la smobilitazione co¬ 
mandi USA in Austrie il • 
trasferimento delle trup¬ 
pe americane nel Veneto: ’ 
nel dicembre *57 arrivano 
le prime notizie sull’instalA 
lazione di missili in Italia: 
nel corso del ’58 le instal¬ 
lazioni cominciano in Sar¬ 
degna e nel Veneto. Si 
tratta prima di missili tat¬ 
tici. poi però si decide dì 
accettare anche quelli stra¬ 
tegici. ' a lunga gettata. 
Verranno collocati (mal¬ 
grado l’avversione dei ge¬ 
nerali Mancinelli e Liuzzi 
che vengono sostituiti dal¬ 
le cariche di capì di Stato 
maggiore) nell’ estate - au¬ 
tunno del 1959. come si 
saprà dopo: in Puglia. So¬ 
no i famosi « Jupiter » ed 
è il governo Fanfanì (cen¬ 
tro-sinistra DC-PSDI) che 
li accetta come conseguen¬ 
za « automatica » dell’ade. 
sione italiana alla NATO 
Le parole di De Gasperi 
erano ormai molto lontane! 

19 febbraio 1963 

L ’A vanti! scrìve in po¬ 
lemica con noi comunisti: 

« Perchè non prendere sul¬ 
la parola chi si impegna 
così apertamente, pubbli, 
camente, a far sì che non 
ci siano più missili ”,Tu- 
piter” sul nostro territo-, 
rio e basi per missili ” Po¬ 
laris” nei nostri porti?». 

U perchè, crediamo, lo 
spiega la storia di appena 
14 anni fa. E dovrebbe 
spiegarlo anche ai compa¬ 
gni socialisti. 


I 

I 

I 

I 


----1 

La Commissione Centrale di 9 

Propaganda, al fine di stimo- I 
lare l'emulazione fra le varie ■ 
organizzazioni del Partito nel- I 
l'azione per la diffusione del- I 
l'Unità durante la campagna I 
elettorale, ha messo a disposi- I 
zione la somma di I 


10 

milioni 


7 


da assegnare alle federazioni 
che avranno superato gli obiet¬ 
tivi e avranno ottenuto i mi- 

■\ t •* ' * : ■‘ . _• • • 

gliori risultati complessivi, con 
particolare riguardo alla diffu¬ 
sione dei 

numeri speciali del- 
l'« UNITA'» con gli in¬ 
serti elettorali illustrati 


Le Federazioni sono state raggruppate in 
QUATTRO CATEGORIE in base alle at¬ 
tuali medie di diffusione domenicale. La 
gara di emulazione è divisa in DUE TAPPE 

l a TAPPA (premiazione il 15 aprile 
■ per il periodo 24 feb- 

1 braio-31 marzo) 

2 a TAPPA (premiazione il 5 maggio 
- per il periodo 1-30 aprile) 

Xr OGNI TAPPA SARANNO ASSE- 
\GNATI I SEGUENTI PREMI: 


1. Categ. 

L. 500.000 

» 300.000 
a 200.000 

» 100.000 
» 50.000 


t Categ. 3. Categ. 4L Categ. 


400.000 

250.000 

150.000 
100.000 
80 000 
50.000 


300.000 

200.000 

130.000 

100.000 

80.000 

50.000 

50.000 


250.000 

150.000 

100.000 

80.000 

80.000 

50.000 

50.000 

50.000 

50.000 


1 500.000 lire saranno inoltre devolute 

I a Ila premiazione di un certo numero di 
sezioni e di circoli della FGCI, che si sa- 

I ranno particolarmente distinti. Altri pre¬ 
mi saranno assegnati localmente dalla 
I Associazione Amici dell'Unità. 


i_ 


Affrettatevi ad inviare gli elen* 
chi degli abbonamenti elettorali 
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l’UnitA / 9 'ovedì 21 febbraio 1963 

Applicate dall'Amministrazione de 



Intorno alla « prU •] 
ma pietra > dello 
stabilimento Mon¬ 
tecatini crescono 
fili sterpi. 





Il ministro Colombo predica la « utile e ponderata 
attesa»: infatti le fabbriche promesse nella Valle del 
Basento sono ancora allo stadio della « prima pietra » 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 20 
Il convegno organizzato 
nel gennaio scorso dalla 
Amministrazione comuni¬ 
sta di Grottole (Matera) 
sul tema < Industrializza¬ 
zione e scuola nella Valle 
del Basento » ha visto l’im¬ 
pegno di amministratori e 
sindacalisti, di forze politi¬ 
che ed industriali, nello 
sforzo di dare concretezza 
a quella che .è l’aspirazione 
fondamentale delle masse 
contadine meridionali alla 
. civiltà ed al progresso. 

I termini entro cui si è 
discusso, quindi, sono quel¬ 
li della « questione meri¬ 
dionale », la cui soluzione 
è indissolubilmente legata 
allo sviluppo ed alla evolu¬ 
zione di tutta la nostra so¬ 
cietà che vede in una com¬ 
pleta riforma agraria col¬ 
legata ai problemi della in¬ 
dustrializzazione il modo di 
colmare il divario (che è 
poi, in definitiva, rapporto 
di subordinazióne) Sud- 
Nord. 

E’ stato denunciato, a 
quel convegno, come vi sia¬ 
no nel Materano ben 18 
mila emigrati; d’altra par¬ 
te il fabbisogno di tecnici 
e di operai qualificati per 
le progettate industrie del¬ 
la Valle del Basento è sta¬ 
to calcolato in 3-4 mila 
persone: ebbene, un qua¬ 
dro operaio e tecnico così 
modesto (di fronte al fe¬ 
nomeno deU’emigrazione di 
massa) sarà ben difficil¬ 
mente reclutabile nell’inte¬ 
ra regione! ; t 

'■ Scopo del Convegno di 
Grottole, dunque, era quel¬ 
lo di sollecitare la indu¬ 
strializzazione e lo svilup¬ 
po della zona, unitamente 
alle necessarie immediate 
iniziative da prendere per 
la formazione del nuovo 
quadro lavorativo locale, 
per una soluzione organica 
della crisi dell’agricoltura 
. e per lo sfruttamento delle 
risorse energetiche in un. 
ambiente che è, e resterà 
ancora per molti anni, con¬ 
tadino. 

La terra cioè, al pari del¬ 
l’industria, viene finalmen¬ 
te vista come < fabbrica » . 
di prodotti alimentari; per 
questo occorrono gli operai 
della terra così come oc- . 
corrono quelli dell’in¬ 
dustria. 

■ La urgente istituzione di 
un Istituto professionale di 
Stato non può non tener 
conto di questa realtà. 

Ancora una volta, sono 
quindi le masse contadine 
che, sostituendosi alla ri¬ 
nunciataria classe dirigen¬ 
te meridionale (quella so¬ 
lita formata dai gruppi di 
potentato locale, di notabi¬ 
li, che altro non vedono se 
rum la politica paternali¬ 
stica e, in definitiva, di 
basso livello ideologico e 
culturale delle masse), so¬ 
no — dicevamo — le masse 
contadine che indicano con 
chiarezza i termini in cui 
la battaglia per la rinasci¬ 
ta della regione deve esse¬ 
re impostata. 

A che punto siamo oggi. 
Invece, in Lucania? 

Dalla data della scoperta 
delle risorse energetiche 
' nella Valle del Basento.bi¬ 
sogna dire che ben poco è 
stato fatto e comunque 
sempre ad esclusivo van¬ 
taggio dei gruppi monopo¬ 
listici, all’insegna dei « po¬ 
li di sviluppo » che, per lo¬ 
ro stessa definizione, ri¬ 
mangono estranei al conte¬ 
sto sociale ed economico 
della zona in cui operano, 
non tenendo conto delle 
aspirazioni locali di pro¬ 
gresso armonico di tutte le 
attività. • . 

Recentemente, Il lucano 
, ministro Colombo, dopo i 
trionfali discorsi delle ce¬ 
rimonie e le pose delle pri¬ 
me pietre degli anni scor¬ 
si, e le « promesse » eletto¬ 
rali, non ha trovato dì me¬ 
glio che proporre una poli¬ 
tica di « utile e ponderata 
attesa »; e, caso strano. Io 
ha proposto proprio quan¬ 
do si avvicinava la scaden¬ 
za degli impegni che grup¬ 
pi privati (Montecatini e 
Pozzi) avevano assunto per 
la primavera di questo 
1963: a pochi mesi da que¬ 
sta scadenza le fabbriche 
• gli impianti sono anco- 
li 41 II da venire ed an¬ 


zi in molti punti non si è 
nemmeno iniziato a sban¬ 
care il terreno dove do¬ 
vranno sorgere fabbriche 
ed impianti. 

La * utile e ponderata 
attesa », come si vede, c’è 
stata: rientra esattamente 
nel calcolo della < conve¬ 
nienza economica » del mo¬ 
nopolio: anche se poi non 
rientra nel calcolo del¬ 
la convenienza economica 
delle popolazioni fino ad 
oggi turlupinate con le 
promesse. 

E’ chiaro che allora si 
impone l’intervento dell’in¬ 
dustria di Stato che, al di 
là appunto del calcolo del¬ 
la convenienza economica 
proprio dei gruppi mono¬ 
polistici, porti avanti il 
processo di industrializza¬ 
zione con un intervento 
« politico » 

E’ in questo quadro che 
trova la sua esatta collo¬ 
cazione la richiesta della 
istituzione di un Istituto 
professionale di Stato ca¬ 
pace di formare l’uomo 
nuovo della nostra società; 
il lavoratore che per mez¬ 
zo della scuola diventi 
operaio o contadino quali¬ 
ficato. 

Il problema della indu¬ 
strializzazione della Luca¬ 
nia, con la presenza di ri¬ 
sorse minerali nella Valle 
del Basento (a Matera) e 
nella Valle del Mercure (in 
provincia di Potenza) vie¬ 
ne così posto nei suoi giusti 
termini: nel quadro della 
realtà economica della Lu¬ 
cania, con una industria 


PCI e DC 

votano uniti 


MATERA. 20. 

PCI e DC hanno preso po¬ 
sizione contro i monopoli nel 
Consiglio comunale di Mi- 
glionico, che si è riunito ie¬ 
ri ^sera con urgenza per 
prendere in esame i « gravi 
ritardi che si stanno verifi¬ 
cando nella valle del Basen¬ 
to per la costruzione dei 
complessi industriali pro¬ 
grammati nel luglio ’61 ». 

Nell'ordine del giorno vo¬ 
tato dalla maggioranza co¬ 
munista e dai consiglieri del¬ 
la minoranza democristia¬ 
na. e subito trasformato in 
manifesto, viene ribadito 
« il generale risentimento 
della popolazione generato 
dal fatto che migliaia di cit¬ 
tadini sono «tati costretti ad 
emigrare, esasperati dal bi¬ 
sogno. mentre era prevista, 
a breve scadenza, la crea¬ 
zione di forze di lavoro e 
di occupazione nella valle 
del Basento ». 

Il Consìglio comunale di 
Miglionico. uno dei comuni 
compresi nei consorzio per 
il nucleo industriale della 
valle del Basento. chiede che 
l'industria di Stato si sosti¬ 
tuisca alla Pozzi e alla Mon¬ 
tecatini nella costruzione dei 
previsti complessi e che in¬ 
tanto sia intensificato il rit¬ 
mo di lavoro nella costru¬ 
zione del complesso Anic. 

In contrasto con la presa 
di posizione della sezione 
della DC di Miglionico. che 
ha dato questo mandato ai 
suoi consiglieri comunali, la 
segreteria provinciale demo- 
cristiana ha cercato di im¬ 
bastire una tirata polemica 
con il Partito comunista e 
con la CGIL definendo - un 
fatto normale » la mancata 
industrializzazione della re¬ 
gione. 

Una presa di posizione 
energica, invece, è stata 
presa dall’Unione provin¬ 
ciale dei commercianti, il 
cui consiglio direttivo "ha 
preso in esame la situazio¬ 
ne con particolare riguardo 
all’allarme creatosi nella po¬ 
polazione a seguito dell’en¬ 
trata in esercizio del meta¬ 
nodotto che collega i gia¬ 
cimenti di gas naturali del¬ 
la valle del Basento con la 
zona industriale di Bari ». 

I consigli comunali di Pi- 
sticeì, Grottole. Calciano. 
Tricarico, GaragU6o si riu¬ 
niranno con urgenza in 
queste settimane per riba¬ 
dire la rivendicazione del¬ 
le popolazioni lucane per 
l’immediata realizzazione 
delle fabbriche e per la 
sostituzione dell'industria 
di Stato alla Montecatini e 
alla Pozzo. 

- . . d. n. 


Portorecanati: 




Se vengono / 0tta p er \ e tasse 


i 


m 


Aumenti fortissimi a lavoratori e artigiani 


ì 
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antimonopolistica che ,rin- . 
novi tutta la economia del¬ 
la zona, con giuste iniziati¬ 
ve in direzione della agri¬ 
coltura (dalla riforma 
agraria alle iniziative, le¬ 
gislative e degli Enti lo¬ 
cali, per favorire la coope¬ 
razione, agli Enti regionali 
di sviluppo agricolo, ecc.) 
a cui deve corrispondere 
una efficiente scuola di 
massa, capace di rinnova¬ 
re, e di formare , il quadro 
lavorativo e produttivo;. 
perché — come è stato af¬ 
fermato — « dopo secoli 
di miseria e di arretratez¬ 
za sia possibile anche a 
questa parte di Repubbli¬ 
ca Italiana porsi sulla via 
del progresso economico e 
civile ». 

■ Giustamente, queste idee 
fondamentali sono state 
raccolte immediatamente 
dalia base, e discusse nel 
corso di numerosi e calo¬ 
rosi interventi; a dimostra¬ 
zione che la parola d’ordi¬ 
ne * scuola e industrializ¬ 
zazione * è stata lanciata 
nel momento giusto, quan¬ 
do la situazione richiedeva 
una tale visione organica 
del problema, già abba¬ 
stanza maturo per essere 
portato avanti. 

Strumento essenziale per 
il condizionamento e la 
giusta impostazione! di tale 
progresso a vantaggio del¬ 
la popolazione e dei lavo¬ 
ratori è l’Istituto regiona¬ 
le, capace appunto di coor¬ 
dinare le diverse esigenze 
locali, nel quadro della ri¬ 
nascita della regione. 

Contro tale istituto (e, 
in definitiva, contro l’aspi¬ 
razione alla civiltà e al 
progresso delle popolazio¬ 
ni lucane) hanno preso po¬ 
sizione la DC e i suoi al¬ 
leati, vecchi e nuovi; uo¬ 
mini come Colombo ed i 
suoi nuovi amici. 

Dalle promesse non 
mantenute all’azione diret¬ 
ta a ostacolare ogni pos¬ 
sibilità di progresso reale 
si evidenzia così una linea 
politica perfettamente coe¬ 
rente con la difesa degli 
interessi privati da ante¬ 
porre a quelli delle popo¬ 
lazioni e dei lavoratori di 
Basilicata. E’ contro questa ' 
politica ' e questi uomini 
che le popolazioni, le fa¬ 
miglie di quelli che sono ! 
emigrati € perché qui non 
c’è lavoro » voteranno alla 
prossima scadenza eletto¬ 
rale; perché la Lucania 
non sia più, dopo secoli, la 
« cenerentola » d’Italia. 

Rodolfo Pecorella 

NELLA FOTO: l’area dove 
dovrebbe sorgere lo stabili¬ 
mento della Pozzi. 


Potenza 

200 ettari 
di terreno 
allagati 

POTENZA, 20. > 
Oltre 200 ettari di terreno so¬ 
no stati - inondati, in agro di 
Grumento Nova, per lo strari¬ 
pamento dei fiume Agri ingros¬ 
sato dalle recenti piogge. Aiuta¬ 
ti da alcuni volenterosi 1 con¬ 
tadini hanno tratto in salvo il 
bestiame minacciato dalle ac¬ 
que; le colture, comunoi’o. so»» 
da considerarsi completamente 
distrutte. • 

Anche a Muro Lucano «e ac¬ 
que di un torrente hanno invaso 
alcuni ettari di terreno. 

A Lagonegro una frana con 
un fronte di oltre 50 metri mi¬ 
naccia una diecina di abitazioni. 
Sul posto si trovano da stamani 
funzionari del Genio Civile dì 
Potenza per accertare i pericoli 
alle abitazioni e controllare la 
portata della frana. 


Nozze d'argento 

I compagni Antonio Pizzoni e 
Anna Cecalotti festeggiano oggi, 
giovedì 21 febbraio, le nozze di 
argento circondati dall’affetto 
dei figli, dei parenti e degli 
amici, che sono moltissimi. 

Ai compagni cosi felicemente 
giunti al traguardo dei 25 anni 
di matrimonio formuliamo le af¬ 
fettuose congratulazioni ed i mi. 
ultori auguri da parte del com¬ 
pagni di Foligno a del nostro 
giornale. 
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Dal nostro corrispondente 

PORTORECANATI.20 : 
Nelle Marche la popolazio¬ 
ne di una cittadina, quella di 
Portorecanati, è in lotta con¬ 
tro la locale Amministrazione 
Comunale democristiana. * • 
Causa della ** sollevazione »: 
La estensione ad una vastissL- 
ma cerchia di famiglie ed uh 
fortissimo aumento generale 
della Imposta di famiglia. • - 
Quando la Giunta stava va¬ 
cillando sotto le proteste e le 
pubbliche manifestazioni del¬ 
la cittadinanza, questa ha ot¬ 
tenuto l’inaspettato ed inopi¬ 
nato appoggio dei socialisti. 

A Portorecanati ancora non 
è stato presentato il biLanclo 
1083 per cui è difficile per 
il momento riferire sul com¬ 
plessivo accrescimento fiscale. 

Tuttavia, per quanto riguar¬ 
da in estensione della impo¬ 
sta. è significativa la seguente 
dichiarazione pubblica fatta 
dalla DC nel 19C1 allorché il 
Comune gettava le basi per 
l'operazionè oggi tanto avver¬ 
sata: a Portorecanati * ce nc 
sono altre 450 almeno idi fa¬ 
miglie. nd.r.). che dovrebbe¬ 
ro pagare... e che invece non 
pagano ». 

Ciò in polemica con 1 co¬ 
munisti sull’operato delia 
precedente amministrazione di 
sinistra che aveva esentato la 
metà netta delle famiglie di 
Portorecanati 

Quelle famiglie ** che do¬ 
vrebbero pagare*, e che oggi 
sono state colpite dalLa impo¬ 
sta. per la quasi totalità sono 
di mezzadri, perscatori. mode¬ 
stissimi artigianL 
In merito alLa portata delle 
maggiorazioni fiscali riportia¬ 
mo alcuni casi resi pubblica- 


Per i danni del maltempo 

Aiuti ai contadini 


iesti a Cerìgnola 


Dal nostro inviato 

FOGGIA. 20. 


Ferdinando. Margherita. Stor¬ 
nare. Stornarella. Orta No¬ 
va, AbcoIì e Candela, le or¬ 


li Consiglio comunale di ganizzazioni sindacali operan- 
Cerignola, su propoeta del ti in questi Comuni, te asso- 
gruppo consiliare comunista, ciazioni contadine, le coope- 
si è riunito nei giorni «corsi retive. 

per esaminare e discutere la A tale convegno si dovrà 
grave situazione creatasi nel- . giungere dopo un’ampia con- 
l’agro in seguito alla distru- 6Ultazione con i Sindacì ed 
zione di Interi raccolti cau- in particolare con le catego- 


sati dal recente maltempo 


rie dei lavoratori sopraccen- 


U dibattito è stato ampio e nati, 
vivacissimo ed ha sollecita- li Consiglio comunale di 
to urgenti provvedimenti go- Cerignola. si è anche occu- 
vernativi e degli Enti pubbli- pato dei risultati, peraltro 
ci. per venire incontro alle molto limitati, ottenuti da una 
esigenze immediate delle ca- . delegazione di alcuni ammi- 
tegorie direttamente colpite, nistratori comunali • e pro- 
La discussione è entrata in vinciali. dì Puglia e Luea- 
una fase più concreta, allor- nia. che si è recata a Bruxel- 


quando affrontava i temi del¬ 
la programmazione economi- 


lea per ottenere dalla Ceca 
finanziamenti per la costru¬ 


ii Comune fa pressioni per istituirlo 


Liceo a Pontedera : 


Quelle famiclìe -ohe do. ca - e nel contempo ponendo zione di alcune industrie, 
vrebbero Dacare» e che occi ,a dì convocare una In merito a quest’ultima 

sono state colpite dalla ImpS- »?«* gliene H Consiglio comu- 

sH ner la niiasì tot alitò sono eUl problemi dell agricoltura, naie e stato molto preciso: 

di mezzadri Derscatori mode- In concreto, il gruppo con- l a iniziativa è estremamente 
stlsrimPartieiani siliare comunista ha sottoli- settoriale data la quasi ine- 

In merito alLa portata delle neat ° la necessità dLfiiun- sistente consultazione con 
maggiorazioni fiscali riportia- * ere ad una programmazio- gli organi rappresentativi 
mo alcuni casi resi pubblica- ? e ^ democra ca delle .zone sottosviluppate, 

mente noti dal nostro Partito t e ? d ° P arle £ \?‘ allhyia- Sara lanciato nei prossimi 
a titolo di esemplificazione: mente ad essa gh orfiani elet- giorni, sempre su iniziativa 

MagarelU Domenico (agente ; tivi (Lomdeh comunali Am- dei Consigho comunale, un 
di di i l4onn v ministrazionl provinciali) sin- appello alle amministrezio- 

(amministrazione di sinistra) 2 acati di c ^ e g oria o f 60c ! a - ni provinciali operanti in Pu- 
a L - 48 875- -• Bugiolacchi , z,0n i economiche degli art:- glia Der un grande convegno 
Giacomo (negoziante) aa 8 ian l e commercianti, delle regionale da tenersi a Bari 
L 20 000 a L •*54 360: Anto- cooperative e delle organizza- per discutere come giungere 

enini Vincenzo (nesca*ore) da 2i< >ni contadine, nonché del- ad una vera ed effettiva oro- 

L 3 000 a L 25 700- Sannucci « i’ at i iv a collaborazione e par- grammazione democratica e 

Tommaso (grande invalido la- tecipazione dei tecnici e dei per costituire - un Consiglio 
voro) da L. 1.200 a L. 12.000; P" 1 . 11 ... , ' .. . r ?K ,onal e per la programma- 

Matassini Bruno (artigiano) Dl Qui la Proposta di te- zione economica, 
da L 10.000 a L. 40 000: Bo- nere a Cengnola uni conve- In questo spazio, ampio di- 
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voro) da L. 1.200 a L. 12.000; P^ 1 . 11 ... , ' .. . r ?E ,onal e per la programma- 

Matassini Bruno (artigiano) . D, qui l a proposta di te- zione economica, 
da L 10.000 a L. 40 000; Bo- nere a «-enfinola .un 1 conve- In questo spazio, ampio di¬ 
ritti Giacomo (pensionato) da fino zonale indetto dall Am- battito hanno avuto i proble- 

L 700 a L 7.000; Sampaolo mimstrazione comunale al mi dei lavoratori agricoli con 




Benevento 


Carnali di 
spazzatura 
per le strade 


Il disagio di molti 
studènti della Val- 
dera costretti a 
recarsi a Pisa 


Francesco (mezzadro), da 
L. 1.000 a L. 7.020. 

Da aggiungere poi che la 
sezione comunista di Portore- 
canati già in precedenza ave¬ 
va criticato rAmministrazione 
comunale de per l’alleggeri¬ 
mento di alcuni milioni ap¬ 
portato al carico fiscale gra¬ 
vante su agrari ed industriali, 
fra cui la Montecatini. 11 ma¬ 
lumore dei portorecanatesi è 
esploso non appena nelle loro 
case sono state fatte perve¬ 
nire le cartelle delle imposte 

Protestavano quelli che per 
la prima volta erano tassati, 
si agitavano per l’inasprimen¬ 
to del gravame i vecchi con¬ 
tribuenti (artigiani e piccoli 
commercianti, in particolare) 
Poi da Ancona (ove hanno 


ministrazione comunale, al mi dei lavoratori agricoli con 
quale f a r partecipare i Con- particolare riferimento a 
sigli comunali dei Comuni di quelli dei contadini, coltiva- 
Cerignola, Trinitapoli. San tori diretti, coloni, mezzadri 


- - - - - -. ■ - il rifugio peschereccio) ven- 

Dal nostro corrispondente « a ri P «nd e ? e r '°iem Dal nostro corrispondente 

' PONTEDERA. 20. ca g»a il maltempo^ „ CAMPOBASSO. 20. ' 

Recentemente J rAmministra- . volta a casa 1 pesca Ti 


Molise: gli abitanti di Ururi 

Vogliono un 
nuovomuse 


1951. ei a passata a 3676 nel 
giro di un decennio. 

Nelle case che sembrava 


PONTEDERA 20. te a casa i pesca- CAMPOBASSO. 20. ' " Nelle casi che sembrava 

Recentemente - TAmministra- to ^ fra le wnitò si Videro * II. Comitato direttivo della n0n avessero risentito delle 
zione comunale di Pontedera presentare ^ familiari la Sezione comunista di Ururi. scoese del terremoto, di gior- 

nrnm^p un indnPinp tjpp sta- in AAm/a vm einvt « nra«nni_ I _Z ..n nnA. 


Dal nostro corrispondente 

; BENEVENTO. 20. . 

Da oltre due mesi — cioè dal¬ 
l’entrata in vigore : del nuovo 
contratto nazionale che preve¬ 
de. l a riduzione dell'orario di 
lavoro da 48 ore a 45 ore set¬ 
timanali — molte zone della 
città, a volte per più giorni, 
sono prive del servizio di net¬ 
tezza urbana e le immondizie 
si accumulano, con grave di¬ 
sàgio delle famiglie e grande 
pericolo per l’Igiene pubblica. 

Le responsabilità della situa¬ 
zione ricadono interamente sul¬ 
la ditta Langione — appalta- 
trice del servizio — e sul¬ 
l’Amministrazione comunale 
DC-PLI-PSDI. che assiste iner¬ 
te a questo stato di cose. 


Buttarono giù cocenti ed 
incisive scritte su improwl 


KWr fin H • promosse un’indagine per sta- 

III IffliV bilire il numero d«i giovani 

della Valdera che avrebbero ^ 1% £ì?? ; £ a 

frequentato il Liceo Scientifi- 

---— co, qualora tale istituto avesse Sl r,trovarono su a 

‘V-«nik Buttarono giù cocenti ed 

U Prnviitrin 5^ "5S 

rrovmcia l P ^ 

■ ’ •* ’ • ‘ . . f e ' f ?t rCI 4 i U ° a D ° 1 i protesta che ebbe largo re¬ 
di Potenza -■ av fiSio^ss tat d’ ta1 ^ ^cSsiiSitr-s°£rono 

• ■ ■ D 0 e i r »ho P ì tar fr.hil«»a C irp della palestra) un’assemblea 

jq ■■ «> !«■ la * fece ro si che la richiesta ve- p 0p0 ] are a u a quale interven- 

ripopol i D f e e è‘JeSché iCo'mum e le »£»“.*«>»*• * ci " a V 

. B Province sono tenuti a prov- L- amminislraz i one corr , una - 

•| Ble democristiana subissata dal 

li KflCAItTA ’ e detta ta Ji malcontento della popolazio- 

- Il DUMHIIU provvedere «empie coi prò- ne {u costretta a mf) ^rsi più 

POTENZA 20 benenc? Z, pre S v£« daJuTeg.ge 
Un vasto programma di ri- ^brfpfù .^rente^^er °a 


in conformità con i prowe- no in giorno si vanno mani- 
dimenti per la ricostruzione festando lesioni. 


e la rinascita delle zone col¬ 
pite dal terremoto nell’ago- 


All’estemo di v via Marina, 
inoltre, con lo scioglimento 


sto 1962, ha. inviato aU'Am- della neve, una frana minac- 
minlstrazione comunale, al- eia di travolgere tutte le abi¬ 
le organizzazioni politiche ed tazioni. 

all’on. Amiconi un documen- ■ Ururi è uno dei tanti Go¬ 
to con il quale si chiede il muni molisani dove ben po- 
traeferimento parziale del che 6ono «tate le pietre smos- 
c.entro abitato, perchè il «pae- se 6ia durante il ventennio 
se possa rinascere verso le fascista che dopo: in vari 
pianure del levante, con ri- comuni del baeso Molise, per 
sultati salubri corrispondenti esempio, l’acqua e le fogna- 
ai nuovo concetto edilizio», ture 6ono giuntp solo da po- 
Ururi. Comune del Basso chi anni. 

Molise la cui popolazione è ^ Ururi mancano quasi 
di origine albanese, venne completamente la rete idri- 


il Basento 


seriamente colpito dal terre¬ 
moto verificatosi lo scoreo 


ca interna e le fognature; 
per cui. alle prime luci dei- 


anno: quasi tutte le abitazj q tarda deHa 

ni di antica «costruzione 6era . 6i se nte ancora l’amaro 


— rimasero seriamente le 
sionate. 


suono del corno dello spaz¬ 
zino comunale che. con un 


La Commissione interna, al popolamento ittico del fiume "Voviócil di Pisa. “««?33SS5to 

momento della trattativa per Basento viene portato a ter- Poiché il reperimento dei lo- rtSSJS PST In 

l’applicazione del nuovo con- mine »n questi giorni dalla Am- cali occorrenti per far funzio- , in rnnnifMtn — arando ter- 
tratto, propose alla ditta que- ministrazione provinciale as- nare l’intero corso del Liceo “ S wr hTreazione 
sto accordo: gli operai avreb- sieme al Consorzio per 1 incre- Scientifico-non è possibile, lo wvjf pd ióronreniWli Mi' 

bero continuato ad osservare mento e la tutela del patrimo- stato potrebbe consentire Fisti- dolmentò di un P Milito 
il vecchio orario, a condizione, nio ittico. ^ tuzìon e progressiva, cioè per- un documento di un partito 

naturalmente, che le ore di la- Diverse qualità di pesce pre- mettere che per Fanno scola- 
voro dn più venissero godute giato sono così immesse - a stico 1963-64 funzionasse la pri- dem * 

come giorni di ferie nella mi- monte del fiume: si tratta ir* ma classe e. poi. progressiva- «i di 8 Diazza» Z(h 

sura di 18 all’anno. particolare di 190 mila avanot- mente, gli altri corei, consen- Q nronrió crazie a ouel- 

In tal modo, gli operai avreb- teri. 20 mila tinche e 260 mila tendo al comune ed alla prò- . e m ànifestazionl eli uffici 
bero visto applicato il con- anguille che saranno la gioia vincia di risolvere il problema con ,, in;i ]i « Porhirecanati 
tratto ed il servizio sarebbe dei numerosi pescatori lucani, in un lasso di tempo ragione- sono aper fj ai cittadini per 
stato assicurato almeno per gli .Accanto al programma di ri- vole. addivenire a concordati sul 

T aZ Ì a !L b *„ , !i l lÌ; u r « nir , tn P®P°! ameT,t , 0 saranno fatti seri Fra Faltro ia mancota isti- gravame della imposta. 

La data, invece, ha respinto sforzi per la tutela del patri- tuzìone del Liceo Scientifico a L'amministrazione comuua- 
tali proposte e. costretta a ri- monio ittico con una energica Pontedera impedisce ai giova- j e j, a perduto la sua inflessi* 
spettare il nuovo contratto, operazione di repressione della ni più bisognosi, figli di opera: j^j a ^ battaglia dei 

scarica 6Ulla popolazione nuo- pesca di frodo che minaccia e di contadini, di frequentare portorecanatesi continua 

di spopolare i nostri fiumi? tale «cuoia data l’incidenza no- MoIti ad tempio hanno 


benefici previsti dalla legge òhe apparve a suo Le case, puntellate imme- càrro-botte à trazione anS 

«pmhr he nh’f Coerente » D ner la bianco accettandone l’impopo» diata Jì!f n,e ^ do Pp le ecosfi 1 f- : male, fa il giro del paese 

Ir Vila ” * per 1 tare provvedimento fiscale avrebbero dovuto essere ab- , raccolta delle feci (du- 


bandonate; ma ancora oggi. ran t e le nevicate — quando 
invece, data la penuria di ^ carro-botte non poteva 
alloggi che si presentava in circolare — la popolazione è 
modo acuto anche prima del 6tata c06 t re tta a buttarle 
terremoto sono abitate, no- lu le , 

nostante la popolazione del 

ss Fe,ice Pannunii o 


NOTIZIE 


Di fronte a questa situazio- tevole delle «pese di trasporto! scelto la strada del ricorso al 

ne. lammuis.razione comuna- _ ed n disagio fisico per frequen-j pos1o del concordat<> Non 

e ^ j- 36311 ?, 0 - Un atle ^ gia ‘ tare la scuola a Pisa. tanto per preferenze tecnico- 

d J- atte K a ' _ . ’ . h.mit’.amo le nostre con-, burocratiche. «Ci vorranno 

Il Sindaco che in un ineon- CamUi CSIVBCUÌOM siderazioni ai solo fattore eco- anni _ d ; cono _ prima che 

o con la C.I. e la C.d.L. e rv So lfla WWIIWWlraAHMia no m ;C o. senza voler ribadire il jj ricorso abbia esito ed avre- 


stato informato della cosa, «i 
è detto disposto ad interveni¬ 
re qualora fossero fallite le ~ ” velli, appare * Inderogabile la ^gare lamentele te^e»". ’ rio^e ’ del "sì^dacT e“ Velia 

trattative in «ede sindacale. soluzione del problema. B Giunta 

m.«»Lii —il■»;^ (ltl | /lì PontAilprTi tfenme I MontMION I Al termine della votazione, 

ministrazione comunale assi- - -- vomì* ‘ ■>!» «indaco di Pontedera. geome- . . .. . eletto Drimo cit- 

! curare il normale svolgimento tra Alberto Carpi, conversan- 

'di un servizio di tanta Impor- rn Zii ft P Prn P v SSi «r2 da Con ROÌ - confermò la volon- --—- : - na con 16 voU c^l ripartiti: 

tanza, richiamando la ditta ai ™ tà deI Comune per ottenere la * , mbVÌMAtU. DC 14 MSI 1 PSDI1 

suoi doveri? ^ mionc di ^ * CU ° la - °?i randidato’comunVsìn. Mi- 

Per non aggravare ultenor- vocazione urgente fatta dal ■ f M Sigili BÌttW9 6M chcI « Maslropierro. h a otte- 

mente la, «ituazione. si richie- gruppo consiliare comunsfa *' T * f . ! nulo 13 voti, cioè; 10 del PC 

dono dall Amministrazione co- per discutere, in primo luo- GlffVStt Ltf I. TfMh e 3 del PSI; » consigliere del 

mimale e dalle altre autorità g0f dei dannj ch n geIo ha -- PWUM .tì era astenuto. 

competenti prowedunent, atti causato alle colture in inte- MfOT! • Il fWSTt E chiaramenie rilevatone 

ad assicurare u servizio rego- re zone agricole della provin- Luffa - « - ^ che la Democrazia cristiana 

larmente per tutta la città e ad eia e che ha colpito «opra- fcuir» . llHI è riuscita a comporre una 

assicurare il rispetto del con- tutto contadini piccoli e medi. PRATO. 20. TOB . un ™ Amministrazione monocolore 

tratto per la tutela dei diritti u gruppo comunista, data E’ deceduto ieri, dopo breve __ :RAS40 20. g raz i e al voto determinante 

dei lavoratori e per scongiura- j a indifferenza della Giunta malattia, il compagno Angelo *•» preannunci»*» del conigliere fascista. I cle- 

re lo sciopero annunciato. di centro-sinistra che gover- Fondi, di 70 anni, padre della «lane snl!» pl«»r» canteaepar»- ricali di Trinitapoli. hanno 


PUGLIA 

TriaHapoli: Biuta 
di coltro-destra 

TRINITAPOLI (Foggia). 20 
Nella seconda riunione del 


del Gemigli# 
Proviaciale 


diritto costituzionali» dei gio- mo tempo di eleggere "una Consiglio comunale di Trini- 
vani all’istruzione a tl, tti i Amministrazione di sinistra e tapoli. si è proceduto alla eie¬ 


paga re equamente le tasse ». zione del Sindaco e della 

Mfalter Montanari Al termine della votazione. 

è risultato eletto primo cit- 

___ tadino il dotL Nunzio Sarci- 

na con 16 voti cosi ripartiti: 

Tarano! CMYirazift* dc 14 , msi 1 , psdi 1 . 

• «(■in* WH'pewir jj caTld j da t 0 comunista. Mi¬ 
na mila Biffava caa chele Mastropierro. ha otte- 
nc wi« pma« *** nuto l3 votì< cioè; 10 de i pci 

Gattesa. LevL Tlil e 3 del PSI: U consigliere del 
«■■■wvy wvey PDIUM a . era astenuto. 


Lutto 

PRATO. 20. 

E’ deceduto ieri, dopo breve 


Meri e il regista 
Zoriisi 

TERAMO. 20. 

I.» preannunci»** canvers»- 
ne sali» pittar» cantenpara- 


E’ chiaramente rilevabile dacato 


Trinitapoli di comporre un* 
Amministrazione con l’appor¬ 
to di un voto dichiaratamente 
politico dato dal Movimento 
Sociale. 

Dopo quella di.San Severo, 
ancora un'altra Giunta «è è 
formata in provincia di Fog¬ 
gia con il marchio fasciata. 

BASILICATA 

MeHI: sindacate 
per avvocati 

MELFI. 20- 

La categoria degli avvocati, 
procuratori legali e pratican¬ 
ti procuratori, della circoscri¬ 
zione del Tribunale di Melfi 
ha costituito il proprio sin¬ 


ché la Democrazia cristiana 


Lo Statuto del nuovo $in- 


è riuscita a comporre una dacato si propone, tra l altro. 
Amministrazione monocolore di «tutelare gli interessi mo- 


grazie al voto determinante rali ed economici dei propri 
del coiwigliere fascista. I eie- aderenti; rappresentare la 

- - ». *„««- . ..«. - ricali di Trinitapoli. hanno categoria per la stipa>jadei 

M a è chiaro che queste sono na la Provincia verso i danni compagna Anna Fondi, ossesso- "** *•" Renata Gallasa, C»r- preferito collaborare con la f°, nlra ' tl ® per qualsia^, altro 

soltanto delle misure immedia- del maltempo, ha fatto af- | re comunale. I funerali, in for- •• Le v i e Antonello Tromba- destra, confermando cosi il P res , s .° g v 

te perchè, per assicurare alla figgere un manifesto di de- ma civile, hanno. avuto luogo dori, in programma per dome- j or o disimpegno verso il cen- dello Stato, degli ent; pubou» 

citta un servizio efficiente, è nuncia per le mancate mi- oggi pomeriggio. nic * * «tata anticipala a t ra sinistra. - - cj 5 a ‘ tre associazion. 

necessario revocare il servizio aure adottate a salvaguardia Alla compagna Fondi e a tut. venerdì Zi corrente. Il partito comunista ha fat* sindacali: promuovere nelle 

alla ditta Langione e munici- dei beni del contadini, non- ti i familiari dello seompareo. « centra - Gramsel • è liete to affiggere un manifesto nel dovute forme 1 assistenza • 

pallzzarlo, così come è stato più cbè per il rinviato dibattito le espressioni del più vivo cor- di annanelare anche Tinterven- quale si condanna 1 azione favore degli iscritU ed appo* 

volte proposto dal gruppo con- sulla programmazione e l’En-. doglio di tutti i compagni pra-’ *• di «n altra «spile 4'eeceste- della DC che dopo mesi di giare qualsiasi slt» inizi» 

siliare comunista. te regione. > tesi. ne: Il ragia*» Valeri» Znrlial. tergiversazioni ha ottenuto a ti va 

... ■ • .r:;v . .■ .‘V,: ■ - 1 : -O -,iU v.'-f ‘ ‘ • --Và •' -V, > . ' : 


altra inizia 
























